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laval Senato, oggi tocca alla Camera dare il via al nuovo esecutivo 


D'Alema apre su Tangentopoli 


Entrano quattro dell’Asinello - Il Trifoglio si astiene: «Un filo di rapporto» 


L'INTERVISTA && 


ma davanti all’ampiezza 
delle deleghe concesse ai 
Lavori Pubblici non ho 
avuto dubbi». 


ROMA Cinquantun anni, de- 
putato da quattro legisla- 
ture: da ieri Willer Bor- 
don, ex sindaco di Mug- 


Il nuovo responsabile dei Lavori pubblici, nato a Muggia 


Bordon: gestiro il potere 
in stile «austroungarico» 


Bordon a trattare assie- 
me al luogotenente di Pro- 
di, parisi, l'ingresso dell’ 
Asinello nel governo. 
Strappando una 


gia, è ministro 
ei Lavori Pub- 
blici, con. una 
fondamentale 
delega alle 
aree urbane 
(che infatti, an- 
ni fa, facevano 
ministero a 
SÈ). 
Sarà insom- 
ma il ministro 
che nel Duemi- | 
la dovrà occu- 
parsi (fra l’al- 
tro) del Giubi- 
leo, del proble- 
ma di Roma ca- 
pa delle in- 
rastrutture da 
realizzare, del- 
l’Italia da modernizzare. 
«Potevo scegliere fra 
questo dicastero e i Tra- 
sporti - confessa Bordon - 


"INTERNO 


Ex comunista (con tes- 
sera radicale: ed ebbe i 
suoi guai), passato prima 
al Patto Segni e poi con 
Antonio Di Pietro, è stato 


.. 


bella fetta di po- 
tere: «Che gesti- 
tò ispirandomi 
ai valori delle 
terre dalle quali 
| provengo: — in- 
somma, all’au- 
stroungarica», 
promette. 

E intanto an- 
nuncia il suo 
programma. per 
1400 giorni («So- 
no pochi, lo 
so...») a sua di- 
sposizione: 
sbruocratizza- 
zione dell’iter 

er i lavori pub- 
ù lici, ‘maggiori 
contatti con i sindaci, un 
piario per il territorio. 
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Venticinque ministri (uno in meno di prima) di cui 
12 di sinistra, 12 di centro e un «tecnico» (Amato). 
L'obiettivo è di arrivare alla scadenza del 2001 


Secondo l'Istat è aumentata di centomila posti in tre mesi, e di 226.000 rispetto al '98 


Lenta crescita dell'occupazione 


ROMA Anche se lentamente ri- 
parte l'occupazione. La con- 
ferma è venuta ieri dall' 
Istat che ha diffuso i dati di 
ottobre in cui si evidenzia 
una crescita di quasi 100 mi- 
la posti in tre mesi e di 266 
mila rispetto allo stesso me- 
se dello scorso anno. Altra 
notizia è che la creazione di 


MILANO Ennesimo record per 
la Borsa di Milano nell'ulti- 
mo giorno di negoziazione 
con valuta '99. Il Mibtel è 
cresciuto del 2,47% e si è 
collocato a 27.598 punti; il 
Mib30 è al massimo di sem- 
pre a quota 40.814 con un 
rialzo del 2,8%. Il mercato 
‘ha anche provato a muover- 


posti di lavoro sbarca anche 
nel Mezzogiorno, mentre ca- 
la abbastanza drasticamen- 
te il numero delle persone 
alla ricerca di lavoro e quel- 
lo dei disoccupati, diminuiti 
di 188.000 unità. Di conse- 
guenza, si registra una ridu- 
zione del tasso di disoccupa- 
zione in Italia all'11,1%, 8 


Il Mibtel è cresciuto del 2,47%. E vengono privilegiati inevitabilmente tutti 


Borsa, altro record nel segno di Internet 


si.anche su altri settori, ma 
ormai, almeno in questa fa- 
se, non c'è nulla da fare: In- 
ternet va forte e tutti i tito- 
li che a vario titolo si rifan- 
no alla Rete vengono privi- 
legiati. La conferma viene 
dall'andamento delle Idra 
Presse, che hanno trovato 
inusitata forza quando è 


ROMA Almeno un record 
D'Alema l'ha già stabilito: 
uello della crisi più breve 
lella storia dell’Italia repub- 
blicana. Il presidente incari- 
cato ieri è tornato al Quiri- 
nale con la «lista». Una 
squadra di 25 
ministri, (uno E 
in meno del pre- 
cedente esecuti- 
vo), di cui 12 di 
sinistra, 12 di 
centro, più il 
«tecnico»  Giu- 
liano Amato, 
con l'ambizioso 
obiettivo di ar- 
rivare alla con- 
clusione natu- 
rale della legi- 
slatura. nel 
2001. Îl nuovo 
governo di cen- 
trosinistra  na- 
sce con la novi- 
tà dell’ingresso 
dei Democrati- 
ci e apre l’era 
del post-Ulivo. 
Presentando il 
suo governo al Senato, che a 
tarda sera ha votato la fidu- 
cia (oggi toccherà alla Came- 
ra), D'Alema non ha chiuso 
nessuna porta. Ha fatto 
un'importante concessione 
al Trifoglio invitando la 
maggioranza a sostenere 
una commissione d’inchie- 
sta su Tangentopoli. Poco 


decimi in meno del prece- 
dente 11,9%. Un quadro che 
spinge Massimo D'Alema 
all'ottimismo. Soddisfatto 
anche il confermato mini- 
stro del Lavoro Cesare Sal- 
vi: «Il traguardo di un milio- 
ne di posti di lavoro entro la 
legislatura, indicato dal pre- 
sidente del Consiglio, è a 
portata di mano, e potrà es- 
sere anche superato se ognu- 
no farà la sua parte». Impor- 
tante per Salvi è sia la ripre- 
sa di occupazione al Sud sia 


stato annunciato un proget- 
to di vendita di prodotti sul 
Web. Il rialzo è stato del 
9,10%. E ancora una volta 
volano i telefonici. Sono an- 
dati alla grande i titoli del- 
la scuderia Colaninno. So- 
prattutto, la data certa 
(«Entro il primo semestre 
del 2000», è stato annuncia- 


La maggior parte degli italiani trascorrerà in famiglia la festività. Con pochi regali 


Un Natale tra casa e chiesa 


Salvi: «Potrà essere superato il milione di posti di lavoro» 


Anche nel Mezzogiorno cala il numero dei disoccu- 
pati. Intanto si conferma che l'inflazione segna a di- 
cembre un tasso tendenziale di crescita pari al 2,1% 


il fatto che si stanno crean- 
do posti di lavoro di qualità. 
Intanto, anche dal secondo 
gruppo di città campione 
sembra confermato a dicem- 
bre un tasso di crescita dei 
prezzi al consumo pari al 
2,1% tendenziale e allo 
0,1% mensile. Ora resta da 
aspettare la stima naziona- 
le dell'Istat il 29 dicembre 
e, i primi di gennaio, i dati 
definitivi nazionali. 
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to) della quotazione di Tin. 
it ha euforizzato il mercato: 
Telecom Italia ha guada- 
gnato il 5,70%; Olivetti 
+4,21%; Tim +4,88%. E 
una portentosa Tiscali ha 
entusiasmato tutti con il 
suo +14,48%. 
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ROMA Un Natale all'insegna 
della famiglia, della religio- 
ne e delle usanze dei tempi 
andati. Effetto del Giubi- 
leo, eco della riscoperta mi- 
stica di fine millennio, con- 
traltare dell'impennata tut- 
ta tecnologica di quest'ulti- 
mo anno. Fatto sta che le fe- 
ste del '99 metteranno al 


“bando spese pazze e riti del 


consumismo più sfrenato. 
Lo rivela l'Osservatorio di 
Milano che ha passato al se- 
taccio i programmi per le fe- 
ste in dodici grandi città 
italiane. Il 78,9% degli ita: 
liani passerà il Natale in 
città. Sono 12 milioni gli 


iù. tardi Boselli conferma 
’astensione di socialisti e 
cossighiani, accusa il nuovo 
governo di nascere «debole e 
senza autorevolezza» ma di- 
ce che resta «un filo di rap- 
porto» con il centronsini- 
stra. E avverte che il Trifo- 
glio si regolerà di volta in 
volta rispetto al governo «in 
pieao libertà». E le mani li- 
ere del Trifoglio suonano 
come un viatico 
minaccioso da- 
to che, soprat- 
tutto a Monteci- 
i torio,. il nuovo 
i governo ha dav- 
vero i voti con- 
tati. D'Alema 


que rilanciato 
con forza 2 ri- 
| forme chiave 
per i prossimi 
400 giorni: il fe- 
deralismo, e la 
questione anno- 
sa della legge 
elettorale. - 
che qui D’Ale- 
ma non ha chiu- 
so porte, ha ri- 
solito la sua 
preferenza per 
una legge più 
maggioritaria, ma. non ha 
demonizzato un sistema che 
preveda l’elezione diretta 
del premier e «una forte 
componente proporzionale». 
Quello, insomma, proposto 
dal Trifoglio e che piace an- 
che a Berlusconi. 
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GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1999 


Ecco chi c'è nel D'Alema his | 


[ Presidente 
# del Consiglio 


D'Alema Montecchi 
‘© LA LISTA DEI MINISTRI — 
7 Riforme istituzionali cloni 
Antonio Maccanico SÌ Finanze 
SQ Vincenzo Visco 


A Funzione pubblica 
> Franco Bassanini 


SU Affari fegionali > 
INGI Solidarietà sociale 
Livia Turco 
A Forio Îl Parlamento 
D igzioloieo | 
O Politiche comunitarie 
Patrizia Toia 


(nr) Pari opportunità 

fiji Laura Balbo 

TEN ‘attari Esteri 
NZ Lamberto Dini 
Sa i 

Sì Enzo Bianco 

Se Giustiza 
INS, Oliviero Diliberto 


A Difesa 
Sergio Mattarella 


Gio 
IZ scientifica . 


Ortensio Zecchino 


Da 501 
Sy Micheli, Passigli, 
© Gananzi, Caveri, 


Minniti, Franceschini, 


2 Piero Fassino 


ttosegretari 


(O Pubblica istruzione” 
I\ % Luigi Berlinguer 


Bastet Site rela DELE | 


UN Lavori pubblici. 


Willer Bordon 


WIE Politiche agricole 
SIE Paolo De Castro 


E Trasporti. 

v=v) Pierluigi Bersani 
porno 
‘04 Salvatore Cardinale 
lai Industria. . 
t__I Enrico Letta È 


TY Lavoro 
225 Cesare Salvi 
2 Commercio estero 


e Sanità — 

i Rosy Bindi 

Gg) Beni culturali 
IL Giovanna Melandri 


6 Ambiente 
Ss Edo Ronchi 


Complice la strada resa sdrucciolevole dalla pioggia e l'alta velocità 


Calabria: auto, furgone, pullman 
Schianto con 3 morti e 13 feriti 


SPETTACOLO IN C 


_ 


italiani in movimento tra 
oggi e domani, il 50% dei 
quali non va in vacanza ma 
si sposta per andare a tro- 
vare i parenti. Unica ecce- 
zione: secondo la Confcom- 
mercio, saranno circa 
840mila, il 5% in più rispet- 
to al '98, gli italiani che sce- 
glieranno di pranzare nei 
40mila ristoranti aperti a 
Natale. Ben il 64% degli in- 
tervistati non mancherà 
l'appuntamento della Mes- 
sa di mezzanotte. E quasi 
un italiano su quattro, il 
22,7%, non farà regali di 
Natale. 
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REGGIO CALABRIA Tre morti e 
tredici feriti. E il bilancio 
dell'incidente stradale avve- 
nuto ieri mattina a Saline 
di Montebello Jonico, com- 
plici il manto stradale reso 
sdrucciolevole dalla pioggia 
e l'alta velocità di guida. 
L'incidente, stando alla ri- 
costruzione dalla sezione di 
Reggio Calabria della Poli- 
zia stradale, avrebbe avuto 
origine dal tamponamento 
tra un furgone e una Fiat 
Brava. 

Dopo l'incidente, i due 
mezzi rimangono bloccati 
sulla carreggiata: il condu- 
cente della Brava scende 
dalla macchina per verifica- 
re le conseguenze dell'urto, 
l'altro compagno di viaggio 
resta a bordo. Passa qual- 
che minuto ed è tragedia. 
Nel punto dello scontro ad 
alta velocità arriva il pull- 
man di una società di auto- 
linee private: il suo condu- 
cente si accorge in ritardo 
dell'ostruzione della carreg- 
giata e investe in pieno i 
mezzi tamponatisi. 
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Falliti i tentativi per comporre un governo più ampio nonostante le aperture su un'inchiesta relativa a una commissione parlamentare per Tangentopoli 


D'Alema-bis con i si dei sette del centrosinistra 


Stiamo davanti alla crisi più breve della Repubblica - Dopo i 177 sì al Senato, oggi st vota alla Camera 


ROMA Entrano i Democrati- 
ci, esce il Trifoglio. Nasce co- 
sì il governo D'Alema bis, 
con il sì dei sette del centro- 
sinistra, e l'astensione dei 
Socialisti e dei cossighiani. 
Dopo la crisi più breve della 
storia politica italiana, me- 
no di quattro giorni, il presi- 
dente del Consiglio si è pre- 
sentato al Senato ieri pome- 
riggio, dove poco prima del- 
11 di notte ha ottenuto la fi- 
ducia con 177 voti a favo- 
re, 100 contrari e 4 aste- 
nuti. I votanti sono stati 
281 e il quorum richiesto 
era di 141 voti. Poiché al Se- 
nato le astensioni valgono 
come voti contrari, i sociali- 
sti (Sdi) non si sono presen- 
tati in Aula, mentre i cossi- 
ghiani (Upr) hanno espres- 
so voto di astensione (quat- 
tro voti). Tra i senatori a vi- 
ta, da segnalare le assenze 
illustri di Gianni Agnelli, 
Giovanni Leone e Norberto 
Bobbio. Nelle file della mag- 
gioranza si è notata invece 
la mancanza di Vittorio Cec- 
chi Gori, mentre tra quelle 
dell'opposizione quella di 
Marcello Pera. 

Stasera il governo dovreb- 
be ottenere anche la fiducia 
della Camera. A tempi di re- 
cord, ed entro Natale, come 
era negli auspici del pre- 
mier e del Presidente della 
Repubblica. 

Una notte di intense trat- 
tative, offerte, mediazioni 
non è servita a convincere 
il Trifoglio ad entrare nel 
governo. Falliti gli ultimi 
tentativi D'Alema è andato 
al Quirinale alle 10,20, pri- 
ma ancora della riunione 
dei parlamentari cossighia- 
ni e socialisti, ultima forma- 
le occasione per una svolta. 

Poco dopo già leggeva la 
lista dei nuovi ministri, sot- 


L'esecutivo è composto da 25 ministri e 65 sottosegretari, cambiano gli equilib 


tolineando gli «elementi im- 
portanti di continuità» tra i 
quali la presenza invariata 
di donne, e «alcune innova- 
zioni di rilevante significa- 


.to politico». La vera novità 


l'ingresso dei tre ministri 
dell'Asinello, che era in defi- 
nitiva il motivo per il quale 


il presidente del Consiglio 
aveva invocato un «radicale 
chiarimento» nella sua mag- 
gioranza. 

A mezzogiorno già inizia- 
va la cerimonia di giura- 
mento dei 25 ministri al 
Quirinale mentre il leader 
socialista spiegava il suo no 


ad un «esecutivo debole e in- 
certo» non chiudendo però 
la porta perchè c'è ancora 
«un sottilissimo filo di rap- 
porto che spetterà a tutti ve- 
dere se si potrà mantenere 
intatto». 

D'Alema ci prova, quan- 
do, alle 16, va a Palazzo Ma- 


La Melandri «osa» un collier d'oro, le altre un filo di perle 


ROMA «Classico» di rigore per il giuramento del D'Alema 
bis. Ormai avvezzi a cerimonie ufficiali di questo tipo, gli 
uomini e le dorine del centro-sinistra non si lasciano an- 
dare a stonature e preferiscono l'abito di rigore. Dunque, 
filo di perle per le donne ministro e abito scuro per i mini- 
stri. Poche le eccezioni: Giovanna Melandri «osa» un col- 
lier d'oro al posto delle perle, scelte invece, in perfetta sin- 
tonia, da Rosy Bindi, Laura Balbo, Katia Belillo e Patri- 
zia Toia. Mo bilancia con un linearissimo tailleur grigio 
scuro în perfetto stile Armani. Vestono un tailleur scuro 
anche Bindi, Turco e Belillo, mentre Patrizia Toia preferi- 
sce un completo bianco bordato in nero con gonna al gi- 
nocchio e Balbo un due pezzi di lana beige tono su tono 


con gonna alla caviglia. Abito rigorosamente scuro invece 
per gli uomini: le tonalità vanno dal blu scurissimo al gri- 
gio antracite, scelto da Massimo D'Alema per il giuramen- 
to. Bianche o blu le camicie, pochi guizzi di fantasia an- 
che nelle cravatte. Solo quattro ministri hanno scelto la 
cravatta rossa: Pierluigi Bersani, che ha abbandonato il 
sigaro solo poco prima di sedere nel salone delle Feste, 
Edo Ronchi, Enzo Bianco («porta fortuna ed ha anche dei 
piccoli elefantini come quelli dei Democratici america- 
ni»), Willer Bordon. Per Bordon una nota di colore: la ca- 
micia rosa pallido, un po’ fuori luogo, a dire il vero, ma il 
neoministro ha poi riferito di aver saputo della nomina 
talmente tardi da non aver avuto «il tempo di cambiarsi». 


dama a presentare la nuo- 
va squadra e il programma. 

Concede infatti al Trifo- 
glio la sospirata commissio- 
ne d'inchiesta su Tangento- 
poli. Ben consapevole che è 
nel suo partito e tra gli alle- 
ati più vicini che troverà le 
resistenze più forti. «Voglio 


ri e aumenta la forza della Quercia 


invitare», dice infatti, «le 
forze della maggioranza a 
sostenere. in parlamento 
questa proposta». Non nega 
nemmeno le proprie per- 
blessità su questo strumen- 
to d'indagine, perchè «non è 
possibile nè accettabile che 
il parlamento interferisca, 
in alcun modo, nelle indagi- 
ni e nei procedimenti aperti 
dalla magistratura». L'orga- 
nismo di indagine parla- 
mentare sul finanziamento 
ai partiti potrà però servire 
«ad uno sforzo di riconcilia- 
zione» non solo della sini- 
stra, ma del parlamento. 

L'altra apertura ai sociali- 
sti è sulla riforma elettora- 
le. Le sue preferenze vanno 
sempre ad un sistema «più 
accentuatamente maggiori- 
tario», ma guarda con inte- 
resse alla proposta del Trifo- 
glio di elezione diretta del 
primo ministro collegata ad 
un sistema maggioritario di 
coalizione con una forte 
componente proporzionale». 

Una grande riforma, se- 
condo D'Alema, deve però 
comprendere anche la for- 
ma di governo per uno stato 
«più democratico ed efficien- 
te». 

Con soddisfazione dei De- 
mocratici, il premier torna 
ancora una volta a parlare 
di «spirito dell'Ulivo», soste- 
nendo che questo governo 
nasce «sulla base di un ri- 
lancio dei valori che hanno 
ispirato la nascita e la coali- 
zione di centrosinistra». 

Assicura però che, dietro 
il rafforzamento della coali- 
zione non si nasconde nes- 
sun Partito unico del centro- 
sinistra, «ipotesi allo stato 
delle cose irreale e che nes- 
suno avanza». Superato 
questo passaggio, delicato, 
D'Alema resta premier del 
centrosinistra fino al 2001. 
Dopo si vedrà. 


Nel governo crescono i Ds, ma entra l'Asinello 


VOLTI NUOVI 


CATANIA L'ex segretario del- 
la Gioventù repubblicana 
(1976), l'avvocatino di Ai- 
done (Enna) esperto di di- 
ritto e finanza internazio- 
nale, ex funzionario del 
Crediop, ce l'ha fatta. A 
48 anni è entrato nel Go- 
verno, siede sulla poltro- 
na del Viminale, scomo- 
da, ma di gran prestigio. 
Ha avuto ciò che voleva, 
per cui ha studiato. Sem- 
plice la ricetta del suo suc- 
cesso: è un nipotino di La 
Malfa (padre) che, riposta 
in soffitta l'ideologia si è 
lasciato guidare dal buon 
senso. 

Enzo Bianco è. sposato, 
ha una figlia, alla quale 
dedica tutto il (poco) tem- 
po libero. Quando ha ap- 
preso della nomina l'ha co- 
municata alla moglie, di- 
cendole anche «corri a 
scuola, diglielo...». Voleva 
che anche sua figlia lo sa- 
pesse subito. Le altre sue 
passioni sono il teatro, la 
cucina siciliana antica, la 
musica, sa tutto di Mo- 
zart. 

Ritornato sei anni fa ( 
una prima esperienza ri- 
saliva alla fine degli anni 
'80) a far il sindaco di Ca- 
tania - città difficile quan- 
to Palermo - ai proclami 
ha anteposto il lavoro di 
ogni giorno, si è fatto ma- 
nager pubblico, iniettan- 
do nel corpo decomposto e 
corrotto della burocrazia 
elementi di prassi azien- 
dale. 

Entrando in Comune 
annunciò: «sono un mana- 
ger prestato alla politica», 


Avvocato, sindaco di Catania, ex segretario dei giovani repubblicani 


Bianco, dal «partito dei sindaci» 
alla poltrona calda del Viminale 


ed a quel concetto è rima- 
sto fedele. Il suo «sportel- 
lo unico» funziona, la gen- 
te riceve risposte chiare 
in tempi ragionevoli e lo 
ha ripagato con il 64 per 
cento dei voti. I suoi colle- 
ghi lo hanno eletto presi- 
dente dell'Anci, ricono- 


scendogli uno specifico ta- 
lento nell' innovare la fi- 


gura del sindaco. E la sua 
nomina al Viminale è dun- 
que per i sindaci un se- 
gnale importante. 

Lui, patrocinatore dei 
«sindaci lasciati soli», ora 
dovrà fare i conti con se 
stesso. Tra gli ingredienti 
della sua «ricetta», al pri- 
mo posto c' è l'intuizione 
del «peso» che si acquisi- 


sce gestendo bene la pro- 
pria città. Per questo non 
si è radicato a Palermo, al- 
lorchè venne eletto depu- 
tato regionale, nè fece un 
dramma della mancata 
rielezione alla Camera, 
dove fu componente della 
Commissione affari costi- 
tuzionali. Dai limacciosi 
vicoli della politica paler- 
mitana e dai palazzi infi- 
di di quella romana si è te- 
nuto il più lontano possibi- 
le. Ha conosciuto traver- 
sie giudiziarie, ma è stato 
alla fine assolto. 

Il suo fiuto politico lo 
ha collegato da subito ai 
movimenti trasversali: è 
stato vice presidente del 
Movimento di Segni, ma 
ne ha subito colto i limiti 
avvicinandosi a Prodi, ha 
sarchiato le zolle prima 
che si piantasse l'Ulivo, 
ha fatto da battistrada 
con il Movimento delle 
Cento città per spianare 
la nascita dei Democrati- 
ci. Entrando da ministro 
in pectore al Quirinale è 
apparso molto emoziona- 
to: «è vero - ha ammesso - 
ma questo è naturale e 
semplice». Ed a chi gli 
chiedeva perchè avesse 
scelto una cravatta rossa, 
colore poco di moda, ha ri- 
sposto: «per scaramanzia, 
c'è disegnato anche un ele- 
fantino, simbolo della mia 
città». 

Dopo il giuramento ha 
detto che chiederà una 
riunione urgente del Con- 
siglio comunale di Cata- 
nia, perchè prima di di- 
mettersi vuole chiudere 
«le cose urgenti». 

Rino Farneti 


ROMA Nasce il D’Alema bis 
ed è composto da 25 mini- 
stri e 65 sottosegretari. Ci 
sono più Asinelli nel gover- 
no e cambiano gli equilibri: 
cresce la forza dei Ds, dei 
Democratici e dell'Udeur, 
diminuisce quella di Rinno- 
vamento e resta 
stabile quella dei 


ni ai Trasporti, Livia Turco 
alla Solidarietà Sociale, 
Vincenzo Visco alle Finan- 
ze, Giovanna Melandri ai 
Beni Culturali (nella foto), 
Cesare Salvi al Lavoro, e 
Piero Fassino al Commer- 
cio Estero. 


Diminuiscono le posizioni di Rinnovamento e restano stabili quelle del Ppi 


sta alle Comunicazioni. 

Rinnovamento italiano 
perde un ministro - Tiziano 
Treu - e ne mantiene uno 
solo: Lamberto Dini alla 
Farnesina. 

Ma, soprattutto, entra 
l'Asinello con 4 ministeri 
tra cui l'Interno 
affidato a Enzo 


popolari che però 
perdono il dicaste- 
ro più importan- 
te: il Viminale. E 
perla prima volta 
entra nell'esecuti- 
Vo un esponente 
dell'Union Valdo- 
tane. 

La grande 
esclusa è dunque 
lei, Rosa Russo 
Jervolino (nella 
foto), sacrificata 
in nome delle 
«nuove» alleanze; 
mentre il grande 
assente è Sergio D'Antoni, 
dato fino all'ultimo al mini- 
stero del Lavoro. E la vera 
novità è l'ingresso dell'Asi- 
nello. 

Per il resto, nomi noti, 
ma anche scono- Li 


I Popolari restano a quo- 
ta 5, ma perdono due impor- 
tanti poltrone: quella da vi- 
ce premier e quella dell'In- 
terno. 

Il Ppi ora ha Patrizia To- 


sciuti. E, soprat- 
tutto, equilibri di- 
versi in un gover- 
no composto da 
25 ministri - di 
cui 6 sono donne - 
uno in meno ri- 
spetto al prece- 
dente e 65 sottose- 
gretari, dieci in 
più: tra questi Lu- 
ciano Caveri, pri- 
mo esponente 
dell'Unione Valdo- 
tene ad entrare 
in un esecutivo 
della Repubblica. 
Con il D'Alema 
bis cresce la forza diessina: 
salgono da 7 a 8 i ministri 
Ds con Franco Bassanini 
che lascia il posto da sotto- 
segretario alla presidenza 
per tornare alla Funzione 
Pubblica dove era ministro 


con Romano Prodi; Botte- . 


ghe Oscure poi ha Luigi 
Berlinguer alla Pubblica 
Istruzione, Pierlugi Bersa- 


ia alle Politiche comunita- 
rie, Sergio Mattarella alla 
Difesa, Enrico Letta all'In- 
dustria, Rosy Bindi alla Sa- 
nità, Ortensio Zecchino all' 
Università. 

L'Udeur, invece, sale da 
1 a 2 ministri con l'ingresso 
di Agazio Loiero ai Rappor- 
ti con il Parlamento, men- 
tre Salvatore Cardinale re- 


Bianco; poi ci so- 
. no Antonio Macca- 
. nico alle Riforme 
Istituzionali, Wil- 
ler Bordon ai La- 


i vori Pubblici e Pa- 


olo De Castro alle 
Politiche Agricole. 
Verdi e Pdci con- 
servano due dica- 
Steri ciascuno: ri- 
spettivamente 
l'Ambiente con 
Edo Ronchi e le 
Pari Opportunità 
con Laura Balbo; 
‘e la Giustizia con 
Oliviero Diliberto e gli Affa- 
+ regionali con Katia Belil- 
0) 


E considerato tecnico, in- 
vece, il socialista Giuliano 
Amato al Tesoro. 

Oltre i due tec- 
nici, insomma, il 
D'Alema-bis è po- 
co più di sinistra 
‘ che di centro: 12, 
infatti, sono i mi- 
nistri della sini- 
stra (Ds, Pdci e 
Verdi) e 11 appar- 
tenenti all'area di 
centro (Ppi, Asi- 
nello, Udeur e Rin- 
novamento italia- 
no). 

Quanto ai sotto- 
segretari alla pre- 
sidenza del Consi- 
glio D'Alema ne 
ha nominati sei, 
più Enrico Micheli con il 
compito di segretario del 
Consiglio dei ministri. 

La grande esclusa resta 
comunque la Jervolino che 
incassa come può: «Torno 
con entusiasmo alla Came- 
ra, ma non torno bastona- 
ta». E chissà che nel suo fu- 
turo non ci sia la presiden- 
za della regione Campania. 
Lei, per ora, lo nega: «Ho 
detto di no». 


ANALISI 
Le prospettive di Palazzo Chigi 


L'esecutivo nasce fra i dubbi 
e le ferite di una Tangentopoli 
che non si è ancora chiusa 


CERCHI UN QUADRIFOGLIO, ® 


MI 
ACCONTEMEREI 
ANCHE 
DI UN 
TRIFOGLIO... 


ROMA Concludendo il suo 
intervento al Senato Mas- 
simo D'Alema ha posto, co- 
me si dice, il dito nella pia- 
ga: il Paese, ha detto, sta 
vivendo una stagione di 
confuso declino delle isti- 
tuzioni e della politica, la 
quale, stenta a voltare fi- 
nalmente pagina così co- 
me chiedono i cittadini; e 
infine questa benedetta 
transizione nazionale si è 
fatta ormai troppo lunga. 

Viene da chiedersi se il 
governo che si è appena 
insediato, battendo tutti i 
record di velocità, sia la ri- 
sposta adeguata ai proble- 
mi sollevati dallo stesso 
premier e non piuttosto il 
frutto di quelle ferite, di 
quelle malattie. Non che 
manchi un programma, 
manca piuttosto una spie- 
gazione delle ragioni tut- 
te politiche che hanno de- 
terminato la crisi e quelle 
che hanno consentito di 
chiuderla in poco più di 
tre giorni, 

A meno che la spiegazio- 
ne non sia quella che lo 
stesso D'Alema ha adom- 
brato, indiret- 
tamente, 


che il neonato Governo do- 
vrà temere saranno quelli 
di Di Pietro del quale so- 
no note le opinioni sulla 
commissione di tangento- 
poli. 

Sia chiaro: il premier 
aveva il dovere di tenere i 
socialisti nel recinto della 
maggioranza, ma è scon- 
fortante dover ammettere 
che dopo tanti discorsi sul 
nuovo che avanza e sull' 
esigenza di ridare credibi- 
lità alle istituzioni, si deb- 
ba scoprire che all'origine 
di questa crisi possa'èsser- 
ci stata la voglia di rivinci- 
ta dei socialisti e il deside- 
rio di questi ultimi di far 
rientrare in Italia da uo- 
mo libero il pluricondan- 
nato Bettino Craxi. Il che 
non c'entra nulla con la ri- 
conciliazione nazionale o 
la rilettura obiettiva stori- 
camente e politicamente 
del nostro passato. 

Quanto alle riforme 
c'era poco da fare e da di- 
Te: c'è un referendum e ap- 
pare francamente diffici- 
le, per le divisioni che at- 
traversano tutti i partiti, 
che il Parla- 
mento possa 


I premier ha posto 


quando nel por mano ad 
tentativo di LP i una. nuova 
Rol chiudere - il dito nella piaga legge ica 
a porta in e prima che 
faccia ai socia- ed ha osservato si RA l'ap- 
listi, ha con- che il Paese vive puntamento 
cesso a Bosel- elettorale. 


una stagione di declino “71° Gubbio 
_ che questo 
Governo non 
sia certo piùforte del pre- 
cedente, aleggia nelle stes- 
se segreterie di quei parti- 
ti che pur hanno dato un 
forte contributo alla sua 
formazione: l'operazione 
dorotea di D'Alema nem- 
meno risponde a quella . 
crisi che lo stesso premier 
ha indicato con lucidità al 
termine del suo interven- 
to. Ma appunto siamo alle 
solite: lucide analisi, pa- 
Sticciate soluzioni. 

Riccardo Bormioli 


lie compa- 
gni, quella 
commissione 
parlamentare su Tangen- 
topoli che ha ribadito di 
non amare ma che potreb- 
be nascere sotto forme di- 
verse rispetto al famoso 
comitato dei saggi che fi- 
no a ieri notte rimaneva 
l'argine non oltrepassabi- 
le indicato dagli ulivisti. 
Il risultato è che i socia- 
listi continuano a rimane- 
re fuori dal Governo, men- 
tre si annunciano nuovi 
guai all'interno della mag- 
gioranza quando il provve- 
dimento verrà discusso in 
Parlamento. I primi strali 
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I principali punti illustrati dal presidente del Consiglio prevedono una commissione su Tangentopoli con un organismo ristretto e qualificato 


E' un errore impedire il referendum elettorale 


A livello economico c'è l'obiettivo di arrivare entro i prossimi due anni allo standard medio di crescita europea 


ROMA Per vincere in una re- 
gata bisogna partire veloci 
al centro, parola di presi- 
dente del Consiglio. Anco- 
ra una metafora velistica 
nella navigazione del go- 
verno: Massimo D'Alema 
nel Transatlantico del Se- 
nato la usa per la parten- 
za del suo secondo esecuti- 
vo . Il senatore leghista 
Francesco Tabladini lo ap- 
pella scherzosamente: 
«Quando la barca parte 
con le mura storte... non si 
raddrizza». «Non è vero», 
gli risponde il presidente 
del Consiglio sorridendo 
mentre si reca in aula per 
la sua replica al Senato. 
«L'importante è partire 
al centro e in velocità. La 
mia è una barca forte e ve- 
loce». «Una volta - ricorda 


D'Alema - avevo a fianco il 
mio maestro e ci stavano 
per venire contro 16 bar- 
che concorrenti. ’Cosa fac- 
ciamo?”, gli chiesi. Mi ri- 
spose di rimando: "Tu al lo- 
ro posto cosa faresti?”. "Mi 
sposterei” , gli risposi. E 
così è stato: si spostarono 
loro». 

Aldilà degli aneddoti, ec- 
co i passi salienti del pro- 
gramma che segnerà la 
rotta del nuovo esecutivo, 
come li ha presentati ieri 
D'Alema al Senato. 
COMMISSIONE SU 
TANGENTOPOLI D'Ale- 
ma propone un «organi- 
smo ristretto, qualificato, 
composto da personalità 
di assoluto prestigio ed 
esperienza che nel parla- 
mento siedono onorando- 


ne la funzione e il ruolo», 
Dovrà indagare sulle vi- 
cende del finanziamento il- 
legale ai partiti, e, in cin- 
que o sei mesi, consegnare 
alle Camere una relazio- 
ne, La commissione non 
dovrà mai intervenire su 
procedimenti giudiziari in 
corso o sulle sentenze. 

RIFORME Secondo il pre- 
mier rimangono «l'obietti- 
vo fondamentale» del suo 
governo. Lui preferisce 
‘una legge elettorale mag- 
gioritaria, ma non boccia 
la proposta di elezione di- 
retta del premier con una 
forte componente propor- 
zionale. Il sistema di voto 
deve garantire maggiore 
stabilità, ma è indispensa- 
bile anche una riforma isti- 
tuziona che dia uno stato 


Il leader dei Democratici pone paletti precisi all'allargamento della maggioranza 


Parisi: nuova legge sulle urne 


sti. Anche sulla commissio- 
ne parlamentare per Tan- 
gentopoli Parisi pone condi- 
zioni. Questo organismo do- 
vrà agire, è la richiesta dei 


ROMA Nella maggioranza so- 
no tutti d'accordo che deve 
proseguire il dialogo con il 
Trifoglio. Il diessino Veltro- 
ni ed il popolare Castagnet- 
ti hanno perciò rivolto un 
appello a socialisti, repub- 
blicani e cossighiani affin- 
chè rientrino nella coalizio- 
ne, Ma il leader dei Demo- 
cratici Arturo Parisi, pur 
concordando sulla necessità 
del dialogo, pone dei paletti 
ben fermi: ora bisogna vara- 
re una legge elettorale in 
Senso maggioritario (se non 
sarà possibile si farà il refe- 
Tendum) e non si parli, av- 
Verte, di ritorno al propor- 
“anale come fanno i sociali- 


Democratici, entro limiti 
ben precisi, come è stato 
chiesto a suo tempo da An- 
tonio Di Pietro a nome dell' 
Asinello. L'ex pm in questi 
giorni è in Russia ed è noto 
che è aumentata la distan- 
za tra lui ed il partito. Su 
questo Parisi sorvola ed iro- 
nizza: ci sono distanze chilo- 
metriche, dice, perchè Mo- 
sca è lontana. 

Il leader dei Democratici 
ha riconosciuto che Massi 
mo D'Alema, con la forma- 


..... 


zione del nuovo governo, ha 
rafforzato la sua candidatu- 
ra a premiership del centro- 
sinistra anche per le elezio- 
ni politiche del 2001. 

Ma, ha precisato, non è 
certamente automatico che 
debba essere l'unico candi- 
dato. La cosa importante 
ora per l'Asinello è stabili- 
re, tutti insieme, le regole 
per la scelta del premier. 

Il segretario dei Ds Wal- 
ter Veltroni si è detto d'ac- 
cordo con D'Alema su tutti i 
punti toccati nel discorso al 
Senato. Soprattutto per 
quanto riguarda la legge 
elettorale e la commissione 
di inchiesta su Tangentopo- 


«più democratico ed effi- 
ciente». 

REFERENDUM Se la 
Corte costituzionale am- 
metterà il referendum elet- 
torale, il parlamento do- 
vrà tener conto del quesito 
antiproporzionale. La con- 
sultazione popolare si de- 
ve fare perché impedirlo 
sarebbe «un errore e una 
violazione del diritto dei 
cittadini ad esprimersi». 
FEDERALISMO Il 2000 


sarà l'anno del decentra- 
mento amministrativo. En- 
tro i prossimi mesi saran- 
no definite e trasferite alle 
Regioni e agli enti locali le 
risorse e i beni necessari 
perché possano esercitare 
le funzioni già decentrate. 
Alla Lega l'invito a «uscire 
dalla. propaganda, assu- 
mendosi . responsabilità 
precise di fronte al Parla- 
mento e al Paese». 

ECONOMIA L'obiettivo è 


L'ultima di Cossiga: un orologio con la figura di Mao 
in dono al capo del governo, «grande timoniere» 
ROMA Un orologio con il volto di Mao con la dedica «al 


AR timoniere» è stato regalato ieri a D'Alema dal 
izzarro Cossiga. Il dono viene ad BEUIoRE ad una 
Li 


lunga lista di regale bizzarri e simboi 


ci con i quali l'ex 


presidente della Repubblica Francesco Cossiga ama sot- 
tolineare il suo humour politico. 

Non è neanche il primo dono spiritoso di Cossiga a 
D'Alema: il 27 ottobre del 1998, in aula al Senato, Cos- 
siga aveva infatti donato al presidente del Consiglio 

'assimo D'Alema un bambino di zucchero, motivarido- 
lo con il fatto che «Berlusconi dice che D' Alema man- 
gia i bambini». Nel 1993, per uno di questi suoi doni 
metaforici (un cavallo a dondolo, un triciclo e un gioco 


da detective, con l'invito a . 


lora Procuratore capo di 


rendersi una vacanza) l' al- 
'almi, SE Cordova, lo 


aveva addirittura denunciato per offesa a pubblico uffi- 
ciale. A Cesare Salvi, Cossiga aveva una volta mandato 
in dono un pacco di pannoloni. Salvi ringraziò con un 
biglietto in cui diceva: «Li ho usati di: mio figlio». Nel 


1991, il sen.Franco Mazzola (De) 


a ricevuto dall' ex 


i un sacchetto con 30 monete di cioccolato. 
‘azzola replicò:<Le metterò sotto l' albero di Natale» e 
promise di ricambiare con un libro che rivalutava la fi- 


gura di Giuda. 


li. Bisogna rafforzare il si- 
stema maggioritario, affer- 
ma Veltroni, perchè all'Ita- 
lia serve un'evoluzione bipo- 
lare. Per quanto riguarda 
Tangentopoli, secondo il lea- 
der diessino e «giusto» che 
D'Alema abbia dimostrato 
ai socialisti di essere dispo- 


sto al dialogo ed alla «rico- 
struzione storica» della vi- 
cenda di quegli anni, met- 
tendo però alcuni paletti. 
Veltroni è però contrario ad 
una ipotesi di amnistia. Da 
questa fase politica legata 
alla formazione del nuovo 
governo, afferma ancora il 


di arrivare, entro i prossi- 
mi due anni, allo standard 
medio di crescita dell'Euro- 
pa, colmando i ritardi. Gli 
indicatori sul Pil del terzo 
trimestre '99, e l'andamen- 
to positivo della produzio- 
ne industriale sono inco- 
raggianti». 
LIBERALIZZAZIONI Il 
programma di liberalizza- 
zioni e privatizzazioni «av- 
viato con successo in que- 
sti anni» andrà avanti. 
Dal gas ai servizi pubblici 
locali. 
MEZZOGIORNO L'Italia 
aprirà un confronto con la 
‘ommissione europea per 
riconsiderare la politica de- 
gli aiuti del governo allo 
sviluppo del Sud, più volte 
in passato considerati lesi- 
vi della concorrenza. 


m.m. 


Anche Veltroni d'accordo 
sul rafforzamento 
del sistema maggioritario 


FORIEtaTio della Quercia in 
polemica con Cossiga, non 
escono sconfitti i Democrati- 
ci ed i Popolari. Ma soltan- 
to la strategia di Cossiga ba- 
sata sull'idea di un centrosi- 
nistra di tipo europeo. 

Positivo il giudizio di Cle- 
mente'Mastella (Udeur) sul 
D'Alema bis. Era giusto che 
nascesse, ha affermato, «al- 
trimenti la gente non avreb- 
be capito Dun asgini e riti 
estenuanti». Soddisfatti s0- 
no anche i Verdi. Ma ora, 
chiede la coordinatrice na- 
zionale Grazia Francescato, 
bisogna tornare a parlare 
di contenuti, istituendo una 
commissione programmati- 
ca. 


Non basta la promessa di una commissione d'inchiesta parlamentare su Tangentopoli per far cambiare idea a Boselli, La Malfa e compagni 


E alla fine il Trifoglio decide per l'astensione 


DISGUIDI 


so programmatico al 


rata. I 
la dimenticanza di un 


Danieli. 


galli Carulli. 


‘arianna Li Calzi, 
‘inanze: 


No Misserville; 


iello Di Nardo. 


Danese, Mario Occhipinti. 
. Comunicazioni: 


Se, Rosario Olivo. 


Morgando. 


cavallo, Fabio Di Capua. 


Sità: An: 


I viceministri giurano a rate 
E il premier recita la formula 


ROMA Sono 65 i sottosegretari del D'Alema-bis, dieci in 
‘overno D'Alema, Rispetto al 
sottosegretari 29 sono stati 
confermati nello stesso incarico, mentre altri otto sono ri- 
masti nel governo, ma cambiando dicastero. I sottosegre- 
tari non parlamentari sono 15, le donne 9. Quello dei vi- 
ceministri è stato un giuramento « a rate». A causa della 
fretta la cerimonia del giuramento dei sottosegretari di 
Stato nelle mani del Presidente del Consiglio, ha dovuto 
essere infatti abbreviata e limitata a sette incarichi (Min- 
niti, nominato e confermato sottosegretario alla Presiden- 
za del Consiglio; Ayala; Silvana Barbieri; Fumagalli Ca- 
rulli; Borroni; D'Andrea e Bettoia) e poi rinviata a stama- 
ne per dare tempo al o: di pronunciare il suo discor- 
lenato e poter avere la fiducia in se- 

rendere ancora più atipica la cerimonia c'è stata 
à zionario: la formula di rito del 
giuramento, che deve essere letta dal neo-sottosegretario 
alla Presidenza, non arrivava. Dopo qualche attimo di at- 
tesa e di impazienza, un D'Alema spigliato e sorridente 
ha rotto il protocollo: «la dico io, fidatevi, l'ho letta anche 
stamattina». Ed ha recitato il 
Sottosegretari alla Presidenza del Consiglio: Do- 
menico Minniti, Dario Franceschini, Stefano 
Elena Montecchi, Stefano Cananzi, Luciano Caveri. 
Affari Esteri: Umberto Ranieri, Rino Serri, Franco 


più rispetto ai 55 del primo 
‘governo precedente, tra i 6 


Interno: Franco Barberi, Severino Lavagnini, Massi- 
mo Brutti, Alberto Gaetano Maritati, Ombretta Fuma- 


Giustizia: Si eenpe Maria Ayala, Franco Corleone, 

‘occo Ma; 

iero Grandi, 

bris. Tesoro: Piero Giarda, Giorgio Macciotta, Roberto 
inza, Bruno Solaroli, Ferdinando, 

sa; Paolo Guerrini, Gianni Rivera, Massimo Stio, Roma- 


Pubblica Istruzione: Nadia Masini, Carla Rocchi, 

lovanni Polidoro, Giuseppe Gambale. i 

Lavori Pubblici: Antonio Bargone, Salvatore Ladu, 

riovanni Francesco Mattioli, Armando Veneto. 

Politiche Fase e forestali: Roberto Borroni, 
o 


Trasporti e navigazione: Giordano Angelilli, Luca 


‘incenzo Maria Vita, Michele Lau- 

Mia. Industria, Commercio e Artigianato: Lanfranco 
rei, Gabriele Cimadoro, Aniello Palumbo. 

avoro: Claudio Caron, Adolfo Manis, Raffaele More- 


‘ommercio con l'estero: Silvio Barbieri, Gianfranco 

anità: Monica Bettoni Brandani, Antonino Mangia- 

DEN! e attività culturali: Maretta Scoca, Giampaolo 
drea, Adriana Vigneri. 


biente: Valerio Calzolaio, Nicola Fusillo. Univer- 
itonio Cuffaro, Luciano Guerzoni, Vincenzo Sica. 


iuramento. Ecco l’elenco. 


'assigli, 


atale D'Amico, Mauro Fa- 


De Franciscis. Dife- 


ROMA Il Trifoglio ha confer- 
mato l'astensione di Bosel- 
li: «Resta un filo sottilissi- 
mo» Il giudizio sul governo 
è negativo: «Debole e incer- 
to». Sulla commissione per 
Tangentopoli si aspetta che 
«alle parole seguano i fat- 
ti». Voto contrario di Cossi- 
ga che oltre all'inchiesta 
sul finanziamento illecito 
dei partiti chiede anche un' 
amnistia. 

D'Alema non ha insom- 
ma convinto il Trifoglio che 
ha confermato l'astensione 
sulla fiducia, nonostante 
che il presidente del Consi- 
glio all'ultimo momento ab- 
bia accolto la richiesta di 
istituire una commissione 
di inchiesta parlamentare 
su Tangentopoli. Ma que- 
sto, ha affermato il segreta- 
rio dello Sdi Enrico Boselli, 
non basta ed è negativo il 
giudizio su un governo che 
nasce «debole ed incerto», e 
quindi privo dell'autorevo- 
lezza necessaria per affron- 
tare «un disegno di forte ri- 
forma del Paese». 


. 


Maroni della Lega: 
«Ecco a cosa portano 
le trattative sottobanco» 


ROMA Il D'Alema-bis «è un 
esecutivo da saldi di fine 
stagione, peggiore dei peg- 
giori governi della Prima 


Repubblica». Gianfranco Fi- . 


ni, presidente di An, non 
ha molto da dire sul secon- 
do tentativo del leader dies- 
sino se non che «l'importan- 
te è mandarlo a casa una 
volta per tutte. Le elezioni 


ci saranno, almeno nel 
2001». Ì 
Ma è tutto il Polo a prote- 


stare. Innanzitutto per i ri- 
dicoli tempi del dibattito 
parlamentare: trenta se- 
condi appena a testa «è un' 
offesa al buon senso e ai di- 


Francesco Cossiga si è 
dissociato sull'astensione 
ed ha confermato il suo vo- 
to contrario al nuovo gover- 
no, criticando D'Alema per 
aver fatto al Senato un di- 
scorso «abile ma senza so- 
stanza politica e contributo 
programmati 
co». Proprio ie- 
ri Cossiga ha 
presentato un | 
disegno di leg- | 
ge per istituire | 


sul finanzia- | 
mento al siste- 
ma politico che |. 
prevede anche 
la non punibili- |. 
tà per coloro 
che ammette- 
ranno davanti 
alla commissio- 
ne di aver commesso dei re- 
ati, ed una amnistia per 
tutti i fatti oggetto dell'in- 
chiesta. 

Il Trifoglio, comunque, 
ha ribadito che nel Parla- 
mento non sarà all'opposi- 
zione, ma deciderà autono- 


ritti dell'opposizione». Il 
centrodestra, dunque, in- 
terverrà alla Camera sol- 
tanto in sede di dichiarazio- 
ne di voto dei leader. 
«Massimo D'Alema? Ha 
una faccia tosta incommen- 
surabile» commenta senza 
mezzi termini Fini: «que- 


mamente di volta in volta 
la posizione da tenere. Per 
Boselli resta «un sottilissi- 
mo filo» che lega ancora il 
suo gruppo al governo. Ed 
è la promessa di istituire la 
mini-commissione per Tan- 
gentopoli fatta al Senato 
da D'Alema 
che ha così di- 
mostrato di 
aver cambiato 
idea. Su que- 
sto, ha annun- 
ciato il segreta- 
rio socialista, 
aspetteremo il 
governo alla 
prova «perchè 
si passi dalle 
parole ai fatti». 

Francesco 
Cossiga non è 
intervenuto 
nel dibattito al 
Senato, ma ha fatto sentire 
ugualmente la sua voce ed 
il suo dissenso. Ha interrot- 
to D'Alema che sollecitava 
una legge contro il trasfor- 
mismo e gli ha ricordato di 
essere diventato presidente 
del Consiglio proprio grazie 


Giudizio su Palazzo Chigi negativo: «È debole e incerto» - Cossiga chiede l’amnistia 


ai voti dell'Udr. Parlando 
con i giornalisti ha confer- 
mato il suo voto contrario 
ed ha precisato di non esse- 
re dispiaciuto. 

«A piangere - ha detto 
-saranno Parisi e Casta- 
gnetti che hanno ‘preso una 
fregatura ed ora si terran- 
no D'Alema per sempre». 
Non ha risparmiato altre 
critiche a D'Alema per la vi- 
cenda Craxi. Il senatore a 
vita ha rivelato che il presi- 
dente del Consiglio ha man- 
dato a Craxi, il giorno dopo 
l'operazione, un telegram- 
ma di auguri attraverso 
l'ambasciata italiana a Tu- 
nisi ed ha evitato di far 
uscire la notizia sui giorna- 
li. «Lo chiamano latitante, - 
ha aggiunto - ma allora per- 
chè gli mandano i telegram- 
mi?». Ha infine reso noto 
che per Natale invierà un 
regalo a D'Alema del tutto 
particolare: un orologio con 
l'effige di Mao Tze Tung, ac- 
compagnato da un biglietto 
su cui sarà scritto «Al Gran- 
de Timoniere». 


INTERVISTA 


Parla il neoministro Willer Bordon 
«Avrò solo 400 giorni 

per abbattere la burocrazia 
che soffoca i Comuni» 


ROMA Si scrive Willer, e si 
legge alla tedesca con la 
«V» e con con la «U» come 
ieri ha fatto qualche tele- 
giornale. Ma per amici e 
nemici è «Tex .Uiller Bor- 
don». Dalla mira infallibi- 
le, riconoscono tutti: come 
l’eroe dei fumetti. Aveva 
mirato sul governo e lo ha 
centrato. 

Ma dalla lontana riser- 
va di Muggia, dove il nuo- 
vo ministro: ha mosso i pri- 
mi passi, alla grande Ro- 
ma la strada è lunga. Anni 
da vicesindaco nell’allora 
Pci (e si fa notare inventan- 
do il festival «Teatro ragaz- 
zi in Piazza», che resiste 
tutt'ora), un decennio da 

rimo cittadino nella citta- 
ima sempre meno operaia 
più votata al terziario. 

Al nostro i panni del Pci 
vanno stretti (è sempre sta- 
to un vero ga- 
rantista e li- 
bertario) e 


enchè il Rat- 
zinger del mo- 
mento fosse il terribile e ul- 
traortodosso Giancarlo 
Pajetta. 

Poi la prima candidatu- 
ra, nel Pci, soffiando il po- 
sto ad Antonino Cuffaro. 
Quindi il salto verso Alle- 
anza Democratica e il grup- 
po referendario di Mariot- 
to Segni, poi l’ultimo amo- 
re: Antonio Di Pietro. Sem- 
pre da numero due; fedele 
al suo principio: meglio se- 
condo a Roma che primo a 
Muggia. 

Autodidatta, senza pa- 
drini (e speriamo senza pa- 
droni), sulla fedina ha solo 
un neo: può vantare solo la 

rofessione di giornalista 
Fautt i funzionai del Pci 
scrivevano per l’Unità: era- 
vamo'in tanti a poter esibi- 
re solo questo titolo sulla 
carta d’identità», racconta- 


Va), 
A Trieste, da tempo, lo 


rende anehe Alema mi h slitte Sesto i uno 
CR ei 
donare GE con una battuta i aver ae 
ssi [S0ghe -deé complimento | Sola lender 
zio di Botte- sull'aplomb austrosngarico stava scivolan- 
he Oscure 4 , . x do Trieste. 


si vedeva poco: era già mi- 
grato per altri collegi. Non 
sempre garantiti: alle ulti 
me Rotolo battè Gaspar- 
ri, il luogotenente di Fini, 
nella difficile piazza di Fiu- 
micino. E adesso? 

«Adesso, nei 400 giorni 
che avrò a disposizione co- 
me ministro: dei Lavori 
Pubblici, cercherò di lascia- 
re un segno operando su 
tre obiettivi: sburocratizza- 
re le pocedure evitando i 
tempi infiniti che caratte- 
rizzano le nostre opere pub- 
bliche; concordare con i sin- 
daci italiani un sistema di 
deleghe più snello ed effi- 
ciente; varare un grande 
piano, con finanziamenti 
pubblici e privati, per risol- 
vere i problemi del terrioto- 
rio, e specialmente di quel- 
lo abitato.» 

E Trieste? > 

«Sno in otti- 
mi rapporti 
con Illy, e del 


Per l’attenzio- 
ne che devo a 
questa città, e anche la 
«mia» Muggia, mi sento 
due volte responsabilizza- 
to: insomma, non c'è nien- 
te di male se oltre ai miei 
doveri di ministro presto 
un occhio particolare alle 
tematiche delle terre dalle 
quali provengo. Io sento 
molto le radici e il richia- 
mo a quei valori «autroun- 
garici» che un tempo ci era- 
no invidiati: rigore ammini- 
strativo, serietà, rispetto 
degli impegni. Del resto an- 
che Alda: ieri sera, ha 
rotto il protocollo del giora- 
mento per scambiare due 
parole con me: «Perfetto 
aplomb austroungarico...», 
mi ha detto stringendomi 
la mano. 

Ma per Trieste, come pri- 
mo impegno? 

«Por fine la fiaba di Sior 
nto della Grande Viabi- 
ità». 


Livio Missio 


Dura protesta del Polo per i tempi del dibattito parlamentare: «Trenta secondi sono un'offesa al buon senso» 


Fini: «Governo da saldi di fine stagione» 


. sto è un governo che nasce 


all'insegna del trasformi- 
smo, del baratto immorale. 
Ha veramente un bel corag- 
gio a dire che servono nor- 
me contro il trasformismo. 
In questo governo ci sono 
troppi esponenti che sono 
stati eletti con il centrode- 
stra». 

Fini ha quindi invocato 
il ricorso alle urne, una ri- 
chiesta continuamente di- 
sattesa: «siamo convinti 
che lo spettacolo indecoro- 
so che è stato dato in que- 
sti giorni abbia confermato 
negli italiani la necessità 
assoluta di mandare quan- 


to (Ema a casa il governo 
D'Alema». 

Pierferdinando Casini, 
leader dei Ccd, si limita a 
commentare «siamo tra il 
serio e il faceto», mentre 
Enrico La Loggia di Forza 
Italia ritiene che «gli Italia- 
ni meritassero molto di più 
e di meglio e che D'Alema 
stia consegnando loro un 
pacco di Natale pieno di re- 
cessione, di povertà, di in- 
stabilità e di disoccupazio- 
ne». 

La Loggia ribadisce che 
«sarebbe stato meglio anda- 
re a votare per chiedere 
agli italiani da chi vogliono 
essere governati». Il discor- 


so di D'Alema è stato «tut- 
to rivolto alla sua maggio- 
ranza, segno questo che i 
problemi veri sono quelli di 
tenere insieme proprio la 
maggioranza, non risolvere 
quelli del paese». 

Ma Forza Italia, valutan- 
do i trascorsi politici dei 
componenti del governo, si 
diletta anche a calcolare su 
quanti anni di militanza co- 
munista o post comunista 
il D'Alema-bis può contare: 
325 qualcuno in più del pre- 
cedente. 

La Lega, invece, pensa 
che non ci sia alcuna diffe- 
renza tra «i due» D'Alema: 
«è la fotocopia del governo 


precedente e figlio della 
trattativa sottobanco», dice 
Roberto Maroni, numero 
due del Carroccio. «La ri- 
conferma di Maccanico - 
spiega Maroni - continua a 
mantenere troppo basso il 
JOAO sul terreno delle ri- 
‘orme e quella di Rosy Bin- 
di lascia alto il livello di 
conflitto con la struttura 
sanitaria», Unica eccezione 

ositiva: l'arrivo di Enzo 

ianco al Viminale «cono- 
sce i problemi degli enti lo- 
cali e quelli legati alla cri- 
minalità grande e piccola. 
Da lui ci aspettiamo un at- 
teggiamento meno ottuso». 


Cr. 


4. inpiccoLo 


INTERNI 


Tre morti e tredici feriti in un groviglio stradale provocato sulla costiera jonica dall’asfalto reso viscido dalla pioggia 


Autobus nella scarpata in Calabria 


Il messo che trasportava pendolari è finito addosso ad auto incidentate 


Continua al Sud l'ondata di maltempo che ha investito la Penisola 


Oltre un metro di neve caduto nel Molise 
Impianti sciistici tutti aperti a Campitello 
Mare ancora in burrasca sulle coste pugliesi 


CAMPOBASSO Nel Molise la neve ha raggiun- 
to il metro e mezzo d'altezza a Capracot- 
ta (Isernia) e sui campi di sci di Campitel- 
lo Matese in provincia di Campobasso, do- 
ve tutti gli impianti di risalita saranno 
oggi aperti. Negli alberghi delle stazioni 
sciistiche molisane si è già registrato il 
tutto esaurito per le prossime festività. 
La neve continua a cadere nell'alto Moli- 
se e alcune abitazioni nelle.campagne di 
Agnone e di Pescopennataro risultano an- 
cora isolate e gli abitanti della zona stan- 
no ricevendo viveri con i mezzi della poli- 
zia stradale. In alcune frazioni di Agnone 
(Isernia) molte abitazioni sono rimaste 
senza energia elettrica, ripristinata in 
mattinata dall'Enel. In provincia di Cam- 
pobasso e nei Comuni montani di quella 
di Isernia alcune scuole sono rimaste 
chiuse. Su tutte le strade si transita rego- 
larmente dopo l'intervento degli spartine- 
ve che in alcune località sono in continua 


attività. 


Temperature basse, raffiche di vento 
di tramontana e ancora neve in monta- 
gna: non è cambiata ieri la situazione me- 
teorologica in Basilicata. Malgrado la ne- 
ve ed il gelo, la quasi totalità della rete 
stradale è percorribile con regolarità e so- 
lo alcuni tratti della statale Appia e di al- 
tre tre statali (dell' Appennino meridiona- 
le, Barese e del Passo delle Crocelle) sono 


percorribili con catene. 


In Puglia, dopo circa due giorni di mal- 
tempo con pioggia insistente e, a quota 
relativamente bassa, anche neve, stanno 
progressivamente migliorando le condi- 
zioni metereologiche sebbene le tempera- 
ture rimangano particolarmente basse. 
Ma il mare è ancora in burrasca, forza 
5-6, e i traghetti per le Tremiti non han- 


LODO MONDADORI i 
Anche la Fininvest denuncia per calunnia 


‘No potuto salpare così come i catamarani 
che collegano Bari con Durazzo. 

Per quanto riguarda le Marche, l'anali- 
si dei dati pluviometrici su base stagiona- 
le mostra chiaramente come l'incremento 
della piovosità abbia interessato l'estate 
e l'autunno, rispettivamente con il 26 ed 
il 36 per cento in più di millimetri di piog- 


‘compa; 


ROMA Tre morti, almeno tredici feriti. É que- 
sto il bilancio dell'incidente stradale avve- 
nuto ieri mattina a Saline di Montebello 
Jonico, complici il manto stradale reso 
sdrucciolevole dalla pioggia e l'alta veloci- 
tà di guida. L'incidente, stando alla rico- 


struzione dalla sezione di Reggio Calabria - 


della Polizia stradale, avrebbe avuto origi- 
ne dal tamponamento tra un furgone e 
una Fiat Brava. 

Dopo l'incidente, i due mezzi sono rima- 
sti bloccati sulla carreggiata: il conducente 
della Brava era sceso dalla macchina 
verificare le conseguenze dell'urto, l'altro 
o di viaggio restava a bordo. Pas- 
sa qualche minuto ed è tragedia. 

el punto dello scontro, sulla statale 
«106 jonica», ad alta velocità arriva infatti 
un pullman della società di autolinee pri- 
vate «Panuzzo» di Bovalino, utilizzato per 
i collegamenti tra Reggio Calabria e alcuni 
comuni della fascia jonica. Il conducente 


Uno 
spazzaneve 
in azione nel 
centro di 
Campobasso 
dove la 
precipitazio- 
ne nevosa è 
stata 
particolar- 
mente 
abbondante 
come, nelle ‘ 
ultime ore, in 
tutto il 
Centro e Sud 
4 d'Italia. 


Previti passa al contrattacco: 
«Sono del tutto inverosimili 
le dichiarazioni di Rapisarda» 


MILANO Cesare Previti at- 
tacca duramente il finan- 
Ziere Rapisarda per le sue 
dichiarazioni sulla vicen- 
da del «Lodo MondadorI» 
e parla di un «disegno poli- 
tico-giudiziario». —«Sono 
esterefatto e indignato - 
sostiene - per le vergogno- 
se dichiarazioni di tale Ra- 
pisarda, immediatamente 
rilanciate da «La Repub- 
blica» con la complicità di 
pubblici ufficiali infedeli. 
Infatti, mentre i miei av- 
vocati non riescono a otte- 
nere la documentazione 
che mi riguarda, alcune 
testate giornalistiche or- 
anicamente collegate al- 
a Procura di 
Milano ricevo- | 
no (stralci di È 
un verbale di 
interrogatorio 
che contiene 
soltanto inven- 
zioni e calun- 
nie». ì 
«Le dichia- 
razioni del co- 
siddetto finan- | 
ziere Filippo 
Rapisarda so- 
no  integral- 
mente false e 
calunniose, 
non trovando 
nella realtà 
dei fatti alcu- 
na risponden- 
za». Lo sostie- 
ne anche la Fi- 
ninvest, in 
una nota, a proposito del- 
la deposizione relativa al- 
la vicenda Mondadori fat- 
ta dal finanziere siciliano 
ai magistrati del pool Ma- 
ni Pulite e ripresa da arti- 
coli di stampa. «Contro 
questo individuo - prose- 
gue la nota - a suo tempo 
dichiarato delinquente 
abituale, pende a Calta- 
nissetta una denuncia per 
calunnia aggravata». 
«Risulta - sostiene anco- 
ra Fininvest - che dopo la 
qualificazione di  delin- 
quente abituale sia inter- 
venuta la riabilitazione: 
ma questa non lo autoriz- 
za a riprendere la pratica 


delittuosa, né può, resti- 


‘tuirgli la minima credibili- 


tà, irrimediabilmente 
compromessa dalla smisu- 
rata estensione del suo 
certificato penale». «De- 
stano stupore e indigna- 
zione - conclude - non tan- 
to le dichiarazioni del Ra- 
pisarda, coerenti con il ca- 
rattere. del personaggio, 
quanto l'utilizzazione che 
la pubblica accusa e una 
parte della stampa ne fan- 
no, in ormai abituale sin- 
tonia». 

Di calunnie, parla an- 
che l'avvocato Enzo Ta- 
rantino, difensore di Mar- 
cello Dell'Utri. «Rapisar- 
da, a noi noto 
per le perfor- 
mance calun- 
niose di Paler- 
mo, è stato 
nuovamente 
denunciato 
per calunnia e 
la relativa in- 
dagine giudi- 
ziaria è pen- 
dente presso 
la Procura del- 
i la Repubblica 
di Caltanisset- 
ta». 

«L'ineffabile 
dottor Rapi- 
sarda non solo 
non ha trova- 
to sinora con- 
ferma alcuna 
alla sua tra- 
ma di menzo- 
gne e rancori contro Dell' 
Utri, ma ha corso la disav- 
ventura di imbatteri in 
smentite verticali proprio 
dai testi indicati nella li- 
sta d'accusa. Se queste so- 
lo le 'colonnè contro Dell' 
Utri, abbiamo il dovere di 
pensare ad altro». 

Per Previti, visto che 
l'obiettivo sarebbe politico 
e non certo giornalistico, 
La Repubblica si guarde- 
rebbe bene dal ricordare 
che il Rapisarda ha colle- 
zionato ben 62 sentenze 
di condanna per una va- 
riegata serie di reati ed è 
stato anche dichiarato 
«delinquente abituale». 


gia caduta rispetto alla media storica. In 
sette località campione, infatti, durante 
l'estate scorsa sono caduti 244 millimetri 
di pioggia contro la media di 193. Nei pas- 
sati mesi autunnali, rispetto alla media 
di 251 millimetri di pioggia, ne sono cadu- 
ti ben 341; 90 in più. 


dell'autobus, Rocco Carbone, di 56 anni, si 
accorge in ritardo dell'ostruzione della car- 
reggiata. Non riesce ad arrestare la corsa 
del mezzo carico di pendolari (trenta, so- 
prattutto insegnanti e impiegati diretti al- 
le loro sedi di lavoro): investe in pieno Giu- 
seppe Marino, 29 anni - che si trova fuori 
della Brava - e lo uccide, ferisce in manie- 


ra gravissima Guido Tripodi, rimasto pru- 
dentemente a bordo della Brava. Resta in- 
vece miracolosamente illeso l'autista del 
furgone. 

II pullman schizza via e, dopo il primo 
scontro con la Brava, piomba anche contro 
una Fiat Uno che arriva dalla direzione op- 

osta. Giuseppe Scaramozzino, 50 anni, Te 
a guida della Uno, muore sul colpo. 
‘autobus, ormai incontrollabile, strap- 
pa infine la barriera di protezione e preci- 
pita nella scarpata sottostante la carreg- 
giata, profonda una decina di metri. Nell' 
ultimo terribile impatto, perde la vita Car- 
bone. Tra i passeggeri si scatena il panico. 

I feriti sono 13in tutto - sei dei quali ri- 
coverati con prognosi varianti tra i quindi- 
ci e i venti giorni -, il più grave dei quali è 
Tripodi, che dopo un primo ricovero nell' 
ospedale di Melito Porto Salvo è stato tra- 
sferito nel reparto di neurochirurgia degli 
ospedali riuniti di Reggio Calabria, con 
Megna riservata. Le indagini sull'inci- 

lente sono state affidate al sostituto procu- 
ratore presso il Tribunale di Reggio Cala- 
bria Zuin. 

La polizia stradale ha in serta conferma- 
to che le tre persone morte nell'incidente 
sono Rocco Carbone, 56 anni, autista del 


i pula IUECORA Marino (29), che era al- 
a it 


guida della Fiat Brava, e Giuseppe Sca- 
ramozzino (50), che era il conducente della 
seconda auto (la Fiat Uno). 

T feriti, secondo l'ultimo dato fornito dal 
pronto soccorso dell'ospedale di Melito Por- 
to Salvo, sono 13, sei dei quali sono stati ri- 
coverati nello stesso nosocomio di Melito 
con prognosi varianti tra ‘i 15 ed i venti 
giorni. Îl ferito più grave, Guido Tripodi, 
43 anni, che viaggiava a bordo della Bra- 
va, dopo un primo ricovero nell'ospedale di 
Melito è stato trasferito nel reparto di neu- 
SNO degli Ospedali riuniti di Reg- 
gio Calabria. Per Tripodi la prognosi è ri- 
servata. 

Sempre a causa dell'asfalto reso viscido 
dalla pioggia di questi giorni nel Sud Ita- 
lia, un uomo è morto in un incidente stra- 
dale avvenuto alla periferia dell'abitato di 
Poggiardo, nel Leccese. La vittima è Enoc 
Ragusa, di 64 anni, di Botrugno (Lecce), 
che era alla guida di una «Fiat Panda» si è 
scontrata frontalmente con una «Renault» 
condotta da un marocchino, Abdel Mayd 
Laayouni, di 23, residente a Ruffano (Lec- 
ce), rimasto illeso. I rilievi sul luogo dell' 
incidente sono stati compiuti dai carabinie- 
i i 


*| tori si 


Un po' deludente la notte della massima luminosità del nostro satellite 


Occhi all'insù per vedere la luna 
che nel 1866 animo i pellirosse 


Erano per l'appunto 
133 anni che il fenome- 
no non si ripeteva 


ROMA In coincidenza con l’ul- 
tima luna piena di questo 
millennio è arrivata ieri se- 
ra una «super-luna». Astro- 
nomi di tutto il mondo ave- 
vano preannunciato che 
mercoledì notte avrebbe 
brillato in cielo un corpo ce- 
leste molto più grande e lu- 
minoso del solito. Si era 
parlato di una luminosità 
tale che, con condizioni at- 
mosferiche ottimali, si sa- 
rebbe potuto guidare l'auto 
a fari spenti e vedere chiara- 
mente la strada. 

Le condizioni del tempo 
sono state favorevoli e sia 
in gran parte del Nord Ame- 
rica che su buona parte del- 
l'Europa ha brillato la su- 
per-luna. A molti però la 
differenza non è parsa gran- 
chè apprezzabile. 

‘Erano 133 anni che non 
si verificava una coinciden- 
za di fattori come quella 
che della notte scorsa. Si de- 
ve tornare al 20 dicembre 
del 1866 per trovare una 
confluenza di tre elementi. 
Primo, poichè è in coinci- 
denza con il solstizio d’in- 
verno, la luna è nel punto 
più vicino alla Terra di tut- 
to l’anno. Secondo, la luna 
è nel punto più vicino possi- 
bile al Sole, e cioè ad una 
distanza di «solamente» 
130 milioni di chilometri 


ROMA Si chiama «etichetta 
trasparente», si legge salva- 
guardia dei prodotti tipici 
italiani che, in 1.650, ri- 
schiano l'estinzione. È que- 
sta l'iniziativa lanciata ieri 
dalla Fiaal, l'Associazione 
agroalimentare della Cna 
alla presenza, tra gli altri, 
del presidente e segretario 
generale della Confedera- 
zione, Gonario Nieddu e 
Giancarlo Sangalli. Un'ini- 


Questo posizionamento ha 
dato al corpo celeste mag- 
giore luminosità: il 7 per 
cento în più che non in una 
notte d'estate. Terzo, poichè 
questa volta la luna piena 
sì verifica durante il solsti- 
zio, significa che il Sole è 
posizionato direttamente so- 
pra la costellazione del Ca- 
‘pricorno. 

Quella famosa notte di 
133 anni fa la tribù dei 
Sioux Lakota diede un no- 
me particolare all’astro cele- 
ste insolitamente luminoso. 
«E° la luna quando l'alce 
cambia le corna», dissero i 
capi. La lesgenda racconta 
che tutti gli attacchi di tri- 
bù indiane ai nemici bian- 


gennaio la delibera varata 


a farlo. «Il nostro obiettivo 


Un'etichetta «salva» gli alimenti naturali 


ziativa che nasce per mette- 
re al bando o meglio su un' 
etichetta gli Ogm, gli orga- 
ni geneticamente modifica- 
ti. 

Le 50 mila imprese dell' 
artigianato alimentare ita- 
liano richiederanno ai pro- 
pri fornitori la certificazio- 
ne che le materie e gli in- 
gredienti usati non conten- 


| gano Ogm. Certo, questo po- 


trebbe comportare un ina- 


chi avvenivanno tradizio- 
nalmente seguendo il ciclo 
propizio della luna. Fu ap- 
punto nella notte del 20 di- 
cembre 1866 che Crazy Hor- 
se (Cavallo Pazzo) sferrò un 
feroce attacco a sorpresa al 
capitano William. Fetter- 
man, a Fort Philip Kear- 
ney, in Wyoming. Crazy 
Horse e i suoi uomini uccise- 
ro ottanta americani ma 
uno di loro riuscì a scappa- 
re e, aiutato dalla lumino- 
sissima luna, andò a caval- 
lo fino a Cheyenne alla ri- 
cerca di aiuto. 

In anni più recenti qual- 
cuno si era spinto a dire 
che dal posizionamento del- 
la luna piena dipendeva il 


MILANO Sarà operativa a partire dalle prime settimane di 


dalla giunta comunale di Mi- 


Tano che prevede un assegno di un milione al mese per 
tre anni alle donne, anche extracomunitarie o non rego- 
larmente sposate, che rinuncino ad abortire. Lo ha detto 
il prof. Girolamo Sirchia, assessore ai servizi sociali di 
Palazzo Marino, all'indomani dell' approvazione di uno 
stanziamento di un miliardo e 200 milioni a favore delle 
donne che, avendo deciso di interrompere la gravidanza 
a causa delle difficili condizioni in cui vivono, rinuncino 


- ha detto Sirchia - è tutelare 


la maternità delle persone indigenti ed evitare l'aborto 
per motivi economici». Quanto ai tempi, l'assessore ha 
spiegato che il provvedimento sarà operativo dopo le va- 
canze natalizie: bisogna avvisare gli operatori dei consul- 
tori familiari e degli ospedali, ai quali spetterà il compi- 
to di informare le donne di questa opportunità e di va- 


sprimento dei costi ma, se- 
condo la Fiaal-Cna, la qua- 
lità non ha prezzo. Diretti- 
ve comunitarie, leggi nazio- 
nali, regole ambientali, di 
sicurezza e prevenzione co- 
struite in gran parte per 
multinazionali sono le insi- 
die più pesanti per le picco- 
le imprese ‘alimentari, che 
rappresentano il ‘71% di tut- 
to il comparto e danno lavo- 
ro a quasi 90 mila persone. 


IL CASO : 
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GENOVA Filippo ha solo 14 
anni ed è down: ma que- 
sto non gli ha impedito di 
realizzare il sogno della 
sua vita, Ieri, nella pale- 
stra dove si allena sem- 
pre, a Genova, ha supera- 
to l' esame per diventare 
cintura nera ed è diventa- 
to maestro di ju-jitsu. 

Filippo Risso pratica 
questa arte marziale da 
sette anni. Abita a Pegli, 
un quartiere del Ponente 

‘enovese, insieme al pa- 
fre Luigi, bancario, alla 
madre Rosalba, casalinga, 
e al fratello 
Giacomo di 11 
anni. Né lui, 
né i suoi geni- 
sono |}} 
mai fatti spa- | 
ventare al 
suo handicap. 
La neo-cintu- 
ra nera fre- 
quenta la scuo- 
la con profitto 
e, oltre al ju-ji- 
tsu, pratica lo 
sci, il nuoto, 
va a cavallo e 
in bicicletta. Il 
suo maestro di || 
arti marziali, | 
Nicolino Rosa, | 
è un atleta 
con 40 anni di 
esperienza, 
frequenta la 
alestra G.A.J. di via del- 
‘a Cella ed è uno dei pio- 
nieri dell' inserimento de- 
gli handicappati nel mon- 
o dello sport, 

«Quando all' inizio degli 
anni '70 ho cominciato ad 
allenare i bambini down 
con gli altri - racconta -, 
mezza palestra se n'è an- 
data. Per fortuna, adesso 
la mentalità è cambiata». 
Di fronte alla commissio- 
ne della Uisp, nel pomerig- 

io, Filippo ha dimostrato 

1 conoscere tutte le mos- 


numero di omicidi. Nel 
1978 Arnold Lieber, psi- 
chiatra in Florida, scrisse 
un libro in cui sostenne che 
nella contea di Miami si ve- 


Milano: un milione al mese alla donna che rinuncia all'aborto 


gliare i casi. L'iniziativa, che è sperimentale, servirà ad 
aiutare cento donne con un reddito non superiore ai 36 
milioni e per le quali esiste l'indicazione da parte del con- 
sultorio di motivazioni economiche alla base della richie- 
sta di interruzione di gravidanza. «L'assegno di sostegno 
- ha aggiunto Sirchia - verrà dato alle donne residenti a 
Milano da almeno un anno anche se non sono regolar- 
mente sposate, extracomunitarie comprese». Sirchia ha 
anche affermato che il significato della delibera è quello 
di affrontare i problemi delle donne in difficoltà sia of- 
frendo un beneficio di tipo finanziario, sia assistenza tra- 
mite le strutture del volontariato. Accanto allo stanzia- 
mento di un miliardo e 200 milioni, la delibera mette a 
disposizione 400 milioni destinati a potenziare i centri 
di accoglienza per le donne maltrattate convenzionati 
con il Comune, e a aumentare i contributi o i buoni alber- 
. go per le donne che hanno subito violenze in casa 


Due esemplari reazioni umane ai diversi 
Ragazzino handicappato 
diventa maestro di ju-jitsu 
Mamma adotta una «doum» 


se richieste a una cintura 
nera. A combattere con lui 
c'era anche il fratello Gia- 
como, cintura azzurra non- 
chè calciatore. 

E un altro esempio di at- 
tenzione sociale viene da 
Brescia, dove una donna, 
Simonetta Gottardi, che 
vive a Castegnato con il 
marito Sergio Libretti, do- 
po aver perso la figlia di 5 
mesi affetta da sindrome 
di Down, ha deciso di adot- 
tarne un'altra. Per starle 
vicino ha rinunciato al la- 
voro nel mondo della scuo- 
la, anche per- 
chè la piccola 
Daniela, ab- 
bandonata dai 
genitori alla 
nascita, soffre 
di una grave 
forma di leuce- 
mia. 

A Simonet- 
ta, proprio in 
quanto mam- 
i ma, è stato as- 
segnato il 
«Bulloni '99» 
alla bontà, pre- 
mio che i 
sciani ogni an- 
no assegnano 
alle persone 
più meritevoli, 
In ricordo di 
Pietro Bulloni 
che fu primo 
prefetto della città e che 
alla bontà ispirò la sua 
azione pubblica. 

Inevitabile pensare a 
Marisa Pasini, alla sua de- 
cisione di sopprimere il fi- 
glio che lei riteneva impos- 
sibilitato ad avere una vi- 
ta normale per disturbi 
psichici non ancora esatta- 
mente diagnosticati. Inevi- 
tabile fare il paragone tra 
i due modi di affrontare la 
malattia, che nel caso del- 
la bimba dei coniugi Li- 
bretti è davvero seria. 


Una grande 
luna è stata 
ben visibile 
anche nel 
cielo dî 
Trieste 

razie alle 

avorevoli 
condizioni 
del tempo. 
Ecco come 
si 
presentava 
nella 
serata, 
fotografata 
da Lasorte. 
In tutta 


rificava un numero notevol- 
mente più alto di assassini 
quando la luna era piena. 
L'asserzione si rivelò tutta- 
via priva di fondamento e 


l‘Italia del 
Nord lo 


spettacolo 
ha però 
Di deluso chi si 
° se aspettava 
un grande 
fenomeno 
celeste. 


qualche anno dopo fu Lie- 
ber stesso a dichiarare che 
«non mi importa nulla di se- 
guire quello che fa la luna». 

Ieri notte tuttavia molti 
americani sono rimasti stre- 
gati dal fascino di questo fe- 
nomeno. In Pennsylvania 
Silven Raven Wolf, una 
scrittrice affascinata da te- 
mi di stregoneria, ha con- 
dotto all'aria aperta un rito 
pagano di celebrazione del- 
la luna. Insieme alla Wolf 
c'era un gruppo di persone 
che, come lei, crede negli ef- 
fetti soprannaturali della 
luna. Invece a Syracuse, 
nello stato di New York, il 
presidente della Popular 
Culture Association, Bob 
Thompson, è stato parte di 
un gruppo che ha letto poe- 
sie al chiaro di luna. «Attra- 
verso la tecnologia e l'illu- 
minazione elettrica abbia- 
mo completamente annien- 
tato i ritmi della natura» 
ha detto Thompson. 


N21600 


È convocata in via d'urgenza l'assemblea ordinaria dell'Associazione allevatori del 
F.V.G. che si terrà a Torreano di Martignacco (Ud) in prima convocazione il giorno 
28 dicembre 1999 alle ore 4 e in seconda convocazione il giorno 


29 dicembre 1999 alle ore 9.30 


con il seguente ordine del giorno: 


1) comunicazioni 


2) dimissione del consiglio di amministrazione 
rinnovo dell'organo amministrativo 


reintegrazione del collegio dei revisori dei conti 


varie ed eventuali 


) 
3) i 
4) ratifica degli atti compiuti in via d'urgenza dal consiglio di amministrazione 
5) 
6) 


— Si ricorda che l'assemblea è valida in prima convocazione con la presenza di alme- 
no la metà degli associati, e in seconda convocazione qualunque sia il numero det 
presenti o rappresentati (art. 15 dello statuto). 
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INTERNI 


IL PICCOLO 5 


Lo rivela una curiosa indagine condotta dall’Osservatorio di Milano in dodici grandi città italiane 


Natale, vince la festa in famiglia 


In aumento anche | 
MILLENNIUM BUG 
Il «baco» informatico continua a far paura 


Bancomat con protezioni 
e tecnici in superallerta, 
ascensori da non prendere 


ROMA C'è chi in Belgio ha 
risolto il problema massa- 
crando la famiglia e to- 
gliendosi la vita. La mi- 
naccia del «baco» aveva au- 
mentato in un depresso 
imprenditore un inguaribi- 
le panico «informatico». 
Ma a quel piccolo «inset- 
to» nascosto in un micro- 
chip si può anche sopravvi- 
vere e non arrivare a gesti 
estremi: dagli Usa all'Eu- 
ropa i governi assicurano 
di stare tranquilli. Anche 
perchè si devono giustifica- 
re i soldi spesi: al mondo 
il «Millennium bug» è co- 
stato un milione e 200 mi- 
la miliardi, ovvero più del 
conflitto nel Vietnam. 
Dunque tutto 
sotto control- 
lo ma nessun 


la carta di cre- 

dito più diffusa in Italia 
ha acquistato un gruppo 
elettrogeno per avere un' 
autonomia di 72 ore in ca- 
so di black-out. Nel 
weekend del secolo saran- 
no al lavoro alla sede di 
Milano cento tecnici. Al- 
meno il doppio sono i di- 
Pendenti obbligati alla re- 
peribilità. 

ll SATELLITARI: la pa- 
ura ha fatto lievitare le 
vendite di telefoni satelli- 
tari. Costo: sei milioni cir- 
ca. A Londra sono ormai 
introvabili, banche e orga- 


Bara ammini. Nel grattacieli CA 

strativa ri della Grande Mela ni si 
luncia a TI n 

schierarsi in gli elevatori saranno ersone. — 

assetto di. fermati 10 minuti -— NewYork 
CARTASÌ: . prima di mezzanotte dei grattacie- 

la centrale li della Gran- 

operativa del- de Mela han- 


nizzazioni multinazionali 
per prevenire la possibili 
tà che i Joro dirigenti ri- 
mangano tagliati fuori dal- 
le comunicazioni hanno 
rinforzato i controlli. In 
Italia la corsa al «satellita- 
re» è stata più contenuta 
ma la prefettura di Roma 
e Milano si è «rinforzata» 

roprio con questi sistemi 

fi comunicazione. 

ASCENSORI: vigili e uomini 
della Protezione civile di 
Milano assisteranno la 
gente sul territorio e nelle 
case. Allertati anche i fab- 
bri che interverranno se, 
per mancanza di elettrici- 
tà, ascensori, porte e fine- 
stre dovessero bloccarsi. 
Funzionari 
del Comune 
effettueranno 


no annuncia- 
to che, a dieci minuti dal- 
la mezzanotte, fermeran- 
no tutti gli ascensori al 
piano terra degli edifici e 
con le Re aperte. 

AEREI: il «baco» non met- 
te paura ai turisti italiani. 
Nelle sole aerostazioni mi- 
GR transiterà il cla 

iù di passeggeri rispetto 
È it del 198. In 
previsione del massiccio 
afflusso di viaggiatori la 
Sea-Aeroporti di Milano 
ha predisposto un piano 
di rafforzamento del perso- 
nale per fronteggiare l'ef- 
fetto «baco». 


Salmone in bellavista _... 
Cuoci & Chef 39 
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ROMA Un Natale all'insegna 
della famiglia, della religio- 
ne e delle usanze dei tempi 
andati. Effetto del Giubileo, 
eco della riscoperta mistica 
di fine millennio, contralta- 
re dell'impennata tutta tec- 
nologica di quest'ultimo an- 
no. Fatto sta che le feste del 
'99 metteranno al bando 
spese pazze e riti del consu- 
mismo più sfrenato. Lo rive- 
la l'Osservatorio di Milano 
che ha passato al setaccio i 
programmi per le feste in 
dodici grandi città italiane, 
quattro del Nord (Milano, 
Genova, Torino, Venezia), 
tre del Centro (Bologna, Fi- 
renze, Roma), due del Sud 
(Napoli, Bari) e tre delle Iso- 
le (Palermo, Cagliari, Cata- 
nia). 

NATALE CON I TUOI 

Il 78,9% degli italiani passe- 
rà il Natale in città. Record 
assoluto +a Catania con 
l'85,2%, seguita da Bari con 
l'84,5%. All'ultimo posto Mi- 
lano, ferma al 71,8%, che sa- 
rà la città meno popolata in 
occasione del Natale. Sono 
12 milioni gli italiani in mo- 
vimento tra oggi e domani, 
il 50% dei quali non va in 
vacanza ma si sposta per 
andare a trovare i parenti. 
Unica eccezione: secondo la 
Confcommercio, saranno 
circa 840mila, il 5% in più 
rispetto al '98, gli italiani 
che sceglieranno di pranza- 
re nei 40mila ristoranti 
aperti a Natale. 
_ ALBERO O PRESEPE? 
È una «guerra»: il 83,5% de- 
gli italiani preferisce l'albe- 
ro, mentre il presepe viene 
scelto dal 19,5%. Al nord 
l'albero vince sul presepe, 
al sud la scelta del presepe 
sale oltre il 20%, con Napoli 
a quota 28,3%. Tanti, ben il 
33,5%, quelli che nell'imba- 
razzo della scelta optano 
per entrambi i simboli. Il 
13,5% però dà un calcio alle 
tradizioni e non prepara 
nulla, con picchi (del 16,5) a 
Bologna e (del 16,3%) a Mi- 
lano. 

MESSA DI MEZZA- 
NOTTE Ben il 64% degli in- 
tervistati non mancherà 
l'appuntamento della Mes- 
sa di mezzanotte, la più al- 


ta percentuale raggiunta 
negli ultimi trenta anni, il 
2% in più del '98. La mag- 
giore partecipazione la tro- 
viamo in Sicilia con Paler- 
mo, in testa con il 78,5% se- 
guita da Catania. La città 
dove si va meno a messa è 
Bologna, seguita da Geno- 


Fagottini 
Cuochi & Chef 


ricotta e spinaci/brasato 


all'etto 2 080 | 


I Nas vigilano sulla sicurezza 
di panettoni e case di cura 


ROMA Proseguiranno per tutta la durata delle festività i 
controlli dei Nas nelle industrie dolciarie per assicura- 
re che i prodotti che arriveranno sulle tavole natalizie 
siano in regola e sicuri. I Nas hanno già avviato il tradi- 
zionale controllo nelle case di cura e di riposo ed hanno 
predisposto una programmazione straordinaria del lo- 
ro lavoro in vista del Giubileo. A spiegare gli obiettivi 
delle operazioni è stato il comandante dei Nas, Alfio Ni- 
no Pettinato. I controlli alimentari stanno riguardando 
le grandi aziende di produzione e distribuzione. Lo scor- 
so anno le verifiche dei carabinieri per i soli prodotti 
dolciari avevano scoperto in 872 ispezioni, ben 536 in- 
frazioni. I sequestri sono stati pari a 4685 chilogrammi 
di prodotti, per un valore di quasi 3 miliardi di lire. I 
blitz dei Nas nelle case di cura.e di riposo, per accerta- 
re soprattutto che gli assistiti e gli anziani non venga- 
no abbandonati nei giorni di festa, ha spiegato Pettina- 
to, pur essendo diventati ormai quasi una tradizione, 
continuano a verificare ogni anno dalle semplici infra- 
zioni amministrative a gravi reati penali. 


va, Roma, Cagliari e Mila- 
no. 

REGALI Quasi un italia- 
no su quattro, il 22,7%, non 
farà regali di Natale. Rinun- 
ceranno ai doni soprattutto 
i genovesi, con il 29,5%. A 
Catania, invece, solo il 
18,1% non farà pacchetti. Il 


a percentuale dei fedeli che assisterà alla Messa di mezzanotte 


31,8% ha comunque deciso 
di spendere di meno rispet- 
to all'anno passato, contro 
un 16,2% che ha destinato 
un budget più sostanzioso. 
Il 52% ne farà né più né me- 
no degli altri anni, Il 51,8% 
spenderà meno di 300mila 
lire, il 29,1% dalle 300 alle 
600mila lire, l'11,9% oltre 
le 600mila lire e appena il 
7,2% oltre un milione. 

E ancora: da una ricerca 
condotta da Ernst & Young 
si scopre che il numero de- 
gli italiani che per Natale 
utilizza Internet e la rete 
virtuale per fare doni è ad- 
dirittura triplicato rispetto 
al '98. Lo shopper «on line» 
nostrano è giovane, è di ses- 
so maschile e di scolarità 
molto elevata. La ricerca 
condotta da Ernst & Young 
su un campione di 975 per- 
sone dotate di accesso a In- 
ternet, e in particolare su 
100 utenti che hanno effet- 
tuato almeno 3 acquisti onli- 
ne negli ultimi 12 mesi, ver- 
rà ufficialmente presentata 
il mese prossimo: non indi- 
ca per il momento il nume- 
ro di acquisti effettuati né 
la percentuale degli acqui- 
renti. Secondo le stime rela- 
tive ai mesi scorsi però gli 
italiani che effettuavano ac- 
quisti online erano circa 
500/600 mila, l'1% della po- 
polazione. 

CHI RESTA SOLO L'al- 
tra faccia della medaglia è 
quella dei 50mila senzatet- 
to. Ecco perchè, nell'anno 
del Giubileo e dell'apertura 
della Porta Santa, torna al- 
la ribalta l'iniziativa «Ag- 

iungi un posto a tavola». 

er aderire: a Roma chia- 
mare lo 06/4441319, a Mila- 
no lo 02/57301721, a Cosen- 
za lo 09/84790060. In tema 
di solidarietà, prosciutto e 
mozzarella, pennette Re 
Ferdinando, fritturina di 
gamberi e calamari, scalop- 
pe agli agrumi, patatine no- 
velle e broccoli di Natale, 
mandarini e mele annur- 
che, dolce, vino bianco e ros- 
so e spumante, costyituiran- 
no il menu del pranzo per i 
più bisognosi, in program- 
ma alla Vigilia nella Galle- 
ria Principe di Napoli nell' 
Shia di «Natale a Napoli 


IN BREVE 
Giudicato prezioso perché «reticente» 


Un ventenne sordomuto 
scelto come «palo» 
negli scambi della droga 


CASTELLAMMARE DI STABIA Era un ventenne sordomuto la ve- 
detta scelta dall'organizzazione di spacciatori scoperta 
dai carabinieri di Castellammare di Stabia dopo quattro 
mesi di indagini durante i quali è stata filmata la vendi- 
ta di hascisc e marijuana. Oltre ai quattro arrestati, nell' 
inchiesta sono coinvolte altre venti persone, denunciate 
per concorso in spaccio di stupefacenti: tra di loro figura- 
no anche tre ragazzi di età Fra trail5ei1l7 anni, 
i quali sono stati segnalati al Tribunale per i minori, Il 
disabile era considerato prezioso dalla banda perchè 
non in grado di rispondere alle domande degli investiga- 
tori. Al momento dello scambio della droga, infatti, i gio- 
vani si scambiavano tre baci «alla russa»: non è stato an- 
cora decifrato quello che sembrerebbe un segnale per co- 
municare in codice informazioni destinate solo a chi face- 
va parte dell'organizzazione di spacciatori. 


Il sindacato lombardo della stampa sospende 
il Cd de «Il Giornale» dopo lo sciopero violato 


MILANO Il consiglio direttivo dell'Associazione lombarda 
dei giornalisti ha deciso all'unanimità di sospendere i 
componenti del Cdr de Il Giornale e di deferirli al colle- 
gio dei probiviri. Il provvedimento si riferisce alla deci- 
sione del Cdr, definita «gravissima e lesiva dei doveri 
sindacali», di sottoscrivere un accordo aziendale con 
l'editore, «violando l'esplicito e tassativo divieto imposto 
dall'art. 26 dello Statuto della Fnsi e di consentire conse- 
guentemente la pubblicazione del quotidiano nonostan- 
te l’ultimo sciopero contrattuale nazionale di categoria». 


" ni uillha a 
Roma: alla guida di un furgoncino impazzito 

A " è pr _L3 spia ns 
investe sei passanti. Rischia il linciaggio 

ROMA E dovuta intervenire la polizia ieri pomeriggio in 
via del Corso a Roma per evitare che A.C., 45 anni, alla 
guida di un furgoncino, venisse linciato dalla folla dopo 
aver investito sei passanti. Tra le sei persone ferite 
(tra cui anche un carabiniere) il più grave è un anziano 
di 70 anni, che ha riportato un trauma cranico, mentre 
per gli altri i sanitari del San Giacomo hanno emesso 
prognosi che vanno dai 3 ai 30 giorni. L'ipotesi più ac- 
creditata sembra essere quella di un colpo di sonno che 
avrebbe colpito l'autista. 


Prato «centrale» dell'ecstasy spacciata in Versilia 
Sequestrati due chilogrammi della sostanza attiva 


PRATO La Questura di Prato ha portato a termine una 
delle più consistenti operazioni sul fronte della guerra 
allo spaccio di ecstasy. Si è conclusa infatti l'operazione 
«Djamango» avviata all'inizio di ottobre. Per produzione 
e traffico di sostanze stupefacenti sono finite in carcere 
due persone: un edicolante, accusato di essere ideatore e 
finanziatore di un laboratorio che aveva sede nel Mugel- 
lo, dove lavorava un abile chimico dilettante, fermato 
nell'ottobre scorso. L'altro. arrestato avrebbe avuto il 
IRE di gestire la rete di spaccio nelle discoteche del- 
la Versilia e della costa romagnola. Nel laboratorio del 
Mugello erano stati sequestrati due chilogrammi del 
principio attivo. Gli inquirenti hanno calcolato che ogni 
grammo avrebbe consentito la produzione di 50 pasti- 
glie di ecstasy. 
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qst du Equi o) Tai 10514. CRI 1000 mi | BTP11.20006% 99,850 99980 BTP1.112009425% 91,070 9100 

Eur È F BTP 15.2.2000 6% 100,330 100850 —BTP1.1120239% 136,500 196,200 

BTP 1.4,2000 10,5% 101,380 101,530 BTP 22122023 8,5% 150,850 150850 
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SEE BTP 1.7,2001.8,25% i "105870 COT1.1.2001IND SO 10038 
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Ora i piccoli e medi imprenditori 
possono compiere grandi imprese. 
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A ottobre, rispetto allo De mese dello scorso anno, rilevata una crescita di 266 mila nuovi addetti 


Piano piano riparte l'occupazione 


Migliora la situazione nel Sud - Sakvi: un milione di posti entro la 


Sono soprattutto il terziario e l'edilizia a fornire il 


Dal primo gennaio del Duemila 


Vomini 65, donne 60 anni: 
bisognerà essere più anziani 
per la pensione di vecchiaia 


pensionabile nei Paesi Ue 
to 


Pensioni, l'Italia si adegua 


x E nre in Italia l'età per la pensione di vecchiaia: 


L3 dal 1° gennaio 2000 si raggiungerà a 65 anni per gli uomini e 
a 60 perle donne, in linea con il resto d'Europa. L'età 


Età pensionabile 
i . Donne 


ROMA Aumenta l'età per la 
pensione di vecchiaia. Dal 
primo gennaio del 2000 ci 
vorranno 65 anni per gli 
uomini e 60 per le donne. 
Va così a regime una par- 
te importante della rifor- 
ma pensionistica, quella 
appunto dell'età pensiona- 
bile e che dal '94 in poi ne 
prevedeva l'innalzamento 
in ragione di un anno ogni 
18 mesi di calendario. 
L'Italia si adegua all'Euro- 
pa dove sono previsti do- 
vunque i 65 anni (spesso 
senza distinzioni di ses- 
so). In Danimarca è di 67 
anni e in Francia, che è in 
fondo alla classifica, di 60 
anni per uomini e donne. 
Il nuovo tetto per l'età 
Pensionabile prevede co- 
munque alcune deroghe. 
Non riguarda, infatti, i la- 
voratori ciechi che possso- 
no andare in quiescenza 
con 55 e 50 anni di età; gli 
invalidi almeno all'80% 
(60 e 55 anni); i lavoratori 
addetti alle cosiddette atti- 
vità usuranti il cui limite 
per l'età pensionabile è an- 
ticipato di due,mesi per 
ogni anno di occupazione 
«usurante» fino ad un mas- 
simo di cinque anni com- 
plessivi, sia per gli uomini 
che per le donne; i lavora- 


tori in mobilità lunga, cioè 
fino alla pensione (60 e 
55). Il requisito contributi 
vo minimo è di 19 anni 
che saliranno a 20 dal pri- 
ennaio del 2001. Nel 
2000 l'Inps prevede un ca- 
lo delle IS di vec- 
chiaia del 51%, pari a 100 
mila Ai 
Intanto nel biennio 
2000-2001 l'Inpda; ap paghe- 
tà circa 176.000 nuove 
ensioni a statali e dipen- 
Bo pubblici, di cui 
92.000 î prossimo anno, 
quando la spesa previden- 
ziale salirà a 71.401 mi 
liardi, 751 in più rispetto 
al '99. Oltre il 50% sarà co- 
stituito da pensioni di an- 
zianità. Se si aggiunge, 
poi, la spesa per le liquida- 
zioni, nel 2000 l'Inpdap ar- 
riverà a spendere oltre 
80.000 miliardi per presta- 
zioni istituzionali,il 20% 
in più rispetto al ‘96. Au- 
menteranno, però, anche 
le entrate contributive, da 
74.400. miliardi a 81.000 
miliardi. I dati sono quelli 
del bilancio preventivo 
2000 esaminato dal Consi- 
lio di amministrazione. 
e previsioni non sono ro- 
see: iscritti in calo, pensio- 
ni in aumento, l'importato 
medio dei trattamenti de- 
stinato a salire. 


maggiore contributo. Confindustria: meglio la pro- 


duzione a dicembre 


ROMA Anche se lentamen- 
te, riparte l'occupazione. 
La conferma è venuta ieri 
dall'Istat che ha diffuso i 
dati di ottobre in cui si evi- 
denzia una crescita di qua- 
si 100 mila posti in tre me- 
si e di 266 mila rispetto al- 
lo stesso mese dello scorso 
anno. 

Altra notizia è che la cre- 
azione di posti di lavoro 
sbarca anche nel Mezzo- 
giorno, mentre cala abba- 
stanza drasticamente il 
numero delle persone alla 
ricerca di lavoro e quello 
dei disoccupati, diminuiti 
di 188.000 unità. Di conse- 


A spingere i pressi 

è soprattutto la crescita 
dei prodotti petroliferi, 
mentre calano î costi 
delle telecomunicazioni. 
Benzina: nuovi aumenti 


ROMA Anche dal secondo 
gruppo di città campione ar- 
rivano le stesse informazio- 
ni: dunque, dopo Torino, 
Venezia, Perugia, Genova e 
Napoli sembra confermato 
a dicembre un tasso di cre- 
scita dei prezzi al consumo 
pari al 2,1% tendenziale (di- 
cembre '99 su dicembre '98) 
e allo 0,1% mensile. 

Ora resta da aspettare la 
stima nazionale dell'Istat 
mercoledì 29 dicembre e 
poi, i primi di gennaio, i da- 
ti definitivi nazionali. 

A spingere i prezzi sono 
sempre gli aumenti delle 
benzine e degli altri prodot- 
ti energetici, che pesano 
sui capitoli abitazione e tra- 
sporti, mentre le telecomu- 
nicazioni sono invece in ca- 
lo grazie alla concorrenza. 
Variegato l'andamento dei 
prezzi dei prodotti alimen- 
tari. 

«Il dato di fondo - spiega 
Ilaria Fornari di JP_Mor- 
gan - è che i prezzi restano 
sotto controllo a parte l'al- 
larme per la componente 
esterna dei prodotti energe- 
tici, la cui spinta non sem- 
bra però estendersi a com- 


guenza, si registra una ri- 
duzione del tasso di disoc- 
cupazione in Italia 
all'11,1%, 8 decimi in me- 
no del.precedente 11,9%. 

Un quadro che spinge 
Massimo D'Alema all'otti- 
mismo. «Sono dati che con- 
fermano come la battaglia 
per il lavoro si può vincere 
tanto al nord che al sud. E 
a questo punto non è vel- 
leitario sperare che si pos- 
sa arrivare entro la prima- 
vera del 2001 a 21 milioni 
di occupati». 

Soddisfatto anche il con- 
fermato ministro del Lavo- 
ro Cesare Salvi. «Il tra- 


guardo di un milione di po- 
sti di lavoro entro la legi- 
slatura, indicato dal Presi- 
dente del Consiglio, è a 
portata di mano - ha assi- 
curato ieri il ministro - e 
potrà essere anche supera- 
to se ognuno farà la sua 
parte». Importante per Sal- 
vi è sia la ripresa di occu- 
pazione al Sud sia il fatto 
che si stanno creando po- 
sti di lavoro di qualità 
«Stiamo assistendo - ha 
spiegato Salvi - a una cre- 
scita del lavoro a tempo in- 
determinato e a una affer- 
mazione rilevante ma non 
ancora sufficiente del part- 
time». 

Come sottolineato dall' 
Istat l'occupazione sale an- 
che nel Mezzogiorno dove 
nel periodo ottobre '98 lu- 


\ANSA-CENTIMETRI 


Inflazione: a dicembre +2,1% 
La seconda tornata dei dati diffusi dalle città campione ha confermato 

che il carovita ha superato la soglia dei 2% (l'aumento mensile dei prezzi Ci 
consumo ha segnato un +0,1%). | dati delle città campione 


parti diversi dalla casa e 
dai trasporti». 

Tra l'altro va sottolinea- 
to che una certa compensa- 
zione è venuta dal capitolo 


Magneti Marelli 
compra la Seima 


TORINO Magneti Marelli 
(Fiat) acquisirà il grup- 
po Seima: (fanaleria 


per veicoli) e cederà le 
sue attività lubrifican- 
ti al fondo chiuso di in- 


vestimento inglese 
Doughtj Hanson. Per 
l'acquisto del gruppo 
Seima investirà 160 mi- 
lioni di Euro, dalla ces- 
sione delle attività lu- 
brificanti ricaverà 428 
milioni di Euro. La se- 
de principale della Sei- 
ma è a Tolmezzo. 


relativo alle telecomunica- 
zioni, le cui tariffe sono sce- 
se grazie ai primi effetti del- 
la concorrenza tra gestori. 
Anche nel secondo grup- 


Moela, Tonino Perna 
nella «maison» Ferrè 


MILANO Ingresso graduale 
quello che Tonino Perna 
sta effettuando . nella 
maison Gianfranco Fer- 
rè. L'operazione di acqui- 
stare la quota del 21% 
di quella (49%) detenuta 
da Franco Mattioli, 
avrebbe infatti questo si- 
gnificato: il patron dell' 
Ittierre per il momento 
si considera solo un part- 
ner finanziario di Ferrè, 
tant'è che l'operazione 
viene effettuata dalla 
Gtp, la sua holding fi- 
nanziaria. 


Ennesimo record in piazza Affari dove il Mibtel guadagna il 2,47%: ma sono tonici tutti i mercati mondiali 


Coppia Telecom-Internet, Borsa galvanizzata 


Vola la scuderia Colaninno: entro il primo semestre 2000 sarà quotata «Tin.it 


ROMA Ennesimo record in 
chiusura per la Borsa di Mi- 
lano nell'ultimo giorno di 
negoziazione con valuta 
‘99. Il Mibtel è è cresciuto del 
2,47% e si è collocato a 
217.598 punti; i il Mib80 (i 
trenta titoli più importan- 
ti) è al massimo di sempre 
a quota 40.814 con un rial- 
zo del 2,8%. 

Il mercato ha anche pro- 
Vato a muoversi anche su 
altri settori, ma ormai, al- 
meno in questa fase, non 
c'è nulla da fare: Internet 
Va forte e tutti i titoli che a 
Vario titolo si rifanno alla 

ete vengono privilegiati. 
La conferma viene dall'an- 
damento delle Tdra Presse, 

artite sacrificate ma che 

anno trovato inusitata for- 
Za quando è stato annuncia- 
to un progetto di vendita di 
Prodotti sul Web. Il rialzo è 
Stato del 9,10%. 

E ancora una volta vola- 
No i telefonici. Sono andati 
alla grande i titoli della scu- 
deria Colaninno. Soprattut- 
to, la data certa («entro il 
Drimo semestre del 2000 è 
Stato annunciato ieri) della 
Quotazione di Tin.it ha eufo- 
tizzato il mercato: Telecom 
pralia ha guadagnato il 

5,70%; Olivetti +4 ,21%; 

im +4, 88% AI di fuori del- 
@ squadra Colaninno, una 
Portentosa Tiscali ha entu- 
sigmato tutti con il suo 

4,43%. coanpma dietro, 
quanto a gu a agno percen- 
dele rispetto alla vigilia, 
cres anca Lombarda che è 

©sciuta del 13,11%. 


Ovvio che in questo conte- 
sto sono rimasti al palo i ti- 
toli più tradizionali; ma del 
resto, sia pure contenuti, 
anche loro hanno avuto i lo: 
ro rialzi. E parliamo di Eni 
e di Fiat, di Generali, di 
Enel e delle grosse banche. 
Montedison si risveglia e 
porta a casa un +9,10%., A 


proposito di Enel e di Inter- 
net: il gruppo elettrico de- 
butta ufficialmente 
nell'«online» con Enel.it, 
nuova società del gruppo, 
che oltre al web si prepara 
a lanciare una vera e pro- 
pr rivoluzione nella vita 

egli italiani. A cominciare 
î la possibilità di gestire 


fuori casa, utilizzando il te- 
lefonino, l'accensione della 
lavatrice, della lavastovi- 
glie, del condizionatore o co- 
mandare a distanza la regi- 
Straione di un film in televi- 
sione. E, ancora, navigare 
su Internet. Il progetto par- 
tirà già nei prossimi mesi 
in via sperimentale a Bolo- 


Nella gara per l'assegnazione delle licenze consorzio con Ifil, Pirelli, Banca di Roma 


Telefoni Umts, «big» in pista 


ROMA Nasce il primo consor- 
zio per la CO per l'asse- 
fazione delle licenze di te- 

fonia mobile con tecnolo- 
gia digitale Umts. Si chia- 
ma «Dix.It» e ne fanno par- 
te Ifil, Pirelli, Banca di Ro- 
ma, È. biscom, Planetwork 
e Securfin. I partecipanti a 
Dix.It, si legge ancora nella 
nota, valuteranno «d' oppor- 
tunità di partecipare con- 
Giuutamienie alla gara per 

assegnazione delle licenze 
di telecomunicazioni mobili 
con. tecnologia digitale 
Umts. Insieme tutti i soci - 
continua la nota - apporta- 
no il know-how necessario 
per la riuscita nel business 
e per partecipare alla gara 
con le migliori credenziali: 
esperienze di rilievo matu- 
rate nelle comunicazioni 
mobili, fisse a larga banda, 
oltre che nel mondo Inter 


net; ampia disponibilità di 
siti per un rapido sviluppo 
della rete nonchè sinergie 
con altri importanti busi- 
ness industriali e finanzia- 
rl». 

Il consorzio Dix.It, che «è 
e resterà costituito da soci 
italiani con l'obiettivo di 
dar vita ad un operatore 
mobile interamente italia- 
no», deciderà se partecipa- 
re alla gara dopo una atten- 
ta valutazione delle condi- 
zioni e dei tempi contenuti 
nel bando. In caso di succes- 
so il consorzio è pronto a co- 
stituirsi in società e in quel 
momento verranno definite 
le quote di partecipazione 
dei partners. Il consorzio, 
inoltre, resta aperto alla 
«possibile entrata di nuovi 
e qualificati partners» . 

AI fianco di Ifil, Pirelli e 
Bnacaroma, in Dix.It sono 


schierati E-Biscom, la socie- 
tà di Silvio Scaglia e Fran- 
cesco Micheli; Planetwork, 
l'operatore di telefonia 
escluso ei ara per il 
FRIIRO gestore di società 
‘ondata da SIoscni impren- 
ditori italiani) e Se n, fi- 
nanziaria della famiglia 
Moratti). 

L'annuncio della nascita 
del nuovo consorzio coinci- 
de con l'approvazione, a Na- 
son da parte del consiglio 

ell'autorità per le garan- 
& nelle comunicazioni, del 

FERRERO per il rilascio 

delle licenze per i cellulari 
con tecnologia Umts. Una 
gara, come ha più volte ri- 
cordato lo stesso ministro 
delle comunicazioni Cardi- 
nale, alla quale dovranno 
prendere parte anche Tele- 
com Italia e gli altri gesto- 
ri. 


gna (circa 400 famiglie coi- 
Volte) e a Firenze per poi 
trasformarsi in «tecnologia 
commerciale entro la fine 
del 2000». 

Torniamo ai titoli. Piaz- 
za Affari è comunque desti- 
nata ad alcuni giorni piutto- 
sto volatili. E per diversi 
motivi. Imnanzi tutto per-. 
chè ci sono stati tali e tanti 
rialzi, che secondo alcuni 
sarebbe sciocco non aprofit- 
tarne per disimpegnarsi. 
Ecco spiegato il perchè di 
tanti realizzi, anche pesan- 
ti. Inoltre siamo a un soffio 
dal Natale, e si pensa a si- 
stemare le posizioni. Infi- 
ne, l'avvicinarsi del millen- 
nium bug che mette paura 

o a tutti e invita alla 
prudenza. 

Comunque sia, per Mila- 
no è stato un altro record. 
Ma quella italiana non è 
stata l'unica piazza al mas- 
simo, Parigi, con il suo 
+1,66%, è al 35mo record. 
Francoforte, +1 ,15%, è al 
settimo, Nel suo piccolo an- 
che Amsterdam ha messo a 
segno il suo con +1,56%. 
Londra ha chiuso a 
+0,37%. Madrid a +0,11%. 
Stoccolma a +1,14%. Solo 
Zurigo ha ceduto, lo 0,50%. 
Molte ore prima a causa 
dei fusi orari, anche Tokyo 
aveva chiuso con un rialzo. 
In generale tutte le Borse 
hanno beneficiato dei risul- 
tati positivi della vigilia a 
Wall Street e al Nasdag, 
della decisione della Fed di 
non ritoccare i tassi ameri- 
cani. 


a legislatura 


glio '99, è cresciuta dello 
0,6%, contro lo 0,5% del 
Nord e lo 0,2% del Centro. 
Scende di conseguenza il 
numero dei disoccupati, 
con il Mezzogiorno che, in 
un anno, vede scendere il 
tasso dal 22,1% al 21,1%. 

I posti di lavoro in più 
creati in un trimestre am- 
montano a 99.000 unità 
(+0,5%), con una crescita 
che ha interessato in parti- 
colare i servizi e le costru- 
zioni (+0,8%), mentre l'in- 
dustria in senso stretto è 
rimasta sui livelli prece- 
denti e l'agricoltura flette 
dell'1,7%. 

In totale il numero degli 
occupati è risultato così pa- 
ri a 20 milioni 861 mila 
unità, con una crescita 
dell'1,3%. 


IL PICCOLO Ti 


occupazione 
Forze di lavoro 23,46 mil. 


Tasso di 
disoccupazione 


11,1% 


costruzioni: 0,8% 


Occupazione in crescita 


differ. rispetto 


Cpipiriia Ottobre, 09 a ottobre ‘98 ‘a luglio ‘99 
Occupati 20,86 mil. +266.000 (+1,3%) +99.000 (+0,5%) 
In cerca di 2,60 mil. -188.000 (- 6,7%) -107.000(- 4,0%) 


+78.000 (+0,3%) 
11,9% (+0,8%) = 


| nuovi posti creati grazie a contratti atipici: 226.000 


Incidenza del part time sul lavoro dipendente: 
8,7% (un anno fa era il 7,9%) 


Crescita trimestrale dell'occupazione femminile: 2,2% 
Incremento occupazionale nei servizi e nelle 


#E Calo degli occupati nell'agricoltura: 1,7% 


Aumento dei posti di lavoro al Nord: 0,5% 
Aumento dei posti di lavoro al Centro: 0,2% 
Aumento dei posti di lavoro al Sud: 0,6% 


DINO 


differ. rispetto 


-8.000 (-0,1%) 


Alle buone notizie sull' 
occupazione si sono affian- 
cate ieri quelle sulla pro- 
duzione industriale cre- 
sciuta a dicembre del 5% 
rispetto allo stesso mese 
del '98 come indicato ieri 
dal centro studi di Confin- 
dustria. Anche rispetto a 


novembre la ripresa è sen- 
sibile superiore al punto 
percentuale. Bene anche 
le indicazioni per il futuro 
rappresentato dall'anda- 
mento degli ordini. A di- 
cembre si è verificato un 
aumento del 4,5%. 

pit. 


Resta da attendere il 29 dicembre per la stima nazionale dell'Istat 


‘1. Anche le altre città-campione 
confermano l'inflazione al 2,1% 


po di capoluoghi i rincari 
mensili sono stati compresi 
tra lo 0,1% di Napoli e lo 
0,2% di Torino, Perugia, Ge- 
nova e Bari. 

In controtendenza Vene- 
zia, prima delle città d'arte 
e di turismo italiane, dove i 
prezzi al consumo per l'inte- 
ra collettività sono diminui- 


Prime (gruppo Generali) 
Massimello si dimette 


MILANO Giovanni Massi- 
mello, direttore genera- 
le del gruppo del rispar- 
mio Prime, controllato 
dalle Generali, si è di- 
messo. Ha guidato per 


12 anni la rete degli ol- 
tre 1.100 promotori fi- 
nanziari. Non del tutto 
estraneo alle dimissio- 
ni di Massimello sareb- 
be un piano di riorga- 
nizzazione in arrivo 
per le società del rispar- 
mio e della distribuzio- 
ne che fanno capo a Ge- 
nerali. 


ti su novembre dello 0,1%, 
in particolare a causa del 
calo dei listini di alberghi, 
ristoranti e pubblici eserci- 
zi, che sono scesi del 2,3%. 
Un fenomeno analogo a 
quello registrato ieri da Fi- 
renze, con un calo mensile 
dei prezzi del comparto 
dell'1,1%. 


I mutui sulla casa 
non oltre l'8,01% 


ROMA I mutui sulla casa 
dal 1° gennaio al 81 mar- 
zo 2000 non potranno su- 
perare il tetto dell'8,01%, 
ricavato in base alle con- 
suete rilevazioni trime- 
strali ai sensi della leg- 
ge sull'usura. E quanto 
si evince dalla nuova ta- 
bella dei tassi medi sul- 
le diverse fattispecie di 
prestiti bancari ai fini 
dei tetti usurai resa no- 
ta dalla Banca d'Italia. 
Fino al 31 dicembre re- 
sta in vigore il vecchio 
tasso. 


«Non è solo colpa del pe- 
trolio - asserisce il segreta- 
rio generale della Ugl Stefa- 
no Cetica - sono mesi che 
chiediamo interventi risolu- 
tori di queste reiterate im- 
pennate inflazionistiche 
che non derivano unicamen- 
te dalle quotazioni del greg- 
gio»; per Cetica «è inconce- 
pibile che non si interven- 
ga con la leva fiscale per 
bloccare l'incidenza dei pro- 
dotti petroliferi che fra l'al- 
tro penalizzano i lavoratori 
e le categorie più deboli con 
aumenti tariffari che rag- 
giungono anche il 10-15%». 

E sul fronte benzina, ec- 
co che sono scattati nuovi 
aumenti. Stavolta ci ha 
pensato la Esso che non ha 
toccato unicamente la ver- 
de, ferma a 1990 lire il li- 
tro. 

La compagnia petrolifera 
ha infatti aumentato di cin- 
que lire la super, che passa 
a 2075 lire, e il gpl che da 
oggi costerà 975 lire; di 
quindici lire ha invece ritoc- 
cato il gasolio, che ha rag- 
giunto la quota di 1660 lire 
Il litro. 

r.s. 


TESTAFINAGXI 


ENTI PUBBLICI ED ISTITUZIONI 


N20001 


AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARA (pubblico incanto). È indetta gara mediante pubblico incanto ai sensi del D. Lgs. n. 
157/1995 per la stipulazione, entro il 31 marzo 2000, di un contratto di mutuo per investimenti portuali assistito dalla Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia, con un contributo annuo costante di lire 4.000,000.000 (EURO 2.065.827,60), per la durata di 
15 anni, a partire dal 2000, a copertura delle spese in conto capitale e interessi. Durata del contratto: quindicennale. Tasso di 
interesse: fisso. La gara verrà aggiudicata con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 
n. 157/1995 individuato nell'ammontare più alto del capitale mutuato, arrotondato al milione di lire, posto che lo stesso verrà 
estinto mediante 30 rate semestrali posticipate costanti di lire 2.000. 000.000 (euro 1.082.913,80) ciascuna. La partecipazione 
alla gara è aperta alle banche iscritte all’albo di cui all'art. 13, comma 1, del D. Lgs. n. 385/1993 e alle banche comunitarie di cui 
all'art. 16, comma 3, dello stesso decreto legislativo. Le offerte, redatle in conformità a quanto previsto nel bando integrale di 
gara; dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 14 febbraio 2000. ll'bando integrale e il testo contenente le condizioni gene- 
ali di contratto sono reperibili presso la direzione amministrativa e finanziaria - Area finanziaria dell'Autorità portuale di Trieste - 

Punto Franco Vecchio - 34100 Trieste - tel. 040/6732255 - 6732256 - fax: 040/6732406. Il Bando integrale di gara è pubblicato 
nella GUCE, nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, nell'Albo dell'Autorità portuale di Trieste, nell'Albo pretorio del Co- 
mune di Trieste, su un quotidiano a diffusione nazionale ed è visibile sul sito Internet WWW.porto.trieste.it. Inoltre per estratto 
su altro quotidiano a diffusione nazionale e su uno a diffusione regionale. Data di spedizione integrale all'Ufficio pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità europee: 20 dicembre 1999 


Trieste, 20 dicembre 1999 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 


34123 Trieste — via V. Locchi n. 19 


AVVISO 


L'intestata Società, concessionaria per conto dell’ANAS della costruzione e dell'esercizio del- 
l’Autostrada Venezia-Trieste con diramazioni Palmanova-Udine e Portogruaro-Pordenone- 
Conegliano e, in quanto tale, soggetto legittimato a promuovere i relativi atti progettuali ed 
espropriativi, comunica che è in corso la procedura diretta all'approvazione del progetto per 
la costruzione del Lotto 28, dalla progr. km 35+861,64 alla progr. km 44+585,68, del prolun- 
gamento dell’Autostrada A28 da Pordenone a Conegliano, equivalente per legge a dichiara- 
zione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza. 
Poiché l’opera citata ricade nell’ambito del territorio dei Comuni di Sacile, Gaiarine, Cordigna- 
no, Orsago, Codogné, Godega di S. Urbano e S. Fior, con la presente si comunica l’avvio 
del procedimento di esproprio (ivi compreso, all'occorrenza e al momento, quello d'occupa- 
zione), ai sensi dell'art. 8 della Legge 241/90 e per gli effetti degli artt. 4 e 5 della Legge 
2359/1865 e artt. 10 e 11 Legge 865/71 a tutti i proprietari ed altri interessati. 

Ogni ulteriore informazione e visione degli atti potrà essere acquisita presso la sede della Au- 
tovie Servizi S.p.A. a Trieste in via del Lazzaretto Vecchio n. 26 i giorni lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 10.00 alle 12.00, previo appuntamento telefonico (tel. 040/311801), oppure, 
nel periodo dall’11 al 26 gennaio 2000, presso la Segreteria dei comuni suddetti. 

Eventuali osservazioni e rilievi potranno essere formulati per iscritto alla Scrivente Società 
con lettera raccomandata A.R. entro il 26 gennaio 2000, anche per il tramite delle Segreterie 


Comunali. 


Si informa altresì che il responsabile della progettazione è il dott. ing. Marino Donada, men- 
tre il responsabile del procedimento espropriativo è il geom. Roberto Beovich. 


Il Vice Presidente 
(Luciano Falcier) 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


I costi della guerra cominciano a crescere e la guerriglia continua a nascondere le sue insidie non solo militari 


Cecenia: Putin ha fretta di vincere 


Smentito il massacro di Alkhan Iurt - Incontro con l'americano Talbott 


CROAZIA 
Dura lotta in vista delle elezioni presidenziali 


L'Hdz «silura» Mate Granic 
E il super favorito ora pensa 
alla candidatura indipendente 


ZAGABRIA A_cuardarlo da 
fuori sembra vuoto. Terri- 
bilmente vuoto. Il palazzo 
presidenziale di Panto- 
vcak attende il suo nuovo 
aguilino dalle elezioni 
del 24 gennaio. E le sue 
stanze assomigliano sem- 
pre più a quelle delle vec- 
chie residenze zariste do- 
no il passaggio della Rivo- 
uzione d'ottobre: sono de- 
solantemente vuote, ma di 
un vuoto trionfale. Quel 
vuoto che incombe anche 


cosa da poco. I giochi re- 
stano aperti e saranno de- 
finiti il giorno di Santo 
Stefano dal voto segreto 
del «parlamentino» del 
partito al potere. 

Qual è l'atmosfera pre- 
elettorale lo dimostra in 
modo molto chiaro la di- 
chiarazione di Zlatko 
Canjuga, uno dei vice-pre- 
sidenti dell’Hde e presi 
dente del Croatia calcio. 
«Il piccolo Ivica (Racan, 
leader socialdemocratico 


in casa del- ndr.) - ha det- 
l’Hdz incapace to - e gli altri 
di intraprende- marxisti so- 


re una via uni- 
taria del dopo 
Tudjman. Co. 
me era nelle 
previsioni, in- 
fatti, è la can- 
didatura al 
possibile suc- 
cessore del pa- 
dre-padrone 
della Croazia 
a frantumare 
in mille pezzi 


i stengono che è 
giunto il loro 
tempo e che 
vinceranno al- 
| leelezioni. Ma 
noi non lasce- 
remo nelle ma- 
ni di nessuno 
lo Stato croa- 
to, visto anche 
come abbiamo 
cruentemente 
combattuto 


uella che fino- 7 er esso». E 
Di era Koh co- Mate Granic o che 
struzione mo- Canjuga, 


nolitica solo perché al suo 
vertice c'era un uomo for- 
te. Anzi fortissimo. 

La presidenza accadize- 
tiana ha praticamente boc- 
ciato lunedì scorso la can- 
didatura dell’attuale mini- 
stro degli Esteri, Mate 
Granie. E siamo solo agli 
inizi. Infatti il capo della 
diplomazia, forte anche 
della benedizione della 
Chiesa croata e dell’indi- 
retta benevolenza delle 
cancellerie occidentali 
non ha nessuna intenzio- 
ne di arrendersi. E c'è già, 
qui a Zagabria, chi è con- 
vinto che Granic è pronto 
a presentarsi quale candi- 
dato indipendente. Gli ser- 
vono 10 mila firme per far- 
lo. Ma questo i solo 
un problema assolutamen- 
te marginale 
per unico 
esponente del- 
l'Hdz che gode 

el pieno ri- 


quando gli altri combatte- 
vano per la Croazia, se ne 
stava al sicuro in Germa- 
nia. Il leit-motiv della pro- 
paganda accadizetiana co- 
munque resta quello di di- 
pingere gli avversari, so- 
prattutto î socialdemocra- 
tici, come sfegatati comu- 
nisti pronti a tutto, anche 
a; ricostruire la Jugosla- 
via, il che è più grave di 
una bestemmia gridata 
nella cattedrale di Zaga- 
bria. Ma gli unici veri co- 
munisti a presentarsi alle 
elezioni saranno quelli di 
Stipe Suvar. Fieri opposi- 
tori a qualsiasi i 
mento euro-atlantico del- 
la Croazia si dicono pron- 
ti a punire chiunque si sia 
macchiato di crimini di 
guerra e a riconoscere a 
sloveni e bo- 
sniaci lo sta- 
tus di mino- 
ranza etnica. 
«Nessun peri- 


spetto dei croa- colo incombe 
tr. Scomodo, sulla Croazia 
forse, proprio - afferma Su- 


per questo. 

I suoi princi- 
pali «nemici» 
sono Vladimir 
Seks, vice pre- 
sidente del par- 
tito e Ljerka 
Mintas-Hodak 
influente vice- 
premier  del- 
l'esecutivo Matesa. Porte- 
rebbe la loro firma, infat- 
ti, la decisione del vertice 
accadizetiano di non pro- 
porre la candidatura Gra- 
nic, una mossa che molti 
osservatori indipendenti, 

ui a Zagabria, hanno de- 
Ga un vero e proprio 
«suicidio politico». C'è poi 
anche l’attuale presidente 
ad interim, Vlatko Pavle- 
tic, a scalpitare nell’om- 
bra. Professore prestato al- 
la politica, come egli stes- 
so ama definirsi, ha dimo- 
strato una dote non trascu- 
rabile: sa ubbidire agli 
«ukaze» dell’Hdz. E non è 


var, erede soli- 
‘tario di un ap- 
parato ora- 
mai defunto - 
se non quello 
che la releghe- 
rebbe a rima- 
nere una re- 

ubblica delle 

anane». 

Intanto a Cavtat mem- 
bri dell’Hdz hanno accolto 
al grido di «Cetnici, cetni- 
ci», gli esponenti dell’Esa- 
partito che presentavano 
la loro lista sulla pubbli- 
ca piazza. Chi se la pren- 
de con tutto e tutti è, inve- 
ce, il leader dell'estrema 
destra Tomislav Mercep, 
il quale non teme definire 
come «letame» il premier 
Matesa. Il gioco delle par- 
ti è iniziato. Mentre la cri- 
si economica inesorabil- 
mente inghiotte la Croa- 
zia. 


Vlatko Pavletic 


Mauro Manzin 


MOSCA Attorno a Grozny si 
continua a combattere, ma 
il primo ministro russo Vla- 
dimir Putin, fresco vincito- 
re delle elezioni di domeni- 
ca, vuole chiudere in fretta 
la partita. Anche perchè i 
costi della guerra comincia- 
no a crescere: quelli dei 
combattimenti (fonti gior- 
nalistiche parlano di 100 
soldati russi morti negli ul- 
timi giorni, anche se il pre- 
mier nega) e quelli d'imma- 
gine legati al presunto 
massacro di civili nel vil- 
laggio di Alkhan Iurt, de- 
nunciato giorni fa. Putin 
stesso ieri ha smentito pu- 
re quest'ultimo episodio, 
parlando di «sciocchezze e 
provocazioni» e sottolinean- 
do che in molte località ce- 
cene la popolazione civile 


Arrestata alla frontiera 
con il Canada una donna 
che trasportava esplosivo 


WASHINGTON «Personalmente 
mi terrei lontano da Times 
Square», E una frase sini- 
stra, altamente esplosiva, 
quella che circola in questi 
giorni lungo le vie affollate 
della New York festosa e 
addobbata. La dolce eufo- 
ria e il sorriso natalizio si 
mescola al terrore per la mi- 
naccia di velenosi e sangui- 
nari attentati. E l'America 
trema. E da ormai tre setti- 
mane che i cittadini a stel- 
le e strisce vengono assor- 
dati dall'allarme lanciato 
dal Pentagono che invita i 
connazionali a stare lonta- 
no dai luoghi a rischio nei 
giorni del Capodanno. E Ti- 
mes Square, nonostante le 
parole confortanti del sinda- 
co Ralph Giuliani («La gen- 
te non dovebbe eccitarsi 
troppo, abbiamo contromi- 


Una scossa di quasi il sesto grado Ric 


accoglie con . sollievo le 
truppe federali e la fuga 
delle milizie ribelli. Tutta- 
via ha ordinato allo stato 
maggiore di indagare. Il ge- 
nerale Leonid Ivashov, del 
ministero della difesa, lo 
ha confermato: «I fatti di 
Alkhan Iurt non ci risulta- 
no, ma vi saranno indagini 
più accurate», ha detto. La 
vicenda è stata rilanciata 
da rappresentanti di orga- 
nismi internazionali: sulla 
base di testimonianze di 
fonte cecena, sarebbero sta- 
ti raccolti elementi sul sac- 
cheggio e sulle esecuzioni 
sommarie perpetrati nel 
villaggio. Le testimonian- 
ze divergono sul numero 
dei morti (c'è chi parla di 
12, chi di 41) e fonti milita- 
ri russe ipotizzano che si 
sia trattato in realtà di vit- 


Il leader libico Gheddafi 


sure altamente efficaci»), 
resta un possibile obiettivo: 
un milione di persone in 
piazza per festeggiare il 
Millennio è per i terroristi 
una «buona occasione» per 
firmare una strage apocalit- 
tica. Nel mirino anche Ge- 
rusalemme, Roma e il Vati- 
cano, ovvero i simboli della 
cristianità. «State lontani 
da questi luoghi» aveva am- 
monito una decina di giorni 
fa il Dipartimento di Stato. 

Washington ha in atto 
un piano di super-sicurezza 
che prevede il raddoppio 
del personale addetto ai 
controlli negli aeroporti e 


. 


time di combattimenti. Ma 
i volontari di «Human Ri- 
ghts Watch» non la pensa- 
no così. 

Secondo le loro indagini, 
ad Alkhan Turt sarebbero 
state deliberatemente com- 
messe efferatezze anche se 
forse non da parte delle 
truppe regolari di Mosca, 
quanto da milizie cecene fi- 
lorusse o dai cosiddetti 
«kontratniki»: reparti ausi- 
liari assoldati a contratto 
dall'esercito russo. In atte- 
sa di accertamenti, la guer- 
ra prosegue. Nelle ultime 
ore vi sono stati oltre 60 
raid aerei diretti soprattut- 
to contro i rifugi di monta- 
gna della guerriglia nell' 
estremo sud della Cecenia. 
Sul terreno lo scontro si fa 
invece più serrato attorno 
a Grozny. Secondo il sinda- 


co della città, Leci Duda- 
iev, sulla capitale cecena - 
dove vi sarebbero circa 
2.000 guerriglieri, ma an- 
che alcune decine di miglia- 
ia di civili - è ricominciato 
ieri anche un pesante mar- 
tellamento d'artiglieria. 
Dudaiev parla di «innume- 
revoli vittime» e distruzio- 
ni. Mosca non conferma, 
ma Putin, dopo aver fatto 
ieri mattina il punto della 
situazione con il presiden- 
te Boris Eltsin, ha comun- 
que assicurato che la fine 
dell'offensiva «è prossi- 
ma». E parso però esclude- 
re l'attacco di Natale a 
Grozny ipotizzato dai me- 
dia russi. «Non mettiamo 
alcun limite di tempo - egli 
ha detto - e non conducia- 
mo le operazioni in vista di 
questa o quella scadenza». 
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a 


Eltsin stringe la mano al premier Putin. (Foto Ansa) 


Da rilevare invece sul 
piano internazionale che, 
secondo Putin, Russia e 
Stati Uniti hanno proble- 
mi in comune e sono d'ac- 
cordo che per risolverli oc- 
corra agire assieme, Si ri- 
velerà forse una semplice 
frase di circostanza, ma ve- 
nuta dal premier - il nuovo 
uomo forte russo dopo la 
straordinaria affermazio- 
ne del suo partito nelle ele- 
zioni di domenica - potreb- 
be anche preludere a una 


schiarita nelle difficili rela-. 
zioni tra Mosca e Washin- 
gton. L'intero spettro dei 
rapporti bilaterali è stato, 
infatti, discusso ieri in un 
incontro tra Putin e il vice- 
segretario di Stato ameri- 
cano Strobe Talbott, arri- 
vato non per caso a Mosca 
proprio all'indomani del vo- 
to e per il quale il giro 
d'orizzonte cui è stato invi- 
tato dal premier ha costitu- 
ito un inatteso quanto inte- 
ressante fuori programma. 


Negli Stati Uniti il Pentagono rilancia l'allarme terrorismo e mette in guardia anche Roma e il Vaticano 


Incubo bombe sul Natale americano 


valichi di frontiera e la mes- 
sa in preallarme delle trup- 

e statunitensi dislocate 
fuori dai confini nazionali. 
Analoghi i provvedimenti 
adottati e rinforzati nel vici- 
no Canada. Ed è proprio al 
confine con il «cugino» ame- 
ricano, che è stata arresta- 
ta, insieme ad un ventenne 
algerino (con un passapor- 
to francese falso), una italo- 
canadese, residente a Mon- 
treal, Lucia Garofalo, 35 an- 
ni. Nelle ultime settimane 
aveva tentato più volte di 
passare la frontiera, con un 
pakistamo e un altro citta- 
dino algerino, ma senza for- 
tuna. Domenica scorsa so- 
no stati cani addestrati a 
scovare nella sua auto ma- 
teriale esplosivo che ha get- 
tato una luce inquietante 
sul suo arresto. 


ter ha colpito la zona occidentale, sentita anche in Marocco 


Il moltiplicarsi di episodi 
quanto meno sospetti come 
quest'ultimo, hanno contri- 
buito a superare alla Casa 
Bianca, le ultime divergen- 
ze emerse nel corso di un 
«vertice» tra il segretario di 
Stato, Madeleine Albright, 
il direttore della Cia, Geor- 
ge Tenet, e il capo di stato 
maggiore interforze, gene- 
rale Henry H. Shelton. 

Che hanno deciso di la- 
sciare un secondo avverti- 
mento formale alla popola- 
zione. La Cia e i servizi d'in- 
formazione statunitensi po- 
tranno contare sulla colla- 
borazione di una rete di ser- 
vizi segreti di Giordania e 
Pakistan dove sono state 
arrestate decine di persone 
che sembra stessero orga- 
nizzando attentati contro 
interessi americani, 


ù 


Algeria, già 20 morti nel sisma 


La situazione più drammatica nella città di Ain Temouchent 


ALGERI Sono salite ad alme- 
no una ventina le persone 
che hanno perso la vita 
per la violentissima scossa 
di terremoto che ha inve- 
stito la zona occidentale 
dell'Algeria. Oltre 75 i feri- 
ti. Lo ha riferito il ministe- 
ro dell'Interno di Algeri 
precisando che il sisma è 
stato di 5,8 gradi della sca- 
la Richter e che si è verifi- 
cato alle 18.37 nella zona 
di Ain Temouchent, nei 
pressi della cittadina co- 
stiera di Orano. Alcuni 
vecchi edifici di Ain Te- 
mouchent, sono stati di- 
strutti dal sisma. 

Il presidente algerino, 
Abdelaziz Buteflika, ha in- 
caricato i ministri dell'In- 
terno e della Sanità di re- 
carsi sul posto per organiz- 
zare le operazioni di soc- 
corso e di assistenza ai so- 
pravvissuti. 

La situazione è dramma- 
tica nel centro della città 
di Ain Temouchen, 450 


km a ovest di Algeri, dove 
un numero imprecisato di 
persone sono rimaste sep- 
pellite sotto i vecchi edifici 
crollati durante il sisma. 
Le squadre di soccorso so- 
no ancora impegnate nella 
rimozione delle macerie, 
nella speranza di trovare 
qualcuno ancora in vita. 


La scossa tellurica, co- 
me confermato anche dal- 
la Rete nazionale francese 
di vigilanza sismica che 
ha sede a Strasburgo, è 
stata per l’appunto di 5,8 
gradi della scala Richter 
ed è stata registrata alle 
18.37 nella parte orientale 
dell'Algeria. La Tv algeri- 


Millennium bug: la Turchia chiude Bosforo e Dardanelli 
Ma il super carcerato Ocalan non corre alcun pericolo 


ANKARA La Turchia ha deciso di chiudere gli stretti del 
Bosforo e dei Dardanelli alle navi di grande tonnellag- 


gio fra il 31 dicembre e il 


qualsiasi rischio a causa di 


Do gennaio per evitare 
el 


Millennium Bug, ma de- 


stano forti preoccupazioni anche i settori energetico e 
della sanità. Le autorità preposte alla sicurezza della 
prigione sull'isola di Imrali, dove è detenuto Abdullah 
Ocalan, hanno da parte loro assicurato gli avvocati che 
tutte le precauzioni sono state prese per evitare qualsi- 
asì rischio connesso con il «Baco del millennio». La 
chiusura degli stretti è giustificata invece dal fatto che 
il trasporto marittimo è, a livello mondiale, uno di quel- 


li più a rischio. 


na ha parlato al primo mo- 
mento di almeno 7 morti e 
diversi feriti e gravi danni 
nella città di Ain Timou- 
chant, una settantina di 
chilometri a ovest di Ora- 
no. 
L'agenzia di stampa al- 
gerina Aps ha subito riferi- 
to di sei morti a Ain To- 
mouchant e una settima a 
Bini Saf, un piccolo villag- 
gio sul mare. La Tv algeri- 
na riferisce che l'epicentro 
è stato localizzato sui mon- 
ti dell'Atlante Tellano. 

L'agenzia di stampa uffi- 
ciale. del vicino Marocco 
ha riferito che la scossa è 
stata avvertita anche dai 
residenti della regione 
nord-orientale, a Qujda e 
dintorni, pochi chilometri 
dal confine con l'Algeria. 

Un comunicato del mini- 
stero dell'interno algerino 
fa sapere che le squadre di 
soccorso hanno già rag- 
giunto la zona colpita dal 
sisma. 


DAL MONDO 


no 20 


todossi dello 


nale di 60 milioni di dollari. 


no ancora lavorando tra 


temale e finisce sulle case. 


In Francia è guerra aperta 
alla mega chiazza di greggio 


PARIGI Vigilia di battaglia, all'isola d'Yeu e sulle coste at- 
lantiche della Francia occidentale, dalla Bretagna alla 
Vandea: migliaia di uomini dell'esercito e della prote- 
zione civile si preparano a difendere l'ambiente della 
regione dalla marea nera attesa per il giorno di Natale. 
Il triangolo minacciato è compreso tra l'Isola d'Yeu, un 
santuario naturale, e due località della Vandea, il Noir- 
moutier e Saint-Jean-de-Monts. È una zona che vive di 
turismo e delle bellezze paesaggistiche finora preserva- 
te. Ma se ci sarà tempesta, quando la marea nera arri- 
verà sulla costa, ogni difesa artificiale sarà inutile: por- 
tato dai marosi, il petrolio scavalcherà gli sbarramenti 
mobili che vengono allestiti in queste ore e investirà le 
coste. «Allora, potremo solo darci da fare a ulire», am- 
mettono 1 tecnici, che, intanto, spargono sulle técee pro- 
dotti che dovrebbero impedire al petrolio di fare presa. 


Israele: è sempre più in bilico l'esecutivo di Barak 
Sulla via della pace è possibile una crisi di governo 


TEL AVIV Sulla via di Damasco, il governo del laburista 
Ehud Barak perde colpi. Il premier israeliano crede an- 
cora di essere lanciato verso un accordo di 
con la Siria, e possibilmente anche con i palestinesi. 
Ma ministri riottosi del suo SIETOSPARO governo danno 
segni di impazienza e minacciano 
alizione. La settimana prossima il governo si presente- 
rà in eanalo per far approvare il bilancio per l'an- 
0 con una coalizione infiacchita da screzi, litigi, 
e polemiche. Ancora ieri Barak ha dovuto dedicare qua- 
si tutta la giornata per pacificare due componenti di go- 
verno: i laici progressisti del Meretz (10 feegD, e gli or- 
Bros (17 seggi). Il leader dello 
bino Ovadia Yossef, esige la rimozione dello «scellera- 
to» leader del Meretz, Yossi Sarid, dalla carica di mini- 
stro dell'istruzione perchè questi si rifiuta di versare 
agli istituti scolastici degli ortodossi una cifra addizio- 


Guatemala: un Dc:10 atterra e finisce sulle case 
Decine i morti nel disastro aereo della capitale 


GUATEMALA Ventisei morti, 72 feriti, È il bilancio dell'inci- 
dente aereo di ieri all'aeroporto di Città del Guatemala 
potrebbe ulteriormente aggravarsi: i soccorritori stan- 

1 macerie della case e nella 
carlinga distrutta del Dc-10 cubano che, dopo un atter- 
raggio morbido, non è riuscito a fermarsi, è finito fuori 
pista e si è schiantato contro alcune abitazioni di un 
quartiere periferico della città. Il De-10, che aveva a 
bordo 18 uomini d'equipaggio e 296 passeggeri, era sta- 
to affittato presso la compagnia francese Aom, filiale 
della Swissair, fin dal 1991 e collegava con regolarità 
L'Avana a Città del Guatemala, Secondo responsabili 
dell'aeroporto La Aurora, il disastro è stato causato da 
‘un «errore umano» del pilota, sceso a metà della pista e 
gu con a disposizione un tratto troppo breve per la 
frenata. E però già la terza volta in sette anni che un 
aereo non riesce a fermarsi sulla pista di Città del Gua- 


rincipio 


abbandonare la co- 


as, il rab- 
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i riccoo 9 


L'intensificata cooperazione economica fra i due Stati fa passare in secondo piano gli altri problemi | A Trieste in vista del voto il leader dei sindacati Davor Juric 


Disgelo fra Lubiana e Zaga 


bria Mn Croazia è necessaria 


Rimane critica la ratifica dell'accordo sul piccolo traffico di frontiera Una Vera svolta politica 


Slovenia, nessuna gratifica natalizia per i pensionati 
Aumenti minimi dei salari e il Duemila promette poco 


LUBIANA Pensionati sloveni alquanto delusi dopo aver ap- 
preso che anche nell'ultimo mese dell’anno che sta per 
concludersi le quiescenze rimarranno praticamente inva- 
riate. Molti anziani si attendevano almeno un minimo ri- 
tocco o una gratifica aggiuntiva per poi arricchire i mo- 
desti menù GN atale e Capodanno oppure fare qualche 
acquisto straordinario in vista dell'ormai imminente ar- 
rivo del nuovo millennio. Invece l’ultimo rapporto dalla 
dirigenza dello Zzzs, l’istituto centrale di previdenza so- 
ciale non ha lasciato spazio ad alcun ottimismo. Nel do- 
cumento, cifre alla mano, si sottolinea tra l’altro che ne- 
gli ultimi due mesi le paghe medie in Slovenia sono au- 
mentate appena dello 0,6 per cento. In base alle vigenti 
leggi in materia previdenziale per fare lievitare le quie- 
scenze è necessario che gli stipendi medi nel Paese au- 
mentino almeno dell’1,5 per cento. Inoltre nel rapporto 
dello Zzzs si fa ancora presente che nel corso del 1999 le 

ensioni in Slovenia sono aumentate complessivamente 
SelPIL5 per cento. E anche per il 2000 le previsioni so- 
no improntate a un certo pessimismo. 


LUBIANA Tra Slovenia e Cro- 
azia i problemi permango- 
no, ma non scompare la vo- 
lontà di collaborare. Lo la- 
sciano intendere gli ultimi 
due avvenimenti, che ri- 
guardano le relazioni bila- 
terali. Il Parlamento di Lu- 
biana è tornato a rinviare 
la ratifica dell’accordo con 
Zagabria sul piccolo traffi- 
co di frontiera. Atteso con 
impazienza anche dagli 
abitanti della regione istro- 
quarnerina e dalla comuni- 
tà nazionale italiana, do- 
vrà attendere sino alla fi- 
ne di gennaio del 2000. 
Nel frattempo, appena pas- 
sate le feste di Capodanno, 
politici ed esperti cerche- 
ranno di chiarire i contenu- 
ti sul documento. In parti- 


_..... 


colare resta da verificare 
se vi possano essere riper- 
cussioni sulle trattative 
per la definizione delle 
frontiere, ancora in corso 
tra i due Paesi e particolar- 
mente complesse per quan- 
to riguarda la linea di de- 
marcazione a mare. 

Per non pregiudicare 
questo negoziato, il centro- 
destra sloveno non deside- 
ra votare l’accordo, che or- 
mai sembra bloccare an- 
che l’attuazione dell’intesa 
sulle questioni giuridico- 
patrimoniali, già ratificato 
da ambedue le parti. Per 
entrare in vigore necessita 
soltanto di uno scambio di 
note diplomatiche. 

Prosegue, invece, molto 
meglio la cooperazione eco- 
nomica tra Slovenia e Cro- 


Conferenza stampa del gruppo d'opposizione dell'assemblea dell’Unione italiana che conta 12 consiglieri 


«Iniziativa democratica» si presenta 


tervenire inoltre i due con- 
siglieri di Verteneglio Bar- 
nabà e Gnezda e il buiese 
Dussich. Il gruppo consi- 
gliare si è dato anche un re- 
golamento interno e un pro- 
1 Ì gramma di lavoro. Tra i 
Luciano Monica, la promo- punti emerge la necessità 
zione di una serie di inizia- gi modificare lo statuto di 
tive all'interno del massi- Unione italiana: fondamen- 
mo organo della comunità talmente il «gruppo» si di- 
nazionale italiana che con- chiara contrario alla diar- 
ta in totale una settantina 
di consiglieri. Ma che è in- 
tenzionato a operare, come LI 

ha voluto specificare Lore- SLOVENIA 
dana Bogliun Debeljuh an- ||Tallero 1,00 
che SR da end dle. o 
«perché è un obbligo e un di- < 
ritto contattare e comunica- Runa 100 di SM 
a pen tuttii Sur ni 30 DURI 

‘în le varie comunità». nr — 
Ù Ronn j SLOVENIA 

FILI RORIONE ante Tall {23,90 = 1.324,50 Lire 
la minoranza italiana te-  ||kunel 4,20 - 1.162,96 Lirel 
nendo Ta conto delle plu- dGenzina verde 
ralità di interventi e di opi- lStoveNiA TIT 
nioni. Ad Iniziativa demo-  ||Talleri1 110,06 = 1.284,06 Lire/ 
cratica (come spiegato alla FIORA E ES Ar 
conferenza stampa a Buie), DAG] fomito dalla Banka Koper did. di A 
vi hanno aderito senza in- 


BUIE Sono dodici i consiglieri 
dell’assemblea dell’Unione 
italiana che hanno aderito 
a Iniziativa democratica. 
Un gruppo «d’opposizione» 
che ha quale principale 
obiettivo, come ha spiegato 


SI, B MiTo 
=.0,0051 Euro* 


chia e allo status di consi- 
glieri per la presidenza e i 

iuntini. Si auspicata tra 

altro un’analisi degli indi- 
rizzi programmatici e l’ac- 
cettazione. di un Regola- 
mento di procedura dell’As- 
semblea. 

L'articolazione del cosid- 
detto «programma di azio- 
ne» di Iniziativa democrati- 
ca include, oltre che a una 
serie di idee organizzative 
relative ai lavori dell’As- 
semblea, pure la necessità 
di analizzare lo stato dei 
rapporti tra Ui e Universi- 
tà popolare di Trieste, il 
controllo dell’attività econo- 
mica e della politica degli 
investimenti e quello sui 
contributi e ‘onorari dei va- 
ri dirigenti e attivisti. Per 
la propria attività, Iniziati- 
va democratica auspica, da 
parte dell’Unione italiana, 
una copertura delle proprie 
spese. Non è stata presa po- 
sizione invece sui candidati 
al seggio specifico per le 
Rione parlamentari in 

roazia. 


Elezioni, i comizi 
in Istria e a Fiume. 
dell'on, Furio Radin 


POLA Proseguono le pre- 
sentazioni dei candidati 
al seggio specifico riser- 
vato alla minoranza ita- 
liana, in vista delle ele- 
zioni politiche del 3 gen- 
naio prossimo. Il deputa- 
adin 


to uscente Furio 
sarà oggi alle 18 alla Co- 
munità degli italiani di 


Parenzo, mentre alle 
19,30 parlerà a Momia- 
no. Lunedì 27 Radin ter- 
rà una tribuna pelo 
alle 18 a Fiume. Il gior- 
no dopo, martedì, sarà al- 
le 18 a Pola, mentre mer- 
coledì sono in program- 
ma tre ARTIATIOIOI al- 
le 18 a Buie, alle 19,30 a 
Salvore, e alle 20,30 a 
mago. 


azia. Lo ha constatato du- 
rante l’incontro di Zaga- 
bria la commissione mista 
che si occupa del settore. 
Buoni sarebbero in partico- 
lare i risultati dell’accordo 
sul libero scambio. Tutte 
le possibilità esistenti non 
sono state ancora sfrutta- 
te, ma con il primo genna- 
io del 2000 scatta la secon- 
da fase della liberalizzia- 
mone dei mercati. Gradual- 
mente le facilitazioni an- 
dranno estese ai prodotti 
agricolo-alimentari. I ri- 
spettivi ministeri delle atti- 
vità economiche hanno ri- 
badito grande interesse 
per l'attuazione dell’accor- 
do sulle questioni giuridico- | | re costruiti altri ‘sette 
patrimoniali, che come no- condomini per 240 allog- 
to riguarda anche le case | | gi. 

di riposo slovene in Istria. 


Rocambolesca rapina a Spalato 
Fuga, volano i soldi, arrestati 


SPALATO Scene della Da anni Trenta martedì mattina 
nel Sobporgo spalatino di Podstrane in un tentativo di too 
na a un ufficio bancario. Due i rapinatori: un uomo di 36 e 
una ragazza di 18 anni, tanto malintenzionati quanto ine- 
sperti, assistiti da un’altra donna (32 anni) impegnata quale 
autista al volante di una potente e moderna Meri con 
tto tedesca, che avrebbe dovuto servire per la fuga. 

utto è cominciato secondo i piani, con l'uomo e la ragazza 
piombati poco prima delle 9 nell'ufficio bancario brandendo 
‘un fucile automatico e una pistola. I due impiegati di turno 
non hanno perso tempo a riempire (maldestramente) i sac- 
chetti di plastica uo dai rapinatori con tutto quello che 
c’era in cassa, inclusi gli spiccioli. Prima di PESI al- 
l’aperto, verso l’agognata Mercedes, l’uomo ha anche sparato 
alcuni colpi contro le pareti del locale. 

A questo punto, però, tutto è cominciato ad andare di tra- 
verso. La complice autista, intimorita dal rumore degli spari 
e terrorizzata dalla (causale) comparsa in strada di un indivi- 
duo in uniforme attaccato a un telefonino — risultato essere 
poi un appartenente ai pompieri volontari —, non ha indugia- 
to a ET sull’acceleratore e tagliare la corda. Vistosi «tra- 
dito», il rapinatore e la sua giovane compagna hanno spara- 
to alcuni colpi anche verso la Mercedes, forandone il bagagli- 
aio. Il tutto Ropno mentre un potente refolo di bora strappa- 
val di mano ai banditi i sacchi con il denaro, sparpagliando 
banconote per ogni dove. A questo punto il malvivente ha 
dapprima tentato di bloccare un camioncino, poi ha bloccato 
un altro SEODEO Fiat, dandosi alla fuga con la 18.enne e 
raggiungendo poco dopo le ia del monte Mosor. Sembra 
però che, strada facendo, il bandito abbia «scaricato» la ra- 
que. catturata poco dopo. La caccia‘al malvivente è invece 

urata più a lungo: quasi otto ore in un’operazione in cui so- 
no stati mobilitati quasi tutti gli agenti disponibili. 


Livade, nuova 
casa popolare 


ISOLA D'ISTRIA Dopo anni 
di attese e promesse nel 
più piccolo comune della 
regione costiera, è decol- 
lato un importante pro- 


getto riguardante l’edili- 
zia abitativa peri senza- 
tetto meno abbienti. A 
Livade è stata posta la 
prima pietra di una casa 
popolare che sarà termi- 
nata il Re settem- 


bre. Entro il 2008 in que- 
sta area dovrebbero veni- 


E E JOHNATHON S° 
N DARBY 


TRIESTE È dura e tutta in sa- 
lita la strada della Croa- 
zia verso un processo di de- 
mocratizzazione di uno 
stato di diritto che la po- 
trebbe avvicinare quale 
membro associato all’Unio- 
ne europea. La politica eco- 
nomica, quando il presi- 
dente Franjo Tudjman era 
ancora in vita, ha lasciato 
comunque molto a deside- 
rare: la privatizzazione 
nella repubblica croata ha 
creato 340.000 nuovi disoc- 
cupati, 170.000 senza sala- 
rio, nonché delle pensioni 
bassissime, che non si sa 
nemmeno quarido verran- 
no recepite. 

Una svolta, quindi, è 
quanto mai opportuna, ed 
è quanto auspica la Confe- 
derazione dei 
sindacati indi- 


zione delle ultime elezioni, 
ha continuato Juric, quel- 
le del ’95, quando 800.000 
persone non hanno votato 
e ugualmente l’Hdz è an- 
dato al potere, e tenuto 
conto anche del fatto che 
la televisione croata, in 
questo momento sotto il 
controllo dell'Hdz, cerca di 
ostacolare l’opera del sin- 
dacato croato. Vista quin- 
di la difficile situazione 
del dopo Tudjman, soprat- 
tutto per quello che riguar- 
da la politica economica 
(in Croazia, da quando è 
iniziato il processo di pri- 
vatizzazione non esiste 
più un ceto medio, ma una 
piccola fetta di ricchissimi 
e tanti poveri), la Confede- 
razione dei Sindacati indi- 
pendenti della 
Croazia consi- 
glia di votare 


denti dell O 
(enna ne Espresso pieno per la coalizio- 
di recente ha appoggio all'alleanza ne esapartiti- 
Iufefo 0 legati co e cado 
stampa in uno Il dramma dei 340 mila sa sottoscriva 
dei caffè stori- nuovi disoccupati con il Sindaca- 
ci di Trieste, to croato un ac- 
allo scopo di cordo che è già 
parlare delle stato siglato e 


prossime elezioni politiche 
che si svolgeranno in Croa- 
zia il 3 gennaio 2000. 
L’incontro della Confede- 
razione dei sindacati indi- 
pendenti della Croazia, la 
maggiore organizzazione 
sindacale del Paese, è sta- 
to organizzato e promosso 
dal consiglio sindacale in- 
terregionale Fvg-Veneto- 
Istria croata-Cgil Cisl Uil, 
proprio in vista dalle pros- 
sime elezioni politiche. Il 
sindacato croato è intensa- 
mente impegnato nella 
campagna di sensibilizza- 
zione per il voto, come ha 
spiegato il suo presidente 
nazionale Davor Juric, per 
mezzo del quale, come ha 
affermato, si spera in un 
cambiamento politico deci- 
sivo. Cosa senz'altro non 
facile, vista la manipola- 


Jessica Lange è una madre gelosi 


“Mai visto nelle TV in chiaro. 


OGGI IN EDICOLA 
con L’EsPRESSO 
A SOLE 15.900 LIRE. 


L'Espresso 


denominato «Per una Cro- 
azia più giusta». Tale ac- 
cordo prevede che il nuovo 
governo, nel caso che i sei 
partiti di opposizione risul- 
tassero vincent, venga il 
più possibile controllato e 
diventi automaticamente 
più trasparente. 

Intanto il 29 dicembre 
prossimo a Pola, si terrà 
un pubblico incontro in cui 
si parlerà della legge elet- 
torale, com'è in Croazia 
ora, per confrontarla con 
quella degli altri paesi eu- 
ropei, e per capire l’aspet- 
to giuridico delle elezioni. 
Nell’attesa delle elezioni, 
nella speranza unanime 
del Sindacato croato, di un 
vero cambiamento nella 
politica, che dia una nuo- 
va vita alla repubblica di 
Croazia. 

Doriana Segnan 


sima 


che non vuole separarsi dal suo 
unico figlio. Gwyneth Paltrow è 

una nuora innamoratissima che 

non vuole separarsi dal suo uomo... 
Un thriller di grande successo e di grande 


suspence con due interpreti eccezionali. 


| 
| 
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HANOI 11 16 


PARIGI 
sibi 
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0/5 BARCELLONA 
0° 4114 


HONG KONG 


SS 14 «della Venezia Giulia» - Tronco d 
146,2. Lavori di consolidamento di pareti rocciose dal km 140,3 al km 140,5. SS 52 «Carnica» - 
senso unico alternato al km 57,2, km 58,8 e km 60,1. SS 251 «Della Val di Zoldo e Val Cellina» - Tronco: Maniago-Confine Bellune- 
ella Bassa Friulana»: senso unico alternato al km 9,091 durante i giorni feria- |. 
SS 465 «della Forcella Lavardet e Valle S.Canciano» «Tronco: Confine Bellunese-Innesto SS 52 bis: senso unico alternato al km 
29,4. 58 552 «del Passo Rest»: chiusura al traffico nel iratto compreso fra il km 7,2 6 28 causa neve e gelo. 


‘se: senso unico alternato dal km 70,3 al km 70,4. SS 353 «DI 
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PECHINO. 


JOHANNESBURG 14 23 RIODEJANEIRO 22 28 
BRUXELLES 21 KIEV 6 -2 SANFRANCISCO 11 20 
BUDAPEST +5 2 L'AVANA 17 27 SANTIAGO 11 29 
BUENOS AIRES 23 32 LIMA SEOUL 
CARACAS 18 26 LOSANGELES 
©. DEL MESSICO 4 18 MANILA 
DUBAI 12 27. MONTEVIDEO 
DUBLINO 7 fi NAIROBI 
FRANCOFORTE 4 0  NEWYORK 
GIAKARTA 23 32 NIZZA 

NUOVA DELHI 


2.000 m-6°C 
1.000 m-7 °C 


OGGI 
Su tutta 
vento da Est moderato. Nei fondovalle 


DOMANI 


lature. 
TENDENZA PER SABATO 


fa regione cielo in prevalenza sereno. Sulla costa soffierà, al mattino, 
cemperature minime molto basse. 


Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso per la possibile presenza di ve- 


Cielo coperto con probabili nevicate fino a bassa quota. 


attendibilità 80% 


attendibilità 70% 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


i 
GINEVRA. /LUBIANA. 
0 
Co TAGIGH 


la Sistiana a Trieste: restringim: 


ento di carreggiata dal km 144,2 al km 
Tronco: Bivio Carnia-Passo Mauria: 


asti 


iena 


O 


FRONTE 


caldo freddo 


20PID°C -10/0°C GID°C d0/20°0 20/80°0 De 


PRESSIONE Pd ve 


pecluso 


poco mossi l'alto Adriatic: 


in lieve aumento nei valori massimi al centro Nord, stazionaria al Sud. 
Al Nord, deboli, al centro moderati, al Sud, moderati con rinforzi specie sullo Jonio. 


il mar Ligure e mar di Sardegna, mossi o molto mossi gli altri mari. 


Al Nord: cielo generalmente poco nuvoloso, con graduale aumento della nuvolosità di tipo alta e — 
sottile sul settore centro-occidentale, a partire dal tardo pomeriggio. Nebbie e foschie in Val Pa- - 
dana e lungo i litorali al mattino e al tramonto. AI centro e sulla Sardegna: cielo sereno o poco. 
nuvoloso. Nebbie e foschie dense sulle zone pianeggianti e lungo le coste al tramonto. Al Sud: 
sulle regioni joniche cielo irregolarmente nuvoloso, con possibilità di locali addensamenti e re: 
due precipitazioni nevose sul rilievi. 


S. MARIA DI L. 6 
RR. CALABRIA 7 
PALERMO 8 
MESSINA 8 
CATANIA 5 
CAGLIARI 0 
ALGHERO 3 


OROSCOPO 


Secondo il preconsuntivo 
1999 il Tie-Toy Industries 
Europe, al gioco elettronico 
va quasi un terzo del merca- 
to italiano del «giocare». La 
spesa pro-capite per bambi- 
no sale a 346 mila lire/an- 
no. Concluse le compere na- 
talizie, la spesa degli italia- 
ni nell’arco di tutto il 1999 
in giochi e giocattoli tradi- 
zionali ammonterà secondo 
stime attendibili a circa 
2400 miliardi di lire (prezzi 
al consumo), mentre si aggi- 
rerà sui 1000 miliardi il va- 
lore degli acquisti di video- 
giochi (solo hardware). Il 
gioco elettronico dunque si 
aggiudica ormai oltre il 29% 
del mercato interno degli in- 
trattenimenti ludici, contro 
il 24,1% di appena un anno 
fa. L'Italia non è sola a vive- 
re una così febbrile trasfor- 
mazione sul fronte del gio- 
co; ecco infatti la segmenta- 
zione del mercato dei consu- 
mi nell’Unione Europea co- 
me risulta dai dati che la. 
Tie-Toy Industries of Euro- 
pe ha elaborato a consunti- 
vo del 1998: videogiochi 
21,5% (17% nel 1997), gio- 
chi d'attività 12% (14%), gio- 
chi prescolari e prima infan- 


zia 11% (12%), giochi in sca- 
tola e puzzles 10,5% (11%), 
bambole 10,5% (11%), veico- 
li e bambini 9% (9%), ca- 
valcabili 4% (5%), personag- 
gi animati 5% (5%), peluche 
5% (4%), altri giocattoli 
10% (12%). 

Un piccolo calcolo mate- 
matico ci dice che nel ’98 la 
spesa media per ciascun ra- 
gazzino italiano dagli 8 ai 
14 anni (8.362.507 indivi- 
dui) è stata di circa 263 mi- 
la lire in Fichi e giocattoli 
tradizionali e di oltre 83 mi- 
la lire in videogiochi, per un 
totale di 346 mila lire pro ca- 
pite. Nello stesso anno la 
spesa media in giocattoli e 
videogiochi per ciascun bam- 
bino dell’Unione europea è 
stata di quasi 407 mila lire. 

Produzione, export, im- 
port. Nel 1998 l'industria 
Italiana di giochi, giocattoli, 
sport ed elettronici ha fattu- 
rato 1850. miliardi di lire 
(-2,3% sul ’97) esportando 
merci per 1395 miliardi di li- 
re (-8,5%). A penalizzare la 
produzione italiana nell’ulti- 
mo periodo concorre soprat- 
tutto il cedimento dei consu- 
mi in mercati europei un 
tempo fortissimi e nostri ot- 
timi clienti; è il caso innan- 


Ogni MARTEDÌ 


con IL PICCOLO 


Cresce molto il mercato dell’elettronico, per lo più d'importazione 


Nel ‘98 un bambino è costato 
346 mila lire in giocattoli 


zitutto della Germania e poi 
della Gran Bretagna, della 
Francia, dell’area Benelux. 
In forte discesa anche le ci- 
fre dell’import italiano di 
giochi e giocattoli: nel 1998 
abbiamo importato giocatto- 
li per un valore di 1484 mi- 
liardi con un calo del 6,2% 
rispetto al 1997. A corregge- 
re drasticamente la cifra 
concorrono i videogiochi, 
per la quasi totalità prove- 
nienti dall’estero. 

La distribuzione. I canali 
che in Italia portano il gioco/ 
giocattolo, tradizionale e 
non, tra i consumatori sono 
sempre più simili per carat- 
teristiche e quote di merca- 
to al profilo medio europeo 
che nell’ultimo rapporto Tic 
evidenzia le seguenti figure: 
specialisti di giocattoli quo- 
ta mercato 34%, ipermerca- 
ti e supermercati quota mer- 
cato 24%, grandi magazzini 
quota mercato 10%, vendite 
per corrispondenza quota 
mercato 6%, «altri» quota 
mercato 20%. Quell’<altri» 
comprende una ricca tipolo- 
gia i punti vendita che va 

allo specialista di video- 
rame alla cartolibreria, al 
azar, al grill autostradale. 
ra.ca. 
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(e 21/3 19/4 


Non  reagite con 
ostinazione se. un 
collaboratore la pensa in 
maniera diversa da voi. In 
amore state per superare 
‘una fase delicata. 


21/5 20/6 


Oggi siete sereni e 
poco stressati: po- 
trete operare scelte di lavo- 
ro destinate a reggere nel 
tempo. Avete un rapporto 
sentimentale conflittuale. 


Gemelli 


23/7 221 


Il vento soffia a vo- 
stro favore e sareb- 
be un peccato non approfit- 
tarne per fare passi avanti 
nella carriera. Sciocche ri- 
picche in amore. 


Leone 


Bilancia ___23/9.22/1 


Occorre qualche pic. 
cola correzione di ti- 
ro nell’ultimo progetto di la- 
voro già messo a punto. In 
amore fate qualche conces- 
sione. 


Sagittario 22/11 21/12 


Non prendete ini 
ziative di lavoro av- 

ventate, potrebbero costrin- 
gervi ad una retromarcia. 
Lanciatevi nelle avventure 


Aquario 20/1 18/2 


Riuscirete, come 
sempre a trovare la 
via giusta per affermare la 
vostra personalità negli af- 
fari. Strada sentimentale 
in salita. 


20/4:20/5 


Tutto procede per 
il meglio nella pro- 


‘oro. 


fessione grazie soprattutto 
alla vostra solita lungimi- 
ranza. Rapporti affettivi vi- 
vaci, 


8 | Cancro 21/6 22/7 


Razionalità e sag- 
gezza sono due vo- 


stre caratteristiche che ne- 
gli affari vi porteranno lon- 
tano. Con l'orgoglio non an- 
date da nessuna parte. 


‘ergine 23/8 22/9 


Gli astri sono dalla 
vostra parte e vi 


permetteranno di conclude- 
re brillantemente un affa- 
re. In amore siete irresisti- 
bili. 


Scorpione 23/10 21/11 


Attenzione alla rab- 
bia: potrebbe indur- 


vi a commettere passi falsi 
nella vostra attività di lavo- 
ro. Un pizzico di gelosia 
non fa male. 


Capricorno22/12 19/1 


Nell'ambiente di 
lavoro non usate il 


pugno di ferro per imporre 
il vostro punto di vista. 
Cambiate tattica in amo- 
sentimentali più intriganti. re. 


Pesci 19/2 20/3 


SCARTO FINALE 
Relax 
Tomando dal mercato con la xoomx 
in palestra sono andato a fare occ. 


INDOVINELLO 
n Il Vesuvio 
È preso quasi a simbolo di un popolo... 
Quelli che stanno a bocca aperta intorno 
‘ammiran la sua cupola fumante: 
è il richiamo maggior del Mezzogiorno! 
Ciampolino 


Magina 


Pur TINTAA] 
NRE RINIEIS IO A A]n] 
ni DE tini) 


lombarda - 37 Quota da pagare. 


ORIZZONTALI: 1 È «gigante» nello sci - 7 Riscalda se è acceso - 11 Divulgatore di notizie - 13 Due romani - 
14 Si portano al guinzaglio - 15 Simbolo del berillio - 18 Preoccupati - 19 Ammiratore - 20 Discutere di affari - 
23 |l generale francese battuto a Castelfidardo dal Cialdini - 24 Elimina le asperità - 26 Tipico formaggio 
piccante - 27 Piccoli centri o nazioni - 28 La vendita con le «offerte» - 30 Satolla, piena - 33 Lavorava con 
Ric - 33 Sigla di Isernia - 34 Come dentro - 35 Gli successe Stalin alla guida dell'Urss - 36 Provincia 


VERTICALI: 1 Lo era Mata Hari - 2 In coppia con lei - 3 Agostina Belli - 4 Alba in centro - 5 Oreste Lionello - 
6 Il faraone della terza piramide di Giza - 7 Confinante - 8 Costumi, abitudini - 9 Prime di ottobre - 10 Noto 
«musical» con Liza Minnelli - 12 L'imperatore delle «terme» romane - 16 Est Nord-Est - 17 Le pastiglie... 
schiacciate - 18 Sregolatezza - 19 La villa romana sede dell’Accademia dei Lincei - 20 Martin la perse per un 
punto - 21 Tutt'altro che piacevole - 22 Adolescente inglese - 23 Articolo per signora - 25 Grido di esultanza - 
27 Grande fiume italiano - 29 Abito maschile da cerimonia - 31 Fiume tirolese - 33 Simbolo dell'iridio. 


SOLUZIONI DI IERI: Incastro: punto, lime = pulimento - cambio di consonante: inverno, inferno. 
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Non devono essere 
gli altri a dirvi che 


fare e in che direzione 
muovervi nella vostra atti- 
vità. Confusione nei senti- 
menti. 


Ogni mese 


ENIGMIST, 


in edicola 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Na0206 


FIRENZE 
GENOVA 


NAPOLI 


PALERMO 


TORINO 
VENEZIA 


| Etilotto® (Concorso n.102 del 22/12/99) |. 


6 9 32 47 


59 60 


y 
o 
L 
L 
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Una nuova i 
risorsa residenziale 
per le persone 
anziane di Trieste 


Montepremi lire 


Ai 53 vincitori con 5 punti lire 
Ai 4825 vincitori con 4 punti lire 


Ai 196.750 vincitori con 3 punti lire 


È 19.306.364.775 
Nessun vincitore con 6 punti; jackpot lire 50.935.847.278 
Nessun vincitore con 5+1 punti; jackpot lire 4.633.527.546 
i È 87.425.000 

960.300 
23.500 


GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1999 


LETTERE E OPINIONI 


1l 


IL PICCOLO 


Tutti a casa... 
e tutti a piedi 


Non paghi di costringerci a 
passare le serate in casa, 
per la paura di uscire quan- 
do, appena buio, scocca 
l’ora del coprifuoco imposto- 
ci da drogati e spacciatori, 
da prostitute e magnaccia, 
nonché da delinquenti 
d'ogni risma, i nostri gover- 
nanti — dimostratisi incapa- 
ci di tutelare noi e i nostri 
beni da quella che eufemisti- 
camente, per minimizzare e 
quos confortaci, sogliono 

lenominare «microcrimina- 
lità» — ci vogliono ora co- 
stringere a trascorrere a ca- 
sa anche le domeniche per 
farci risparmiare, dicono, 
sulla benzina e, aggiungo- 
no, anche per migliorare la 
qualità dell’aria, quasi che 

li automobilisti, nei giorni 
an si divertano a giron- 
zolare e a bighellonare in 
auto per la città. 

Sicché, dopo una settima- 
na di duro lavoro e di lun- 
ghe serate trascorse in clau- 
sura, non saremo neppure 
più padroni di àndare a 
prenderci una giornata di 
svago e di. riposo nonché 
una boccata d’aria pura fuo- 
ri città. a 

Ciò perché un certo si- 
gnor ministro propone e for- 
se dispone di proibirci l'uso 
domenicale dell'auto, simil- 
înente a come un suo «ferri- 
gno» predecessore, anni or 
sono, ebbe a condannarci 
per un anno o già di lì a 
non superare i 110 orari in 
autostrada, mentre lui, il 
ministro, venne sorpreso a 
viaggiare a oltre 160 orari. 

ignori governanti, di 
qualsiasi colore siate stati, 
siate o sarete, lasciate che vi 
sì dica che, noi cittadini, di 
fatto però considerati suddi- 
ti, siamo stanchi e che ne ab- 
biamo fin sopra i capelli di 
tanto dirigismo; non voglia- 
mo più sapere delle tante, 
troppe, leggi con cui ammi- 
nistrate la nostra vita, con 
cui scandite persino il no- 
Stro tempo, con cui ci co- 
Stringete a trascorrere quel- 
lo libero come volete voi, con 
cui intende modificare le no- 
stre abitudini, con cui vole- 
te curare a vostro piacimen- 
to persino la nostra salute, 
con cui disponete dei nostri 
beni, con cui dovremmo dar- 
Vi conto dei nostri risparmi 
“delle nostre spese, con cui 
tthiarate di voler tutelare 
‘a nostra incolumità secon- 
do le vostre disposizioni, 
Spesso dettate da vostre esi- 
genze di protagonismo per- 
sonale, da esigenze elettora- 
li o di partito e, qualche vol- 
ta, ne abbiamo più la con- 
vinzione che la sensazione, 
di qualche industriale o di 
qualche lobby. 

Ci si creda che si è stan- 
chi ed avviliti per essere pe- 
rennemente condotti per ma- 
no da norme che ormai ci di- 
cono che tutto ci è proibito e 
che, bontà vostra, siamo li- 
beri di fare solo ciò che ci 
Ulene espressamente permes- 
so Praticamente poco o nul- 

(A 1 ; 
E tornando alle domeni- 
che a piedi e all'economia di 
benzina che si prefigge di 
farci fare, signor ministro, 
perché non fa una-verifica 
dell’esperienza e dei risulta- 
ti concreti conseguiti con le 
famose domeniche a piedi 
di cui lei ha nostalgia e che 
nel lontano 1973 ebbe a im- 
porci l'embargo petrolifero 

rovocato dalla guerra del 

ippur e non, come oggi, 
dal tanto enfatizzato au- 
mento del prezzo del petro- 
lio che, in definitiva, sinora 
è di gran lunga inferiore al- 
le 100 lire della silente «car- 
bon tax» che senza tanti 
strombazzamenti c’è stata 
@ppioppata e, ci dica, con 


Z CHIERA --——_——oi 


quale beneficio di risana- 
mento ambientale? 

Se la mia memoria non 
falla le domeniche a piedi 
del 1973 consentirono un ri- 
sparmio dei consumi di com- 
bustibile di appena il 2%, 
due per cento, cui corrispose 
però un crollo dell'economia 
turistica domenicale e festi- 
va con conseguente riduzio- 
ne degli introiti fiscali... cui 
fece seguito un aumento del 
‘prezzo del combustibile, ma 
non per colpa degli arabi, 
bensì per le nuove tasse che 
lo Stato ci impose per recu- 
perare quanto... ci aveva ri- 
messo col nostro sacrificio. 

E sta’ a vedere che anche 
questa volta la storia si ripe- 
terà. Attenti, fisco e Visco ci 
attendono al varco. i 

E per concludere, signori 
ministri, anche voi andrete 
a piedi la domenica o gli au- 
tisti delle auto blu percepi- 
ranno lo straordinario festi- 


vo? 
Aldo Cannata 
Trieste 


Holletto il rapporto 
dell'ispettore De Giorgi 


In riferimento alla lettera 
firmata da Ugo Fabbri e 
pubblicata il 9 dicembre 
scorso vorrei precisare che 
allo stesso è stato riconosciu- 
to il diritto di critica per 
aver scritto (lettera del 
3.1.99) che «l’unica forma 
di polemica che riesco a con- 
cepire a fronte di simili per- 
sonaggi» (cioè la sottoscrit- 
ta) è di «replicare parodian- 
do il gesto di don Dorbolò» 
che prima di essere precipi- 
tato nella foiba «assestò 
una poderosa pedata nel se- 
dere ai suoi aguzzini» e 
non, come scrive nella lette- 
ra del 9.12 «irrise i suoi 
aguzzini». E questo dunque 
il diritto di critica nei miei 
confronti che il gip del Tri- 
bunale di Trieste gli ha rico- 
nosciuto. 

Colgo comunque l’occasio- 
ne per ringraziare Fabbri 
di avermi finalmente messo 
in grado di le, Gal il famo- 
so rapporto dell'ispettore De 
Giorgi sulle foibe, avendo 
egli consegnato tale docu- 
mento al Tribunale. Ne ap- 
profitto per riportarne una 
parte, quella riguardante la 
foiba 149, nota come foiba 
di Monrupino o di Opicina 
campagna, oggi monumen- 
to nazionale. Secondo 
l'ispettore De Giorgi questo 
abisso fu esplorato il 
18.10.1945 e vi fron ritro- 
vati resti umani appartenen- 
ti esclusivamente a militari 
germanici. Non viene preci- 
sato il numero delle salme 
che poterono essere recupe- 
rate (poche, dato che parte 
della grotta era franata a se- 
guito del brillamento di mi- 
ne sul bordo), ma si parla 
di «quattro fotografie» scat- 
tate «di cui due alle salme 
ricomposte alla meglio». 

Fu inoltre trovato in una 
«cavernetta» laterale «il 
braccio trasversale di una 
croce secondo l’uso dei cimi- 
teri di guerra tedeschi», su 
cui era riportato il nome di 
un militare e la data di mor- 
te: «2.5.45». Il rapporto così 
conclude: «secondo un calco- 
lo prudente î morti che sono 
sepolti sotto la frana dovreb- 
bero ascendere ad una cin- 
quantina». 

Claudia Cernigoi 
Trieste 


L'Ue dia sostegno 
alla regione Istria 


La grave crisi che attana- 
glia in questi giorni la Croa- 
zia, a ,seguito della morte 
del suo presidente Tudj- 
man, non può non destare 


— {. 


iL. 


Salviamo l'a 


HOBART Ecco il più grande albero di Natale del mondo: 
è un eucalyptus di 76 metri che cresce nella foresta 


di Styx, 
con 3000 candeline 


in Tasmania. Gli ecologisti lo hanno addobbato 
er richiamare l’attenzione: 


l’anno prossimo l’albero dobvrebbe essere abbattuto. 


le ma anche in quella italia- 
na. 

Preoccupazione che do- 
vrebbe portare a un'attenzio- 
ne particolare da parte del- 
la diplomazia italiana, an- 
che perché a mio avviso, la 
crisi croata potrebbe avere 
delle gravi ripercussioni nei 
confronti della comunità di 
lingua italiana dell'Istria e 
in special modo per la sem- 
pre più crescente richiesta 
di autonomia della regione 
istriana che, attraverso il 
nostro Paese, potrebbe final- 
mente diventare realtà. 

Attenzione, non si tratte- 
rebbe dell’ingerenza di uno 
Stato straniero nella vita po- 
litica della Croazia, bensì 


250 ANNI FA 
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© Si precisa che ognuno 
dei 10.000 pacchi dono 
del «Natale Triestino», 
in distribuzione a favo- 
re di altrettanti bambini 
bisognosi, contiene una 
sciarpa di lana o due pa- 
ia di calzettoni, un paio 
di guanti di lana, un gio- 
cattolo (pistola o bambo- 
la) o un libro, mezzo chi- 
lo di marmellata, 100 gr 
di mandorlato, 10 di 
napoletani, 100 gr di ca- 
ramelle, due panettonci- 
ni, 300 gr di arance, 400 
gi ele e 600 di man- 
ini; il tutto per un va- 
lore commerciale di 
3400 lire. 
@® Domattina, al Ridotto 
del Verdi, si svolgerà la 
prima consegna a Trie- 
ste del Premio della bon- 
tà, suddiviso quest'anno 
in tre quote. remian- 
di sono le sorelle Edvige 
e Paola Rozzina-Fabbro- 
ni, la signora Teresa Re- 
servato-Favret e la si- 
iorina Frida Strudtoff. 
na speciale medaglia 
d’oro verrà offerta al 
dott. Luigi Pittoni, presi- 


reoccupazione non solo nel- | dente dell'Opera difesa 
a diplomazia internaziona- | minorenni. 
19. . 


di una legittima «copertura 
nazionale» alla comunità di 
lingua italiana in un mo- 
mento di trapasso politico 
dalla conclusione ancora in- 
certa. 

In effetti, soprattutto nel 
Nord Ést italiano, si avver- 
te la preoccupazione per 
l'evoluzione della crisi croa- 
ta che potrebbe anche accen- 
tuare il centralismo di Zaga- 
bria a scapito dell'autono- 
mia istriana. Ci vogliono 
azioni «politiche» incisive 
anche laddove la nostra pe- 
netrazione economica non è, 
secondo me, così incisiva ri- 
spetto a quella tedesca che 
ha già «conquistato» il mer- 
cato di Slovenia/Croazia a 
suon di marchi. 

E indispensabile che pro- 
prio in ques delicato mo- 
mento della vita politica 
croata vadano rinsaldati i 
rapporti con la nostra comu- 
nità in Croazia, affinché il 
cordone ombelicale che ci le- 
ga a quanti si esprimono, 
ancora, nella lingua di Dan- 
te, non si spezzi. 

Anche la Regione autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia 
ha un Ao «strumen- 
to» nelle sue mani, grazie a 
quell'intelligente «politica 
estera» avviata a metà degli 
anni Ottanta: lo «strumento 
Alpe Adria» che proprio in 
qUSSti frangenti andrebbe ri- 
anciato per dimostrare la 
sua. vivacità politica e la 
sua concreta incisività in 
una macro-regione di stam- 
po AU a Alpe 
Adria che potrebbe compie- 
re quello DE politico indi- 
spensabile per la creazione 
di un'area intermedia fra 
Stati e Unione europea. 

Ed è indispensabile che 
proprio l'Unione europea vi- 
gili attentamente sull'evolu- 
zione politica della Croazia, 
fornendo, se necessario, tut- 
to il suo appoggio e suppor- 
to all'evoluzione democrati- 
ca croata. 

Il traghettamento della 
Croazia dall’«era Tudjman» 
a quella di un'integrazione 
nell'Unione europea non 


Celestino Vecchiet, 
fondò e diresse 
il coro «G. Rota» 


Nato a Trieste nel 1908, Ce- 
estino Vecchiet manifestò 
fin da ragazzo un grande 
amore per la musica. Men- 
tre compiva gli studi supe- 
Tori all'Istituto «Volta» si 
dedicava anche allo studio 
del pianoforte e del canto. 

là prima degli anni ’40 
Prese la direzione di un 
Sruppo corale nel rione del- 
la Maddalena dove all’epo- 
ca abitava. Le lezioni si te- 
Nevano nella trattoria rio- 
Nale della Vittoria. Dopo il 
Secondo conflitto con alcuni 
Amici e coristi fondò il grup- 
Do corale «G. Rota» e assun- 
Se la direzione del coro. Ne- 

1 anni ’50 l’associazione 
iequistò un piccolo terreno 
î zona Maddalena Superio- 
di Per costruirvi un’adegua- 
Ù oe sociale. Il coro ma- 
Chile «Rota» partecipò in 
cuegli anni a innumerevoli 
ste certi esibendosi a Trie- 
st SD regione, in Istria e 


ovenia. Celestino Vec-- 


chiet nel frattempo conti- 
nuava il suo lavoro di tecni- 
co industriale ai Cantieri 
dove era stato assunto subi- 
to dopo il conseguimento 
del diploma e si dedicava 
con affetto alla famiglia (si 
era sposato nel 1940 con 
Stefania Tulliac). Difficoltà 
all’udito lo costrinsero ne- 
gli anni ‘60 ad abbandona- 
re la sua amata attività co- 
rale, pur rimanendo ancora 
per alcuni anni presidente 
dell’associazione. La sua 
passione per le tradizioni 
lo portò ad approfondire la 
musica popolare e scrisse 
in proposito vari articoli 
pabolel dai giornali loca- 
i. Trascorse serenamente 
in famiglia gli ultimi anni 
di vita. Fino al dicembre di 
quest'anno. 


Vittorio Majer, 
da Umago a Trieste 
vicino al suo mare 


Il mare fu la grande passio- 
ne di Vittorio Majer, una 
passione che era sorta in 
lui fin da bambino nella na- 
tia Umago. Per guadagnar- 
si da vivere incominciò da 
ragazzo a fare il pescatore, 
a uscire di notte con la bar- 
ca nel silenzio rotto solo 
dallo sciabordìo delle onde. 
Poi s'imbarcò e fece il cuoco 
di bordo; di quegli anni ri- 
cordava con particolare pia- 
cere e nostalgia il periodo 
trascorso sulla «Morosini», 
Poi la guerra, a Pola, e do- 
po l’8 settembre un campo 
di prigionia in Austria. Ri- 
tornato in patria, cercò 
un'occupazione che non lo 
tenesse troppo lontano dal- 
la famiglia, dalla moglie e 
dai tre figli, ma che nel con- 
tempo avesse sempre a che 
fare in qualche modo con il 
mare. Trovò lavoro come cu- 
stode alla sezione nautica 
della Ginnastica Triestina. 


Allevò i figli trasmettendo 
loro i valori dell'onestà e 
della laboriosità ed ebbe 
molti amici con cui trascor- 
rere il tempo libero a parla- 
re di mare, di pesca, di bar- 
che e delle mille altre cose 
semplici che riguardano la 
vita di ogni giorno. Conti- 
nuò a sognare il mare dedi- 
candosi all’'hobby della co- 
struzione di modellini di pi- 
roscafi e velieri. In quest’at- 
tività metteva impegno, de- 
dizione e autentica passio- 
ne e creava dei veri piccoli 
capolavori. La sua vita ri- 
mase piena di affetto anche 
dopo essere rimasto vedovo 
qualche anno fa: numerosi 
nipoti e pronipoti gli riem- 
pivano le giornate. Era na- 
to nel 1907. 


può prescindere dal ricono- 
scimento di una piena auto- 
nomia della regione. istria- 
na e, in questo senso, a mio 
parere, dovrebbe incentrar- 
si la politica estera italia- 
na. 

Partire, dunque, da qui: 
lavorare affinché il difficile 
momento politico in cui vive 
la Croazia possa diventare 
l'occasione per una nuova 
stagione che riconosca le le- 
gittime aspettative della co- 
munità italiana e soprattut- 
to di tutti coloro che, oltre 
cinquant'anni fa, i 
cacciati con la forza dalle lo- 
ro case. 

Dall’Unione europea e 
dal governo italiano, ma an- 
che dalla nostra Regione, ci 
si aspetta RATE dr 
finché la Croazia non cada 
vittima della «sindrome dei 
Balcani» che, in questi an- 
ni, è stata sinonimo di lutti 
e di rovine, ma si avvicini 
sempre più all'Europa». 

Massimo Gobessi 
Trieste 


Crollati i muri 
le barriere restano 


A dieci anni di distanza dal- 
l'abbattimento dell'ultimo 
confine, nella storia di que- 
sto secolo, rimangono in più 
parti d'Europa, drammati- 
camente attuali le problema- 
tiche socio-economiche e le 
contrapposizioni che ne so- 
no derivate. Spenti gli echi, 
prematuramente entusiasti- 
ci per la caduta di un siste- 
ma, a quella radiosa stagio- 
ne di rinnovamento, è su- 
bentrato un autunno oscuro 
che ha visto il a rressivo 
sgretolamento del colosso so- 
vietico e lo scatenarsi di 
guerre fratricide nella ex Ju- 
goslavia. 

A problemi preesistenti 
mai risolti, si sono aggiunti 
quelli prodotti dal terremo- 
to etnico, causando nuovi or- 
rori, secondo un copione tri- 
stemente noto. 

Se ci si sofferma alla con- 
siderazione degli avveni- 
menti di questo periodo, bi- 
sogna riconoscere con one- 
stà morale, che per il crollo 
di quel muro, il prezzo paga- 
to è stato incommensurabil- 
mente alto, specialmente 
DI le popolazioni più debo- 

î. 


Le ripercussioni con effet- 
to domino hanno provocato 
nuovi lutti e riacceso nuovi 
nazionalismi nell’area bal- 
canica-e nel vicino bacino 
adriatico. 


Ancora contrapposizioni, 


dunque, che acquistano nel- 
lo scenario locale, pressoché 
dimenticato, una nuova va- 
lenza quasi a voler confer- 
mare la diversa, concezione 
del mondo da sempre esisti- 
ta fra la gente italica e quel- 
la slava. 

Due popoli e due culture 

a cavallo di un confine, defi- 
nito dagli esperti il più aper- 
to d'Europa, malgrado ripe- 
tuti e prolungati sforzi, pe- 
raltro unilaterali non sono 
stati capaci, al di là di mo- 
desti vantaggi economici di 
superare la storia di ieri. 
. Pesanti macigni gravano 
infatti sull’integrazione di 
entrambi i popoli; le brutali 
occupazioni militari, segna- 
te da non meno feroci opera- 
zioni di pulizia etnica ne so- 
no stati è più grossi e peggio- 
ri ostacoli. 

Da allora, un susseguirsi 
di rivendicazioni, di diritti 
negati, di accuse reciproche 
non hanno favorito quella 
serenità di giudizio e quella 
comprensione reciproca per 
superare i problemi e per sa- 
lire quindi nello stesso scom- 
partimento del treno d'Euro- 
pa. 

Insipienti e pressappochi- 
ste scelte politiche, espresse 
dalle due parti, hanno ria- 
cutizzato vecchi rancori so- 
piti, non ultimo lo spinoso 
problema dei beni abbando- 
nati dell'Istria e della Dal- 
mazia, che non hanno anco- 
ra trovato per cattiva volon- 
tà politica, dopo oltre mezzo 
secolo, la soluzione legitti- 
ma. 

A Gusto DUE è vero 
che il treno dell'Europa sta 
ora viaggiando a due veloci- 
tà, ma è altrettanto vero ed 
assolutamente immorale 
farsi trasportare senza pa- 
gare il regolare biglietto. 

lo stesso modo non si 
può offendere l'intelligenza 
di un popolo dando, da un 
lato con un rapido dimorfi- 
smo politico, attestazioni di 
democrazia e mantenendo 
dall'altro il vecchio sistema 
del socialismo reale. 


Fulvio Verdelli 
È x Trieste 
Ma i Savoia 
hanno tradito 


Il signor Giuseppe Valenci- 
ch, di Roma, sostiene, con 
fervore (9 dicembre 1999) 
che i soldati del Sud hanno 
combattuto a Montelungo e 
altre località, per «tenere ac- 
cesa la fiaccola della riscos- 
sa e fare germogliare l’albe- 
ro della libertà...» Ma, for- 
se, il su citato presidente 
dell’Ancfargl, avrà anche 
portato le armi, e orgogliosa- 
mente, all'ombra del passa- 
to regime? Succedeva, a 


quei tempi. Non so. Mi tro- 
vo imbarazzato a risponde- 
re. Proverò. L’8 settembre 
fu una data infausta per 
l’Italia e triste per i protago- 
nisti e anche tristo, a comin- 
ciare dal re. Nel clima di 
un vergognoso «si salvi chi 
può», una fiumana di gene- 
rali si rovesciò sulla strada 
che portava a Pescara... 
Sulla nave Baionetta, che 
si mette in navigazione ver- 
so dada c'è done di 
più di un gruppo di fuggia- 
schi. C'è î estino da 
dinastia che ha fatto l'Ita- 
lia e ora l’abbandona a se 
stessa... Dopo nove secoli di 
regno, la vicenda dei Savo- 
ia si esaurisce in una fuga 
che è una rotta... Adesso mi 
domando. Oltre a tante mo- 
tivazioni rispettabili, vale- 
va la pena combattere per 
una famiglia coronata che, 
con il pretesto della conti- 
nuità dinastica; ha abban- 
donato milioni di italiani 
alla mercé di un alleato tra- 
dito e Ae Non. solo. 
Scrive Paolo Pittaluga, sul- 
le pagine del Corriere della 
Sera del 2-6-1996: «Duran- 
te il trasferimento dalla Pu- 
glia a Montelungo, dove 
combatterà nel dicembre 
del 1943, il Primo raggrup- 
pamento italiano, sosta ad 
Avellino. In quell’occasione, 
venne furiosamente e ripetu- 
tamente attaccato da un 
SONO locale (sembra 
rpinia Libera), con un arti- 
colo a firma Antonio Macca- 
nico, che dava del «mercena- 
rio» ai soldati italiani che 
andavano a combattere ed 
alcuni a morire... Che ama- 
rezza, per quei giovani! For- 
se quel Maccanico sarà lo 
stesso Maccanico che farà 
arte del nuovo governo? 
risposta la potrà dare In- 
dro Montanelli. Ripeto: a 
parte le altre motivazioni ri- 
spettabili, valeva la pena 
combattere per quel Macca- 
nico, chiunque esso sia sta- 
to? So già cosa mi risponde- 
rà il signor Valencich: «Mé- 
glio combattere per loro che 
per Mussolini». Era sconta- 
to. Ascoltiamo dallo stesso 
Mussolini: «Ho sentito che î 
bersaglieri combattono be- 
ne. a, Duce, sono del 
Sud? Sì, ma sempre italia» 
ni». 
Silvio Mazzaraco 
Trieste 


t 


"I miei giorni sono stati più ve- 
loci di una spola». 
(Giobbe, 7,6) 


Si è fermato il cuore generoso 
di 
Dalia Ambrosio 
in Del Bianco 


Lo annunciano il marito 
ACHILLE, la figlia MARIA 
GRAZIA e la nipote STEFA- 
NIA con il marito. 

La benedizione avverrà doma- 
ni, venerdì 24, alle ore 12, in 
via Costalunga. 

La messa verrà celebrata alle 
ore 12.40 nella chiesa di via 
Carsia. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 dicembre 1999 
ZLI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuseppe Predolin 


ringraziano tutti gli amici per 
l’affettuosa partecipazione in 


questo triste momento. 


Gorizia, 23 dicembre 1999 


I familiari di 
Bruno Zamagni 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 23 dicembre 1999 


& 


Accettazione necrologie 


V 


ia 
Lunedì-venerdì: 


t 


Ci ha lasciati 
Carlo Marc 


L’annunciano la figlia MA- 
GDA con il marito GIAN- 
CARLO, le nipoti FULVIA 
con MARCO e ALESSAN- 
DRA con PAOLO, unitamen- 
te ai nipoti CLAUDIO, PIE- 
RO, BRUNO e BRUNETTA. 
I funerali saranno celebrati 


domani, venerdì 24 dicem- 


bre, alle ore 10 da via Costa- : 


lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 dicembre 1999 


Si associa al dolore la signo- 
ta BRUNA. 


Trieste, 23 dicembre 1999 


t 


È mancato improvvisamente 
Mauro Storelli 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie LUCIA, la fi- 
glia DANILA, il genero MA- 
RINO, il nipote MARCO. 


I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì, alle ore 9.40, da 


via Costalunga. 


Trieste, 23 dicembre 1999 


% 


Partecipano al dolore zia DE- 
CIA, FLORA, CLAUDIO, 
EMI e famiglie. 


Trieste, 23 dicembre 1999 


É 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Licia Gall 

in Visintin 

di anni 66 
Ne danno il triste annuncio i fa- 
miliari. 
I funerali saranno celebrati nel- 
la chiesa parrocchiale di Maria- 
no del Friuli oggi, giovedì 23 
dicembre, alle ore 14. 


Monfalcone, 
Mariano del Friuli, 
23 dicembre 1999 


Il professor MIGUEL ANGEL 
VIRASORO, direttore del Cen- 
tro Internazionale di Fisica Te- 
orica Abdus Salam, assieme al 
personale scientifico e ammini- 
strativo, partecipa profonda- 
mente commosso alla scompar- 
sa del 


PROFESSOR 


Dennis Sciama 


ricordandone la grande opera 
scientifica e l'amicizia per il 
Centro. 


Trieste, 23 dicembre 1999 


23.12.1996 23.12.1999 


Andrea Norbedo 


Dolcissimo figlio. 
Ci accompagna sempre il tuo 
sorriso. 


Mamma e papà 
Trieste, 23 dicembre 1999 


\d 


T 


Hai lasciato la vita, non la no- 
stra vita. 


Riccardo Mauri 
Capo hangar MM.GG. 


Papà, proteggici dal Cielo co- 
me ci hai protetti in terra. 
Riposa in pace. 
- GIORGIO e i tuoi cari 
L'ultimo saluto domani, vener- 
dì 24, alle ore 12, via Costalun- 
ga. 
Non fiori 
offerte pro frati Montuzza 


Trieste, 23 dicembre 1999 


Affettuosamente vicini a 
GIORGIO: DARIO, TATIA- 
NA e DIMITRI, 


Trieste, 23 dicembre 1999 


Sono affettuosamente vicini al 
cugino GIORGIO: LAURA e 
ALBERTO ZANETOVICH. 
Trieste, 23 dicembre 1999 


EI III 
La Sezione G. Corsi del- 
IA.N.A. partecipa commossa 


al lutto dei familiari per la 
scomparsa dell’ 


ALPINO 
DOTTOR 
Luciano Davanzo 


socio benemerito «andato avan- 
ti». 


Trieste, 23 dicembre 1999 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne del SANATORIO TRIESTI- 
NO S.p.A. partecipa al lutto 
del figlio PAOLO per la perdi- 
ta del padre 


DOTTOR 
Luciano Davanzo 


Presidente 
del Collegio sindacale 


Trieste, 23 dicembre 1999 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa del collega: Studio 
ALESSIO VERNI-GUTTY. 


Trieste, 23 dicembre 1999 


SERGIO SALVADOR parteci- 
pa al dolore della famiglia. 


Trieste, 23 dicembre 1999 


Partecipano al dolore di PAO- 
LO e famiglia: FLORIANO 
BELLAVIA e famiglia. 


Trieste, 23 dicembre 1999 
n nerne) 


Il professor MIGUEL VIRA- 
SORO, direttore del Centro in- 
ternazionale di Fisica Teorica 
Abdus Salam, il professor YU 
LU assieme ai colleghi della 
Condensed Matter Section e il 
personale scientifico-ammini- 
strativo partecipano al dolore 
che ha colpito il professor 
ERIO TOSATTI per la perdita 
della madre 


Bruna Accorsi 
Trieste, 23 dicembre 1999 


Nella necrologia di 


Albina Coslovich 
ved. Maurich 


dovevasi leggere i figli ADE- 
LINA e DINO. 


Trieste, 23 dicembre 1999 


II ANNIVERSARIO 
Rino Marcosini 
140 GIORNI 
Elisa Marcosini 
Ricordandovi sempre. 


I vostri cari 
Trieste, 23 dicembre 1999 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


- 040/6728328. 
8.30-12.30; 15-18.30 — Sabato: 8.30-12.30 


Largo Anconetta 3 — Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 


“ Lunedì-venerdì 9-12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


GIOVEDÌ 


23 DICEMBRE 1999 


Finanziaria: quasi 150 i miliardi al settore, andranno per lo più all'edilizia scolastica e universitaria 


‘Cultura, unica novità i Celti 


Si comincia a discutere sul futuro della struttura Usaf 


Aviano vuole riciclarsi 


| (| L_| 
Tra le altre curiosità: lu «punizione dell'Irci» cui sono stati tolti 50 milioni | @ divenire hase di pace 


35 leggi approvate nel '99 
dall'assemblea regionale 


TRIESTE Trentacinque progetti di legge, di cui 22 di ini- 
ziativa giuntale e 13 di iniziativa consiliare, sono stati 
discussi e approvati dal Consiglio regionale nel '99. Lo 
ha reso noto il presidente dell'assemblea, Antonio Mar- 
tini, durante il tradizionale incontro di fine anno con la 
stampa. Nel corso di 111 sedute d'aula, sono stati pre- 
sentati complessivamente 67 
tizioni, 25 mozioni (dieci del 
terpellanze e 213 interrogazioni a risposta orale e 61 a 
risposta scritta. Di queste ultime, hanno ottenuto rispo- 
sta 56 interpellanze, 50 interrogazioni a risposta orale 
e 20 a risposta scritta. Nel suo indirizzo di saluto, Mar- 
tini ha ricordato innanzi tutto «il costante impegno» 
delle forze dell'ordine, costato la vita recentemente a 
due agenti di polizia a Trieste e pochi mesi fa a un 
agente triestino a Milano, e ha formulato l'augurio di 
un riavvicinamento dei cittadini alle istituzioni. 


progetti di legge, nove pe- 
le quali discusse), 245 fa 


RICONOSCIMENTO 


Il Soccorso alpino compie 45 anni 


TRIESTE I quarantacinque anni del Soccorso alpino e 
speleologico del Cai (Club alpino italiano) del Friuli 
Venezia Giulia, fondato nel 1954 a Tolmezzo da Cirillo 
Floreanini, sono stati celebrati ieri nel capoluogo 
regionale, Il presidente Antonione e gli assessori Ciani 
(protezione civile) e Salvador (Sport) hanno consegnato 
a Graziano Rocca, presidente del Soccorso alpino, un 
attestato di benemerenza per l’attività: dal '54 a oggi il 
sodalizio è stato impegnato in più di 1500 operazioni. 


TRIESTE Protagonista la cultu- 
ra, ieri, nel prosieguo del- 
l'esame in n della Finan- 
ziaria regionale 2000. Un 
articolo, quello infine appro- 
vato, che annovera ben 71 
commi e che ha comportato 
la votazione di una cinquan- 
tina di emendamenti, senza 
dimenticare gli estempora- 
nei sub-emendamenti, rela- 
tivi anche ai campi del- 
l’istruzione e dello sport. 

Sono ben 148 (con un in- 
cremento del 14 per cento 
da un anno all’altro) i mi- 
liardi assorbiti dalla cultu- 
ra, la più parte per il diritto 
allo studio e per l'edilizia 
universitaria e scolastica. 
Ma quelli che spiccano poi 
in aula sono i temi più cu- 
riosi o di maggior significa- 
to politico. Come la posta di 
4 miliardi fissata nel trien- 
nio per lo studio e la valoriz- 
zazione della civiltà dei Cel- 
ti, uno dei punti program- 
matici ritenuti più «qualifi- 
canti» dalla Lega. 

Anche se l’assessore Ro- 
moli ha protestato con fasti- 
dio che «questo bilancio non 
si occupa solo dei Celti», è 

TORO quest’ultima una 

elle sue voci più «nuove». 
L'opposizione di centrosini- 
stra ha tentato di far votare 
l'articolo 5 per parti separa- 
te, nella consapevolezza dei 
disagi e delle tensioni che 
tale posta determinava al- 
l'interno del Polo. Ma il re- 
golamento non prevede che 
un articolo, ancorché conte- 
nente una settantina di ar- 
gomenti diversi, possa ve- 
nir Roo se non nella 
sua globalità. 

E così esso è passato, do- 
po mille discussioni, senza 
colpo ferire. Alle opposizio- 
ni la magra soddisfazione 
di ironizzare, come il grup- 
po dei popolari che ha diffu- 
so una nota per chiedere: 


«Con quale coraggio chi rap- 
presenta questa Regione po- 
trà negare aiuti ai disabili, 
quando la giunta può per- 
mettersi di spendere miliar- 
di un anno per le ”fiabe friu- 
lane” e un altro per i Celti, 
sempreché essi abbiano 
mai messo piede in regione 
e benché non abbiano co- 
munque avuto alcuna in- 
fluenza sulla cultura friula- 
na?». Sono miliardi pubblici 
spesi «per legittimare l’iden- 
tità politica dei padani (e 


er assicurare certamente 
avoro a qualcuno)». 

Per quanto riguarda i con- 
tributi a enti e associazioni, 
da rilevare l'immediata rea- 
zione del Polo all’estromis- 
sione degli uomini del presi- 
dente forzista della Provin- 
cia di Trieste, Codarin, dai 
vertici dell’Istituto regiona- 
le della cultura istriana, al 
quale sono stati così tolti 50 
milioni per spartirne 20 al- 
la Studium Fidei di don 
Malnati, IRE da 
Marini (Cc ), all’associazio- 
ne «Novecento» sostenuta 
da Dressi (An) e al Cca del 
presidente Tombesi. 


Approvato un emendamento del verde Puiatti che prevede uno stanziamento di 600 milioni 


I preservativi li paga la Regione 


Ma le difficoltà arrivano adesso su come saranno distribuiti 


Assicurazioni ai passeggeri dall’Alitalia: è stato predisposto il necessario per garantire la regolarità dei voli 


Il sindacato di polizia boccia 
i «volontari» per la sicurezza 


TRIESTE Non va giù al sindacato unitario di polizia lo 
stanziamento di cinque miliardi nel bilancio regionale 
per l'assunzione di volontari che collaborino con le for- 
ze dell'ordine nell’attività di polizia, le cosiddette «guar- 
die padane» (ma guai a chiamarle così...). ; 

Strali vengono lanciati dal segretario regionale del 
Siulp, Daniele Dovenna, il quale in una nota ricorda 
che «non è bastata alla Giunta regionale la triste vicen- 
da dei volontari mobilitati per il contenimento dell’im- 
migrazione clandestina, che hanno creato alle forze del- 
l'ordine più problemi che sostegno». 

Dovenna continua chiedendo alla Giunta se «è consa- 
pevole della necessitàà che sia lo Stato ad avere la re- 
sponsabilità e la competenza generale dell’organizza- 
zione dei servizi di polizia sul territorio, ferme restan- 
do le specifiche attribuzioni della polizia municipale». 

Scendendo nello specifico, il segretario regionale del 
Siulp spiega poi che nella nostra regione come in tutto 
il Paese i problemi di magistratura e polizia non riguar- 
dano le risorse umane, ma riguardano il coordinamen- 
to tra le forze di polizia, municipali incluse, le sale ope- 
rative comuni, l'istruzione adeguata del personale, la 
dotazione di equipaggiamenti e mezzi all'altezza con i 
tempi. Per cui, conclude Dovenna, se la Giunta e le for- 
ze politiche che la sostengono hanno a cuore la sicurez- 
za dei cittadini diano il loro contributo a risolvere que- 
sti problemi non a crearne di nuovi. 3 


TRIESTE Preservativi gratuiti 
ai ragazzi del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Il consigliere 
verde Mario Puiatti l'ha 
spuntata e il consiglio regio- 
nale ha varato, a larga mag- 
gioranza, il finanziamento 
di 600 milioni per la distri- 
buzione di profi- 
lattici, acco- 
gliendo un 
emendamento 
dell’esponente 
friulano. 

La  previsio- 
ne di questa ci- 
fra (di cui 200 
milioni sono di- 
sponibili già 
nel. Duemila) 
sostanzia una 
leggina, già vo- 
tata dall’assem- 
blea, nella qua- 
le veniva fatta 
questa previsio- 
ne ma non erano. state 
quantificate le risorse. 

Adesso sarà possibile la 
distribuzione gratuita o a 
prezzi agevolati dei contrac- 
cettivi nelle scuole seconda- 
rie. Ma probabilmente non 
tutti i seicento milioni an- 
dranno. in «condom» una 


Mario Puiatti 


parte della cifra potrà esse- 
re impiegata per la distri- 
buzione di materiale infor- 
mativo che punti alla pre- 
venzione delle malattie a 
trasmissione sessuale e, in 
particolare dell’Aids. 

Quello che è comunque 
molto impor- 
tante nel prov- 
vedimento. è 
che la Giunta 
regionale può 
a questo punto 
stabilire i mo- 
di e i tempi 
per introdurre 
nelle scuole i 
distributori di 
preservativi 
nelle scuole e 
qui fioccheran- 
no sicuramen- 
te polemiche e 
i «vade retro», 
ma si compren- 
derà anche — come afferma 
il promotore della legge — 
se la Giunta avrà il corag- 
gio di andare fino in fondo 
in questa battaglia, che toc- 
ca aspetti molto delicati so- 
prattutto per quanto riguar- 
da i settori cattolici piùol- 
tranzisti. 


Millennium Bug, l'aeroporto è attrezzato 


ROMA I passeggeri dei voli 
Alitalia, compresi quelli da 
e per l’aeroporto di Ronchi 
dei Legionari, possono star 
tranquilli. La compagnia è 
pronta ad ‘affrontare un 
eventuale «Millennium 


Bug»: proprio in questi na Î 


ni ha completato modifica e 
aggiornamento di sistemi, 
impianti e attrezzature a 
supporto dell’attività. Le 
verifiche sono state ultima- 
te nell’area tecnica, ovvero 
nella manutenzione della 
flotta e la gestione del ma- 
‘azzino delle parti di ricam- 
io, nell’area commerciale, 
comprendente le prenota- 
zioni, l’emissione dei bi- 
glietti, delle tariffe, delle 


merci ma anche la pianifi- 
cazione e la gestione degli 
orari, della regolarità e la 
puntualità dei voli. 

Ma in Alitalia tutto è 
pronto anche per quel che 
riguarda l’area operativa, 
con l'informazione dei voli, 
i sistemi di controllo di par- 
tenze e arrivi, la gestione 
del personale navigante e 
la rotazione degli aeromobi- 
li. Anche per quanto concer- 
ne l’area amministrativa, 
compresi contabilità e cespi- 
ti, acquisti e ricezione, fat- 
turazione dei biglietti e ge- 
stione del personale a ter- 
ra. Il settore del trasporto 
aereo, va detto, è uno dei 
più a rischio con l’avvento 


dei problemi informatici, vi- 
sto il livello di automazione 
e la pluralità dei fattori che 
concorrono . all’operatività 
di un aereo e di un volo. 
Nella nostra compagnia di 
bandiera un «Comitato an- 
no Duemila» ha l’incarico 
di sovraintendere e coordi- 
nare tutte le attività per ri- 
solvere i problemi inerenti 
il «baco del 2000», anche in 
riferimento ai sistemi di en- 
ti esterni collegati con Ali- 
talia, che peraltro si sta oc- 
cupando di questo fenome- 
no dal 1996. 

Alitalia, infine, sta predi- 
sponendo un «contingency 
plan» che servirà a garanti- 
re la continuità del servizio 


in caso di malfunzionamen- 
to dei sistemi. Tale piano si 
coordinerà con quelli di Fiu- 
micino, Malpensa ed Enav, 
il tutto su mandato del- 
l’Enac (ente di controllo), 
così da garantire la massi- 
ma tempestività nella ripre- 
sa delle funzioni operative 
in seguito a un imprevisto 
non gestito. L'obiettivo, an- 
che per i voli in partenza e 
in arrivo a Ronchi, è ea 
della sicurezza dei collega- 
menti e a tale scopo è in at- 
to un processo di verifica e 
di adeguamento delle fun- 
zionalità dei sistemi di bor- 
do e di quelli di supporto a 
terra. 

Luca Perrino 


E stato infine bocciato 
l'emendamento dei triestini 
del centrosinistra per la de- 
stinazione di 1 miliardo an- 
nuo per dieci anni al com- 

letamento della «Cittadel- 
‘a dello sport» di Valmaura. 
Il leghista Arduini si era 
già pronunciato a favore, 
quando l’assessore Romoli 
ha protestato: «Troppi sol- 
di», I triestini del Polo han- 
no specificato con un sub- 
emendamento che si tratta- 
va degli impianti di atletica 
del Ea ma sono state 
respinte entrambe le PIono, 
ste con voto per appello no- 
minale (favorevoli tutti i tri- 
estini meno Dressi, contra- 
rig, e l'assessore Franzutti, 
che non ha votato; ma non 
è bastato). 

Il forzista Saro ha tenta- 
to d’infilare anche un neo- 
nato Consorzio universita- 
rio Friuli-Innovazione nel 
fondo di 1,5 miliardi desti- 
nato all’Area di ricerca trie- 
stina per il trasferimento di 
tecnologie alle piccole e me- 
die imprese, ma l’emenda: 
mento è stato ritirato alla 
luce di un sondaggio rivela- 
tosi negativo all’interno del- 
la stessa maggioranza Polo- 
Lega. 

ra le innovazioni intro- 
dotte dall'assessore Fran- 
zutti, complimentato in au- 
la anche da settori dell’op- 
posizione, a quelle che pun- 
tano a selezionare qualitati- 
vamente le manifestazioni 
culturali ammesse a contri- 
buto ed a frenare le dispen- 
diose mega-mostre si è ag- 
giunta ieri una mini-rifor- 
ma dell’udinese Osservato- 
rio della lingua friulana che 
una proposta soppressiva 
di polisti e padani ha tenta- 
to invano d’impedire: alcu- 
ne funzioni da esso accen- 
trate passano infatti alle di- 

verse province. 
g.p. 


2 INTERVENTI 000 no 


PORDENONE Ferve il dibattito 
sul futuro della base di Avia- 
no che, stante il mutato .as- 
setto strategico degli inte- 
ressi statunitensi (che nei 
Balcani hanno costruito 
una centrale missilistica), 
potrebbe entro una quindici- 
na di anni, perdere gran 
parte di questo suo grosso 
«business». Un’onda lenta 
ma che rischia di travolgere 
tutto il comprensorio pede- 
montano, condizionato da 
mezzo secolo di dipendenza 
a stelle e strisce. Va ricorda- 


to che, parlando dinanzi al ‘ 


Congresso, il comandante 
del 31mo stormo ha dichia- 
rato che i negozianti tra Ita- 
lia e Usa per la sostituzione 
degli accordi bilaterali do- 
vrebbero iniziare a breve. 
Quale futuro allora; all’in- 
domani della realizzazione 


Meno 25 gradi: 
Fusine si aggiudica 
il record del freddo 


TARVISIO Con una punta 
di -25, registrata all'al- 
ba di ieri a Fusine l'on- 
data di freddo che da 
due giorni sta investen- 
do il Friuli-Venezia Giu- 
lia ha fatto registrare 
un nuovo record nelle 
temperature minime sta- 
gionali. Sempre a Fusi- 
ne la minima di martedì 
era stata di -21. Sulla 
pianura le minime sono 
state intorno ai -5 e sul- 
la costa di pochi decimi 
sotto lo zero, mentre le 
massime hanno raggiun- 
to i 4 gradi a Gorizia e 
Udine e i 2 a Trieste. 


del mega-progetto immobi- 
liare Aviano 2000? 
Dall’interno della stessa 
base prova a immaginarse- 
lo, dati alla mano, Giovanni 
Cardellini, sindacalista del- 
la Fisascat-Cisl. «La presen- 
za Usa, piaccia o no, ha crea- 
to benessere e prodotto ric- 
chezze. Attorno alla struttu- 
ra ruota un'economia da 
600 posti di lavoro e 250 mi- 
liardi l'anno tra stipendi e 
indotto, che ha consentito di 
edificare abitazioni' e avvia- 
re innumerevoli attività 
commerciali. Tutto questo — 
secondo Cardellini — potreb- 
be essere vanificato se non 
si riuscirà a concepire, e al- 
la svelta, una ristrutturazio- 
ne-riconversione. Un dato 
sopra a tutti per capire che 
cosa ci attende: il costo per 
la manutenzione della base, 
esclusa la parte in costruzio- 


Casa di tre piani 
distrutta dal fuoco: 
LI Uga nl LI 
inquilini illesi 

BARCIS Una casa di tre 
RR 
completamente distrut- 
ta martedì sera per un 


incendio causato, secon- 
do i primi accertamenti, 


dal ‘© surriscaldamento 
della canna fumaria. I 
tre inquilini, una donna 
di 92 anni, il figlio di 70 
e un nipote di 41, sono il- 
lesi. Le fiamme hanno 
trovato facile esca nelle 
travi del soffito e in al- 
tre parti in legno dello 
stabile. Sul posto una 
ventina di vigili del fuo- 
co con quattro automez- 
ZI. 


ne, è di circa 100 miliardi di 
lire l’anno. La ristruttura. 
zione sarà un impegno di 
gran lunga superiore». 

E allora «cosa creare in al- 
ternativa?» si chiede Cardel- 
lini. «Immagino a ‘un centro 
di riferimento di pace mon- 
diale, di pronto intervento, 
di aiuti umanitari in favore 
dei Paesi colpiti da crisi, 
guerre e calamità di ogni ti- 
po. Penso alla globalizzazio- 
ne della solidarietà, a fare 
insomma di Aviano la città 
della pace mondiale. Ad As- 
sisi, città di San Francesco 
— aggiunge ancora il sinda- 
calista — si celebra ogni an- 
no la marcia mondiale in 
onore della pace. Ebbene, 
l’Aviano di padre Marco do- 
vrà essere il simbolo conere- 
to della pace praticata e 
non enunciata». . 

Massimo Boni 


Mutui per la casa: 
Sanpaolo abbassa 
i tassi: dal 6 al 4% 


TRIESTE Il Sanpaolo Imi 
comunica che è stata sot- 
toscritta con la Regione 
la modifica della conven- 
zione sui mutui agevola- 
ti per acquisto, ristruttu- 
razione e recupero del 
l'abitazione. Il tasso per 
SUSE mutuatari passa 

al 6 al 4% con decorren- 
za primo luglio ’99 e con 
il riconoscimento degli 
interessi dalla data sca- 
dente il primo luglio 
2000. Ergo ci sarà un ri- 
sparmio per il mutuata- 
rio che avverrà in manie- 
ra automatica e. senza 
spese, con un avviso dal- 
la banca. 


Dressi su Corridoio 5; Ariis sulla sanità 
Assicurati sei miliardi e mezzo 
alla ferrovia Ronchi Sud:Trieste 
Servizi territoriali: c'è un fondo 


Critiche da Ds, Sdi-Verdi, comunisti e popolari 
«Sui fondi dell'Unione europea 
questa Giunta ha detto tutto 
e anche il contrario di tutto» 


Su incarico del Presidente 
Antonione, mi sento in dove- 
re di fornire alcune precisa- 
zioni — con il supporto del- 
l'assessore alla Sanità, Alfo 
Ariîs, e del consigliere di 
maggioranza Federica Se- 
ganti —su tre articoli appar- 
si ieri su Il Piccolo, due dei 
quali nella pagina Regione 
relativi a fondi regionali 
per il Corridoio 5 e per i 
Servizi sanitari territoriali, 
il terzo sull'ospedale Mag- 
giore inserito nel contenito- 
re Trieste città. 

1) Corridoio 5, fondi 
dimezzati sul tratto Ron- 
chi-Trieste, Nel redigere 
l’articolo che riguarda il fi- 
nanziamento a sostegno dei 
trasporti viari, ferroviari e 
portuali, evidentemente 
non è stato compreso o capi- 
to il comunicato stampa del- 
la consigliere di maggioran- 
za Federica Seganti, al pun- 
to che il titolone a sei colon- 
ne fornisce un’informazione 
completamente inesatta. 

«Per la progettazione del- 
la tratta ferroviaria Ronchi 
sud-Trieste — interviene la 
Seganti — sono stati previ- 
sti, in due annualità 6,5 mi- 
liardi di finanziamento su- 
gli 11 di costo complessivo 
previsto. Tre sono stati stan- 
ziati già nel ’98 e non anco- 
ra erogati, gli altri 3,5, que- 
st'anno. Credo che abbiamo 
operato al meglio, perché 
9,5 miliardi avrebbero rap- 
presentato un regalo esage- 
rato a una Spa». 

2) Servizi territoriali 
senza risorse. Anche il 
contenuto di questo articolo 
— che parla di-risorse non 
vincolate per i servizi terri- 
toriali della Sanità — non 
corrisponde al vero. Il fon- 
do sociale previsto per il fi- 
nanziamento degli asili ni- 
do, per gli interventi a favo- 
re degli anziani e per l’assi- 
stenza domiciliare è stato 
incrementato dalla maggio- 
ranza fino a 91 miliardi. Di 
conseguenza, sarebbe pura 


demagogia prevedere ulte- 
riori stanziamenti di 90 mi- 
liardi senza spiegare da do- 


‘ ve sarebbero stati presi, fa- 


cendo riferimento al contri- 
buto che la Regione deve al- 
lo Stato perché quest’ultimo 
ha deciso di intervenire a 
sostegno delle Regioni ordi- 
narie. Inoltre, il riferimento 
all’azienda triestina che, se- 
condo quanto citato nell’ar- 
ticolo, ha realizzato solo 84 
dei 340 posti nelle RSA pre- 
visti dal piano precedente, è 
del tutto improprio. La stes- 
sa azienda, infatti, ha un 
budget accettato dalla Dire- 
zione dei servizi territoriali 
di cui deve rispondere in ca- 
so di mancata attuazione. 
3) «Maggiore» declas- 
sato. Nel silenzio. All'arti- 
colo che tratta di risorse 
per le ‘aziende ospedaliere 
in difficoltà replica l’asses- 
sore alla Sanità, Aldo Ari- 
is: «La Fipartizione delle ri- 
sorse si affida a un princi- 
pio di equità e, comunque, è 
prevista l'integrazione con 
il fondo di riequilibrio che 
dispone di 90 miliardi per 
le aziende che riscontreran- 
no maggiori difficoltà. La 
ripartizione avverrà in base 
alle tendenze rilevate dopo 
il secondo rapporto trime- 
strale. Oggi pensiamo che 
le realtà ospedaliere di Trie- 
ste e Udine saranno i punti 
più critici. E evidente, quin- 
di, che ci dovranno essere 
delle razionalizzazioni 
strutturali nelle unità ope- 
rative e nell'organizzazione 
dei servizi. I piani annuali, 
conseguenza delle linee di 
gestione deliberate l’anno 
scorso dalla Giunta; avran- 
no una valenza di un vero 
piano aziendale che dovrà 
permettere sta il buon finan- 
ziamento delle strutture che 
il riequilibrio economico. Ci 
tengo a sottolineare, però, 
che — come già affermato da 
Tosolini — non ‘ci saranno 
declassamenti». 
Sergio Dressi 
(assessore regionale) 


Come. dicono Antonione e 
Dressi, la legge finanziaria 
non parla di «guardie pada- 
ne», ma sanno bené, però, 
che ne sottintende la possi- 
bilità, corrispondendo alle 
finalità per le quali la Lega 
Nord ha voluto quella po- 
sta in bilancio. 

Comprendiamo il disagio 
degli esponenti del Polo, 
ma essi non possono finge- 
re di non sapére che c'è già 
qualke sindaco leghista 
che ha preannunciato l’uti- 
lizzo di quei fondi per in- 
stallare telecamere agli in- 
Soa delle strade e che lo 
Stesso capogruppo regiona- 
le, NO ha detto che 
vuole «squadre ‘di volonta- 
ri», anche se dotate di soli 
telefonini. 

Proprio perché l’obiettivo 
deve essere quello di garan- 
tire la sicurezza dei cittadi- 
ni, la nostra proposta era 

uella di consentire alla 

iunta regionale un uso a 
più vasto raggio di quello 
stanziamento concordando 
anche con prefetti e questo- 
ri forme di prevenzione e 
lotta alla criminalità, per 
rendere più efficace l’opera 
delle forze dell’ordine, cara- 
binieri e polizia in primis. 

Il Polo ha respinto la no- 
stra Groposta, precludendo 
alla Giunta tale possibilità 
che c'era, era pienamente 
legittima, così come dimo- 
strato dal fatto che ancora 
oggi la Regione impiega 
proprio personale presso il 

ar e presso la Corte dei 
Conti, organi dello Stato. 

I rappresentanti del Polo 
avrebbero fatto bene a 
smentire, cosa che non han- 
no fatto, non le opposizioni, 
ma le dichiarazioni di auto- 
revoli leghisti che in Friuli 
e a Pordenone hanno forni- 
to un preciso messaggio sul- 
lo scopo di quei cinque mi- 
liardi. 

Obiettivo 2. L'attuazio- 
ne del nuovo programma co- 
munitario è stato l'esempio 
più significativo della confu- 
sione e del ressapochismo: 


‘avi ritardi nell’assumere 
‘e decisioni, grave superfi- 
cialità nella zonizzazione 
con esclusione di territori 
che hanno i requisiti previ- 


sti dal regolamento comuni- 
tario a favore di altri il cui 
inserimento è avvenuto per 
ragioni di ordine politico. 

‘0 scorso mese di agosto, 
ad avvenuta delimitazione 
delle zone in Obiettivo 2, 
l'assessore Dressi si è ci- 
mentato ad affermare tutto 
e il contrario di tutto, com- 
preso il fatto che la «nuova 
zonizzazione non si tocca- 
Va», salvo poi essere smenti- 
to da una nuova decisione 
di Giunta. 

Si è promesse a destra e 
a manca d'integrare il pha- 
sing out con fondi regionali 
per ammorbidire ulterior- 
mente l’uscita, peccato che 

0i ci si è dimenticati di ta- 
i promesse nella Finanzia- 
ria. 

L'assessore Dressi do- 
vrebbe avere il buon gusto, 
qualche volta, di tacere, so- 
prattutto quando deve ar- 
rampicarsi sugli specchi 
per giustificare un proprio 
voto: l'emendamento del 
Cpr consentiva alla Giun- 
ta, con propria deliberazio- 
ne, di dare priorità ad alcu- 
ni settori di finanziamento 

er le aree in phasing out. 

‘assessore Romoli giudica- 
va «logico» l'emendamento. 
ma l’opposizione ferma del 
relatore di maggioranza Ar- 
duini ha costretto la Giun- 
ta a dire di no, pur sapendo 
che in questo modo si smen- 
tivano gli impegni presi e 
le promesse fatte. di 

n generale comprendia- 
mo che il «ricatto» leghista 
sul Polo (così lo chiama 
commissario Ballaman) ha 
bisogno di fornire due lettu- 
re diverse delle proprie ini" 
Ziative a seconda che si pal” 
li al Friuli, a maggior pre 
senza leghista, o all’area 
giuliana, dove il Polo ha 12 
sua maggiore presenza elet 
torale; non si può però pre" 
tendere di dire a Trieste 
esattamente il contrario 
ciò che si afferma a Udine ® 
a Pordenone. î 

E vero che ogni norma È 
può interpretare, non pel‘ 
con tale ‘disinvoltura e * 
giorno dopo che la si è 2P 
provata. Aug 
Degano, Degiot4, 

orzini, vet) 
(consiglieri regiona 
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I Sole: sorge alle 


7.43 


tramonta alle 16.24 


San Giovanni di Kety 


La Luna: si leva alle 


17.31 


cala alle 


8.09 


AUTO 


TRIESTE © Via pi 
E 040/3181111 


51.a settimana dell’anno, 357 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 8. 


Gli occhi che amano non si 
vergognano di guardare. 


ore 9:08 


mglme diossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) —Temperatura: 0,6 minima Alta: 
Piazza Libertà mg/me 1,96 2,1 massima ore 22.42 
Via Battisti mg/me 4,22 Umidità: 40 per cento Bassa: ore 3.18 
Piazza V. Veneto mg/me 1,88 Pressione: ‘1034,2 in diminuzione ore 16.02 
Piazza Vico mg/mc 2,90. Cielo: sereno DOMANI 


Piazza Goldoni 


mg/me nm.p. Vento: 


33,1km/h da E-N-E Alta: 


ore 9.44 


Via Carpineto 


mg/me m.p. Mare: 


10,2 gradi Bassa: 


ore 4.01 


770 


Cronaca della città 


ÎL PICCOLO 


CONCESSIONARIA (FINZI 


Una prodigiosa carriera politica per l’ex sindaco di Muggia, ora tra i leader carismatici dei Democratici dell’Asinello  . 


Willer Bordon, quarto ministro in un secolo 


Antonino Cuffaro, dei Comunisti italiani. riconfermato sottosegretario all'Università e alla Ricerca scientifica 


Cobolli Gigli, Giusto Tolloy 
e Livio Paladin i predecessori 


Abile. Politicamente scaltro. 
Brillante nel cambiare parti- 
to, sperimentare «laboratori 
politici» e intanto andare 
avanti. Una carriera inarre- 
stabile: dal Pci di Muggia al 
ministero dei Lavori pubblici, 
con un'etichetta» diversa per 
almeno cinque volte. Camale- 
ontico, trasversalista, trasfor- 
mista Willer Bordon? Certa- 
mente sì, ed è la caratteristica 
della new entry del governo 
(accanto al riconfermato sotto- 
segretario alla Ricerca scienti- 
fica Antonino Cuffaro) su cui 
amici e nemici concordano a 
Pieno. 

«Davvero molto bravo, con 
tutti i partiti che ha cambia- 
to» - sbotta l’onorevole di An, 
Roberto Menia, che si dice 
altresì dubbioso sui vantaggi, 
per Trieste, di portare a casa 
un ministro. «Bordon ha già 
avuto modo di fare qualcosa 
Der la città, ma si è ricordato 

lelle sue origini solo in senso 
geografico. Mi auguro che que- 
Sta volta si comporti diversa- 
Mente. Quanto al governo - ag- 
Siunge - il D'Alema bis era 
Stntato, ma non sarà certo 
Diù forte e di alta moralità co- 
Me aveva anticipato il presi- 
dente. Dubito che l'onorevole 
Bagliani comprasse deputati 
per farne regali di Natale...». 

Concorda nel giudizio sulla 
capacità di manovra del neo- 
ministro, l'onorevole forzista 
Gualberto Niccolini: «Abile, 
Non c'è che dire, se si pensa 
che nel ’96 non aveva neppure 


Nelle edizioni uscite il 26 aprile ’93 i settimanali 
a e Panorama lo mettevano tra i cento uomi- 


ni c 


e cambieranno l’Italia. Willer Bordon ha avuto 


per 25 anni la tessera del Pci. Eletto sindaco di Mug- 


gia a 27 anni, era all’epoca il più 
E 


lovane primo citta- 


ino d’Italia. Il vero e proprio «sbarco» sulla stampa 
nazionale se lo guadagnò nell’89, SURndo, gia deputa- 


to del Pci, scatenò le ire de 
sera dei radicali, All’inizio 


] partito pren 
de 


lendo la tes- 
gli anni Novanta, la pri- 


ma sperimentazione politica, a Trieste, con il varo 
della Ho democratica Trieste per l'Éuropa». Poi 
l’exploit di Alleanza democratica, che lo riportò in 
Parlamento e di cui divenne in seguito coordinatore 
nazionale. Dopo la recente stagione nell’«Italia dei 
valori», lo ritroviamo tra i fondatori de «I Democrati- 
ci», con Parisi e Di Pietro. Ha fatto anche l’attore, di- 
retto nientemeno che da Ettore Scola, nel film «Ma- 


rio, Maria, M: 


ario», storia della crisi del Pci, della 


svolta di Occhetto e della nascita del Pds. 


un collegio e che è riuscito a 
farsi eleggere in una Ciampi- 
no tutta di destra. Si vede che 
in politica premia muoversi 
molto. Il governo? Più sposta- 
to a sinistra e certamente più 
debole. La vita parlamentare 
sarà più dura per tutti: a par- 
te la riforma elettorale, che è 
la vera variabile impazzita, 
credo sia difficile trovare ac- 
cordi con.la maggioranza in al- 
tri campi». 

Suona invece fiducioso il se- 
natore dell'Ulivo Fulvio Ca- 
merini, che nella nomina di 
Bordon vede una concreta op- 
portunità di recuperare gli 
svantaggi delle ine 
re, soprattutto in sinergia con 
il neo-responsabile dei Tra- 
sporti, Pierluigi Bersani. «Co- 


noscendo bene la nostra real- 
tà - commenta Camerini - Bor- 
don potrà dare un’accelerata 
alla soluzione di problemi im- 


ortanti. Lo sviluppo delle in- 
frastrutture a sud delle DIE è 
inaccettabilmente lento. Noi 


siamo in grandissimo ritardo, 
mentre a nord delle Alpi, la di- 
rettrice ovest-est è già quasi 
interamente completata. Que- 
sto è uno degli aspetti più pre- 
occupanti per il rapporto con 
l'Europa dell’Est, su cui dovre- 
mo sensibilizzare subito il mi- 
nistro». E un'inedita sponso- 
rizzazione, arriva anche dal 
Ian della Provincia, 

enzo Codarin, esponente 
del Polo, che giudica positiva- 
mente il lavoro svolto da Bor- 
don come sottosegretario ai 


Beni culturali: «Si stava muo- 
vendo a favore di queste zone 
e ora, da ministro, non potrà 
che continuare a farlo. Anzi - 
prosegue - è molto importante 
il fatto che sia stato nominato 
ministro dei Lavori pubblici, 
così potrà dare un mano per il 
completamento della Grande 
viabilità. Bordon è una perso- 
na in gamba e personalmente 
ho un ottimo TaRtOnO con lui. 
Questo: non toglie che. questo 
D'Alema bis non sia nient’al- 
tro che l’ennesimo esempio 
della lenta agonia della secon- 
da Repubblica, con partitucoli 
che continuano a fare, disfare 
ericattare il governo». 

Più tiepida la reazione tra 
gli ex compagni del Pci e tra 
gli interlocutori locali di cen- 


Una vita legata a filo doppio alla politica e alla sua cittadina d'origine 


Quel primo comizio «sessantottinon 


Dipiazza: «Sono felice, speriamo che si ricordi di noi» 


DI 


Una vita legata a filo doppio 
alla Ro quella di Willer 
Bordon a Muggia. Grandi ri- 
cordi De le innovazioni nel- 
la pubblica amministrazio- 
ne, rimproveri degli ex com- 
pagni per l'abbandono della 
«fede» comunista — dopo la 
sua elezione alla Camera dei 
deputati — e un recente nuo- 
vo interessamento pet la vi- 
ta della cittadina e i suoi pro- 
blemi ancora irrisolti. Que- 
stii punti salienti. del rappor- 
to con Muggia che il neomini- 
stro dei Lavori pubblici non 
ha mai dimenticato, fin da 
quel primo comizio in piazza 
della Repubblica. 

<A quell’epoca, era la fine 
degli anni ’60, ero un dirigen- 
te del Pci a Muggia — ricorda 
Galliano Donadel — e Willer 
fece con me il suo primo co- 
mizio elettorale. Ero un po 
imbarazzato perché lui pro- 
veniva dagli ambienti della 


politica extraparlamentare 
della sinistra e mi sentivo 
scavalcato in quel senso. Og- 
gi mi sento un po’ scavalcato 
a destra ma, visto che è di- 
ventato ministro, evidente- 
mente aveva ragione lui. Al 
di là di tutto lo ricordo come 
un buon amministratore e la 
cittadina deve essergli rico- 
noscente per quanto è riusci- 
to a fare in diversi campi, 
dalla scuola alla cultura, no- 
nostante alcuni contrasti in- 
terni al partito nel corso de- 
gli anni». 

Rispettoso ma diverso il 
parere di Diego Apostoli, at- 
tuale segretario di Rifonda- 
zione e compagno di tante 
battaglie politiche nei dieci 
anni (dal 1977 al 1987) du- 
rante i quali Bordon è stato 
alla guida del Comune. «La 
nomina sarà senz'altro un 
fatto positivo se verrà fatto 
qualcosa ‘per Muggia, ma 


tro-sinistra. Il segretario dei 
Ds, Stelio Spadaro, preferi- 
sce sorvolare sulle «transu- 
manze» politiche del neo-mini- 
stro e si trincera dietro un la- 
conico: «Lo vedremo alla pro- 
va di questa grossa responsa- 
bilità. Bordon conosce bene i 
nostri problemi di infrastrut- 
ture e trasporti e con Bersani 
e Fassino dovrà dare una ma- 
no a Trieste». Tagliente il se- 
gretario di Rifondazione comu- 
nista, Sergio Facchini: «Un 
uomo esperto in maneggi poli- 
tici, la cui credibilità nella pro- 


questo vale per qualsiasi al- 
tro ministro. Si tratta di un 

osto al vertice che Bordon 

a sempre ricercato — sostie- 
ne Apostoli — cambiando ca- 
Sacca quando era opportuno. 

Tavo, gli auguro tanta for- 
tuna in questo tipo di politi- 
ca che detesto». 

«Ho un grande ricordo di 
Bordon come amministrato- 
re — ricorda Fedele Valenti- 
ch, amico di famiglia ed ex 
consigliere comunale — è suo 
il merito della realizzazione 
di una delle prime scuole ve- 
ramente a tempo pieno (quel- 
la di Zindis, ndr) in Italia. È 
un traguardo eccezionale, so- 
no molto felice per lui». 


vincia che lo conosce meglio è 
ai minimi termini. L'incarico 
è incredibile per la preparazio- 
ne culturale che Bordon si por- 
ta dietro. Questa nomina è 
frutto di alchimie e puri gio- 
chi di potere, del tutto scolle- 
gati dai problemi veri della 
gente». «Se cambiando casac- 
ca tante volte Bordon ha avu- 
to tutto questo successo forse 
riuscirà a fare qualcosa per la 
città - interviene il segretario 
dei Popolari, Walter Godina 
-. Certo non dimentico che sia- 
mo partner di una coalizione, 
che speriamo si rafforzi anche 
nell'interesse di Trieste. Politi- 
camente ha i numeri, ma da 
parte mia penso che il consen- 
so vada costruito in un'ottica 
di coerenza più che di cambia- 
mento». 

Laconico, infine, segretario 
della Lista per Trieste, Mau- 
rizio Bucci: «Da Bordon ab- 
biamo visto poche cose concre- 
te a favore della città, a ‘parte 
la sua personale ”capacità di 
galleggiamento”. Avere un mi- 
nistro di questa zona non può 
che far piacere, ma è altrettan- 
to vero che Bordon è ormai 
lontano da qui, è stato eletto 
altrove, con altre coalizioni. 
Se si è dimenticato di Muggia 
e di Trieste è del tutto com- 
prensibile e umano». 

Arianna Boria 


Altrettanto felice sembra 
essere il sindaco Dipiazza, 
che non fa mistero di spera- 
re in qualcosa per il Comune 
da guesta nomina. 

«La o di DR dd 
un grande onore per Muggia 
e spero diventi anche opel 
lavorare per l'amministrazio- 
ne comunale. Ricordo infatti 
che stiamo lottando per con- 
cludere la viabilità muggesa- 
na con la Lacotisce-Rabuiese 
e con ‘il by-pass del centro 
storico. Spero che la sensibi- 
lità del nuovo ministro per 
le sue terre d’origine possa 
in qualche: modo aiutarci. 
Personalmente sono molto fe- 
lice per l’amico Willer». 

Riccardo Coretti 


Giuseppe Cobolli Gigli 


Con Willer Bordon sono quat- 
tro i ministri che Trieste ha 
dato al governo nazionale. E 
una singolare coincidenza ac- 
comuna il primo, Giuseppe 
Cobolli Gigli, e il neo-incari- 
cato dellesecutivo D'Alema: 
entrambi, infatti, sono stati 
scelti per guidare il dicaste- 
ro dei Lavori Pubblici. 


Una foto 


ormai 
storica di 
Bordon 
ancora con 
la barba. 
Sonoi 
primi anni 
da sindaco 
di Muggia. 
Quando è 
stato 
eletto 
aveva 27 
anni 


Il capodistriano Cobolli Gi- 
gli, tra i primissimi iscritti 
al partito fascista, venne no- 
minato nel 1933 vicepodestà 
di Trieste e, nello stesso an- 
no, entrò alla Camera dei de- 
putati. Nel ’35 assunse la ca- 
rica di sottosegretario ai La- 
vori pubblici nel governo 
Mussolini e, pochi mesi do- 
po, diventò ministro. Nel ’36 
Visitò l'Europa per i progetta- 
ti grandi lavori di comunica- 
zione e al ritorno pubblicò il 
volume «Le strade imperia- 
li». Dopo le dimissioni, nel 
789, venne nominato presi- 
dente dell'Azienda generale 
italiana petroli e, l’anno do- 


Giusto Tolloy 


po, presidente della Società 
petrolifera jugoslava, acqui- 
stata dall’Agip. Condannato 
a 19 anni di carcere, nel ’45, 
per collaborazione con il par- 
tito fascista, ricorse in Cassa- 
zione e fu successivamente 
o Morì a Varese nel- 

Giusto Tolloy, nato a Trie- 
ste nel 1907, socialista «nen- 
niano», divenne ministro del 
Commercio con l’estero nel 
1966, anno del terzo gabinet- 
to Moro; e mantenne la cari- 
ca fino al 1968. Partecipò al- 
la seconda guerra mondiale 
prestando servizio in Alba- 
nia e in Russia e, dopo l’8 set- 
tembre del ’43, fu partigiano 
nell'8.a: Brigata Garibaldi. 
Segretario della Federazione 
socialista di Forlì nel ’45, dal 
47 entrò nella direzione del 

artito e, l’anno successivo, 
'u eletto deputato. Da mini- 
stro, censo al massimo 
l'apertura di Trieste verso 
l'Europa orientale. Morì a 
Roma nell’87. 

In anni più recenti, Livio 
Paladin già presidente della 
‘Corte costituzionale è stato 
ministro degli Affari regiona- 
li e della Funzione pubblica 
nel sesto governo Fanfani na- 
to nell’aprile del 1987, un go- 
verno di tecnici. Successiva- 
mente nel 1993 ministro ai 
Rapporti con la Cee. 

ei, infine, i viceministri 
che. Trieste annovera nei 
suoi annali politici: Fulvio 
Suvich, di vecchia famiglia 
irredentista, sottosegretario 
alle Finanze nel °26 e agli 
Esteri nel ’32; Corrado Belci, 
sottosegretario democristia- 
no al Commercio estero; Giu- 
lio Camber. sottosegretario 
alla Marina Mercantile, elet- 
to in accordo col Psi; Sergio 
Coloni, sottosegretario demo- 
cristiano al Tesoro; Willer 
Bordon, sottosegretario ai 
Beni culturali per i Demo- 
cratici» e Antonino Cuffaro, 
sottosegretario alla Ricerca 
scientifica dei Comunisti ita- 
liani. 
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L'amministratore delegato Ton Bestenbreur è convinto che si troverà la soluzione ai problemi del Molo Settimo 


Ect: «Restiamo qui per cresceren 


«La competizione in Mediterraneo impone di ridurre i costi (lavoro e trasporti)» 


«In diciotto mesi abbia- 


mo investito nel terminal 
dieci miliardi» 

«Siamo interessati a restare 
in Mediterraneo e lo siamo 
attraverso Trieste. L’ingres- 
so di Hutchison Whampoa 
fra gli azionisti di Ect non in- 
fluisce sulle scelte per questo 
terminal». Ton Bestenbreur 
(nella foto), amministratore 
delegato di Ect Trieste, di ri- 
torno dal vertice di Rotter- 
dam in cui si sono discussi i 
problemi del Molo Settimo, 
sgombra subito il campo dal- 
le voci di un possibile abban- 
dono da parte del colosso 
olandese. 

E per chi avesse ancora 
qualche dubbiò aggiunge: 
«Nè Ect nè l'Autorità portua- 
le vuole interrompere questo 


rapporto. Sono convinto al 
cento per cento che lo studio 
per rilanciare il termina 
avrà successo, perchè en- 
trambi abbiamo gli stessi 
obiettivi. E non è un sempli- 
ce studio, si tratta di cose 
concrete. Troveremo sicura- 
mente una soluzione». 

Uno studio strategico, ap- 


punto, che dovrà risolvere 
tre nodi: il costo del lavoro, î 
collegamenti ferroviari e le li- 
nee marittime. Il primo pun- 
to sembra il più arduo: «Îl co- 
sto del lavoro, nel suo com- 
plesso, è troppo alto — rimar- 
ca Bestenbreur —. Il proble- 
ma riguarda tutti. Non solo 
la Compagnia portuale, che 
per noi è un importante ’’for- 
nitore” di lavoro, ma anche i 
dipendenti dell’Ap e le coope- 
rative». 

Abbattere il costo del lavo- 
ro è una necessità sempre 
più impellente in un Mediter- 
raneo dove «si combatte a col- 
pi di tariffe per conquistare 
ogni contenitore. Ciascun 
porto combatte con tutti gli 
altri — rileva l’amministrato- 
re delegato di Ect — e dato 
che i volumi di traffico au- 
menteranno, la competizione 
fra i terminal sarà sempre 


Viene inaugurata oggi una nuova sala dedicata ai film d’autore 


Apre il «Super» cinema d'essai 


Alta tecnologia e proiezioni con cineforum per la 
sala di via Palestrina 4. Attrazioni da parco dei di- 
vertimenti nell’altra 


Verrà inaugurato oggi, sen- 
za cerimonie ma, subito, 
con un film di alto livello 
(l'ultima opera di Roman 
Polanski, La nona porta), il 
nuovo cinema triestino, il 
«Super», dedicato ai film 
d’essai. 

Oggi alle 15.30 la prima 
rappresentazione; in via Pa- 
lestrina 4, dopo una ristrut- 
turazione compiuta a tem- 
po di record (poco più di 5 
mesi) e dopo la «visita» del- 


la commissione provinciale 
di vigilanza, svoltasi marte- 
dì mattina, per l’ultimo con- 
trollo precedente l'apertura 
al pubblico. 
Centocinquanta posti, al- 
to livello tecnologico e un 
settore di nicchia, il film 
d'autore: la sala «Super» 
(nella foto di Sterle) si pro- 
pone l’obiettivo di dedicare 
attenzione alle produzioni 
un po’ più ricercate (anche 
dopo la chiusura del cine- 


Teri sera la votazione decisiva 

Arriva la nuova Tarsu: 
approvato l'aumento (29%) 
della tassa sui rifiuti 


La nuova Tarsu è ormai 
una realtà. Il Consiglio 
comunale, dopo una lun- 


ghissima iscussione 
protrattasi pes notti e 
giorni e che ha obbligato 


agli straordinari i consi- 
ghieri, ha approvato fi- 
nalmente ieri sera l’au- 
mento della tassa sui ri- 
fiuti solidi urbani. In 
una misura minore ri- 
spetto a quella prevista 
(e temuta): inizialmente 
era stato DESSNCIAtO un 
aumento del 29% abbon- 
dante. Alla fine la parti- 
ta è stata chiusa con un 
incremento del 22,65%. 
Per arrivare a questo 
risultato, la TIA ARiGIali 
za, all’interno della qua- 
le non tutte le voci era- 
no concordi sull’argo- 
mento, si è scelta la stra- 
da dell’abbassamento di 
2 miliardi del gettito pre- 
visto. In sostanza, la per- 
centuale di copertura 
del servizio passa dal 
98,21%, prospettato al- 
l’inizio della discussione 
dalla giunta, al 93,38%, 
rinviando ad altra data 
raggiungimento del ri- 
sultato definitivo: il pa- 
reggio fra costi e ricavi, 


Sotto il profilo tecnico, 
la maggioranza ha pro- 
posto un emendamento 
al testo originario, che 
individua le voci sulle 
quali saranno operate le 
riduzioni necessarie per 
arrivare alla misura del 
22,65%, sulla quale an- 
che le organizzazioni sin- 
dacali sembra abbiano 
dato il loro assenso. Si to- 
glieranno 100 milioni al 
piano del traffico, 50 alle 
attività del museo Revol- 
tella, 250 a manifestazio- 
ni e consulenze esterne 
(fra esse Florest), 100 al- 
le spese per il funziona- 
mento dei bagni diurni e 
un miliardo e mezzo ai 
canoni di concessione al- 
l’Acegas per ciò che con- 
cerne la rete fognaria. 

In sede di votazione, si 
sono contati 21 “sì” con- 
tro 14 «no» (Polo, Lega, 
Fronte giuliano e Rifon- 
dazione comunista), e su- 
bito dopo è stata votata 
l'immediata esecutività. 
Approvate anche le nuo- 
ve tariffe per le «opera- 
zioni cimiteriali», con 
un aumento per le con- 
cessioni private. 

U.Sa. 


ma «Lumiere»), aprendo la 
strada, ogni mercoledì da 
metà gennaio, a una proie- 
zione con cineforum, un di- 
battito aperto al pubblico, 
con la presenza di critici ci- 
nematografici. 

Sempre oggi, e sempre al- 
le 15.30, poco lontano, al ci- 
nema «Giotto», si inaugura 
anche un’altra sala cinema- 
tografica, con soli 20 posti, 
dedicata a un settore parti- 
colare e all’avanguardia, il 
cinema dinamico. Più vici 
no - almeno secondo all’at- 
tuale tendenza del mercato 
- alle attrazioni da parco 
dei divertimenti, il cinema 
dinamico propone sedili 


più spinta. Ect e Autorità 

portuale lavorano assieme 
er aumentare i traffici su 
Trieste». 

Intanto il 99 mette a se- 
gno, nonostante i primi mesi 
in cui ha pesato la crisi asia- 
tica, un aumento dei movi- 
menti al Settimo dell’8,5 per 
cento, e un volume totale di 
188 mila teu. Bestenbreur è 
abbastanza soddisfatto, ma 
insiste sulla competitività: 
«In un mercato in concorren- 
za bisogna essere più compe- 
titivi. Non siamo noi, ma i 
clienti, a dettare le condizio- 
ni. E questa consapevolezza 
dev'essere accettata da tutti, 
anche dai sindacati, il cui 
ruolo è molto importante nel 


che si muovono e video bre- 
vi e coinvolgenti, tanto che 
sembra di essere parte del- 
la scena. Via libera, quindi, 
alle simulazioni di gite sul- 
le montagne russe, 0, come 
accadrà a Trieste, di un 


determinare il costo del lavo- 
ro». 

Collegamenti ferroviari: 
migliorarli, spiega Besten- 
breur, significa renderli più 
competitivi, riducendo anche 
in questo caso i costi. E ciò 
con riguardo a un hinterland 
che comprende Austria, Ger- 
mania, Repubblica Ceca, Est 
Europa e Nord Italia. Per ser- 
vire questo bacino va rivista 
la logistica ferroviaria, «cre- 
ando un'apposita società che 
organizzi le cose nel modo mi- 
gliore». 

E se cresceranno i volumi 
di traffico, da e per l’hinter- 
land, sarà automaticamente 
risolto il terzo problema: il 
movimento marittimo. «Se il 


viaggio 3D intergalattico, 
della durata di 10 minuti e 
del costo di 5 mila lire. 
Entrambe le iniziative, 
così come gli altri cinema 
del Viale XX Settembre, 
Nazionale, Mignon e Amba- 


ipo nella laboriosa opera di ristrutturazione del complesso ospedaliero 


traffico c'è — sostiene con de- 
cisione Bestenbreur — le navi 
arrivano». 

Ma ci sono altri nodi da 
chiarire. Da più parti Ect è 
accusata di non aver fatto in- 
vestimenti nei 18 mesi da 
quasi ha preso in mano il 

olo Settimo. «Sotto il tavo- 
lo non ho una valigia piena 
di miliardi — replica Besten- 
breur con una battuta — e de- 
vo rendere conto agli azioni- 
sti del risultato economico. 
In ogni caso — sottolinea con 
forza — finora abbiamo inve- 
stito qui dieci miliardi: il nuo- 
vo sistema informatico, nuo- 
vi carrelli elevatori, e varie 
infrastrutture». E con riguar- 
do ai «cavalieri», piuttosto da- 
tati, annuncia che la loro so- 
stituzione inizierà nel nuovo 
anno, precisando che «questo 
sistema di movimentazione è 
perfetto per il terminal». 

Giuseppe Palladini 


E al «Giotto» venti posti 
dedicati agli spettacoli 
dinamici e in 3D 


sciatori, sono di proprietà 
della EGM Cinema di Gior- 
gio Maggiola, che con que- 
ste due ultime inaugurazio- 
ni ha portato, per il solo 
Viale, a circa 2200 i posti a 
disposizione, il tutto nel pe- 
riodo più «ricco» dell’anno, 
cioè le feste di Natale. 

Il settore, dice Maggiola, 
sta viaggiando da due anni 
su un trend positivo, anche 
grazie a iniziative collega- 
te, come le convenzioni con 
i parcheggi a pagamento: 
la sosta per tre ore, infatti, 
si paga, biglietto del cine- 
ma alla mano, solo 2500 li- 
re. 


fr.c. 
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Angela Brandi (An) replica ad Adele Pino 
«Nei lavori di commissione 
anche quelli dell'opposizione 
hanno dato il loro assenso» 


Pronta replica della presidente della Commissione statu- 
to alla Provincia alle affermazioni di Adele Pino e altri 
consiglieri. Angela Brandi (An) precisa che la commissio- 
ne - formata dai capigruppo di tutti i partiti - ha lavorato 
tenendo conto delle proposte di tutti, «anche di quelli che 
oggi dissentono mentre col loro voto favorevole hanno con- 
tribuito a far approvare la quasi totalità degli articoli che 
formano la bozza del nuovo statuto.» La presidente della 
commissione statuto conclude: durante le sedute, i consi- 
glieri evidentemente dormivano. 


I sindacati chiedono al Comune 603 dipendenti 
per coprire i posti previsti dalla Pianta organica 


Tutte le sigle sindacali, esaminata la pianta organica del 
Comune, hanno formalizzato richieste tese al recupero di 
contratti di lavoro a tempo indeterminato. Quindi, meno 
consulenze esterne, nessuna dismissione di servizi, au- 
mento della spesa per la formazione e la riqualificazione 
del personale: fino a coprire 603 posti nell’organico previ- 
sto. I rappresentanti sindacali hanno anche sollevato il 
problema della gestione della Polizia municipale, un tema 
che verrà discusso nella prossima riunione con i rappre- 
sentanti dell’amministrazione. 


Interrogazione urgente al sindaco di Fronte Giuliano 
sull'insediamento dei nomadi a Borgo San Sergio 


Fronte Giuliano ha presentato un’interrogazione urgen- 
te con risposta scritta al sindaco per conoscere i motivi 
per i quali viene permesso l’insediamento di numerosi 
nomadi nel piazzale tra la via Forti e la via Curiel, a 
Borgo San Sergio. Nell’interrogazione si chiede, tra l’al- 
tro, se i nomadi, esercenti di spettacoli itineranti, paghi- 
no l'occupazione del suolo pubblico, l’acqua e Fenergia 
elettrica, la Tarsu per l’asporto dei rifiuti, e se tale ac- 
campamento rispetti le norme igienico-sanitarie e di si- 


curezza . 


Posta prioritaria, 220 mila invii nell'ultimo mese 
Per l'80 per cento giunti a recapito în un giorno 


Nella provincia dal 21 giugno, giorno del lancio, a ieri so- 
no stati 790 mila gli invii spediti con Posta prioritaria. Sol- 
tanto nell’ultimo mese, in conseguenza dell’approssimarsi 
delle feste natalizia, gli invii sono risultati ben 220 mila. 
In sei mesi gli italiani, complessivamente hanno usato 
questo sistema ben cento milioni di volte. Gli invii sono 
raddoppiati ultimamente anche su scala nazionale rag- 
giungendo la cifra di un milione al giorno. Secondo Poste 
italiane oltre 180 per cento degli invii è stato recapitato in 
‘un giorno superando il limite di qualità fissato. 


Pronta a marzo la palazzina infettivi del «Maggiore» 


Registrati al computer tutti î lavori in modo da favorire le future manutenzioni 


Fili, tubi, pietre, terra, mat- 
toni, cementi, impianti: tut- 
to l'immenso lavoro di ri- 
strutturazione dell’Ospeda- 
le Maggiore sarà registrato 
in computer, pezzo per pez- 
zo, così che in futuro ogni at- 
to di manutenzione sarà 
consapevole, scientifico e im- 
mediato, E° questa una novi- 
tà assoluta (a livello nazio- 
nale) proposta per la prima 
volta a "frieste dall’Edilsa, 
il consorzio di imprese che 
sovrintende a tutti i lavori 
di edilizia in campo sanita- 
rio di questa regione: Mag- 
giore e Cattinara a Trieste, 
nuovo ospedale a Udine, tra- 
sformazione del «San Gio- 
vanni di Dio» a Gorizia. 
Lo ha annunciato ieri Al- 
fonso Silvestri, presidente 
dell’Edilsa, nel (gelido) sot- 
totetto del vecchio Maggio- 
re, una delle «stazioni di vi- 
sita» previste per presenta- 
re il rapido avanzamento 
dei lavori. Prima e principa- 
le tappa: la palazzina per 
li infettivi, ex scuola per in- 
fermieri, sei piani, 5000 me- 
tri quadrati, un tunnel di 
collegamento con il Quadri- 
latero, nove miliardi e 200 
milioni di spesa, stanze a 


uno e due letti, con ampi ser- 
Vizi, tv in ogni camera, cito- 
fono, belle finestre, finimen- 
ti lussuosi, porte colorate a 
seconda della funzione di 
ogni vano. 

Il restauro qui è pratica- 
mente completato, mancano 
certi esterni e qualche detta- 
glio interno. Î malati ora 
ospitati alla Maddalena po- 
tranno essere accolti a mar- 
zo. E’ il primo traguardo del 
laboriosissimo lavoro inqua- 


O) 


drato nel primo lotto della 
ristrutturazione del Maggio- 
re (da 74 miliardi), e viene 
consegnato con un anno e 
mezzo di anticipo rispetto ai 
tempi contrattuali (settem- 
bre 2001). Il polo cardiochi- 
rurgico di Cattinara intanto 
«sale» (costruiti al grezzo 
tre piani su cinque totali), 
dopo non semplici opere di 
sbancamento, e l'antico 
Maggiore che richiede un ri- 
facimento pieno di rispetto 


per il pregio architettonico 
e il valore storico del palaz- 
zone procede speditamente, 
ma archi e volte, finestre e 
corridoi sono ancora un affa- 
scinante scheletro con la pel- 
le di mattoni e pietra. 

Però sono già costruite, al- 
l'interno, le sagome di alcu- 
ne stanze: anticamera, ba- 
gno, camere a due letti (una 
trentina quelle singole). 
L’impresa promette anche 
qui finiture di pregio, per 


Gli interni 
della nuova 
palazzina 
infettivi 
dell'ospedale 
«Maggiore». 
Amarzoi 
primi 
ricoveri, con 
. . unannoe 

. mezzo di 


_ anticipo sul 


‘previsto. 
(Foto 
_. Lasorte) 


esempio l’uso della pietra di 

urisina, certe travi lascia- 
te a vista, la copertura del 
tetto in rame, e il famoso 
sottotetto trasformato in uf- 
fici amministrativi e tecni- 


ci, con abbaini a prender lu- . 


ce direttamente dal cielo. 
Gli spazi ci sono già, ricava- 
ti con l'abbassamento del pa- 
vimento e una copertura me- 
tallica. 

«Fare presto, e ancora pri- 
ma». Così il velocissimo ma- 


nager Gino Tosolini, affian- 
cato dall’architetto Mauro 
Baraccetti che coordina i la- 
yori, spronava anche ieri 
l'impresa, e la ditta esecutri- 
ce (Baldassini & Tognozzi 
di Firenze, la stessa che ha 
«rifatto» via San Nicolò), 
Reino ringrazian- 
oli per lo sforzo fatto fin 
qui. «Ci siamo quasi uccisi 
er consegnare adesso la pa- 
azzina infettivi - hanno ri- 
sposto -, vedremo di antici- 
pare anecora...». 

Questa palazzina, moder- 
na ed elegante, gode ‘anche 
di un sofisticato sistema di 
immissione ed emissione di 
aria, per contrastare i rischi 
di contagio. «Un filtro asso- 
luto - si dice - che garanti- 
sce l'espulsione all’esterno 
di aria depurata». In tutto 
ci sono 16 GR: letto in re- 
parto d'isolamento (quattro 
stanze doppie, otto singole), 
altrettanti per la degenza, 
otto posti per day hospi 
(due stanze doppie e quat- 
tro singole), astanteria, am- 
bulatori e spogliatoi, Porte 
verde scuro per il «day ho- 
spital», gialle per i bagni dei 
pazienti, rosse per quelli del 
personale: si chiama «codice- 
colori», SHE 

Gabriella Ziani 
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Iniziativa-pilota per finanziare la ricerca nel campo delle malattie rare a beneficio dell'ospedale infantile 


Un «Mare» di donazioni per il Burlo 


Ai commercianti verrà chiesto di devolvere una minima parte degli incassi 


Trieste diventa città-pilota 
per un'iniziativa semplice e 
nobile: finanziare la ricerca 
nel campo delle malattie ra- 
re a beneficio del «Burlo Ga- 
rofolo». In prima linea sono 
i commercianti. Diranno di 
sì o diranno di no? Questo è 
il timido dubbio. Ma in fon- 
do la speranza è che accetti- 
no di devolvere una piccola 
cifra, l’uno per cento dei lo- 
To incassi, a una iniziativa 
inedita per l’Italia, che 
prende avvio col beneplaci- 
to formale e col rigido con- 
trollo del ministero delle Fi- 
nanze. Neanche uno spiccio- 
lo va all’organizzazione del 
progetto, che si autofinàn- 
zia con sponsorizzazioni. 
L'idea dell’«uno per cen- 
to» si deve a un gruppo di 
industriali del Veneto, riu- 
niti in una Fondazione con 
sede a Bassano del Grappa, 
che con questi mezzi finora 
hanno creato un villaggio 
per orfani in Lituania e for- 
nito aiuti consistenti al Ma- 


A Basovizza 


Mercedes rubata: 
autotrasportatore 
bloccato al valico 
finisce in carcere 


Si è presentato l’altra 
notte‘alle due al valico 
di Basovizza alla guida 
di una lussuosa Merce- 
des classe ”C” diretto in 
Slovenia. 

Quando il carabiniere 
in servizio gli ha chiesto 
i documenti, ha tradito 
una, certa impazienza. 
“Devo andare al casi- 
No», ha detto Stefano 
Alesi, 53 anni, Il milita- 
re ha preferito approfon- 
dire il controllo e così ha 
scoperto che la Merce- 
des era di provenienza 
sospetta. 

Da un controllo al ter- 
minale è emerso che 
quell’auto era stata ru- 
bata quattro giorni fa a 
Caserta. E così per Stefa- 
no Alesi di professione 
autotrasportatore sono 
scattate le manette. In 
arresto per traffico d’au- 
to rubate. 


EURONICS 


dagascar. In Italia hanno 
promosso una raccolta at- 
traverso una catena di gran- 
di magazzini. Adesso inve- 
ce debutta col «Burlo Garo- 
folo» un sistema tutto nuo- 
vo: il negoziante che aderi- 
sce al progetto denominato 
«Mare» (Malattie rare eredi- 
tarie, ma anche, metaforica- 
mente, «tante gocce fanno 
un mare»...) acconsentirà a 
una modifica del suo regi- 
stratore di cassa, che segna- 
lerà in modo distinto su 
ogni scontrino emesso la ci- 
fra di quell’uno per cento. Il 
cliente saprà che l’«uno» 
non va al negozio, ma al 
Centro per le malattie rare 
del «Burlo», diretto dal 
dott. Bruno Bembi. Il com- 
merciante «scaricherà» dal- 
le tasse la porzioncina di de- 
naro devoluta, come se fos- 
se una spesa per pubblicità. 
Il suo esborso reale sarà 
dunque dello 0,5 per cento. 
La proposta di far partire 
da Trieste questa campa- 


gna è arrivata dalla «T & P 
associati-Multimedia stu- 
dio» di Tiziano Toffolo e 
Marco Pacini, che ne cura- 
no l’organizzazione (com- 
prensiva di opuscoli, e ade- 
sivi segnaletici da apporre 
alle vetrine), ed è stata ac- 
colta sia da Bembi, sia dal- 
la prof. Mariangela Mangia- 
rotti, responsabile del Labo- 
ratorio d'analisi dell’ospeda- 
le infantile. Ciò che li ha 
convinti sta in poche ma 
chiare considerazioni: pri- 
mo, l’operazione avviene 
sotto strettissimo controllo 
del ministero e dei suoi uffi- 
ci periferici; secondo, la 
«malattie rare» sono la 
sponda più acuta per la me- 
iii fi adesso e di doma- 
ni, anche a livello naziona- 
le, e il «Burlo» ha qui una 


‘ delle sue grandi possibilità; 


terzo, la ricerca in questo 
Istituto di ricovero e cura è 
finanziata dallo Stato in 
quanto tale, ma ogni altra 
necessità (macchinari, sup- 


ellettili, ecc.) arriva con ] 
‘ondi interni, mai sufficien- 
ti, e con l’estrema lentezza 
dei percorsi burocratici. La 
donazione, invece, è effica- 
ce e veloce. 
Per questo esiste un Co- 
mitato per la promozione 
della ricerca sulle malattie 
rare dei bambini, in grado 
di ricevere e subito donare 
offerte ed eventuali forme 
di aiuto. La campagna «Ma- 
re» partirà a gennaio e dure- 
rà fino a Pasqua. Ogni com- 
merciante potrà aderire a 
proprio piacere: o fino al 
raggiungimento di una cer- 
ta cifra, o per un determina- 
to periodo. 
‘iniziativa, che verrà 
resentata oggi in una con- 
‘erenza stampa, ha già l’ap- 
poggio di Comune, Provin- 
cia, Apt, Confartigianato, 
Confcommercio, Associazio- 
ne industriali, Federalber- 
hi, radio, tv e giornali loca- 
i (tra cui questo). 


g.z. 


Finiscono in manette due croati fermati dai doganieri e dai finanzieri al valico di Pese 


Kalashnikov nell'auto: arrestati 


E intanto i carabinieri trovano un pacco con cento cartucce 


Stavano tentando di porta- 
re in Italia un mitra Ka- 
lashnikov nascosto sotto il 
sedile posteriore dell’auto. 
Ma per due croati con pas- 
saporto tedesco è andata 
male. 

I due, dei quali non so- 
no state rese note le gene- 
ralità, si sono presentati 
al valico di Pese in piena 
notte. Il finanziere e il do- 
ganiere in servizio sono 
stati incuriositi dal fatto 
che sul sedile posteriore 
della Bmw nella quale i 
due viaggiavano, erano 
state appoggiate alcuni 
tra pacchi e valigie e in- 
spiegabilmente il bagagli- 
aio della berlina era semi- 
Vuoto. 

Così gli addetti al con- 
trollo si sono insospettiti e 
dopo aver scaricato tutti i 
bagagli hanno visto che il 
sedile dell’auto rimaneva 
leggermente sollevato. A 
questo punto è stato suffi- 


ciente alzarlo per trovare 
il mitra che era corredato 
da un rilevante numero di 
munizioni, I due croati so- 
no stati subito arrestati e 
accompagnati al Coroneo 
a disposizione del sostitu- 
to procuratore di turno. 

Intanto i carabinieri di 
Basovizza hanno rinvenu- 
to nei pressi della zona bo- 
schiva vicino alla foiba un 
pacco contenente un centi- 
naio.di cartucce calibro 9. 
Proiettili che forse erano 
stati nascosti da qualche 
trafficante che temeva di 
essere scoperto dalle pat- 
tuglie che vigilano lungo 
la zona confinaria. 

Sono state rinvenute, 
sempre nella stessa zona 
altre 170 cartucce e alcuni 
bossoli ormai deteriorati 
dal tempo e dall’umidità. 

Sui due episodi sono in 
corso indagini. Ma non sa- 
rà certo facile risalire al- 
l’identità dei trafficanti. 


Tenta di rubare un telefonino 
ma i carabinieri lo pizzicano 


Lascia il telefonino nella tasca del giaccone che appog- 
gia su una seggiola in un bar. Ma mentre va a ordina- 
re una consumazione un manolesta tenta di rubare il 
cellulare. L'episodio si è verificato l’altra sera nel loca- 
le «Green Bay» in via Flavia. ; 

Ma l’azione per quanto veloce non è certo passata 
inosservata nonostante la confusione. E così il manole- 
sta è stato bloccato da alcuni avventori proprio mentre 
aveva il telefonino rubato in mano. Queste le iniziali 
dell’uomo accusato di tentato furto: P.R., 47 anni, 
agente immobiliare. S.G., 25 anni è la vittima. 

Sul posto sono stati chiamati i carabinieri di Borgo 
San Sergio e per P.R. sono cominciati i guai. 

L'uomo è stato accompagnato dai militari in caser- 
n. ea suo carico è scattata una denuncia per tentato 

‘urto. 

Un sospiro di sollievo invece per S.G. al quale è sta- 
to restituito il suo telefonino del valore di alcune centi- 
naia di migliaia di lire. «D'ora in avanti - ha detto - 
non lo lascerò più nella tasca del giaccone ma lo porte- 
TÒ sempre con me». 


Si conclude al Coroneo un movimentato episodio alla grotta Plutone 


Si butta nell'abisso ma si salva 


cia. 


mico dell' area triestina». 


mia cittadina. 
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Comunicata ufficialmente la proroga 
Il Consiglio europeo 
ha confermato il «sìn 
alla benzina agevolata 


Ormai è confermato: il Consiglio europeo ha comunica- 
to ufficialmente alla Camera di Commercio di Trieste 
la proroga della benzina agevolata per la nostra provin- 


Il provvedimento - ha spiegato la Camera di Com- 
mercio - che in realtà rientra in una decisione più am- 
pia riguardante molte aree della Ue, autorizza tutti gli 
Stati membri ad adottare e continuare ad adottare i 
provvedimenti particolari in materia di tassazione de- 
gli oli minerali (come appunto i benefici previsti dalla 
benzina agevolata) fino al 31 dicembre 2000. 

Tale termine - ha riferito il Consiglio europeo - sarà 
automaticamente prorogato per ulteriori due anni, sal- 
vo decisione contraria del Consiglio stesso. L' Ente ca- 
merale triestino ha espresso la propria soddisfazione 
per la proroga del provvedimento «che da un lato - ha 
affermato - garantisce ai triestini un' importante agevo- 
lazione economica e dall' altro crea, attraverso il Fondo 
proventi, uno strumento di supporto all' sviluppo econo- 


La distribuzione della benzina agevolata, nata per 
contrastare il flusso di automobilisti che andavano a fa- 
re il pieno nella vicina Slovenia, consente annualmen- 
te un risparmio di circa 70 miliardi, 10 dei quali finisco- 
no nel Fondo della Camera di Commercio e sono desti- 
nati a iniziative di' promozione e sviluppo dell' econo- 


Poi aggredisce i soccorritori 


«Pronto carabinieri, voglio 
farla finita. Mi sto per get- 
tare nell'abisso Plutone». 
La telefonata giunta in pie- 
na notte al centralino del 
«112». L'episodio si è verifi- 
cato qualche giorno fa, ma 
si è saputo solo ieri. 

Subito è stato girato l’al- 
larme ai militari della sta- 
zione di Basovizza che sono 
accorsi fino all’abisso Pluto- 
ne, 

«Se vi avvicinate mi but- 
to. L'ho detto, voglio farla fi- 
nita», ha urlato un giovane 
che a causa dell’oscurità 
nessuno riusciva a vedere. 
All’improvviso un urlo eun 
tonfo. I carabinieri si sono 
avvicinati alla voragine ma 
era impossibile vedere fino 
in fondo. Ma dopo pochi mi- 
nuti una voce ha squarcia- 
to il silenzio. «Sono qui, sto 
risalendo». E dopo poco un 
giovane è arrivato fin su. 
«Mi volevo suicidare - ha 
detto R.S. - ma sono caduto 
su un, gradino a qualche 


UNIVERSALTEGNICA 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


metro di profondità». Il gio- 
vane che appariva in un 
grave stato di agitazione è 
stato accompagnato  al- 
l'ospedale Maggiore dove è 
stato ricoverato nel reparto 
di diagnosi e cura. 

Ma mentre i militari sta- 
vano ultimando i documen- 
ti da consegnare ai sanita- 
ri, R.S. è scattato picchian- 
do i due carabinieri come 
una furia. Poi li ha insulta- 
ti e quindi nonostante gli 
inviti alla calma si è scate- 
nato ancora di più. 

Si è calmato solo quando 
i militari gli hanno stretto 
le manette ai polsi. In arre- 
sto per oltraggio, resisten- 
za e violenza, À questo pun- 
to il giovane è stato perqui- 
sito e in tasca gli è stata 
trovata qualche dose di dro- 
ga. 

Dopo ventiquattrore di 
carcere è stato liberato. 
R.S. è così tornato a Baso- 
vizza. «Volevo ringraziar- 
vi», ha detto ai carabinieri. 
«Mi avete salvato la vita». 


Centrolanza 


Dopo il freddo record 
E per Natale 
arriva la pioggia 


Freddo record per que- 
sto mese. Ieri la colonni- 
na di mercurio ha sfiora- 
to in città lo zero ma sul 
Carso si è arrivati anche 
a meno quattro. «Nei 
prossimi giorni la tempe- 


ratura risalirà», ha an- 
nunciato il meteorologo 
Gianfranco Badina «Ma 
- ha aggiunto - per Nata- 
le è previsto un peggiora- 
mento con piogge». «Que- 
sto non è comunque cer- 
to il dicembre più fred- 
do. Nel 1996 si era addi- 
rittura arrivati a meno 
undici gradi», ha ricorda- 
to Renato Colucci, re- 
sponsabile della stazio- 
ne meteorologica di Bor- 
go Grotta Gigante. 
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DA taledo È SCOPPIATO IL Speciale 
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È S 


SÌ 
dai Champagne Cristal, Dom Perignon, Veuve au Devaux SC C 
Y n 
CASH & CARPE, EL S x 
Vi DELLA GONCORDIASO D ‘1 O A 


e altri, ai migliori Brut, Prosecchi e Asti spumanti italiani 
TEL. 040 7600321 


TRIESTE I S U È UTT E 
anna LE CASSETTE 
russi NATALIZIE 


acero Inoltre 
vasto assortimento di 
cesti e confezioni 


personalizzate 
CI SIAMO FATTI SPEDIZIONI 


IN 3 PER SERVIRVI MEGLIO B\{iX.\I VM Vo, 
ORARIO NON STOP 8.00 - 19.30 APERTO TUTTI | GIORNI DI DICEMBRE 


ECCO GLI INGREDIENTI CHE FANNO PIÙ BUONO | | È P.TORNATO IL TR ADIZIONALE 


L'USATO DEI CONCESSIONARI VOLVO. LUNA p ARK 


SU TUTTE LE AUTO USATE, 
DI NATALE 


FINANZIAMENTO FINO A 25 MILIONI 
A TASSO ZERO. 


L'usato selezionato dai 
Concessionari. Volvo: 
auto di tutte le marche 
sottoposte alle accura- 
te verifiche del pro- 
gramma Controllo Qua- 
lità Volvo. 

Ogni auto controllata 
ha compresi nel prez- 
zo, per un anno dall’ac- 
quisto, la Garanzia Usa- 
to senza alcun limite di 
chilometraggio e il ser- 
vizio Volvo SOS 24 ore, 
operativo in tutta Italia 
e in altri 31 Paesi euro- 
pei. 

L'Usato dei Concessio- 
nari Volvo: la sicurezza 
dell'usato con tutti gli 
ingredienti giusti. 


VOLVO 


VOLVO S40 1.8 16v 1997 | ABS, CLIMA, AIRBAG 
VOLVO 850 GLE SW 1996 | ABS, CLIMA, AIRBAG 
VOLVO 940 SUPERPOLAR SW | 1996 | ABS, CLIMA, AIRBAG 
VOLVO 4407 1995 | ABS, CLIMA, AIRBAG 
NISSAN PRIMERA 2.0 GT 16v| 1997 | ABS, CLIMA, AIRBAG 

OPEL ASTRA 1.8 16v SW 1995 | CLIMA 

FIAT BARCHETTA 1.8 16v 1997 | ABS, CLIMA, AIRBAG 
LANCIA DEDRA 1,8 1994 | CAT 

VW GOLF GTI 16v 1994 | ABS, CLIMA, AIRBAG 
MERCEDES A Classe 140 1998 | ABS, CLIMA, AIRBAG, ESD 
LANCIA Y Automatico 1996 | CLIMA, STEREO 

ALFA ROMEO 155 16v 1995 | ABS, CLIMA, AIRBAG 
PORSCHE SC 1980 
RANGE ROVER TD 5p. ‘| 1989 | CLIMA 
MERCEDES 5 230 1963 


‘CENTRO USATO 
Love Cars 
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É Per acquistare i 


libri e la musica che preferisci, ovunque ti trovi, in qualsiasi momento; E 


senza limiti di orario e con consegne in 24/48 ore, via corriere espresso 


musica libri e altro 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12, PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso 
le sedi della A.MANZONI&C. 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via XXX 
Ottobre 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18,30, tutti i 
Îorni feriali. Sabato: 
.30-12.30, UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; . PORDENONE: 


via Molinari, ‘14, tel. 
0434/20432, fax 0434/20750. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


DOMUS Bellosguardo presti- 
Gioso in signorile palazzina 
Nel verde finiture pregiate. 
Salone doppio con terrazzo- 
ne tre stanze cucina abitabi- 
le con poggiolino doppio ba- 
gno con finestra riscaldamen- 
to posto auto scoperto canti- 
na. Vendesi nuda proprietà. 
Tel. 040/366811. (A15616/1) 


CHIVAS REGAL 
ml 700 al lt 28.428 


DOMUS centro in palazzo 
d'epoca signorile totalmente 
ristrutturato e con ascensore 
primoingresso di pregio par- 
zialmente esposto su giardi- 
no interno. Salone cucina tre 
stanze due bagni completi ri- 
postiglio. Tel. 040/366811. 
DOMUS Rive in signorile pa- 
lazzo d'epoca finemente ri- 
strutturato confortevole pri- 
moingresso termoautonomo 
composto da ingresso salone 
cucina tre stanze studio dop- 
pi servizi. Ottime rifiniture. 
Tel 040/366811. 

(A15616/1) 

DOMUS Tigor signorile pa- 
lazzo d'epoca con astensore 
per luminoso appartamento 
termoautonomo ben rifini- 
to. Soggiorno cucina due 
stanze bagno ripostiglio. Li- 
re 190.000.000. Tel. 
040/3668111. 

(A15616/1) 

DOMUS zona Severo lumino- 
so piano alto in bello stabile 
recente con ascensore. in- 
gresso cucina abitabile sog- 
giorno matrimoniale bagno 
due terrazze. Pronta disponi- 


bilità. Tel. —040/366811. 
(A15616/1) 
ELLECI 040/635222, Coro- 


neo, libero, silenzioso, buo- 
ne condizioni, ingresso, ca- 
mera, cucina abitabile, ba- 
gno 68.000.000. 

(A00) 

ELLECI 040/635222, mansan- 
ta, libero, scorcio mare, circa 
80 mq, soggiorno, matrimo- 


whisky 


niale, cucina abitabile, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, 
cantina, in stabile decoroso, 
125.000.000. 

ELLECI 040/635222, Roiano, 
libero, tranquillo, ingresso, 
camera, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, ri- 
scaldamento autonomo 
98.000.000. (A00) 

ELLECI 040/635222, Rossetti, 
libero, circa 150 mq, salone, 
quattro camere, cameretta, 
cucina abitabile, bagno più 
wc separato, ripostiglio, can- 
tina 260.000.000. 

GALLERY CERVIGNANO 
Aquileia casa accostata del 
‘700 ristrutturata rifinitissi- 
ma tre camere quattro ba- 
gni ampia mansarda e giardi- 
no interno. Cod. 69. 
0431/35986. (A00/1) 
GALLERY MONFALCONE 
Gradisca d'Isonzo in recente 
palazzina ultimo piano in- 
gresso soggiorno cucina abi- 
tabile matrimoniale con ba- 
gno camera bagno due ter- 
razzi garage cantina riscalda- 
mento autonomo 
205.000.000. Cod. 264 
0481/790679. 

GALLERY » MONFALCONE 
Monfalcone casa singola 
completamente da ristruttu- 
rare con progetto approvato 
per l'ampliamento giardino 
e posto macchina 
185.000.000. Cod. 61 
0481/790679. (A00/1) 
GALLERY MONFALCONE 
Monfalcone centro apparta- 


mento al 4.0 piano ingresso 
soggiorno cucina abitabile 
due camere bagno riposti- 
glio terrazzo riscaldamento 
autonomo. 170.000.000. 
Cod. 135 0481/790679. 
GALLERY TRIESTE adiacen- 
ze Stazione tranquillo appar- 
tamento perfetto con splen- 
dido affaccio su giardino cu- 
cina abitabile soggiorno ca- 
mera cameretta servizi sepa- 
rati due poggioli. Termoau- 
tonomo e ascensore, 
168.000.000. Cod. 301. 
040/7600250. (A00/1) 
GALLERY TRIESTE Giulia in 
stabile recente appartamen- 
to soggiorno due camere ma- 
trimoniali cucina terrazzo 
poggiolo bagno soffitta 
160.000.000. Cod. 2401 
040/7600250. (A00/1) 
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GALLERY TRIESTE Roiano ul- 
timo piano soggiorno cucini- 
no camera cameretta e ba- 
gno. Terrazza (35 mq) aria 
condizionata. Possibilità 
box. 270.000.000. Cod. 15. 
040/7600250. (A00/1) 
GALLERY TRIESTE San Giu- 
sto primingresso al primo 
piano soggiorno angolo cot- 
tura camera cameretta e ba- 
gno porta blindata impianti 
a norma e riscaldamento au- 
tonomo 200.000.000. Cod. 
107. 040/7600250. (A00/1) 
GALLERY TRIESTE via Ca- 
prin stabile ristrutturato a 
nuovo primingresso scelta ri- 
finiture corridoio soggiorno 
due camere cucina e bagno 
235.000.000. Cod. 311. 
040/7600250. (A00/1) 


N. 83/99 Pr. Esec. 


WwwwWw.Zivago.com 


GALLERY TRIESTE via Gep- 
pa centralissimo e ben re- 
staurato appartamento in 
stabile. d'epoca soggiorno 
due camere cucina bagno. 
Pronta entrata 170.000.000. 
Cod. 294. . 040/7600250. 
(A00/1) 

GALLERY TRIESTE via Ginna- 
stica mansarda in decoroso 
stabile d'epoca con ascenso- 
re; due camere cucina dispo- 
ne di due finestre due lucer- 
nai. 160.000.000. Cod. 39 
040/7600250. (A00/1) 
GRADO monolocali Città 
Giardino ottime occasioni an- 
che con posto auto vende Im- 
mobiliare Metropolis viale 
Europa Unita n. 19. Tel. 
0431/85407. 

(FIL47) 


N21404 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso il Tribunale Ordinario di Trieste 
Il pretore di Trieste in data 16.9.1998 ha emesso sentenza pe- 


nale a carico di: 


PACHERINI LIVIO nato a Trieste il 19.5.1954 imputato del rea- 
to p.p. dall'art. 1 e 5, .1.062.0 co Legge 15.12.1990 n. 386. 
OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi due di reclusio- 
ne, oltre al pagamento delle spese processuali. 

‘Dispone la pubblicazione della Sentenza per una sola volta e 
per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di Trieste e il divieto di 
emissione di assegni per la durata di anni uno. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 21 dicembre 1999 


€ 3,09 


CAFFÉ ILLY 
macinato lattina 
gr 250 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 


(Michaela Zollia) 


SROUND ROASTED:COFFÎ 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Giulia 
recente buone condizioni: sa- 
loncino, due stanze, cucina, 


bagno, terrazzo. 
190.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 fine via Coroneo 
in elegante palazzina ultimo 
piano: saloncino, due stan- 
ze, cucina, servizi separati, 
poggioli, ascensore riscalda- 


mento autonomo. 
120.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 primingresso zo- 
na Giardino Pubblico: salo- 
ne, due stanze, cucina, due 
bagni, poggiolo, posto auto. 
Rifiniture signorili. 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 vicinanze Tribu- 


nale ultimo piano da ristrut- 
turare circa 120 metri qua- 
drati. 105.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona Campo 
Marzio piano alto soleggia- 
to: soggiorno con cucinetta, 
due matrimoniali, servizi se- 
parati, poggioli. 
165.000.000. 

LOCCHI libero soleggiato 90 
mq piano alto riscaldamento 
autonomo 140.000.000 GEP- 
PA 040/660050 È 
0337/236364. (A00/1) 
MEDIAGEST 040/661066 
ADIACENZE PAM piano alto 
ascensore soggiorno cottura 
terrazzo matrimoniale came- 
retta bagno ripostiglio 
145.000.000. 


Continua in 20.a pagina 


N. 373/97 PR. Eseo. 


nale a carico di: 


n.386. 


Trieste, 21 dicembre 1999 


enti STRAORDINARI 


solo dal 23 al 24 dicembre 1999 


SUPERMERCAT 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso il Tribunale Ordinario di Trieste 
Il pretore di Trieste in data 12.2.1997 ha emesso sentenza pe- 


RACMAN SONUA in OBLATI nata a Trieste il 13.1.1948 impu- 
tata del reato p.p. dall'art. 1 e 5, 1.0 2.0 co Legge 15.12.1990 


OMISSIS 
P.Q.M. condanna la suddetta alla pena di mesi due di reclusio- 
ne, oltre al pagamento delle spese processuali. 
Dispone la pubblicazione della Sentenza 
per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di Trieste e il divieto di 
emissione di assegni per la durata di anni due. 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 


N21402 


riuna sola volta e 


(Michaela Zollia) 


:RTE VALIDE FINO AD ESAURIMENTO SCORTE « QUANTITÀ LIMITATE AL CONSUMO FAI 


GROUND ROASTED 


GRUPPO di Tel. 0422/7931 


i SSTRI \AXÌ: BELLUNO + MOSSA (GO) - S. ANDREA (GO) - BAGNOLI DI SOPRA (PD) - PIOMBINO DESE (PD) - VO' EUGANEO (PD) - ARCADE (TV) - CAMPOCROCE (TV) - CHIARANO (TV) 
ERVIGNANO DEL FRIULI (UD) - OSPEDALETTO (UD) - CA' VIO (VE) - LIETTOLI DI CAMPOLONGOMAGGIORE (VE) - LUGUGNANA (VE) - MARTELLAGO. (VE) - OLMO DI MARTELLAGO (VE) 


- CONSCIO DI CASALE SUL SILE (TV) © CODOGNÈ (TV) - MANSUÈ (TV) - PIEVE DI SOLIGO (TV) - PONTE DELLA PRIULA (TV) - TRIESTE 
- PORTO S. MARGHERITA (VE) - SOTTOMARINA DI CHIOGGIA (VE) - TORRE DI MOSTO (VE) - POJANA MAGGIORE (VI) - S. ZENO DI CASSOLA (VI). 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Un tolto gruppo di fedeli triestini celebrerà il Giubileo nella capitale l’ultima settimana di agosto 


Settecento in pellegrinaggio a Roma 


A San Giusto, Monte Grisa, Mugsia, Monrupino e S. Giuseppe le indulgenze 


Il vescovo Ravignani durante la conferenza stampa 


La presentazione ieri alla stazione Marittima 


Da Miramare a Punta Sottile 
gli ecosistemi del nostro golfo 
nel cd-rom di Progetto Marea 


La guida è un minuscolo 
polipo grigio perla, con la 
vocina da cartone anima- 
to. 

Si parte da una scher- 
mata azzurra, si clicca sul- 
la stella marina e via alla 
scoperta del nostro mare. 

Il promontorio di Mira- 
mare, le foci dell’Isonzo, 
Punta sottile: gli ecosiste- 
mi del Friuli-Venezia Giu- 
lia sfilano in una carrella- 
ta suggestiva del nuovo 
De rom prodotto nell’ambi- 
to del Progetto Marea, 
che vede la collaborazione 
della riserva di Mirama- 
re, della Regione e del- 
l'Azienda regionale par- 
chi e foreste. 

Presentato alla stazio- 
ne Marittima, all’esposi- 
zione di Ricerca avanza- 
ta, nel corso di un incon- 
tro cui hanno preso parte 
Maurizio Spoto della riser- 
va di Miramare, Franco 
Zuppa della Proxima e He- 
lene Stavro delle edizioni 
Le scienze, il Cd rom rap- 
presenta la prima tappa 
di un percorso naturalisti- 


co più ‘ampio. Nell'arco 
del prossimo anno saran- 
no infatti realizzati altri 
cinque siti che forniranno 
una panoramica completa 
delle caratteristiche del- 
l’ecosistema marino e co- 
stiero del Friuli-Venezia 
Giulia. 

«L'obiettivo — ha spiega- 
to Spoto — è quello di dif- 
fondere al massimo le co- 
noscenze e i contenuti del- 
l’attività di conservazione 
ambientale, sfruttando 
l’esperienza accumulata a 
Miramare in quasi dieci 
anni di impegno didattico 
e utilizzando le potenziali- 
tà dei nuovi media». 

Il Cd rom che accanto 
alla parte descrittiva pro- 
pone dei percorsi interatti- 
vi — è stato realizzato in 
versione test e potrà dun- 
que essere adeguato nel 
prossimo futuro seguendo 
1 suggerimenti e gli spun- 
ti del pubblico. 

Già distribuito ad alcu- 
ne scuole, può essere ri- 
chiesto alla riserva di Mi- 
ramare. 


Un forte coinvolgimento 
dei giovani della Diocesi tri- 
estina, un pellegrinaggio a 
Roma in agosto, un'intensa 
stagione di preghiera e di 
meditazione. Così Trieste 
si prepara al Giubileo del 
2000, oramai alle porte, 
che coinvolgerà in maniera 


diretta la città. E’ stato il. 


Vescovo, monsignor Euge- 
nio Ravignani, a illustrare 
ieri, nel corso di una confe- 
renza stampa, i contenuti 
di fede dell’evento e le tap- 
pe fondamentali «di questo 
cammino spirituale - ha 
detto - così importante per 
la Chiesa cattolica e per tut- 
ti i cristiani, che ci condur- 
rà a completare un percor- 
so fondamentale per tutti». 

«Uno dei temi centrali 
del Giubileo - ha poi aggiun- 
to monsignor Ravignani - è 
quello del pellegrinaggio. 


Lasciare i luoghi e le cose 


, della propria quotidianità, 


per mettersi in cammino 
verso un luogo dello Spiri- 
to, dove incontrare quel 
Dio che è insieme punto di 
partenza e di arrivo della 
vita del cristiani - ha preci- 
sato - rende il pellegrinag- 
io una metafora della vita 
ell’uomo». 

La Diocesi triestina ha 
già iniziato la preparazione 
all’Anno Santo quest’esta- 
te, con un viaggio in Terra 
Santa. Ora invece si sta 
predisponendo il pellegri- 
naggio a Roma, i cui detta- 

li sono stati presentati dal 

escovo: «L'ultima settima- 
na di agosto sarà la volta 
del pellegrinaggio verso la 
capitale - ha affermato - e 
PIODHO in questi giorni vie- 
ne distribuito a tutte le par- 
rocchie della città il mate- 


riale di promozione dell’ini- 
ziativa. E° importante ricor- 
dare - ha detto ancora - che 
il pellegrinaggio toccherà 
anche Assisi, per la tappa 
penitenziale, Orvieto per 
quella eucaristica e Loreto, 
sulla strada del ritorno, 
per quella mariana». 

Saranno 700 i triestini 
che potranno partecipare 
(le iscrizioni si apriranno 
subito dopo le festività e an- 
dranno avanti sino a esauri- 
mento dei posti), perché so- 
no già stati prenotati i po- 
sti in alberghi e istituti reli- 
giosi. A guidare il pellegri- 
naggio sarà il Vescovo. 
«Pur avendo una connota- 
zione diocesana - ha preci- 
sato a questo proposito 
monsignor Ravignani - lo 
sforzo è quelo di mantene- 
re unite le singole comuni- 
tà parrocchiali». 


A tutti i pellegrini che 
parteciperanno (informazio- 
ni al numero 040-3185475) 
saranno offerti due volumi, 
uno con le preghiere del 
Giubileo e l’altro con la gui- 
da turistico-religiosa di Ro- 
ma. Il coinvolgimento dei 
giovani della città all’even- 
to avverrà invece attraver- 
so la «Missione giovani», 
iniziativa pastorale voluta 
dal Vescovo che l’ha defini- 
ta «priorità pastorale per il 
1999-2000». 

Per ciò che concerne le in- 
dulgenze, altro elemento 
fondamentale del Giubileo, 
monsignor Ravignani ha in- 
dicato le chiese deputate a 
OLEO scopo: San Giusto, 

onte Grisa, Monrupino, 
Muggia vecchia e San Giu- 
seppe, limitatamente al me- 
se di marzo. 


Ugo Salvini 


Oggi verifica degli intonaci della scuola materna Ferrante Aporti e probabili lavori urgenti 


Coi rattoppi l'asilo forse non chiude 


Drossi Fortuna: «L'edificio è d 


Posizioni praticamente in- 
conciliabili quelle degli am- 
ministratori comunali e 
quelle dei genitori dei bim- 
bi della scuola materna Fer- 
rante Aporti. Come riporta- 
to nei giorni scorsi, l’intona- 
co in un’aula è crollato e, di 
fronte all'emergenza, l’am- 
ministrazione comunale ha 
deciso di chiudere l’asilo e 
trasferire le tre sezioni nel- 
la scuola di Roiano. 

La querelle ha avuto ieri 
esaurienti spiegazioni nel- 
l’incontro tenuto in vicolo 
dell’Edera tra gli assessori 
Drossi Fortuna (Lavori pub- 
blici) e Teresa Bassa Poro- 
pat (Attività culturali) e 
una folta rappresentanza 
di genitori. 

In sostanza i genitori so- 
no stati decisi nell’esprime- 
re la loro contrarietà al tra- 
sferimento perchè foriero 
di tanti disagi. «Sarebbe pe- 
ricoloso trasportare in auto- 
bus i bambini fino a Roiano 
erchè verrebbe a mancare 
elasticità negli orari, altre 
Vigilatrici e diverso ambien- 
te. In zona non ci sono pos- 
sibilità di parcheggi, se 
qualcuno volesse accompa- 


D 


egradato, bisogna 


c° 


L'asilo di vicolo dell’Edera, teatro dell'incontro. 


gnare il figlio in macchina. 
È poi non è opportuno che i 
genitori - gli utenti assieme 
ai bambini, del servizio 
pubblico - siano messi al 
corrente di un cambiamen- 
to così radicale.» Queste le 
motivazioni dei genitori. 
Gli assessori avevano pri- 


Ceduto il patrimonio artistico di una delle più antiche compagnie di navigazione del mondo 


Alla Regione i quadri del Lloyd 


Tra i 5000 pezzi anche la famosa «Galleria dei presidenti» 


La Regione ha acquistato la collezione storica del 


Nasce un nuovo tassello 
della Confcommercio trie- 
stina con il primo numero 
di «Economia giuliana», 
ossia il foglio dell’Unione 
commercianti, che, al pas- 
so con i mutamenti stori- 
co-economici del terziario 
triestino, è stato presenta- 
to ieri in una conferenza 
stampa da Antonio Paolet- 
ti, presidente di Confcom- 
mercio Trieste, e dal gio- 
vane neodirettore del pe- 
riodico di informazione, 
Andrea Bulgarelli. 
Paoletti, sfogliando la 
rivista, riveduta e corret- 
ta, tirata in settemila co- 
pie con un’uscita in nove 
numeri annuali (e non 
più mensile come in pas- 
sato) ha ricordato come ci 
sia un articolo sul concer- 
to «Buon anno Trieste» 
che compie vent'anni. Lo 
spettacolo, previsto per il 
6 gennaio, verrà portato 
in scena nel nuovo Palaz- 
zetto dello Sport di via 
Flavia, con la compagnia 
ungherese «Musical Wor- 
ld», composta da ben 91 
elementi. Lo show di bra- 
ni e balletti sarà ad entra- 
ta gratuita per tutta la cit- 


I commercianti presentano 
la loro rivista rinnovata 


tà. Eventuali libere offer- 
te verranno devolute ai 
parchi-gioco (da realizza- 
re o da rinnovare) per i 
bambini della città. I bi- 
glietti per le gradinate si 
potranno ritirare in piaz- 
za della Borsa, presso il 
Gazebo, dove si faranno 
anche le offerte benefiche. 

Ma, tornando al cuore 
della rivista, Bulgarelli 
nell'incontro ha spiegato 
che il periodico, con il nuo- 
vo formato è più agevole 
alla lettura e i contenuti 
sono maggiormente legati 
alla qualità, rispetto al 
passato. Nella trentina di 
pagine, oltre a una tavola 
rotonda con le categorie, 
politici e operatori del ter- 
ziario, si parla di benzina 
agevolata, del corso di for- 
mazione dei barman, del 
commercio elettronico in 
regione. Alcune pagine so- 
no dedicate poi a Monfal- 
cone e alle categorie dei 
macellai. Ancora, ospite 
fisso della rivista, sarà 
don Ettore Malnati, che 
tratterà problemi socio-po- 
litico-culturali. In questo 
numero riflette sulla festi- 
vità natalizia. 


da.cam. 


Lloyd Triestino. 


È stato siglato infatti ieri tra la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia e la Finmare, alla presenza dell'assesso- 
re alla cultura Franco Franzutti, l'atto ufficiale di 
compravendita - per un miliardo e 864 milioni di li- 
re - degli oltre 5000 pezzi che costituiscono il patri- 
monio storico del Lloyd Austriaco prima e del 


Lloyd Triestino poi. 


Oggetti che, catalogati e classificati, andranno a 
costituire il futuro museo del Lloyd Triestino che 
sarà realizzato nel palazzo di piazza Unità dal 1991 


sede della regione. 


Come rilevato dal dirigente di Finmare Giuseppe 
Gattiglia (erano anche presenti il segretario genera- 
le della giunta Giovanni Bellarosa ed il direttore re- 
gionale della cultura Giuliano Abate) la collezione 
del Lloyd rappresenta un patrimonio unico nel suo 
genere, ben superiore, ad esempio, a quello delle 
«consorelle» Tirrenia ed Italia di Navigazione. 

L'accordo sottoscritto, ha quindi sottolineato l'as- 
sessore Franzutti, anche a nome del presidente Ro- 
berto Antonione, consente così di assicurare alla re- 
gione ed alla città una testimonianza di notevole in- 
teresse storico, intimamente legata alla vita ed al 
tessuto socio-economico della Venezia Giulia. 

L'impegno della Regione all'acquisizione dell'ar- 
chivio era stato deliberato dalla giunta lo scorso 18 


novembre. 


La collezione; che ripercorre tutta la vita della so- 
cietà dalla sua costituzione nell'agosto del 1836, è 
costituita da un centinaio di modelli e modellini del- 
le navi, da pannelli, quadri, stampe e litografie, da 
documenti, locandine, manifesti, fotografie e libri, 
da servizi da tavola in argento e porcellana, da uni: 


formi, nonché da arredamenti di bordo e svariati 
strumenti di navigazione. 

Tra i pezzi più pregiati, oltre alla famosa «Galle- 
ria dei presidenti», due grandi bronzi di Marcello 
Mascherini, «cavallo» e «chimera», ed un olio di But- 


ti denominato «La prima flotta del Lloyd nel golfo 


di Trieste». 


ma messo al corrente che, 
in zona, non ci sono edifici 
adatti a una scuola mater- 


na da poter predisporre in / 


pochi giorni, nè a San Gio- 
vanni, nè dalle Nobili di- 
messe, nè nella parrocchia 
di San Francesco. Un bab- 
bo ha fatto presente che un 


riconsolidarlo» 


edificio in zona ci sarebbe, 
quello occupato attualmen- 
te dall’associazione dei Di- 
ritti dell’uomo, in via Can- 
tù, edificio che pochi anni 
or sono era un convitto. Pe- 
rò i costi per risistemarlo 
sono elevati. 

Resta il fatto che l’asses- 
sore Drossi Fortuna si tro- 
va tra l'incudine dello scon- 
tento e quello delle respon- 
sabilità, pesanti se nella 
scuola materna succedesse 
un incidente a qualche 
bambino. «Siamo in emer- 
genza e l’edificio è vecchio e 
malandato: dobbiamo ricon- 
solidarlo da subito, mentre 
avevamo programmato di 
farlo col 2001.» 

Comunque  l’assessore 
Drossi Fortuna si è impe- 
pisa a far verificare tutta 
la superficie degli intonaci 


‘e, se la spesa fosse sosteni- 


bile, verranno fatti dei lavo- 
ri-tampone, tanto per poter 
riaprire la FerranteAporti 
in gennaio. Fermo restando 
che la risistemazione del- 
l’edificio - come da program- 
ma - partirà col prossimo 
anno scolastico. 


ARTE 
Presentazione alla «Show-room 30» 


Le serigrafie di Cescutti 
dedicate ai cronisti 


GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1999 


eal futuro della città 


sti triestini. 


La prima, intitolata «No smoking», fa parte di una se- 
rie di opere presentate dall’artista triestino nel corso di 
una mostra ordinata dal Comune di Trieste, intitolata 
«I Ricongiunti» e dedicata a coloro che, in una realtà di- 
Versa e straniante, perdono la loro identità e la loro ani- 
ma. E forse la ritrovano, attraverso il mozzicone di una 
sigaretta, consumato guardando l’orizzonte del mare, 

Cescutti, appassionato dell’impressionismo francese 
e di quelle frange dell’espressionismo europeo, e tede- 
i , che analizzano senza discrezione le 
ferite dell'anima, ha attinto dagli amati linguaggi trans- 
a sua pittura e li ha trasposti nelle sue 
Ruore natalizie, corredandole dei colori del mare, del- 

0) pelo, azzurro e una riga di ro- 
e 


sco in 


alpini i modi dell: 


rizzonte e del sogno: 


articolare. 


sa. E, nella serigrafia 


’amatore d' 
tare il dise, 


no con pennare. 


quant'altro li ispiri. 


Tra i fruitori d’eccézione, ieri mattina in 
c'erano il vicesindaco e assessore alla Cultura del Comu- 
ne, Roberto Damiani (foto a sinistra), che ha disegnato 
sulla grafica un cuore coloratissimo d So 
‘una freccia, alla città di Trieste, 
dente dei cronisti triestini. La Re è stata poi pre- 


L’arte in divenire attraverso un rap; 
tra autore e fruitore, che si esplica en 
to di quest'ultimo all'opera iniziata dall'artista: è que- 
sta l’intrigante novità, introdotta ieri presso lo «Show 
room 3e» dal pittore-giornalista Fabio 
presentato alle autorità, nello s 
no Sterle, due serigrafie realizzate per il Gruppo croni- 


dicata al maestro «supra om- 
nes», Pablo Picasso, ha inserito, nello spazio dove sta il 
cuore, un quadrato, a disposizione del fruitore e del- 
arte, che a loro piacimento potranno comple- 

Sin matite colorate, crayon e 


sentata dall’autore nella sede del 


presidente Antonio Martini (foto a destra) che ha com- 
pletato l’immagine di Picasso con quella autobiografica 
ed emblematica di una montagna e di un fiume che dal- 
la Carnia scende al mare, cioè nel golfo di Trieste; all’as- 
sessore regionale alla Cultura Franco Franzutti e al di- 
rettore della sede Rai di Trieste Roberto Collini. Non- 


ché a numerosi artisti 


spesso al silenzio. 


di Trieste e della regione, i quali 
diverranno coautori dell’originale iniziativa, che sta ri- 
scuotendo molto successo, sull'onda della frase picassia- 
na, incisa sulla serigrafia: «Io non cerco, trovo», a signi- 
ficare la simultaneità, l'immediatezza e la corresponsio- 
ne intellettuale che dovrebbero caratterizzare il rappor- 
to tra artista e fruitore nel 2000, per vincere l’incomuni- 
cabilità che, attraverso i mezzi tecnologici, ci costringe 


pazio espositivo di Mari- 


, e Giorgio Cesare, presi 


orto privilegiato 


iante il contribu- 


escutti, che ha 


‘alleria 


edicato, me 


onsiglio regionale al 


Marianna Accerboni 
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L. 5,950 


€201 


BELLUSSI 


spumante cuvée 
ml 750 al lit 5.200 
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MEDIAGEST 040/661066 
CENTRALE piano alto ascen- 
sore vista aperta salone tre 
stanze servizi cucina poggio- 


lo ripostiglio 195.000.000. 
(A00) 
MEDIAGEST 040/661066 


GATTERI piano alto ristruttu- 
rato soggiorno cucina matri- 
moniale servizi separati 
125.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 
GIULIA recente piano alto 
ascensore soggiorno cucini- 
no arredato terrazzo matri- 
moniale cameretta doppi ser- 
vizi 155.000.000. 

(A00) 


MEDIAGEST 040/661066 S. 
GIOVANNI piano alto tinello 
cucinotto terrazzo matrimo- 
niale cameretta bagno posto 


auto condominiale 
138.000.000. 

(A00) 

MEDIAGEST 040/661066 


SAN FRANCESCO 6.0 piano 
soggiorno tre stanze cucina 


doppi servizi terrazzi 
235.000.000. 
(A00) 


MEDIAGEST 040/661066 TI- 
GOR palazzo 30ennale am- 
pio salone terrazzo tinello 
cucinotto poggiolo matrimo- 
niale cameretta bagno canti- 
na posto auto 340.000.000. 
(A00) 


T: BELLUNO - LIMENA (PD) - MURELLE DI VILLANOVA (PD) - BAGNAROLA DI SESTO AL REGHENA (PN) 
YA CENTRO (TV) - VARAGO DI MASERADA (TV) - VITTORIO VENETO (TV) - TRIESTE - ARTEGNA 
(VE) - MARTELLAGO (VE) - PONTE CREPALDO (VE) - ROBEGANO [VE) - S. MARIA DI SALA (VE) - SPINEA (VE) - GRANELLA DI TEZZE (VI) 


MEDIAGEST 040/661066 

. TORRICELLI ristrutturato pia- 
no alto ascensore soggiorno 
Veranda cucinotto arredato 
due stanze bagno ripostiglio 
poggiolo 180.000.000. (A00) 
IMEDIAGEST 040/661066 TRI- 
BUNALE semirecente signori- 
le sesto piano vista aperta ot- 
timo cucina due stanze ba- 
gno ripostiglio terrazzo 
147.000.000. (A00) 
MONFALCONE ALFA 0481 
798807 centro bicamere in 
casa bifamiliare giardino pri- 
vato ottimo prezzo. 
MONFALCONE ALFA 0481 
798807 Cormons bella zona 
casa semindipendente possi- 
AE bifamiliare grande giar- 

ino. 


MONFALCONE ALFA 0481 
798807 Redipuglia nuove vil- 
leschiera accurate finiture 
personalizzate solo 
262.000.000. 
MONFALCONE ALFA 0481 
798807 splendido tricamere 
centralissimo nuovo biservizi 
salone terrazze garage. 
PRIMAVERA 040/311363 
centrale ottimo stabile con 
ascensore appartamento 230 
mq doppio ingresso! 
(A15682) 

PRIMINGRESSO palazzina 
perfetta, soggiorno, zona 
cottura, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo, vista sul ver- 
de, termoautonomo, porta 
blindata, rifiniture accurate. 
Meeting 040/774779. 


PRIMINGRESSO soggiorno, 
zona cottura, bicamere, ba- 
gno, poggiolo vista verde, 
termoautonomo, porta blin- 
data, stabile con ascensore. 
Ottime rifiniture. Meeting 
040/774779. 

PRIVATO vende ammezzato 
zona ospedale 2 stanze cuci- 
na abitabile bagno cantina ri- 
scaldamento autonomo. Tel. 
040 7606472 040 417627. 
PROGETTOCASA . apparta- 
mento in quadrifamiliare in- 
gresso soggiorno cucina arre- 
data due matrimoniali servi- 
zi separati balcone posto au- 
to coperto 260.000.000. Cod. 
327 040/368283. 

(A00/1) 


- PORCIA DI PN (PN) - VILLANOVA DI PRATA (PN) - BADOERE (TV) - BREDA DI PIAVE (TV) - CAPPELLA MAGGIORE (TV, 
(UD) - PRADAMANO (UD) - RAVOSA DI POVOLETTO (UD) - RONCHIS (( 
= LONGA DI SCHIAVON (VI) - VICENZA 


PROGETTOCASA Aurisina 
nuovi appartamenti con giar- 
dino taverna soggiorno cuci- 
na due stanze doppi servizi 
porticato terrazze posti mac- 
china 300.000.000. Cod. 
221-50 040/368283. 

(A00/1) 

PROGETTOCASA D'Alviano 
appartamento ultimo piano 
vista mare soggiorno cucini- 
no due camere bagno riposti- 
glio terrazza box auto. Cod. 
299 040/36283. 
PROGETTOCASA Ferdinan- 
deo adiacenze appartamen- 
to ultimo piano vista mare 
soggiorno cucina due came- 
re bagno veranda poggiolo 
bax giardino condominiale 


290.000.000. Cod. 340 
040/368283. (A00/1) 
PROGETTOCASA Giulia ap- 
partamenti in nuovo residen- 
ce terrazze abitabili ottime 
rifiniture condizionamento 
idromassaggio videocitofo- 
no. Posti macchina, Informa- 
zioni previo appuntamento. 
Cod. 250 040/368283. 
PROGETTOCASA Piazza Uni- 
tà (Malcanton) appartamen- 
to in fase di ristrutturazione 
composto da soggiorno due 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento autonomo. Cod. 283 
040/368283. (A00/1) 
PROGETTOCASA zona Uni- 
versità appartamento buone 
condizioni vista aperta sog- 


) - CASTELMINIO DI RESANA (TV) - CHIARANO (TV) - QUINTO DI TREVISO 
UD) - VILLANOVA DELLO JUDRIO (UD) - CAMPAGNALUPIA (VE) = CA' SAVIO (VE) - ERACLEA (VE] - ERACLEA MARE (VE) - MAERNE 


giorno cucinotto matrimo- 
niale cameretta bagno ter- 
razzino soffitta parcheggio 
condominiale 165.000.000. 
Cod. 35 040/368283. 
RABINO 0040/368566 adia- 
cenze Garibaldi perfetto ca- 
mera cucina bagno riscalda- 
mento ammobiliato nuovo 
60.000.000. 

RABINO 040/368566 Baia- 
monti attico grande metratu- 
ra terrazze abitabili 2 box 
doppi 665.000.000. (A00/1) 
RABINO 0040/368566 Baia- 
monti soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno poggiolo posto 
macchina giardino 
133.000.000. 


Continua in 31.a pagina 


CORPI, UN’ ANIMA. 


Ero: di 


di fascino e tradizione? O 


GIOMmicresstii 


nuovi e 


la tua Jaguar? È una sportivissima e accattivante XK, 


pé e convertibile? È una seducente berlina XJ, 


è invece una elegante S-Type, 


avanzate tecnologie? 


ialunque sia il modello più vicino 


alla tua personalità, è come ogni Jaguar è sempre 


stata: simile solo a se stessa. 


_ 


JAGUAR 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Un passo preventivo del Comune per salvaguardare palazzi e piazze durante i temuti eccessi del Carnevale 


Muggia vuol assoldare «vigilantes» 


Il Comitato civico insorge 


(«Che festa è, se degenera 


© IL CASO 


L’Ici «immobile» al 5,5 per 
mille. In controtendenza 
con molti Comuni, a Dui- 
no Aurisina la tassa sulla 
proprietà di edifici è rima- 
sta bloccata, anche se so- 
no aumentati i soggetti 
che possono detrarre le 
200 mila lire per la prima 
abitazione, ed' è stata in- 
trodotta una ulteriore de- 
trazione ‘di 200 mila lire 
per le famiglie con a cari- 
co un disabile non autosuf: 
ficiente. 

LAVORO. PIGNOLO. 
Ma la causa della manca- 
ta riduzione della tassa 
non va ricercata sul piano 
politico, e nemmeno sul 
fronte della volontà degli 
amministratori, tutti d’ac- 
cordo sulla necessità di di- 
minuire le imposte. 

Il problema, infatti, ri- 
guarda piuttosto l'assenza 
della ricognizione dei beni 
di proprietà del Comune. 
Il lavoro, lungo e faticoso, 
è iniziato oltre un anno fa, 
e si protrarrà ancora per 
sei, otto mesi. Su questo 
fronte sono impegnati due 
geometri, in un compito pi- 
gnolo che consiste, princi- 
palmente, nell'analisi di 
dati catastali. 

La situazione attuale è 
quella di un Comune che 
non sa, esattamente, quali 
siano le sue proprietà, e di 
conseguenza non è in gra- 
do di calcolare nell'esatto 
dettaglio le entrate e le 
uscite dipendenti da que- 
sta voce. 

«A seguito del problema 
della ricognizione dei beni 
- ha dichiarato il sindaco 
Vocci - quest'anno non si è 
potuta diminuire l’impo- 


L- - 


E intanto si prospetta un rischio di rimborsi 
Duino non sa quante case ha 
Per questo l'Ici non scende 


mentre gli uffici «spulciano» 


sta comunale sugli immo- 
bili, ma. l’orientamento 
per gli anni futuri è pro- 
prio quello di agire abbas- 
sando l'aliquota». 
POZZO SCOPERTO. 
Il lavoro sta dunque proce- 
dendo (e fino adesso il Co- 
mune ha «scoperto», tra le 


altre cose, di essere pro- 
prietario di un pozzo e di 
una sorgente) e sarà certa- 
mente concluso entro il 
2000, in tempo per il bilan- 
cio di previsione per il 
2001. 

La possibile riduzione 
della tassa, în particolare, 


potrebbe derivare dalla 
cessione di una serie di im- 
mobili al Comune da par- 
te della Regione, che po- 
trebbero fruttare danari 
in termini di affitti. 

Ma, dall’altro lato, sul- 
la futura (e anche sulla 
passata) Ici pesa un'altra 
incognita, sollevata dal 
consigliere di An Vlahov 
nel corso dell'ultimo consi- 
glio comunale, e che at- 
tualmente è al vaglio del- 
l’assessore competente, 
Claudio Mitri. 

UNA LEGGINA. Secon- 
do una legge del 1998, in- 
fatti, esisterebbe, nei con- 
fronti dell'Ici, il diritto di 
superficie, per cui sarebbe- 
ro esentati dal pagamento 
della tassa tutti coloro che 
hanno riscattato (e quindi 
sono diventati proprietari) 
di case costruite su terreni 
demaniali, di proprietà 
dello Stato, condizione 
questa che interessa non 
pochi abitanti del Villag- 
gio del Pescatore o di Bor- 
go San Mauro. 

Se fosse verificata l’ap- 
plicabilità di questa legge 
anche nel Comune di Dui- 
no Aurisina, i proprietari 
di abitazioni su superficie 
demaniale avrebbero dirit- 
to non solo a non pagare 
l’Ici 2000, ma anche a otte- 
nere rimborso per l'Ici pre- 
gressa, dal 1993 al 1997. 

Prima di cantare vitto- 
ria, però, le persone inte- 
ressate dovranno attende- 
re il parere degli uffici co- 
munali, per i quali l'appli- 
cazione di una simile leg- 
ge porterebbe a una ridu- 
zione (forse anche drasti- 
ca) delle entrate. 
Francesca Capodanno 


?»), Dipiazza si arrabbia 


Tempo di brindisi da fine 
millennio, ma c’è già chi 
pensa al Carnevale. Il Co- 
mune di Muggia — innanzi- 
tutto —, che avrebbe inten- 
zione di assumere una tren- 
tina di «vigilantes» privati 
per presidiare le zone ne- 
vralgiche del centro storico, 
mettendole al riparo da 
danneggiamenti e atti di 
teppismo. Un'ipotesi che de- 
ve ancora essere formalizza- 
ta, d’accordo con la Prefet- 
tura, ma che intanto si atti- 
ra gli strali al cianuro di 
un comitato civico per la di- 
fesa di Muggia agguerrito 
come non mai. 

«Se per assicurare il tran- 
quillo svolgimento della 
kermesse c'è bisogno di ri- 
correre ai poliziotti privati 
— si sfoga Lauro Postogna, 
uno dei fondatori del comi- 
tato —, questo significa che 
si è completamente perso 
lo spirito della festa. E poi, 
chi li paga questi nuovi tu- 
tori dell’ordine? Noi cittadi- 
ni che già subiamo i danni 
da parte degli esagitati in- 
variabilmente presenti a 
ogni happening?». Una vol- 
ta, a suo dire, il Carnevale 
si faceva in un clima di 
semplice e scherzosa alle- 
gria, ed era a misura dei re- 
sidenti, delle famiglie con 
bambini. «Adesso invece — 
prosegue Postogna — la ma- 
nifestazione è degenerata, 
anche grazie alla grande 
pubblicità fatta dal sinda- 
co, che poi non si è rivelato 
capace di gestire l'evento, 
come testimoniano gli atti 
vandalici dello scorso anno. 
Coreografia, soldi, busi- 
ness... ma a che prezzo? Ol- 
tre ai litigi fra le compa- 
gnie, gli effetti dell’invasio- 
ne della spropositata mas- 
sa di visitatori dall'intero 


SAN DORLIGO Toccante cerimonia funebre per la giovane Santi, trovata morta in India in circostanze oscure 


Commossi, tristi e tanti attorno a Ivana 


L'intero paese in chiesa e fuori, i canti, il 


Ma il cordoglio 
ai familiari 
chiede la «firma» 


E mentre a San Dorligo 
si svolgeva il tristissimo 
rito del funerale della gio- 
vane Ivana Santi, un con- 
sigliere comunale chiede- 
va «che a ciascuno fosse 
dato il suo»: Silvana Mon- 
do, del Fronte Giuliano, 
ritiene che la cronaca dal 
consiglio comunale di 
orligo abbia pecca- 


San 
to di una omissione. E° 
Vero che il consiglio ha 
espresso cordoglio alla fa- 
miglia, ma l'ha fatto - 
Spiega - solo perché lei 
Stessa ha suggerito que- 


Sto gesto simbolico. «Qui 
- afferma il consigliere - 
Non sono abituati a que- 
Ste attenzioni. Tutti si so- 
No associati, ma se aves- 
SÌ taciuto, non avrebbero 
espresso niente». E non 

asta il risultato colletti 
Vo? «No, ci vuole la pater- 
Nità». 


tentazioni 


Un intero paese si è stretto 
ieri attorno ai familiari di 
Ivana Santi, la giovane trie- 
stina trovata morta mercole- 
dì scorso in circostanze anco- 
ra oscure nella sua stanza di 
albergo a Hampi, centro bal- 
neare della parte meridiona- 
le  dell’India. A rendere 
l'estremo omaggio alla giova- 
ne, tutta San Dorligo della 
Valle si è fermata per la ceri- 
monia funebre officiata da 
padre Rafael Slejko nella 
chiesa parrocchiale di San 
Ulderico. Un ininterrotto pel- 
legrinaggio di parenti, amici, 
semplici conoscenti a portare 
un fiore alla memoria di una 
ragazza che aveva profonde 
radici nella frazione. 

«La conoscevamo tutti — 
commenta una ragazza —. 
Ivana, con i parenti, faceva 
parte di una famiglia ben no- 
ta in tutta San Dorligo, e ac- 
canto alla passione peri viag- 
gi conservava intatto l’amore 
per il nostro paese e le sue 
tradizioni». All’interno della 
piccola chiesa parrocchiale, 
ben prima dell’inizio della ce- 
rimonia, ogni posto a sedere 
risultava occupato. Per rag- 
giungere il feretro posto di 


Nosos2 


‘gioielli 1984 


fronte all’altare e porgere un 
omaggio la gente doveva far- 
si largo tra la folla. Alle pare- 
ti, ghirlande e altri fiori, a te- 
stimoniare l’affetto per la 
sfortunata ragazza. 

Accanto al parroco, anche 
il sindaco di San Dorligo, Bo- 
ris Pangerc, ha espresso pa- 
role di cordoglio per la fami- 


glia della defunta. Ben pri- 
ma delle 11, orario fissato 
per l’inizio della cerimonia, 
la chiesetta era stipata. Gli 
amici di Ivana hanno atteso 
all’addiaccio, distribuiti a de- 
cine attorno al campanile del- 
la parrocchiale. Il mesto cor- 
‘teo si è successivamente iner- 
picato lungo le erte stradine 


pensiero del parroco e del sindaco 


Nella foto di 
Lasorte, la 
folla che 
attornia la 
piccola chiesa 
di San 
Dorligo, 
stipata di 
gente ben 
prima 
dell'inizio 
della 
cerimonia: 
«Ivana 
amava 
Viaggiare, ma 
| amavaanche 
|| ilsuo paese», 
dicono gli 
amici. 


della frazione, raggiungendo 
il camposanto. Per Ivana, 
l'estremo maliconico addio 
sulle note del coro Valentin 
Vodnik, due semplici motivi 
della tradizione popolare lo- 
cale cantati dalle ragazze di 
San Dorligo, il saluto della 
propria terra. i 

mil. 


DELLE BANDE, 
SISMI DEI GIOCOLIERI, 


In N 
Piazza $. Antonio 


FESTA FINALE 


Triveneto sono sotto gli oc- 
chi di tutti: birra e vino a 
fiumi, vie e piazze imbratta- 
te, toilette dei bar divenute 
inagibili, schiamazzi fino al- 
l'alba, furti e vandalismi. 
Gli scalmanati solitamente 
vengono da fuori, ma spes- 
so trascinano con sé i ragaz- 
zi locali. E la gente del cen- 
tro è terrorizzata, non ne 
può più, chi può se ne va 
via da Muggia in anticipo, 
per evitare il Carnevale». 
Qual è allora la soluzio- 
ne? «La nostra proposta — 
ribatte provocatoriamente 
Postogna — è che la kermes- 
se venga sospesa per un ra- 
gionevole numero di anni, 
fino a una spontanea rina- 
scita, con pochi mezzi e tan- 
ta fantasia, come una vol- 
ta, un po’ come la sfilata 


L'Unicef corregge: 
le bambole 
si adottano oggi 


L’Unicef organizza a 
Muggia iniziativa 
«Adotta una pigotta», 
ma sbaglia data nell’an- 
nunciare la manifesta- 
zione: non era prevista 
per ieri (come annun- 
ciato), bensì si svolgerà 
oggi dalle 10.30 in poi, 
in piazza Marconi, as- 
sieme alla festa coi 
bambini delle scuole 
elementari. L'adozione 
delle coloratissime 
bambole di pezza rea- 
lizzate da chi ha aderi- 
to all'iniziativa si pro- 
one di contribuire al- 
la vaccinazione dei 
bambini nel mondo. 


Bilanci al voto 

A Monrupino 

e Sgonico 

gli ultimi Consigli 
prima del 2000 


Ultimi consigli comunali 
prima dalla fine dell’anno, 
in corsa per rispettare i ter- 
mini di approvazione dei 
bilanci. Oggi, a Sgonico, 
l'assemblea si riunirà alle 
16 per l'approvazione del 
bilancio di previsione 2000 
e del bilancio triennale 
2000-20002. Tra gli altri 
punti all'ordine del giorno, 
l'autorizzazione all’eserci- 
zio provvisorio del bilancio 
2000, un mutuo di 
331.900.000 per la meta- 
nizzazione comunale, il rin- 
novo della convenzione per 
la gestione del servizio di 
contabilità ed economato 
tra i Comuni di Sgonico e 
Monrupino, l’approvazione 
della convenzione interco- 
munale con l’Acegas per la 
gestione dei servizi pubbli- 
Ch 

E sempre oggi, alle 9, 
Consiglio comunale anche 
a Monrupino per l’approva- 
zione del bilancio'di previ- 
sione 2000 e del bilancio 
triennale 2000-2002 non- 
ché . l'approvazione  del- 
l’esercizio provvisorio. 


© GLI APPUNTAMENTI 
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IL PICCOLO 


La gran folla all'ultimo Carnevale: il prossimo, «vigilato». 


sul Carso. L’auspicio è che 
sia autogestita, senza gli in- 
centivi economici prove- 
nienti dai chioschi estivi». 
Ma cosa ne pensa di tut- 
to ciò il primo cittadino di 
Muggia? Raggiunto telefo- 
nicamente, Roberto Dipiaz- 
za non fa nulla per nascon- 


Nozze carsiche 2000 
Un calendario 
di fotografie e testi 


Questo pomeriggio alle 
17, nella sala esposizio- 
ni della Banca di credi- 
to cooperativo del Car- 
so (in via del Ricreato- 
rio 2 a Opicina) verrà 
presentato un calenda- 
rio dedicato alle «Noz- 
ze carsiche 2000», 

Il calendario è pub- 
blicato dalla stessa ban- 
ca, con le immagini del 
fotografo Bogdan Klad- 
nik e i testi di Vesna 
Gustin. 

I due autori illustre- 
ranno l’iniziativa che 
rende omaggio alla no- 
ta. manifestazione di 
Monrupino. 


dere il suo malumore. «Ho 
molte riserve su quel comi- 
tato civico — sbotta stizzito 
— che ha poche idee, e confu- 
se. Da parte nostra stiamo 
valutando la possibilità di 
assumere dei ”vigilantes” 
per presidiare il patrimo- 
nio immobiliare del Comu- 
ne e l’arredo urbano. Perciò 
certe zone verranno tran- 
sennate, proprio per preve- 
nire i vandalismi. Si parla 
del municipio, di piazza Re- 
pubblica, piazza Santa Lu- 
cia. Stiamo però ancora at- 
tendendo i preventivi di co- 
sto dell'operazione, che co- 
munque dovrà essere con- 
certata con la Prefettura». 
Il sindaco conclude con 
un'ultima stoccata al comi- 
tato: «Criticare è facile, me- 
no facile è rimboccarsi le 
maniche e darsi da fare. Sa- 
rei ben lieto di affidare a lo- 
ro la gestione del Carneva- 
le — afferma ironico —, e di 
vedere come andrebbero le 
cose. È inevitabile, infatti, 
che in questa grande festa 
per la popolazione di Mug- 
gia ci sia qualcuno che beve 
un po’ troppo e fa danni. 
Ma ci stiamo attrezzando 
per far fronte all’eventuali- 
tà». La «querelle», facile im- 
maginare, è ben lungi dal- 
l’essere conclusa. 
Barbara Muslin 
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ORE DELLA CITTÀ 
Uffici «Passeggiando 
della Prefettura in città» 


La Prefettura rende noto 
che domani e il 31 dicem- 
bre gli uffici amministrati- 
vi non saranno aperti al 
pubblico. 


Canti natalizi 
all'Itis 


Oggi alle 16.30 all’Itis (via 
Pascoli) concerto di canti 
natalizi internazionali con 
il grup o da camera della 
Cappella Civica. 


VETRINA 


Trieste 1900-1999 
Cent'anni di storia 


La Publisport srl, editrice di 
«Trieste 1900-1999, Cent'an- 
Ni di storia», informa gli ab- 
bonati e i lettori che il VII vo- 
lume dell'opera (1955-1962) 
è disponibile presso gli uffici 
di via Diaz 6 (9-13 e 14-18) 
tel. 040.3803377 e nelle libre- 
rie cittadine. 


Sportnetcentre 
fantastici sconti 


Lo Sportnetcentre di piazza 
dello Squero Vecchio (tel. 
040/3220861) propone fanta- 
stiche offerte per l'acquisto 
di articoli sportivi di ogni ge- 
nere. 


Giunco, bambù, vimini, 
articoli regalo e d'arredo 


Nel nuovo negozio Il Giunco 
in via Giulia 26. 


Pittura nuova 
nell'antico scavo 


Patrocinata dal Comune di 
Duino-Aurisina e curata dal 
prof. Sergio Molesi, verrà al- 
lestita una mostra collettiva, 
alla quale sono invitati.a par- 
tecipare tutti coloro che se- 
guirono i corsi estivi del com- 
pianto prof. Perizi. Per infor- 
mazioni tel. 040/291084 
(19-21). 


Capodanno musicale 
con la «Verdi» 
in Sala Tripcovich 


È iniziata all’Utat di Gal- 
leria Protti la prevendita 
dei FIGicne per il concer- 
to di Capodanno promos- 
so e organizzato dal Co- 
mune. Come di consueto, 
la manifestazione, che si 
terrà in Sala Tripcovich 
il PERDE, gennaio alle 18, 
Vedrà protagonista la Ci- 
vica orchestra di fiati 
Verdi (foto) diretta da 
Fulvio Dose. Il ricavato 
andrà a favore della se- 
zione provinciale della 
Lega italiana per la lotta 
contro i tumori. Tra i bra- 
ni in programma pagine 
di Rossini, a e 
Rimsky Korsakov. 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Alberto Casali 
nel XXVII anniv. (21/12) dalla 
moglie Kathleen Casali 
1.000.000, da Laura e Guido Ni- 
der 100.000, da Edda Stalio e fa- 
miglia 100.000, da Gigliola e Al- 
do Mazzolo 100.000, da Pierina 
Nadalin 100.000 pro Fondazio- 
ne A. e K. Casali. 

— In memoria di Arduino Lussi 
nell'VIII anniv. (14/11) dai nipo- 
ti Laura e Maxi 100.000 pro dA 
la (com. prov. Ts-gruppo misto). 
—-In memoria di Mario Colom- 
bini da Silvana Buda 50.000 
pro Div. cardiologica. 

—.In memoria di Luigi Coldani 


(23/12) dalla. sorella Pina 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 


— In memoria di Armando, El- 
sa e Paolo Righi per.il Santo Na- 
tale da Cornelia 50.000 pro chie- 
sa San Bartolomeo (Barcola). 
— In memoria della zia Lina Fe- 
dele per il Santo Natale da En- 
rica, Romano, Massimo, Gian- 
marco Orlando 25.000 pro Ass. 
de’ Banfield. 
— In memoria del marito Vito 
DEE il Santo Natale da Arman- 
la Simi 60.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri), 
— Per il Santo Natale da Maria 
e Silvana 300.000 pro Senectu- 
te. 


— In memoria di Nadia Sonzo- 

sno per il Santo Natale da Ga- 
riella 25.000 pro Centro emo- 

dialisi. 

— Per il Santo Natale da Nella 

e Caterina Dobrigna 30.000 pro 

Domus Lucis Sanguinetti. 


Nell'ambito di «Passeggian- 
do in città», a cura del Trie- 
ste City Club con il contri- 
buto della Camera di com- 
mercio, oggi il gruppo otto- 
ni Orchestra Vecia Trieste 
si esibirà alle 15.30 ai Porti- 
ci di Chiozza, alle 16.30 nel- 
le vie Battisti e Rossetti, al- 
le 17.30 in viale XX Settem- 
bre, alle 18 nelle vie Brun- 
ner e Ginnastica e alle 19 
in piazza Goldoni. Dalle 18 
alle 21 festa in piazza San- 
t'Antonio con animatori, 
cantanti, acconciatori, body 
show in collaborazione con 
Radio Baccano. 


Uffici 
dell'Act 


L’Act informa che domani e 
il 31 dicembre gli uffici 
aziendali osserveranno i se- 
guenti orari di apertura al 
pubblico: uffici amministra- 
tivi, ufficio relazioni con il 
pubblico (con numero verde 
800-016675) e ufficio re- 
sponsabilità civile (via D’AI- 
viano): 8.30-10.30; uffici di 
via S. Cilino 8-10; ufficio 
cassa e biglietteria di via 
dei Lavoratori 8-10. 


Unione italiana 
sport per tutti 


L’Uisp (Unione italiana 
sport per tutti) comunica 
che gli uffici di segreteria ri- 
marranno chiusi da oggi al 
9 gennaio compresi. L’im- 
pianto sportivo Draghic- 
chio di Cologna rimarrà 
chiuso solo il 25 dicembre e 
il 1.0 gennaio. Ulteriori in- 
formazioni: Uisp, piazza 
Duca degli Abruzzi, tel. 
040/362776. 


LE MONETE MEDAGLIE 

MiccennioM 
EPENNI 
COMMEMORATIVE 


DEL GIUBILEO 
Le uniche con garanzia ufficiale 


della 5. Sede in esclusiva pressc 
La tua gioielleria 


OROLINEA 
Viale XX Settembre 16 - Tel. 371460 


Farmacisti, 
nuovo direttivo 
dell'Ordine 


Si sono tenute di recen- 
te le elezioni indette per 
il rinnovo del consiglio 
direttivo dell’Ordine dei 
farmacisti della provin- 
cia, i cui componenti re- 
steranno in carica nel- 
l'arco del triennio 
2000-2002. Questi dun- 
que i nomi degli eletti: 
alla carica di presidente 
Vittorio Zamboni; a 
quella di vicepresidente 
Francesco Longo; segre- 
tario Marcello Milani; 
tesoriere Eliana Fronta- 
li; consiglieri Fulvio 
Bradaschia, Saveria 
Candelieri e Umberto 
Rubino. Nel collegio dei 
revisori dei conti siedo- 
no in qualità di effettivi 
Gianandrea Cossi, En- 
za De Michelini e Wal- 
ter Leschiutta; supplen- 
te Alessandro Fumane- 
ri. 


Salutisti 
italiani 


Oggi alle 17 in via Caprin 

, a chiusura del calenda- 
rio usuale, presentazione di 
ricorrenze per festività va- 
rie con elenco degli annuali 
onomastici. Ingresso libero. 


Concerto 
di Natale 


I centri culturali «Giorgio 
La Pira» e «Mons. Bellomi» 
PECROR RO il concerto per 
‘atale. Nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore oggi 
alle 21 musiche ci Messia- 
en e Part per organo; di Gal- 
lus, Penderecki, Milhaud, 
Steegmans, Heiller e Coral 
er coro; di Part, Holst e 
ruckner per coro e organo. 
Si esibirà il coro Max Re- 
ger, diretto da Adriano Mar- 
tinolli, all'organo Roberto 
Velasco e alle percussioni 
Ottavia Seriani. 


Università 
della Terza età 


Oggi nell’aula A, dalle 10 al- 
le 12, Der i nonni accompa- 
gnati dai nipoti dai 7 anni 
In su proiezione del film a 
cartoni animati «Il Principe 
d'Egitto». Interverrà Babbo 
Natale. I biglietti per la pre- 
notazione alla proiezione so- 
no disponibili dal sig. Lucia- 
no. 


Anziani 


Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 oggi alle 
16.30 «Natale a New York», 
fantasia di canzoni natali- 
zie con la cantante Felicia- 
na Vitello Johnson e Clau- 
dio Gelussi. Il Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivo 
11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


Oscar... Tel. 040/271099. 


RISTORANTI E RITROV 


Trattoria «La pignata» 


Prenota il tuo tavolo per il pranzo di Natale... Ricorda- 
ti del cenone di Capodanno... Vieni a trovarci i sabati e 
le domeniche perché c'è tanta musica dal vivo con 


Mostra 
all’Aquario 


Il Servizio Musei scientifici 
informa che oggi verrà aper- 
ta al primo piano del Civico 
Aquario marino la mostra 
«Hadrosaurs», Adrosauri e 
altri reperti fossili del Vil- 
laggio [el Pescatore. Alle 11 
il direttore, Sergio Dolce, sa- 
rà a disposizione per una vi- 
sita guidata. Al pian terre- 
no è stato allestito un picco- 
lo presepio subacqueo. 


Associazione 
Luna e l'altra 


L'associazione culturale 
«Luna e l’altra» invita al 
concerto per arpa con Jasna 
Corrado Merlak (musiche di 
Bochsa, GR Schlo- 
mowitz) oggi alle 18 in an- 
drona degli Orti 4. 


«Natale 
sul Canale» 


Bobo, un simpatico pupazzo 
dalle sembianze di un corvo 
dal becco arancio, sarà il 
protagonista dello show di 

upazzi per i bambini «Bo- 

0 e i suoi amici» a cura di 
Valentina Burolo e Andrea 
Andolina in ne og- 
gi alle 16 in via Rossini nel- 

ambito di «Natale sul Ca- 
nale» promosso in collabora- 
zione tra il Comune, i com- 
mercianti del Canale e il Co- 
mitato per il Carnevale trie- 
stino. 


Ugl, scambio 
degli auguri 


L'Unione generale del lavo- 
ro (Ugl) invita gli iscritti e 
simpatizzanti alla tradizio- 
nale bicchierata per uno 
scambio di auguri di buon 
Natale nella sede di via Cri- 
Spi 5 oggi alle 11. Alle 11.30 
nella stessa sede scambio di 
auguri per l’Assocasa, Ugl. 


Circolo 
sommozzatori 


Il Cst comunica che i corsi 
di primo, secondo e terzo 
grado sommozzatori e DE 
nea s’inizieranno mercoledì 
12 gennaio. Prenotazioni 
entro il 7 gennaio. Per infor- 
mazioni segreteria, tel. 
040/826576, lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 19 alle 
20.30. Per la visita medica 
obbligatoria presentarsi al- 
la sede del circolo, in via 
Mascagni 1/3, alle 15 di lu- 
nedì 10 gennaio. 


Ordine 
dei medici 
L'Ordine dei medici comuni- 
ca che la commissione Inps 
- Ordine dei medici della 
provincia di Mantova ha in- 
dividuato la carenza di 6 po- 
sti nelle liste dei medici ad- 
detti alle visite di controllo 
nell’ambito della provincia 
di Mantova. Per ulteriori 
informazioni gli interessati 
Donanno prendere visione 
el bando nella segreteria 
dell’ordine in piazza Goldo- 
ni 10. 


Cna, assistenza 
modello Red 


L'Inps sta inviando il mo- 
dello Red a tutti i pensiona- 
ti che percepiscono presta- 
zioni legate al reddito per 
la verifica dei redditi relati- 


vi agli anni 
1996-1997-1998. Il modello 
va riconsegnato entro 60 
giorni dal ricevimento. Tut- 
ti i pensionati interessati 
possono rivolgersi al Caaf 
pensionati Cna srl di piaz- 
za Venezia 1 (tel 
040/3185528) che provvede- 
rà alla compilazione e alla 
relativa trasmissione al- 
l'Inps. Il servizio sarà com- 
pletamente gratuito. 


GIULIO BERNARDI È 
GE) verza 
TRIESTE 


COMPRA E VENDE 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto, Alcoli- 
sti anonimi è a vostra dispo- 
sizione. Riunioni in viale 
D'Annunzio 47 (tel. 
040/398700), lunedì, merco- 
ledì e sabato alle 17.30; in 
endice Scoglietto 6 (tel. 
640/5778388), martedì alle 
19.30 e giovedì alle 18.30 e 
domenica alle 18; in via dei 
Rettori 1 (tel. 040/6382235) 
DONE alle 19 e venerdì al- 
e 18. 


Campionato 
di pallavolo 


Il comitato provinciale Ui- 
sp (Unione italiana sport 
per tutti) organizza il tradi- 
zionale campionato amato- 
riale misto di pallavolo. 
L'inizio è previsto a genna- 
io, per terminare verso 
maggio. Informazioni e 
iscrizioni: Uisp, piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, tel. 
040/639382, fax 
040/362776. 


A Gemona 
con le Acli 


Le Acli organizzano per il 6 
gennaio una gita a Gemona 
in occasione dell’Epifania 
del tallero; festa in costu- 
me con l'esibizione degli 
sbandieratori; spettacolo di 
cabaret e altre iniziative. 
Per informazioni: Acli, via 
S. Francesco 4/1, tel. 
040/370525. 


In via Settefontane il 20 di- 
cembre alle ore 9.20 mi è sta- 
to rubato uno scooter Peuge- 
ot verde modello Eliseo targa 
AK52635. Mancia a chi lo ri- 
trova. Tel. 040/415252. 


Giovane cane femmina tipo 
Labrador di nome Nina smar- 
rito zona S. Giovanni. Lauta 
i Tel. 


ricompensa. 
040/567631. 


MOSTRE 

GALLERIA PICCARDI 
Via Piccardi 1/1 A 

«Un quadro per il 2000» 

©. FARMACIE 


; 


Un «Emporium» di abiti e accessori d'epoca 


È stata inaugurata ieri la mostra di abiti e accessori d’epoca «Emporium», organizzata 


dalla Provincia con il contributo della Regione, Allestit. 
del palazzo della giunta regionale in piazza Unità d'Tt: 
collezioni private e curata dalla collezionista, 


a nella sala al pianterreno 
alia con materiali provenienti da 
studiosa di costume e antiquaria Marialieta 


Verchi, la mostra propone al pubblico una passeggiata ideale tra le vie del vecchio borgo 
triestino tra Settecento e Novecento. La rassegna resterà aperta fino al 29 febbraio con 
orario feriale 9-13 e 15-19, festivo 10-19 (chiusura il 24, 25 e 81 dicembre e il primo gennaio). 


Aperte dal 20 al 24 
dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Cavana 11, tel. 
302303, largo Osoppo 1, 
tel. 410515, Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Cavana 11; 
largo Osoppo 1; via Set- 
tefontane 39; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
‘urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Settefonta- 
ne 39 (tel. 390898). 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1999 


| Conferenza al Museo della Comunità ebraica 
Ricordo di Giorgio Voghera, 
scrittore e grande testimone 
della cultura triestina del ‘900 


«Giorgio Voghera, scrittore e testimo- 
ne della cultura triestina del Nove- 
cento» è il titolo della conferenza che 
Elvio Guagnini, docente di letteratu- 
ra italiana all’Università cittadina, 
terrà oggi alle 18.80 nella sede del 
Museo della Comunità ebraica «Car- 
lo e Vera Wagner» (via del Monte 5), 
che organizza la manifestazione as- 
sieme alla Comunità stessa. All’in- 
contro, aperto a tutti gli interessati, interverrà Amos 
Luzzatto, presidente dell’Unione delle Comunità ebrai- 
che italiane. Morto poco più di un mese fa, Voghera (foto) 
è stato un intellettuale di vari interessi, narratore, saggi- 
sta e traduttore. Tra i suoi volumi più noti «Quaderno 
d'Israele», «Carcere a Giaffa» e «Il Direttore Generale». 


Cè il presepe sul Canale nella cartolina natalizia 


16); 


presenterà la per 


edita dall'Associazione filatelica e numismatica 


la chiesa di Sant'Antonio nuovo — di cui ricorre il 
150.0 anniversario della dedicazione — la chiesa orto- 
dossa e la piazza Ponterosso. L’affrancatura è costitui- 
ta dal francobollo natalizio austriaco sul quale è stato 
impresso il consueto annullo «Christ Kindl». Le cartoli- 
ne sono disponibili, per i soci e per i non soci collezioni- 
sti, nella sede dell’Associazione, in via Roma 20 (tel. 
040364024) nei giorni di lunedì e giovedì dalle 17 alle 


Nel segno dei tanghi argentini e romagnoli 
continua l'itinerario lungo «Le vie del caffè» 


Continua l'itinerario lungo «Le vie del caffè». Oggi alle 
18 al Caffè Torinese si potrà assistere a un’incursione a 
sorpresa del SruDpO Artipigri, che stasera — alle 21.30 — 

‘ormance «Tangaz» al Caffè degli spec- 
chi. Il gruppo, proveniente da Ravenna, creerà l’atmosfe- 
ra tipica della balera tra le sonorità del tango argentino 
e l'allegria di quello romagnolo. Intanto, al museo Revol- 
tella fino al 28 dicembre è allestita un’esposizione di pre- 
ziose caffettiere d'epoca a cura di vari collezionisti. 


= MOVIMENTO NAVI 


Come negli anni scor- 
si, l'Associazione fila- 
telica e numismatica 
triestina ha realizza- 
to la cartolina di Nata- 
le (nella foto) con il 
presepio ambientato 
su una sponda del ca- 
nale: nella cartolina 
sono raffigurati anche 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Rs AMUR 2514 
Pa SEXTUM 
Po CAPO NOLI 
It LT GARLAND 
Li SILBA 

Ma SERENO 2 
Tu ULUSOY 1 


Marghera 39 
Venezia VII 
Fusina 52 
Valencia VII 
Ras Lanuf Siot 1 
Novorossiysk Siot 
Istanbul 31 


MOVIMENTI 


CEYNOWA 
SOCAR 6 


asl. 
a orm. 56 


da rada 
da orm. 52 


TRIESTE - PARTENZE 


Rs _ DELPHINUS 
It CONNY 

Tu ULUSOY 2 
Pa SEXTUM 


ordini 40 
ordini Silone 
Cesme 47 
Ravenna VII 


— In memoria dei propri cari 
per il Santo Natale da Novella 
100.000 pro Pro Senectute, 
100.000 pro Sogit. 

— In memoria del cap. Severi- 
no Candotti per il Santo Natale 
dalla moglie e dal figlio 50.000 
pro Aire. 

— Per il Santo Natale da Rosa- 
ria Paufili 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria dei propri cari 
per il Santo Natale da Elvina 
Zorzetti 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria dei genitori e pa- 
renti da Bruno e Liliana 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruna Nicoli 
da Annamaria, Maurilio e Mas- 
similiano 100.000 pro ass. Ami- 
ci del Cuore. 

— In memoria della zia Artea 
Bassi per il compleanno (27/10) 
dalla famiglia Olivo Giuliana e 
famiglia Ghiriaco 80.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Marino Moro 
da moglie e figlio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Jolanda Jaco- 
butci da Edith De Gavardo 
50.000 pro Centro tumori. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Edith De Gavardo 
50.000 pro Centro tumori. 

— In memoria di Lucilla Fran- 
doli dai colleghi dell’arch. Fran- 
doli 150.000 pro Astad. 

— In memoria di Rosina Suster- 
sic da amici e fam. Coslovich 


‘In memoria di Silvana Valdi- 


150.000 pro ass. Amici del Cuo- 
re 


— In memoria di Celestina Zi- 
bert Desiot dalle famiglie Co- 
lombin Elio e Claudio 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Nives Vare- 
ton per il compleanno (2/11) del- 
la cognata Fiorenza 50.000 pro 
Unione italiana ciechi, 50.000 
pro Lega tumori Manni. 
— In memoria di Dante Bonda- 
valli dalla famiglia Castelli 
50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 
— In memoria di Giovanni Re- 
‘anzin dai vicini della via Udi- 
ne 36, 140.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Valerio Giac- 
ca Cagli inquilini di via Pola 2 
50.000 pro Lega Nazionale, 
50.000 pro Aism. 
— In memoria di Amelio Cri- 
sciani dalla fam. Bartoli 
200.000 pro Astad. 


steno in Bertovec da Monica 
Piovesana 144.000 pro Astad. 
— In memoria dei defunti della 
famiglia Toneatti da Renata Ca- 
Go 100.000 pro La via di Na- 
tale. 


—In memoria dei nostri cari de- 
funti dalla fam. Massaini-Toma- 
da 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria del professor Li- 
vio Petronio da Anna Brunetti 
100.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Maria Pia Sco- 
mersi da Vittoria Crismani 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Maria Luigia 
Rostirolla da Nora Raunich 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Elisabetta Fe- 
stini Fabris da Gino, Nadia, 
Nirvana e Miriam 200.000, da 
Maria Piazza e Rosetta Scara- 
mella 60.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Ricciotti Maz- 
zon nell’anniversario dalla so- 
rella 50.000 pro Ass. amici del 
cuore, 50.000 pro Ass. de Ban- 
field. 

—In memoria dell'avv. Ferruc- 
cio Niederkorn dalla nipote Sil- 
via Dorligo Gregori 50.000. pro 
frati di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Stefania ved, 
Copi nel XVII anniv. dalla fi- 
glia Nadia 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Elisa Bonetti 
ved. Specogna dalle fam. Eval- 
do, Maria, Livio e Fulvio Volsi 
100.000 pro Ass. amici del cuo- 
re, 

— In memoria di Giorgio, Giu- 
seppina e Marisa Trager da Pia 
‘Tondato 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Sergio Crese- 
vich dalla mamma 50.000 pro 
Div. oncologica (prof. Tuveri), 
50.000 pro Cri. 

—In memoria di Franco Secon- 
do (Mo) e Rosa Luigia Gobbo 
(Ud) (2/11) da Ariella Purelli 
60.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Pietro Cosuli- 


ch dalla moglie Emma Zonta 
50.000 pro Aire. 

— In memoria dell’avv. Stru- 
dthoff nel XX anniv. (11/11) da 
Marucci, Claudio e Fioretta 
Strudthoff 50.000 pro Lega na- 
zionale. 

—In memoria di tutti i miei ca- 
ri defunti da Emma Zonta 
10.000 pro Avo. 

— In memoria di Umberto Go- 
dena e Gigliola Balbi da Ambra 
Godena 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di tutti i miei ca- 
ri da Laura 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri); 
50.000 pro Ass. amici del cuore. 
— In memoria di Giacomo e Fi- 
lomena Bole nell’anniv. di ma- 
trimonio (1/11) dalla figlia Ma- 
riuccia 50,000. pro  Astad; 
50.000 pro Fond. Ota, Lucchet- 
ta, D'Angelo; 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di papà Iginio, 
nel 5.0 anniv. dai Bali Serena, 
Annalia, Giorgio 150.000 pro 
suore di carità dell'Assunzione. 
— In memoria del dott. Ric- 
cardo Polo nel XVIII anniv. 
(9/10) dalla figlia 50.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Norma San- 
drin in Zucca da Sergio e De- 
bora Viscovich 50.000, dalla 
fam. ando Vigini 50.000 
pro ospedale di Cattinara (ser- 
Vizio di rianimazione). 
— In memoria di Grazia Bolo- 
spe dalla Ass. volontari ospe- 
alieri 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (reparto leucemici). 


— In memoria di Giuseppina 
Balzano Serpe da Domini 
30.000 pro Ass. amici del cuo- 
re 


— In memoria di Stellio Ma- 
cuz dagli amici di Campi Elisi 
200.000 pro frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Teresa Ste- 
fanutti (8/11) da Maria Tere- 
sa Giannotti 100.000 pro par- 
rocchia «B. Vergine del Rosa- 
rio». 

—In memoria di Elena Saule 
50.000 pro Sweet Heart. 

—In memoria dagli amici del- 
la pressione 52.000 pro Sweet 
Heart. 

— In memoria di Maria Oleniî 
in Argenti dal condominio di 
via della Calcara 42 100.000 
pro Aire. 

— In memoria di Alba Gioppo 
dalla sorella Gianna Torossi.e 
della nipote Marina Torossi 
Tevini 100.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Domenica 
(Dina) Maier da Mara Porcel- 
li 50.000 pro Caritas. 

—.In memoria di Mario Dan- 
dri da Mara Porcelli 50.000 
‘pro Agmen. 

— In memoria del dott. Stelio 
Corradina da Mara Miliani- 
Porcelli 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Alfredo Oli- 
viero da Maria. Oliviero 
20.000 pro Unione italiana 
ciechi (Circolo Tomè). 


—In memoria di Lidia Olivot- 
to Marchesini da Silvana Ago- 
stinis 50.000 pro Cri. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Marisa Genel 
100.000 pro Ass. amici del 
cuore, 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Elena Spiri- 
done e Maki Masaraki dai fi- 
gli e fratelli 200.000 pro Co- 
munità greco-orientale (assi- 
stenza), 100.000 pro frati di 
Montuzza, 100.000 pro 
Astad. 
— In memoria del prof. Gio- 
vanni Moscarda e dei suoi ge- 
nitori (2/11) dalla moglie 
300.000 pro Ass. G. de Ban- 
field, 380.000 pro Medici sen- 
za frontiere (lotta Tbc), 
220.000 pro Famiglia Rovi- 
gnese. 
— In memoria di Anna e Vit- 
torio  Budica dalle figlie 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(ricerche leucemia), 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Melita Tra- 
montin Lorenzut da Eleonora 
Ferluga Matera 50.000 pro 
Agmen. 
— In memoria di Valeria Val- 
marin  Stocheli  nell’anniv. 
Oi dala figlia 20.000 pro 
ic. 


— In memoria di Gilberto 
Cherri da Giuliana 20.000 
pro Aism. 

— In memoria di Teresa Ca- 
iazza da Miranda e Francesco 


60.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(malattie rare). 
— In memoria di Giustina 
Carli nel trigesimo (25/10) 
dalla famiglia Claus 100.000 
pro ass. Amici del Cuore. __ 
— In memoria di Orietta Mi- 
cheli da Ilda Cappello 30.000 
pro suore di carità dell’Assun- 
zione. 
— In memoria di Clara Bra- 
tos ved. Biggio (25/10) da El- 
vio e Graziella Biggio 50.000 
pro Lega Nazionale. ; 
— In memoria di Rina Rauti- 
ni ved. Zuccolin da Renata € 
Nada 100.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 1 
— In memoria dei miei cari 
defunti da Gilda Contento 
100.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Boza (Nata: 
lia) Renzi Pahor dai cugini 
Anica e Oscar Mahnic e fami 
ua 50.000 ho Centro tumo!! 
‘ovenati; da Bruno e Lucia 
Carini 30.000 pro Aire; dalla 
Ratio Benussi 20.000 pr° 
Tre. 


— In memoria di Slavko Ko- 
dric nel XII annniv. (14/11) £ 
di tutti i nostri cari defunti 
da Laura, Sergio e Laure 
50.000 pro Aire, 50.000 pî 
Comunità famiglia Opicinà; 
GLI pro frati di MontuzZ 

pane per i poveri). _ * 
—In sno di Silvia Roi 
da Micheli da Serena, Pier 
Prato e Tullio  Fantuz 


‘70.000 pro Agmen. 
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Inaugurata la nuova struttura di documentazione all’interno di villa Haggiconsta 


Handicap, si fa il punto al Centro 


Un servizio dove 


Con il taglio di un nastro 
rosso, l'assessore comunale 
ai servizi sociali Gianni Pe- 
col Cominotto ha suggella- 
to materialmente, ieri mat- 
tina, la nascita del Centro 
documentazione per l’han- 
dicap. 

Due sono gli obiettivi del 
nuovo servizio: da una par- 
te c'è la necessità di racco- 
gliere, perché non vada di- 
sperso, quanto più materia- 
le possibile su leggi e su 
progetti, esperienze, opu- 
scolî e quant'altro sia stato 
fin qui prodotto sull’handi- 
cap da enti pubblici e da 
privati, per avere un'idea 
chiara della situazione. 
D'altro canto, tutto questo 
servirà agli stessi operatori 
per progredire sui percorsi 
già tracciati e per farli cono- 
scere ovunque, immettendo- 
li in rete. 

L'ufficio del Centro si tro- 
va all’interno di villa Haggi- 
consta, in viale Romolo Ges- 
si, un edificio privo di bar- 
riere architettoniche dove 
‘hanno sede anche il centro 
diurno del Centro educazio- 
ne motoria (Cem), il servi- 
zio trasporti comunali per 
l'handicap e — momentanea- 
mente — il Centro fisiotera- 
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Uno scorcio del Centro di documentazione per l'handicap. 
inaugurato dall'assessore Pecol Cominotto. (Foto Sterle) 


pico dell'Azienda sanitaria. 
Adiacente all’ufficio si tro- 
va un grande salone in gra- 
do di ospitare riunioni ma 
anche di contenere video, 
una biblioteca, risultati di 
esperienze e progetti di va- 
rio tipo: documenti consul- 
tabili da operatori comuna- 
li, delle cooperative o dei 
servizi gestiti per il Comu- 
ne ma anche da rappresen- 
tanti di associazioni rivolte 
all’handicap e genito! 


In realtà, oltre a raccor- . 


dare tra di loro le varie 
esperienze, il Centro inten- 
de anche riuscire a farle co- 
noscere sul territorio. In ef- 
fetti, sigle come Cest (Cen- 
tro educazione speciale Tri- 
este), Prospettiva o altre po- 
co dicono alla popolazione. 
È giusto invece rendere no- 
ta la loro attività, che per il 
Cest va ‘dalla gestione di 
gruppi appartamento e di 
centri di lavoro alla pubbli- 
cazione del periodico «L’er- 


Il monologo letto da Somaglino per gli Amici della Contrada 


Le voci telefoniche di Magris 
aleggiano nel «Teatro a leggion 


«Sono le voci che contano, anzi, esistono solo 
loro. I corpi sono ombre che si dissolvono». 

ietro queste parole c'è l'attore Massimo So- 
Maglino, che l’altro pomeriggio ha dato cor- 
Do, per l'associazione Amici della Contrada, 
all'unico personaggio del monologo «Le vo- 
©», scritto da Claudio Magris. Al Circolo Ge- 
nerali, per la stagione di «Teatro a leggio», è 
intervenuto anche l’autore del testo. Somagli- 
no ha interpretato un personaggio inquietan- 
te che va svelando le sue crepe esistenziali 
con un crescendo drammatico. 

Sin dall'inizio il personaggio senza nome 
confessa a un pubblico immaginario (0 qual- 
cuno è presente al suo monologo?) la propria 
attività preferita: quella, cioè, di ascoltare le 
segreterie telefoniche. Ascoltarne la voce, che 
di solito è quella di una donna. A lui non in- 
teressano le voci tout-court: solo quelle regi- 
strate, perché «la voce consapevole e vera è 
solo quella registrata». Dal vivo le voci suo- 
nano sguaiate, fasulle, mentre quando si 
ascolta la segreteria quelle stesse voci diven- 
tano una sinfonia. Ma il vero godimento è 


bia stra 


Quello di risentire più volte la stessa voce del- 
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la stessa segreteria: non è uguale! E come 
guardare più volte la stessa fotografia: si sco- 
pre sempre qualcosa di nuovo mentre si 
guarda. Così la segreteria: mentre la ascolti 
ci sono sempre dei piccoli mutamenti. 

Sin qui potrebbe rimanere un'occupazione 
relativamente innocua. Ma le cose si compli- 
cano quando il personaggio si rende conto 
che «è successo qualcosa 
ce ne siamo accorti». Il mondo gli appare co- 
me una grande centrale telefonica da dove 
MELITO chiama in continuazione per impe- 

ire alla gente di respirare, amare e vivere. 
Da quel momento decide di non farsi prende- 
re ÙA Si taglia i fili del telefono, cam- 


î mostruoso e non 


la per andare în ufficio, cerca di pre- 
vedere le mosse del «centralinista». Per chia- 
mare le adorate voci, usa il telefono del bar 
sotto casa. Ma tutto gli crolla addosso quan- 
do entra in scena il repondeur, la voce metal- 
lica che sostituisce quella viva registrata in 
segreteria. Magris propone un finale aperto 
per un testo che riesce a esprimere il delirio 
della quotidianità. Qui sono le voci, più che 
le parole, a rivelare l'assurdo nell'essere. 


Stefano Crisafulli 


raccogliere dati e raccordare esperienze 


ba matta». La cooperativa 
sociale Prospettiva si occu- 
pa invece di preformazione, 
attribuendo borse di lavoro 
in convenzione con il Comu- 
ne e producendo le cerami- 
che artistiche che ieri face- 
vano bella mostra di sé nel- 
l’ampio salone. 

Il lavoro compiuto in que- 
sti anni dai ragazzi portato- 
ri di handicap con gli opera- 
tori comunali e delle coope- 
rative convenzionate è sta- 
to lungo e ricco di soddisfa- 
zioni; l’ultima è anche la 
più conosciuta, proprio per- 
ché rivolta al pubblico. È 
stato lo stesso direttore del- 
l’area servizi sociali e sani- 
tari del Comune, Mauro Sil- 
la, a ricordare lo spettacolo 
di burattini «Pinocchio», 
che la scorsa estate ha ri- 
scosso un grande successo 
di pubblico in piazza Hor- 
tis. Soddisfazione ha dato 
anche l’arrivo in finale del 
video presentato dai servizi 
comunali al festival euro- 
peo biennale di cinema sul- 
l'handicap, a Torino. 

Ora, con l’aiuto di Inter- 
net, si vuole che tutto que- 
sto venga conosciuto da 
chiunque ne sia interessa- 
to. 

Anna Maria Naveri 


Presentato durante una serata al San Marco l’ultimo libro dell’astrofisica 


I grandi interrogativi del cielo 
nelle «Variazioni» firmate Hack 


È oggi l’astrofisica italiana 
più famosa nel mondo. Vi- 
ve ormai dal 1964 nella no- 
stra città, senza peraltro es- 
sere mai riuscita ad atte- 
nuare un vernacolo fiorenti- 
no che conserva purissimo. 
Margherita Hack (nella fo- 
to), che neppure una setti- 
mana fa si è posizionata ot- 
tava nella speciale classifi- 
ca degli Oscar ’900 dedica- 
ta agli scienziati e stilata 
dal quotidiano «La Repub- 
blica», ha intrattenuto l’al- 
tra sera un folto pubblico 
nelle storiche sale del Caffè 
San Marco, in occasione del- 
la sua ultima pubblicazio- 
ne intitolata «Sette varia- 
zioni sul cielo» (editore Cor- 
duna; pagg. 248, lire 35 mi- 
a) 


A fare gli onori di casa è 
stato Edoardo Kanzian, co- 
ordinatore della serata pro- 
mossa dall’Associazione di 
volontariato culturale Gen- 
te Adriatica assieme al Cen- 
tro studi e ricerche Niccolò 
Tommaseo nell’ambito del- 
la rassegna «Conversazioni 
al cafè». 

E di fatto, più che di una 
presentazione del volume 
in questione la serata si è 
svolta nel segno di una 
chiacchierata alla quale so- 


. 


Conclusa la quarta edizione del concorso 


«Trieste nel blu» in mille scatti 
Ecco le fotografie premiate 
in attesa di andare in mostra 


Le esposizioni saranno al- 
lestite nella prossima pri- 
mavera 


Si tirano le somme per il 
quarto concorso fotografico 
«Trieste nel blu» organizza- 
to dall’associazione Cultura 
Viva e dall'Azienda di pro- 
mozione turistica in collabo- 
razione con il Comune e con 
il patrocinio di Regione, Pro- 
vincia e Camera di commer- 
cio. Si è svolta l’altro pome- 
riggio, in Municipio, la pre- 
miazione delle opere selezio- 
nate tra tutte quelle perve- 
nute, che anche quest'anno 
sono state molto numerose. 
Alla cerimonia erano pre- 
senti i componenti della giu- 
ria: il vicesindaco Damiani, 
l'assessore regionale Fran- 
co Franzutti, il presidente 


. — 


— In memoria di Gianni Pi- 
cot da Ada Cattonar Picot 
100.000 pro Aire. 
—In memoria di Franco De- 
cleva da Maria Decleva 
20.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Rino Mar- 
chio dalla banda e compa- 
gnia Ongia 592.000 pro Lega 
tumori Manni. 
— In memoria di Anna Ma- 
ria Petruzzi Galati dalle fa- 
Miglie Scaggiante, Trovatel- 
lo, Michelini, Franco Nolli 
190.000 pro Lega tumori 
Sona (assistenza. domicilia- 
re), 
— In memoria di Francesco 
inti per il compleanno 
(21/10) dalla RULE anca e 
figli M. Gabriella, Silvia e 
Guido 100.000 pro parroc- 
chia S. Maria del Carmelo. 
— In memoria di Claudio 
Iscra dalla famiglia Guarini 
50.000 pro Agmen. 
=, In memoria di Edoardo 
Bossi da Ondina, Eleonora, 
dda e famiglie 50.000 pro 
gmen, 
=.In memoria di Natalia 
Pahor da Olga e Mauro Pace 
con famiglia 100.000 pro Ist. 
urlo Garofolo. 
In memoria di Norma San- 
din in Zucca dalla sorella An- 
t'eina 100.000 pro ospedale 
1 Cattinara (servizio Riani- 
azione). 
— In memoria di Otello Rac- 
Caneli nel II anniv. (81/10) 
alle sorelle 50.000 pro frati 
i) ontuzza (pane peri pove- 


lì In memoria del prof. Car- 
0 Stazzedoni per l’onomasti- 
si (4/11) da Bruna Brill 
000 pro Domus Lucis San- 
letti. 
dì In memoria di Alberta 
È Tizzi ved. Marchi dai suoi 
ari 100.000 pro frati di Mon- 
“zza (pane per i Du 
To In memoria di Via Mau- 
Mopti IX anniv. (30/10) dalla 
Astage e figlie 50.000 pro 


n) memoria di Albino 


Pro ic cella moglie 50.000 


Tn memoria dei 
dalla famiglia 


n 


ropri cari 
le. Rosa 


50.000 pro Centro tumori Lo- 

venati. 

— In memoria di Marialuisa 

Rostirolla da Giorgina Fi- 

scher 50.000 pro ist. Ritt- 

meyer. 

— Da Reana e Gianni Bellot- 

to 1.931.000 pro Astad. 

— In memoria della mamma 

Melany per il compleanno da 

Lucilla e Nino 150.000 pro 

ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Elisabetta 

Festini Fabris dai colleghi 

del Tar 430.000 pro Centro 

tumori Lovenati. 

— In memoria di Nora Pitte- 

ri da Nora Rossetti Cosulich 

200.000 pro Centro tumori 

Lovenati. 

— In memoria di Piero San- 

tin dalle famiglie Gildo Raici- 

ch e Vinicio i 100.000 

pro Centro tumori Lovenati. 

—In memoria di Nora Pitte- 

ri da Ottaviano e Angela Da- 

nelon 100.000 pro Ass. de 

Banfield. 

— In memoria di Elisabetta 

Festini Fabris dai colleghi 

del Tar 90.000 pro Centro tu- 

mori Lovenati. 

— In memoria di Marisa Tra- 

fer Dal Corso da Silvana 
‘ommasini 150.000 pro frati 

di Montuzza; ‘da Ettore 

Kuhar 100.000 pro Centro tu- 

mori Lovemati. 

—In memoria di Lucilla To- 

masi Frandoli dalla fam. 

Gambardella 150.000 pro 

Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Celestina 

Zibert Desiot dalle cugine 

Gall 60.000 pro Cro. 

— In memoria di Nada Ko- 

bal ved, Vita da Renata Lofa- 

no 10.000 pro ass. Amici del 

Cuore. 

—In memoria di Lucio Faidi- 

ga da Stelio del Moro 20.000 

pro Cro. 

— In memoria di Arianna Di 

Giorgio per il compleanno 

(31/10) dai nonni Armida e 

Italo Scalchi 50.000 pro Cen- 

tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Maria Lui- 
ia Rostirolla da Marinella 
ambo 300.000 pro ist. Ritt- 

meyer. A 

— În memoria di Norma San- 


drin in Zucca dalla fam. 
Ostrouska 20.000 pro Centro 
rianimazione. 

— In memoria di Gualtiero 
Nedoh da Anna, Elisabetta, 
Patrizia, Rossana, Dragana, 
Elisabetta, Carmela ‘70.000 
pro Centro cardiologico. 

— In memoria dei propri cari 
da EE Craievich. 
30.000 pro Lega tumori Man- 
ni, 30.000 pro chiesa Santa 
Maria Maggiore. 

— In memoria dei nonni Er- 
nesto, Anita, Giuseppima, 
Amalia, Antonio dalla fam. 
Tommasini 100.000 pro Vil 
laggio del fanciullo. 

— In memoria di Angelo Ga- 
briellich nel I anniversario 
da Marisa Zonta 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Mario Dan- 
dri da Arturo e Amarilli 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Walter Mi- 
locco nel anniv, 
(4/11) da mamma è papà 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

— In memoria di Giampaolo 
Tomadini da Gino e Nidia 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Mariano 
Meola da Roberto e famiglia 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Armando 
Bressani nel III anniv. (4/11) 
dalla moglie e figlio 50.000 
pro frati di Montuzza' (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Mario Pieri 
Fano (27/10) dalla figlia Nus- 
si e nipoti 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria del papà nel 
III anniv. (5/11) dalla figlia 
Fulvia 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Guido Cot- 
terle nel I anniv. (25/10 ) dal- 
la figlia Ada 50.000 pro An- 
fass. 

— In memoria di pene 
Razza dalla famiglia Bianchi 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Carlo Cat- 
taruzzi (2/11) dalla. figlia 
20.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 


— In memoria di Lucilla 
Tommasi ved. Frandoli. da 


Silvia Camber 100.000, da 
Maria Berzieri  Camber 
200.000 pro frati di Montuz- 
za (pane peri poveri); da Pie- 
ro e Maura Frandoli 500.000 
pro chiesa S. Vincenzo de’ Pa- 
oli. 

— In memoria di Giuseppe 
Razza da Anita, Sandra e Pa- 
olo 500.000 pro Agmen. 

— In memoria di Annamaria 
D'Onofrio dalla fam. Bin 
150.000 pro Aire. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri ari defunti (2/11) da Ma- 
riagrazia Saveri 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Edoardo 
Bossi dalla moglie 100.000 
pro Airc, 400.000 pro Ag- 
men, dal fratello Ucci, cogna- 
ta, nipoti Carocci 500.000, 
dalla zia Maria e cugini Me- 
schnitz 50.000 pro frati Mon- 
tuzza, dalla fam. Bregant e 
Zotti 300.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giuseppe 
Razza dalla fam. Boniffi 
30.000 pro Agmen. 

— In memoria dello zio Dui- 
lio Leiter per il compleanno 
(2/11) da Fulvia Braida 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Pietro San- 
tin dalle amiche della sorella 


Mariuccia, Paola e Iva 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


—In memoria dei propri cari 
da Maria 100.000 pro frati 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 
— In memoria di Angelo Vol- 
pati nel I anniv. (28/10) dal- 
la moglie e figlia 200.000, da 
Vanilla e Luciana 100.000 
ro RE S. Teresa del 
ambin Gesù (via Manzoni). 
— In memoria di Carlo e Car- 
la (2/11) da Graziella 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 
— In memoria di Virgilio 
Narduzzi (2/11) da Lara e 
Graziella ‘50.000 pro frati 
Moro (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Elvira Frat- 
nik dal fratello Marino 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 


della Provincia Renzo Coda- 
rin, quello dell'Ente camera- 
le Adalberto Donaggio, il di- 
rettore dell’Apt Paolo De 
Gavardo, i Dosso Gabrie- 
le Crozzoli e Marino Sterle, 
l'amministratore del centro 
commerciale Il Giulia Fran- 
co Sergo, il presidente del 
Circolo fotografico Fincan- 
tieri Fulvio Merlak, il presi- 
dente onorario del Circolo 
fotografico triestino Tullio 
Stravisi e Anna Maria Mari- 
nello, presidente di Cultura 
Viva. Per valorizzare le foto- 
grafie, sono state preannun- 
ciate per la prossima prima- 
‘vera «almeno tre mostre» 
delle migliori opere. 

Ma ecco i vincitori cui so- 
no andati i premi messi a di- 
sposizione da vari enti pub- 

ici e privati. Nella prima 
sezione a tema, «Tante cul- 
ture una sola Trieste», il pri- 


RELAX!!! 


no intervenuti anche alcu- 
ni studiosi che, con le stel- 
le, in qualche misura han- 
no e non hanno a che fare. 
A. partire dalle psicologo 
Walter Gerbino, che, nono- 
stante le evoluzioni di un’ 
oggettiva» conoscenza, ha 
infine suggerito, ricordan- 
do le fallaci percezioni del- 
la luna, come si continui 
tuttora a guardare il cielo 


con l’occhio ingannato di 
Aristotele. 

Nel nuovo volume Mar- 
gherita Hack ha scelto te- 
mi caldi: l’inconsistenza del- 
l’astrologia, il faticoso ripu- 
dio del geocentrismo, 
l'esplorazione del sistema 
solare, la ricerca di altre 


mo premio per il bianco e 
nero è andato a Umberto 
Vittori; secondo Giorgio Mi- 
chelutti, terzo Nevio Mikeu- 
cic; per il colore, primo Fu- 

io Casali, secondo France- 
sco Hirsch, terzo Vittorio 
Rumer. Nella seconda sezio- 
ne a tema, «Il volto e la bel- 
lezza», per il bianco e nero 
primo Maurizio Pertot, se- 
conda Marinella Zonta, ter- 
zo Giuseppe Ialuna; per il 
colore, ai primi tre posti ri- 
SIERO Giorgio Ni- 

er, Marinella Zonta e Mau- 
ro Moretti. Segnalati Gra- 
ziella Miletti, Riccardo Cre- 
vatin e Alessandro Barduc- 
(UL 


FENG SHUI con fontanelle, cascatellé 
e ACQUARI... Tanti... Tantissimi Acquari 
che arredano e rilassano... 


PROVARE PER CREDERE!!! 
E poi Gadget: tazze, carte da lettere, 
calendari tutti con il vostro animale preferito 
e scatolette con Oroscopo in regalo, croccantini 
con calendari in regalo e 

CAPPOTTINI BURBERRY'S, 
maglioncini in superofferta ecc. ecc. 


Piazza Tommaseo 2 - Trieste - Tel. 040.366480 
Internet - http: /www.ggg.it//ag/bestiario  www.petshop.it 


Fa freddo? 


AI DSestiario 


scaldiamo i nostri amici con 
COPERTE «CANAC» originali inglesi, sofficissime, 
LETTINI Nido, PLAID con cani o gatti... 
... e per i Padroni?... Un caldo caffè!!! 


Siete nervosi? 


forme di vita presenti nel 
cosmo, l’origine dell’univer- 
so, gli scenari apocalittici e 
infine quel «principio antro- 
pico» secondo il quale le co- 
stanti fisiche sarebbero fi- 
nemente sintonizzate in 
modo da rendere possibile 
questo universo e una vita 
intelligente in grado di co- 
noscerlo. 

Il tutto — come ha sottoli- 
neato il fisico Stefano Fon- 
tana — espresso in un lin- 
guaggio chiaro che, nono- 
stante lo scopo divulgativo 
del libro, non viene comun- 
que meno al rigore della 
trattazione. Riflessione, 
questa, confermata dalla 
giornalista Marina Silve- 
stri, che ha rafforzato la va- 
lidità di un testo che «resti- 
tuisce al pensiero la sua 
pienezza». 

Più scettico il filosofo Fa- 
bio Polidori che, riportando 
il cielo sopra la terra, ha 
contrapposto infine a un 
universo scientificamente 
misurabile in decine di mi- 
liardi di anni una semplice 
domanda di senso: in che 
misura ci coinvolge tutto 
questo? 

Mary B. Tolusso 


Per il tema libero «Il colo- 
re forte» ai primi postivri- 
spettivamente Sergio Lauti- 
zer, Massimiliano Ceschia 
e Simone Cremonini; segna- 
lati Paolo Petruzzelli e Lau- 
ra Battich. Infine, i premi 
speciali: premio sMeportage 
799 Show Room 8C di Mari- 
no Sterle fotografo» a Um- 
berto  Laureni; premio 
«Azienda di promozione tu- 
ristica» a Betty Rosati Riz- 

i; premio «Centro commer- 
ciale Il Giulia» a Oliviero 
Bertuzzi; premio «Cultura 
Viva» a Massimo Marchesi 
e Patrizia Mosca. (Nella fo- 
to Sterle, il gruppo dei pre- 
miati) 
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IL PICCOLO 


Due volumi e dieci cd 
La musica italiana 
del Novecento 

adesso è racchiusa 
in un'Enciclopedia 


Bistrattata per mancan- 
za di formazione e di in- 
formazione e relegata al 
ruolo di Cenerentola del- 
la musica colta sia nelle 
sale da concerto che nei 
programmi didattici, la 
musica italiana del No- 
vecento ha trovato ades- 
so un adeguato riscontro 
nella nuovissima Enci- 
clopedia dei compositori 
‘contemporanei, illustra- 
ta l’altra sera al conser- 
vatorio Tartini dal musi- 
cologo Renzo Cresti nel- 
l'ambito della rassegna 
«Trieste Prima». 

Pubblicata dalla casa 
editrice napoletana Pa- 
gano (al prezzo di lire 
380.000), l’opera com- 
prende due volumi che 
racchiudono all'incirca 
500 schede d’autori dal- 
l’inizio del secolo a oggi, 
comprensive di cenni bio- 
grafici, della bibliodisco- 
grafia delle opere più im- 
portanti e di un commen- 
to critico formulato da 
studiosi o dal composito- 
re stesso in una sorta di 
autoanalisi. Sono inoltre 
compresi nel prezzo an- 
che dieci Cd per un tota: 
le di dodici ore di ascol- 
to. 

Frutto di accurate ri- 
cerche, l’opera costitui- 
sce un punto di riferi- 
mento soprattutto per il 
Novecento storico, in 
quanto il Secondo Nove- 
cento sconta ancora il 
fatto che la stragrande 
maggioranza dei testi è 
inedita. Ma è anche un 
work in progress, data 
la prevista pubblicazio- 
ne — entro un anno — del 
terzo volume e la tradu- 
zione in lingua inglese 
di tutto il lavoro, per ga- 
rantirne la diffusione an- 
che al di fuori del territo- 
rio nazionale. 

Pensata per colmare 
lacune musicali cultural 
mente inaccettabili, l'En- 
ciclopedia può essere let- 
ta — nelle parole di Ren- 
zo Cresti — anche come 
un variopinto romanzo 
con molti protagonisti, 
luoghi e sentimenti, in 
cui non è raro trovare 
collegamenti con altre 
espressioni artistiche 
quali la letteratura e la 
pittura. 

Patrizia Ferialdi 
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Festival 
dell'Operetta 


Sono un appassionato di 
operette e da oltre vent'anni 
seguo il festival di Trieste. 
Anche l'estate scorsa mi so- 
no recato in questa città per 
assistere al festival: per la 
verità sono rimasto deluso 
per la messa in scena di 
«Barbablù» di Offenbach, e 
come me credo i triestini, vi- 
sto che il teatro era vuoto. 

Nel cartellone di quest'an- 
no non ho visto alcun titolo 
di operetta italiana e que- 
sto mi ha fatto ancora di 
più arrabbiare visto che ab- 
biamo dei compositori del li- 
vello di Petri, Ranzato, 
Lombardo e Cuscina che 
non hanno nulla da invidia- 
re a quelli stranieri. 

Molti amici di Salerno 
avendo saputo della mia 
passione per questo genere 
musicale, e dopo aver assi- 
stito alla mostra sull’operet- 
ta che si è tenuta al Teatro 
Verdi di Salerno, mi hanno 
chiesto di organizzare un 
pullman per Trieste così da 
assistere al festival di Trie- 
ste del 2000 cosa che sto cer- 
cando di fare. 

Mi rivolgo dunque a que- 
sto giornale per rivolgere ai 
responsabili del festival l’in- 
vito a inserire nel prossimo 
anno l’operetta di un compo- 
sitore italiano. 

Francesco Giannatiempo 

(Salerno) 


IL PICCOLO 


L'aumento 
della Tarsu 


Non tanto tempo fa, denun- 
ciavo su queste pagine l’au- 
mento della Tarsu del 18% 
mentre un assessore della 
cosiddetta prima Repubbli- 
ca mi assicurava che con la 
privatizzazione poteva dimi- 
nuire anche del 50%, cosa 
che io giudicai subito come 
una bestemmia. Era. già 
una conquista mantenere 
la tassa dei rifiuti sulle ta- 
riffe del ’97-°98. Ora una 
nuova mazzata sulle teste 
dei contribuenti, un ulterio- 
re aumento del 30% su quel- 
lo già fatto del 18%: se la 
matematica non è un’opinio- 
ne, siva ben oltre il 50% di 
aumento. Contro un’infla- 
zione nazionale del 2% (non 
so quanto sia vero). Ma for- 
se nel paniere sono inclusi 
lo spezzatino di pescecane o 
il brodo di tartaruga. Ma 
chiedo: chi lo mangia? 

Non posso fare a meno di 
chiedere: l’amministrazione 
comunale come fa a sapere 
a pochi mesi di gestione del 
servizio della N.U. all’Ace- 
gasche la spesa sarà di 41 
miliardi mentre i cittadini 
ne pagano solamente 33? 

È vero sì che l'ammini- 
strazione evidenzia alcuni 
impegni più o meno signifi- 
cativi, stadio, galleria, par- 
cheggi sotterranei e via di- 
cendo, ma forse si vuol fare 
în un solo esercizio finanzia- 
rio il passo più lungo della 
gamba, ma si usa la gamba 
dei cittadini. E i dolori sa- 
ranno nostri. Sul piano del- 
la raccolta dei rifiuti i cas- 
sonetti straripano in diver- 
si angoli della città. Per 
quanto riguarda quei dipen- 
denti che hanno accettato 
di passare all’Acegas, in 
una buona parte di loro ser- 
peggia malumori e penti- 
menti, per gli altri che sono 
alle dipendenze delle coope- 
rative o delle ditte private 
non ne parliamo. 

In merito alle mille firme 
del referendum, a quella 
commissione hanno parteci- 
pato il sottoscritto e la consi- 
gliera comunale Laura 


Tamburini con l’impossibi- 
lità di intervento in merito, 


Auguri a Gilda 


Gilda Brezigher vedova 
Stor, qui in una foto di 
tanto tempo fa, compie 

80 anni: tanti cari auguri 
dalla figlia Nerina e dai 
nipoti Giuliana, Nicoletta, 
Giorgio, Albina e Cesare. 


solo quest'ultima ha tentato 
di opporsi ma è stata fatta 
immediatamente tacere al- 
la decisione di quelli che io 
chiamerei saggi. 

Ultima osservazione la 
Cisas-Confsal rischia la de- 
nuncia per reato di calun- 
nia, è di moda in questo pe- 
riodo imbavagliare non so- 
lo l'avversario, ma anche co- 
loro che la pensano diversa- 
mente. Ma attenzione: se 
non si accettano la critica, 
il dialogo e il confronto e 
perché no, anche lo scontro 
si calpesta quella democra- 
zia di cui tutti si riempiono 
la bocca quando fa comodo. 

Nino Coslovich 


Ancora 


sulla privacy 


Leggo quotidianamente il 
Piccolo e sinora non è stata 
data alcuna risposta in me- 
rito a quei concittadini, che 
mi hanno preceduto, sull’ar- 
gomento privacy. Pertanto, 
vorrei conoscere per quale 
motivo, il giornale nell’edi- 
zione monfalconese e gori- 
ziana tuttora pubblica il 
bollettino dello stato civile, 
nati e morti, mentre Trieste 
viene boicottata di un servi- 
zio che non trova alcuna 
giustificazione. 

Dopo tanti anni i triesti- 
ni che in tempo di magra ri- 
correvano quotidianamente 
al bollettino dello stato civi- 
le per aggiornarsi dei nati e 
morti, oggi in tempi molto 
più convenienti basta sfo- 
gliare la pagina inerente al- 
la necrologia, per rendersi 
conto che la decantata pri- 
vacy viene annullata. A Tri- 
este ormai le cose più sem- 
plici vengono rese difficili e 
se possibile vanno complica- 


IL CASO . 


su SA 


Somma avuta in conse- 
gna da una famiglia per 
pagare una pigione 


Sono anziana e malanda- 
ta percepisco una «lauta» 
pensione di lire 164.000 
al mese e vivo accudendo 
giorno e notte un povero 
malato di mente, ora rico- 
verato all'ospedale e vado 
a trovarlo. 

Una famiglia mi affida 
la somma dovuta pregan- 
domi di andare a pagare 
la loro pigione, e mi conse- 
gna un milione che io cu- 
stodisco in una taschina 
interna della borsa, chiu- 
sa anch'essa da una cer- 
niera lampo. 

Prendo l'autobus per re- 
carmi all'ospedale (linea 
9) e arriva quello nuovo, 
zeppo di gente. Salgo a fa- 
tica tenendo ben stretta la 
borsa e guardandola di 
continuo;a un certo punto 


nea, molto originale, di un 
trio triestino (chitarra, bas- 
so, sassofono tenore e sopra- 
no) commentava il passag- 
gio silenzioso dei versi. Nes- 
sun fine dicitore, quindi, o 
attore recitante; gli spettato- 
ri che riempivano il teatro 
avevano il tempo di leggere, 
gustare, giudicare e alla fi- 
ne applaudire. 

Tra i concorrenti premia- 
ti, c'era la sezione di coloro 


«Stille Macht» in 


A 


cartolina 


Questa cartolina commemorativa con i ritratti dei due 
autori fu emessa nel 1918 per ricordare il centenario 
della celebre melodia natalizia «Stille Nacht, Heilige 
Nacht», che dal 1818 si diffuse in tutto il mondo cristiano. 
La cartolina appartiene a Pietro Covre. 


te per poter giustificare che 
«no se pol». 
Ugo Zamperlo 


Poesia 

in città 

Sono diversi i poeti, da noi 
e tra di loro. Ma li rende 
uguali, senza distinzione di 
età, sesso, religione, lingua 
e cultura, la passione e la 
pratica della poesia. Diver- 
sa è anche Trieste. Così lon- 
tana, tra le città italiane. 
Sul mare Mediterraneo, ep- 
pure ficcata dentro all’Euro- 
pa, ai confini d'Italia e tut- 
tavia dentro il cuore degli 
italiani. I visitatori trova- 
no, nel centro, chiese stra- 
ne: la luterana, la greco-or- 
todossa, la serbo-ortodossa, 
la sinagoga ebrea. 

Così l'hanno vista di re- 
cente i concorrenti venuti a 
ritirare un premio di poe- 
sia. Non un premio in dena- 
ro. Quelli li distribuisce la 
televisione, con grande gene- 
rosità e senza grandi meri- 
ti. Il premio a Trieste è una 
targa di bronzo. I concorren- 
ti hanno fatto molti chilo- 
metri per arrivare tra noi. 
Hanno avuto la soddisfazio- 
ne, la gioia di vedere il loro 
nome citato in calce alle po- 
esie che venivano proiettate 
e scorrevano su un grande 
schermo (strumento insoli- 
to) all’auditorium del mu- 
seo Revoltella. 

La musica contempora- 


che avevano già pubblicato 
su carta stampata. Tra gli 
esordienti, c'era chi aveva 
affidato i suoi versi al com- 
puter. Attraverso i propri si- 
ti di posta elettronica aveva 
immesso nella rete telemati- 
ca il suo messaggio poetico. 
Dal computer dell'ufficio 0 
da quello di casa. Studiano 
e lavorano i vincitori del 
concorso. Sono venuti in tre- 
no, nella giornata di saba- 
to, per non consumare le fe- 
rie. Sono tornati in giorna- 
ta alla loro occupazione, tut- 
ta prosa. 

In treno, dalle regioni 
più lontane, hanno risalito 
lo stivale italiano. Due not- 
ti e una breve visita alla cit- 
tà, quanto basta per coglier- 
ne la diversità, per apprez- 
zarne l'ospitalità. La città 
sarà argomento delle loro 
composizioni future, forse 
dei loro ritorni. Il concorso 
era aperto dalla fine di mar- 
zo alla fine di settembre, 
ma quanti di noi se ne sono 
accorti? I sei premiati (tar- 
ghe speciali e primi premi 
per le due sezioni) sono sta- 
ti selezionati da una compe- 
tente giuria (poeti afferma- 
ti, professori universitari 
con molte opere alle spalle) 
che è rimasta sommersa da 
un mare di versi. Dieci poe- 
sie a testa, 60 componimen- 
ti per la sezione opere pri- 
me, inedite, 40 concorrenti 
per le opere edite fanno un 
migliaio di testi, decine di 
migliaia di versi da valuta- 


Anziana derubata in autobus 
«Dove troverò quel milione?» 


però la trovo aperta. Chiu- 
do la lampo e trovo che è 
strappata ed è sparito il 
rotolino del denaro dalla 
taschina interna, chiusa 
anch'essa. 

Coloro che mi hanno de- 
rubata senz’altro stanno 
meglio di me di salute, di 
età e adesso di denaro. Io 
devo restituire il milione e 
con le mie 164.000 lire al 
mese cosa posso fare? Un 
tempo c'erano i controllo- 
ri che salivano sulle vettu- 
re. Non ci sono più. Per- 
ché? Erano un'autorità e 
la gente si comportava me- 
glio e c’era più sicurezza. 
Dove troverò i soldi per ri- 
parare al danno? Vivia- 
mo in una città civile o 
forse no? Questi i bei doni 
natalizi. 

Chi mi rimborserà? Do- 
ve batterò la testa? E quel- 
la famiglia avrà ancora fi- 
ducia in me? 

Leda Piscane 


re. Tutti di ottima qualità. 
Lo ha detto autorevolmen- 
te, per la giuria, il poeta 
Juan Octavio Prenz (euro- 
peo, latinoamericano, trie- 
stino, professore di spagno- 
lo all'università di Trieste). 

I premiati hanno fatto 
una breve apparizione da- 
vanti al microfono per riti- 


. rare la loro targa e ascolta- 


re la motivazione della stes- 
sa. Molti i consensi e gli ap- 
plausi. Trieste ama la poe- 
sia. Ha avuto sommi poeti, 
del resto. 

Una delle targhe è stata 
consegnata dal vicesindaco 
Damiani che ha promesso, 
dopo questa seconda edizio- 
ne, una maggiore attenzio- 
ne all’evento. Il vicesindaco 
è anche (quanti lo sanno?) 
professore universitario di 
lingua e letteratura italia- 
na, ma nell'occasione si è 
scusato di aver trascurato 
la poesia, privilegiando al- 
tri settori culturali. 

Tra i premiati anche un 
friulano, Pilutti, che vive a 
Trieste. Al microfono ha det- 
to del suo poetare in friula- 
no e del tradimento della 
traduzione italiana che, 
pur pregevole, non rende la 
pienezza e la musicalità del- 
l’originale. 

Ha rifiutato invece il mi- 
crofono l’altro poeta, già,no- 
to per la sua opera «Ascol- 
ta, Israele». Si tratta del 
concittadino Antonio Tirri 
che, da ebreo osservante, 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


no i versi della poesia, ab- 
biamo bisogno di silenzio 
per ascoltare i sussulti e le 
vibrazioni dell'anima. 

E ormai sera, la festa è fi- 
nita. Trieste ha acceso, lì vi- 
cino, nel salotto buono di 
piazza Unità, le sue luci. I 
concorrenti premiati se ne 
vanno, i più lontani verso 
la stazione ferroviaria. Han- 
no così occasione di ammi- 
rare ancora una volta il ma- 
re, bello per quanto lo per- 
mette la stagione e la latitu- 
dine, con la superficie quie- 
ta, perlacea delle sue onde, 
dopo una giornata di sole. 
Li attende a casa la routine 
dell'impiego e la libertà del- 
la poesia. Ma Trieste è una 
città portafortuna: saranno 
famosi. 

Quanto a noi, prendiamo- 
ci a cuore questo concorso 
di poesia che si rinnoverà 
ogni anno. Il suo nome è Al- 
ta Marea, il suo teatro è il 
mondo. 

Gian Giacomo Zucchi 


Lo yacht 
Elettra 


Con riferimento alle notizie 
riguardanti la nave di Mar- 
coni, pubblicate il 3 dicem- 
bre nelle pagone di cronaca 
cittadina,mi permetto di fa- 
re alcune precisazioni. Lo 
yacht «Elettra» ex «Rowen- 
ska» di 633 tonnellate di 
stazza, è stato costruito dal 
cantiere «Ramage & Fergu- 
son Lid» di Leith, Scozia, 
nell’anno 1904. Ritengo per- 
tanto molto. improbabile 
che sia stato commissionato 
dall’imperatrice Maria Te- 
resa d'Austria vissuta tra il 
1717 ed il 1780. 

Marcello Pollio 


I «medici» 
degli autobus 


In riferimento all’articolo 
«In rivolta i “medici” degli 
autobus» pubblicata il 15 
dicembre, a mio avviso ci so- 
no delle inesattezze e vorrei 
fare alcune precisazioni. 

Ferma restando la prote- 
sta degli addetti della coo- 
perativa Benussi riguardo 
al loro trattamento salaria- 
le (hanno senz'altro le loro 
ragioni), l'articolo non ris- 
‘pecchia esattamente le man- 
sioni alla quale loro sono 
adibiti. Per quanto riguar- 
da le pulizie degli autobus 
non mi risulta che nessuno 
di loro abbia mai eseguito 
la pulizia di alcun mezzo 
dato che, al momento, que- 
sto compito è affidato in ap- 
palto ad un'altra ditta. 

Per quanto riguarda la 
manutenzione, invece, va 
precisato che il loro compi- 
to si limita alla movimenta- 
zione interna degli auto- 
bus, al riforni- 
mento dei me- 
| desimi, al rab- 
bocco d’acqua 
e olio (con le ri- 
serve da parte 
loro sulle re- 
sponsabilità di 
eventuali erro- 
ri) ed all’even- 
tuale sostitu- 
zione degli au- 
tobus in servi- 
zio di linea per 
motivi tecnici. 
La ditta Benus- 
si dà inoltre la 
disponibilità 
dei propri ad- 
detti per il 
montaggio del- 
le catene in ca- 
so di emergen- 
za invernale. 

Al di là di 
quanto descrit- 
to, tutte le al- 
tre operazioni 
di manutenzio- 


Osvaldo da bambino 


Questo bel bimbo in posa è Osvaldo 
Frausin, che oggi festeggia isuoi _ 
68 anni. A lui mille affettuosi auguri 
da parte dei figli e dei nipoti. 


non usa il sabato il telefono 
e non parla al microfono. 
Per lui, ovviamente senza 
microfono, ha parlato il pre- 
sidente della Comunità 
ebraica di Trieste, Nathan 
Wiesenfeld, che ha lodato, 
del suo, correligionario, il 
multiforme ingegno, la spi- 
ritualità, la finezza d’ani- 
mo che si riflette nei suoi 
versi. Scorreva sullo scher- 
mo la poesia premiata, un 
inno a Gerusalemme, vista 
come città di pace e di luce. 
Nella sua luce mediterra- 
nea si annullano le diversi- 
tà dei suoi colori, splende 
una luce d’amore. 

Tra le giovani, inedite vo- 
ci, vale la pena di ricordare 
quella di Anna Rita Pinto 
(un cognome portoghese ca- 
rino: vuol dire pulcino), pre- 
miata per una lirica dedica- 
ta al silenzio. Non ci basta- 


ne, piccole o 
grandi ripara- 
zioni e gestio- 
ne del servizio 
giornaliero per 
l'uscita degli 
autobus, sono 
eseguite esclu- 
sivamente. da 
‘personale inter- 
no dell’Act. 

Penso di aver ragione al- 
lora nel ritenere improprio 
il termine di «medici degli 
autobus» con cui sono stati 
definiti gli operatori della 
cooperativa Benussi, sep- 
pur con tutto il rispetto per 
il lavoro da loro svolto. 

Ciò che ho scritto, posso 
assicurare, rispecchia esat- 
tamente la realtà in quanto 
lavoro presso l’autorimessa 
del deposito Act di Broletto, 
partecipo alla gestione del 
servizio giornaliero degli 
autobus e sono a contatto di- 
retto con gli addetti della co- 
operativa in questione. 
Fabio Sironich 


«Un sorriso» 
con Pilat 


È stato per puro caso che 


mercoledì 8 dicembre giron- 
zolando per i canali tv, mi è 
capitato di vedere Lorenzo 
Pilat. Pilat, ideatore e pro- 
tagonista della trasmissio- 
ne «Regalati un sorriso», 
mandata in onda da TeleSe- 
renissima alle 19.30 circa. 

In breve, il nostro Pilat vi- 
sita le più belle città del 
Nord Italia (nello specifico, 
Venezia), cantando lungo le 
calli, campielli, sottoporte- 
ghi e ponticelli, invitando i 
passanti di buona ‘volontà 
a cantare da solisti o a for- 
mare piccoli cori accompa- 
gnati dalla sua fedelissima 
chitarra. Uno spettacolino 
molto simpatico, pieno di 
humour ed allegria, offerto 
da un menestrello che attra- 
verso le sue musiche ci fa ri- 
vivere gli anni della nostra 
giovinezza, regalandoci un 
po’ di slow, swing, pop e re- 
frain! 

Sorge spontanea la do- 
manda: «Ma Pilat no xe’ no- 
stro? No xe triestin®» Ma 
già, come si dice... «Nemo 
propheta in patria». 

Good bye, Lorenzo; anche 
se non è una super-star, an- 
che se non porti il frac, î tri- 
estini, quelli veri, lo porta- 
no nel loro cuore, anche 
«sior Bussani» e «l’Omo Ve- 
spa». 

Caterina Micheleschi 


Posteggi 
per motocicli 


È inatto da sempre un con- 
flitto tra automobilisti e mo- 
tociclisti per usufruire di 
un parcheggio. Le due ruote 
stanno purtroppo invaden- 
do ogni porzione di strade e 
marciapiedi, inserendosi in 
ogni pertugio tra le automo- 
bili e occupando spesso, con 
un motorino messo di tra- 
verso, lo spazio di una o 
due auto. Risultato? Si cer- 
ca di spostare il motorino e 
nascono le liti, spesso anche 
violente. 

Una possibile soluzione: 
creare altri posteggi riserva- 
ti ai soli motocicli. Dove? 
Dove la sosta delle auto cre- 
erebbe intralcio o pericolo, 
consentendo ai motocicli il 
posteggio parallelamente al 
marciapiede: minimo in- 
gombro in larghezza e dis- 
suasione per le quattroruo- 
fe, come già sperimentato 
con successo in via Giulia 
(all'altezza del civico 10). 
Divieto però ai motocicli di 
parcheggiare fuori di detti 
spazi: parcheggi di sole mo- 
to o soli autoveicoli. Quanto 
poi ai motorini sui marcia- 
piedi: se non ingombrano, 
visto che è permesso alle 
macchine, si usi la stessa re- 
golamentazione per ambe- 
due. L'assessore competente 
è pregato di meditare. 

Stelio Fiore 


Un artista 


«cancellato» 


Con riferimento all’articolo 
apparso sul Piccolo del 20 
dicembre scorso, desideria- 
mo precisare che nell’elenco 
degli artisti partecipanti al- 
la mostra di quadri allesti- 
ta al Cmm N. Sauro a favo- 
re degli animali è stato in- 
volontariamente omesso da 
‘parte nostra il nome del pit- 
tore Enzo Marsi. 
Circ. Marina mercantile 
N. Sauro 


Quel casinò 
«pubblicizzato» 


St condividono pienamente 
i principi morali che impon- 
gono ad alcune persone 
l’espressione di un voto con- 
trario alla istituzione di un 
casinò a Trieste. Un luogo 
chiuso, ben sorvegliato, po- 
trebbe d’altronde rivelarsi 
un'ottima occasione per le 
forze di polizia locali qualo- 
ra volessero conoscere con- 
trabbandieri, faccendieri, 
operatori di denaro sporco 
o riciclato: specialmente in 
una zona come la nostra de- 
limitata da un confine... 
«aperto» (la cronaca non 
smentisce questo assunto 
ironico). 

Ciò che non si capisce in- 
vece è come mai in pieno 
centro un tabellone di pro- 
‘porzioni non certo pubbliciz- 
zi il Casinò della Slovenia. 
E come mai nessuno insor- 
ge? O forse è meglio lascia- 
re ai vicini l'iniziativa di 
raccogliere denaro e di svi- 
luppare un importante set- 
tore qual è quello dell’indu- 
stria turistica? 

Silvano Subani 


Parità 
scolastica 
La Federazione giovanile 


‘socialista di Trieste espri- 


me soddisfazione per la 
bocciatura da parte del go- 
verno nazionale della leg- 
ge regionale sulla parità 
scolastica licenziata dalla 
maggioranza regionale 
Polo+Lega. Quella legge, 
come da noi denunciato e 
come riconosciuto dal go- 
verno, era palesemente îin- 
costituzionale per due 
aspetti. Per i fondi dati di- 
rettamente alle scuole pri- 
vate, vietati dall’art. 33 
della Costituzione, e per 
aver istituito, ai fini della 
concessione di aiuti alle fa- 
miglie per il diritto allo 
studio, diversi criteri di 
reddito tra gli studenti 
delle scuole pubbliche e 
quelli delle private, violan- 

‘o così il fondamentale 
principio di uguaglianza 
dei cittadini di fronte alla 


legge. : 

SA Fgs invita la giunta 
e la maggioranza regiona- 
le a correggere l'impianto 
della legge in questione 
salvaguardando gli irri- 
nunctiabili profili di rispet- 
to costituzionale e aumen- 
tando gli insufficienti fon- 
di per il diritto allo studio 
di tutti gli studenti, delle 
pubbliche e delle private, 
senza discriminazioni. 

Andrea Brunetta 
segretario Fgs 
di Trieste 


Il disagio 
degli adolescenti 


Stando ai risultati di 
un'indagine del Centro di 
neuropsichiatria infantile 
dellaverata La Sapien- 
za di Roma, pare che ci 
sia una nuova emergenza 
in Italia costituita dagli 
adolescenti. Risulta infat- 
ti che nel nostro Paese il 
17% dei ragazzi tra i 14 e 
i 19 anni vivono con insof- 
ferenza e disagio la loro 
adolescenza, I ragazzi che 
vivono male la loro adole- 
scenza hanno modi diver- 
si di esprimere il loro disa- 
gio. 

Secondo uno psicologo, 
molti giovani cercano di 


| gettare addosso agli altri 


il proprio malessere. Non 
c'è più la sofferenza inte- 
riore, la chiusura in sé 
stessi, ma prevale il senti- 
mento di far soffrire gli al- 
tri. Puoi esplode 
nella violenza gratuita e 
drammatica, come il lan- 
cio dei «sass» dal cavalca- 
via delle strade e autostra- 
de nonché l’altra forma di 
disagio: quello della noia, 
lo stare seduti sui muretti 
ad aspettare qualcosa. Il 
più delle volte all'origine 
della sofferenza ci sono ge- 
nitori assenti, ma anche 
una società distratta e 
una scuola debole. 

I dati dell'indagine so- 
no preoccupanti: 1582 ca- 
si di violenza sessuale nel 
1997, mentre quanto alle 
violenze di cui i minori so- 
no sia vittime che artefici, 
si è passati da 33 denunce 
nel 1995 a 65 nel 1996 e 
119 nel 1997. 

Ma da dove viene tutto 
questo disagio e questa 
confustone? Per i ricercato- 
ri della Sapienza, fino a 
poco tempo fa era la «tria- 
de» famiglia, scuola e chie- 
sa che insegnava a uscire 
dall’adolescenza. Oggi è 
stata sostituita dal «bino- 
mio» strada e tivù, quindi 
tutto appare più complica- 
to. Non mancano poi i cat- 
tivi esempi e le difficoltà: 
la dilagante criminalità 
che ci fa vivere con disa- 
gio e stress l’esistenza; i 
rapporti personali ridotti 
ai minimi, la diffusa man- 
canza di lavoro che crea le 
difficoltà economiche per 
tanti giovani costretti a vi- 
vere con i genitori perché 
non vedono un avvenire ro- 
sa per loro. 

ccorre una inversione 

a «U» per far riprendere 

la supremazia della sana 

«triade», famiglia, scuola 

e chiesa al posto del «bino- 
mio» strada-tivù. 

Salvatore Porro 

cons. comunale An 


Strada Costiera 
da «recuperare» 


Citare se stessi è sempre 
antipatico (non è vero, ma 
bisogna dirlo...) però è dal 
‘92 che vado predicando: 
c'è la bellissima Costiera 
non può essere la principa- 
le strada di accesso a Trie- 
ste: non ce la fa più. 
Lungo tutta la Costiera 


bisogna mettere in atto 
una importante azione di 
recupero ambientale, altri- 
menti ci troveremo una 
carrozza ferroviaria di tra- 
verso. Aspettiamo 40 mor- 
ti per muoverci? Quando 
la Costiera è chiusa, per 
incanto il centro cittadino 
torna a livelli di traffico 
umani, compresa via Ro- 
ma, massacrata da mesi 
dai lavori di via San Nico- 
lò. Dobbiamo pensarci e 
provvedere. Subito. 

Se avessimo un Piano 
regolatore appena decoro- 
so, avremmo previsto del- 
le «dirette» di penetrazio- 
ne dalle «alte» in città: 
Cattinara-piazza Foraggi; 
Longera-San Giovanni; 
galleria stradale Prosec- 
co-P.F.V./Stazione, ecc. 
ecc... Ma il cosiddetto Pia- 
no regolatore (e varianti) 
di Trieste non è altro che 
la prosecuzione dei disa- 
stri targati Spaccini - Ri- 
chetti - Staffieri, cioè uno 
scempio economico ubani- 
stico. Dobbiamo provvede- 
re. E subito. 

Altro che mettere a É - 
gamento tutto il parcheg- 
giabile; altro che gettare 
soldi in consulenze dispen- 
diosissime e delle quali 
nessun triestino ha potuto 
beneficiare di alcunché; al- 
tro che soggiacere ai desi- 
deri dei mattonari: Trie- 
ste ha bisogna di ben al- 
trol... 

Una cosa è certa: se 
avessimo avuto come sin- 
daco la Federica Seganti, 
al posto di Illy, forse la 
omonima torrefazione ne 
avrebbe traito minor gio- 
vamento pubblicitario, 
ma la città avrebbe sorri- 
so un po’ di più. 

Fabrizio Belloni 
segretario nazionale 
della Lega Nord Trieste 


Il Piano 
parcheggi 


Gli strascichi polemici re- 
lativi alla cone e ai 
contenuti del Piano gene- 
rale per i parcheggi pub- 
blici recentemente tornato 
alla ribalta della cronaca 
in quanto in via di defini- 
tiva approvazione da par- 
te del consiglio comunale, 
hanno bisogno di trovare 
chiare, utili e concrete ri- 
sposte nell'interesse di tut- 
ta la cittadinanza. 
Ritengo che questo pia- 
no parcheggi, costola del 
Piano urbano del traffico, 
avrebbe dovuto essere at- 
tuato molto tempo prima 
della modifica delle eso: 
tariffarie dei parcheggi 
pubblici. Poché la costru- 
zione dei parcheggi sotter- 
ranei previsti in piazza 
Ponterosso, piazza Vitto- 
rio Veneto e în piazza dei 
Volontari Giuliani richie- 
de almeno tre anni di lavo- 
ri e siccome l'inizio di que- 
sti ultimi è previsto appe- 
na nella primavera del- 
l’anno 2000, se ne deduce 
che almeno fino all’inizio 
del:2003 il problema della 
sosta a Trieste non sarà ri- 
solto. Ecco perché i par- 
cheggi sotterranei soprac- 
citati avrebbero dovuto es- 
sere progettati, appaltati e 
costruiti anni prima dal- 
l'amministrazione Illy. So- 
lo in questo modo si sareb- 
be potuto discutere di un 
abbassamento delle attua- 
li tariffe rispetto anche al- 
le future ione dell’attua- 
le piano parc oggi. 
nfatti chiedere adesso 
una diminuzione delle ta- 
riffe che entreranno in vi- 
gore nel 2000 è semplice- 
mente demagogico, pro- 


| prio perché per i prossimi 


tre anni i parcheggi per i 
residenti saranno pochi. 
Infatti diminuire le tariffe 
in questo momento incenti- 
verebbe l’utilizzo dell’auto- 
mobile provocando l'im- 
possibilità di trovare un 
posteggio libero sia per i 
residenti che per i non resi- 
denti. Inoltre non è sconta- 
to che la prenotazione del 
140% dei posteggi dei par- 
cheggi sotterranei da par- 
te principalmente dei resi- 
denti, sia confermata 
quando i parcheggi siano 
costruiti. Anche perché la 
prenotazione comporta il 
Balo di un anticipo 
del prezzo del posto auto; 
il quale sarà di per sé ele- 
vato. È 
Inoltre, a mio avviso, sl 
sarebbe dovuto ‘prevedere 
un potenziamento degli 
autobus, magari non in- 
quinanti, prevedendo al 
tresì nuovi percorsi in z0” 
ne storicamente sprovviste 
di autobus. E 
Pietro Degrass! 

consigl. circoscrizionale 

di Forza Italia 

alla 4.a Circoscrizione 


Cioccolato fondente, una 
nocciola e un messaggio 
d'amore. Nel 1906 Luisa 
O ingegnosa signo- 
ra di Perugia, incarta d'ar- 
gento e stelline azzurre il 
suo primo Bacio. Il secolo, 
iniziatosi tra le fucilate dei 
moti di Milano del 1898 e il 
TIE di Umberto I a 

onza nel luglio 1900, assu- 
me, con il dolcetto di Luisa 
Spagnoli, un sapore grade- 
vole. Sembra poca cosa, un 
cioccolatino, se confrontato 
all'invenzione della radio, 
allo sviluppo della rete ferro- 
viaria, alla nascita dell’in- 
dustria siderurgica. 

Eppure il Bacio marca 
questa Belle Epoque italia- 
na, conferisce una nota di ci- 
viltà a un ceto borghese pic- 
colo ma intraprendente e 
pronto ad AUGrEoA il pro- 
prio orizzonte. Sullo sfondo 
di masse contadine misere- 
voli e di un proletariato mal- 
trattato e scontento, la parte 
migliore di questi borghesi 
desidera benessere e presti- 
gio, ha fiducia nel progresso 
e nella scienza, è dedita alla 
cultura e ne auspica la diffu- 
sione. Il Bacio segna una fa- 
se prospera e paaniea della 
vita italiana, turbata solo 
dall’instabilità dei governi 
(nove in dieci anni, benché 
il giolittismo dia la sua im- 
pronta a tutto il periodo), 
dalla questione sociale (dal- 
le barricate milanesi alla 
settimana rossa del 1904), 
dalle brame coloniali e da 
qualche lontano rombo di 
cannone (finisce la guerra 
anglo boera, comincia quel- 
la russo giapponese), La se- 
renità è spezzata dal tragico 
fragore del terremoto di Mes- 
sina e dal lutto per quegli 
80 mila morti. Per il resto, il 
premio decennio del Nove- 
cento è intenso di sviluppo 
industriale, di scoperte 
scientifiche, di cosmopoliti- 
smo (si viaggia per l'Europa 
senza passaporto e nelle buo- 
ne famiglie si parlano usual- 
mente almeno due lingue). 

Il fervore di quegli anni si 
può misurare dalla quanti- 
tà di conquiste, che avvengo- 
no in mondi diversi, ma tut- 
* ti attivamente esplorati con 
volontà di conoscere e desi- 
derio di migliorare. Sono 

uattro mondi nuovi: quello 

lella mente umana, della co- 
municazione, della mobilità 
e del benessere personale. 

Il viaggio all’interno del- 
l’uomo e al suo cervello pro- 
segue un filone caro alla 
scienza postitivista e al suo 
bisogno di ordine e certezza. 
Si potrebbe Urion che es- 
so comincia dal sonno, gra- 
zie a Sigmund Freud, che 
nel 1900 pubblica l'«Inter- 
pretazione dei sogni», poi 
passa attraverso l'inconscio 
con la «Psicopatologia della 
vita quotidiana», che porta 
la data del 1901, opere di 
certo conosciute più a Trie- 
ste che nell’ancora lontana e 


. 


do 


NOVECENTO La Belle Epoque italiana ha il marchio della carta argentata a stelline azzurre ideata da Luisa Spagnoli 


Il nuovo secolo si aprì. Con un bacio 


Il primo decennio fu di prosperità e progresso, segnato dallo sviluppo scientifico 


relativamente provinciale 
Italia. Per nulla nota a Ga- 
briele D'Annunzio, l’opera 
di Freud interessa invece a 
Italo Svevo, scrittore ancora 
sfortunato nel primo decen- 
nio del secolo, ma già avvia- 
to a lasciarci la deliziosa 
«Coscienza di Zeno», che ve- 
drà la luce nel 1923. Follia, 
nevrosi, istinti profondi e 
sessualità: esistono regioni 
della mente sconosciute, che 
suscitano tuttavia la curiosi- 


tà degli scienziati nostri pro- 
genitori. Pavlov individua î 
riflessi condizionati e ne 
spiega la teoria nel 1905, 
mentre Freud prepara, coni 
«Tre saggi sulla teoria ses- 
suale», una rivoluzione: il es- 
so, tabù per il popolo dell’Ot- 
tocento, diventa un'ossessio- 
ne esibita per quello del seco- 
lo successivo. 

Che cosa è innato e che co- 
sa è influenzabile nelle crea- 
ture umane? Cesare Lombro- 


so credeva fermamente nella 
articolarità anatomica del- 
*Uomo criminale», ma Ma- 
ria Montessori sostiene che 
qualsiasi bambino educato 
alla libera scelta diventerà 
un adulto responsabile. Nel 
1906 la coraggiosa pedagogi- 
sta apre a Roma, nel quar- 
tiere operaio di San Loren- 
zo, la prima Casa dei bambi- 
ni. Lei stessa si adopera ad 
applicare il suo metodo che, 

ice, guarda al futuro: quan- 
do tutte le madri andranno 
a lavorare —una consuetudi- 
ne.e insieme uh obbligo del- 
la modernità —, saranno im- 
muni dalla preoccupazione 


di chi e come si prende cura 
dei lori figli. Tre anni dopo, 
la Montessori pubblica il 
«Metodo della pedagogia 
scientifica applicato all'edu- 
cazione infantile», un'opera 
che trova una schiera di se- 
guaci negli angoli più remo- 
ti del pianeta. 

Scoperte scientifiche e svi- 
luppo industriale si alleano 
per migliorare la comunica- 
zione tra le persone, che de- 
v‘'essere rapida per ragioni 
economiche, precisa per ra- 
gioni culturali e più larga 
‘possibile per: motivi sociali. 
Computer, telefonini e Inter- 
net hanno i loro antenati di 


cent'anni fa, che lasciavano 
sbalorditi © contemporanei, 
proprio come sta accadendo 
a noi, gente di fine millen- 
nio, per Dt e la mol- 
teplicità delle prestazioni. 
Nel 1900 è da poco attivo il 
cinema, mentre si comincia 
a sperimentare la pellicola 
fotografica a colori. E intan- 
to Go Marconi, nel 
1901, riesce a effettuare la 
prima trasmissione radio 
dal continente europeo a 
quello americano. E realiz- 
za il primo disco in vinile, 
pochi mesi dopo che il dane- 
se Poulsen ha provato con 
successo a registrare suoni 


su filo magnetico. Sboccia- 
no, con queste invenzioni, i 
primi strumenti di quella 
che, mezzo secolo più tardi, 
diventerà la. comunicazione 
di massa. Nel 1901, quando 
muore Giuseppe Verdi, na- 
sce la prima registrazione 
su disco di un'intera opera, 
l’«Ernani». E un'anteprima 
eccezionale. Presto si potrà 
ballare in casa senza arruo- 
lare un'orchestra, la radio 
allaccerà alle notizie e i di- 
schi procureranno diletto 
musicale a milioni di perso- 
ne. 

Comunicare, all’inizio del 
secolo, è ancora essenzial- 


Ma, nonostante la modernizzazione, il mondo femminile non ha ancora diritti civili e non vota 


Donna obbedisci. E, per favore, stai zitta 


giativamente «zitelle», considerate un fallimento e un peso 


Viste da lontano, alla distanza di cent'anni, sono così diverse 
da noi. Le italiane di allora non hanno diritti civili, sono sog- 
gette all'autorità maritale, non votano, non ricoprono cari- 
che pubbliche e non svolgono professioni (ma sotto l'impero 
austroungarico le donne godevano di maggiore autonomia e 
potevano anche riconoscere i figli naturali). 

Maria Montessori e Anna Kuliscioff, tutte e due laureate 
in medicina, rappresentano un’eccezione. Come le figlie di 
Cesare Lombroso, Gina e Paola, due studiose sulle orme pa- 


terne. 


Teresa Labriola è un’ardente femminista, Armida Barelli 
è attiva nell’associazionismo cattolico (fonderà nel 1918 la 
Gioventù femminile di Azione cattolica) ed Ersilia Majno si 
dedica al riscatto delle «fanciulle perdute» all’Asilo Mariuc- 
cia di Milano. Poche donne spiccano in un panorama nazio- 
nale di moglie e madri (o di quelle che si chiamavano spre- 


per la famiglia). 


Le più attive, le più lungimiranti, chiedono a gran voce il 
consorelle 


suffragio, come le consore! 


dei paesi più avanzati d’Euro- 


pa. Chiedono l'emancipazione, cioè il diritto di scegliere da 
sole. E invece vige da noi l’«autorità maritale»: le bimbe obbe- 
discono alla mamma, le fanciulle al padre, le donne adulte al 
marito. Non hanno voce né volontà propria. Ma è appunto lo 


sviluppo economico, l'apertura degli orizzonti di quell’alba di 
secolo a svegliare la coscienza di un cambiamento possibile. 

Possibile ma non attuato, visto che la legge che conferisce 
alle donne i diritti civili non viene approvata dal Parlamento 
nel 1919. Occorrerà aspettare un altro trentennio. 


m.b. 


Nella foto in alto Santos-Dumont vola nei pressi di Pari- 
gi nel 1906; a sinistra, «Donne in un interno» di France- 
sco Negri (1900), dal volume Alinari «Un paese unico». 


Hobsbawn analizza, alle soglie del Duemila, in un libro-intervista, il futuro dell'umanità 


Attenti: il «pensiero unico» produce solo incertezza 


I rischi della globalizzazione, incapace di spiegare le grandi trasformazioni del mondo 


L’interno di un aeroporto. 
Stessi negozi, stessi tabello- 
ni, stessa folla variopinta. 
Dovunque si parla inglese. 
Riuscireste a capire in quale 
continente vi trovate? L’im- 
mersione nel nuovo secolo 
comincia con questo effetto 
di spiazzamento temporale 
e di identità. Da un mondo 
dominato dalla paura di una 
catastrofe totale, nell’era 
dei due blocchi, siamo passa- 
ti al turbocapitalismo, alla 
globalizzazione, al neoliberi- 
smo. E dopo due guerre mon- 
diali, portiamo ancora visibi- 
li le cicatrici della memoria 
e delle tragedie del Novecen- 
to. Eric J. Hobsbawn, lo 
storico inglese autore del 
’Secolo breve” sostiene che 
il Novecento è nato in ritar- 
do (nel 1914) con la prima 
guerra mondiale e morto in 
piena (nel 1991) con il col- 
lasso dell’Unione Sovietica e 
la fine della guerra fredda. 
Cosa aspettarsi all'alba 
del Duemila? Il compito del- 
lo storico non è quello di tra- 
Sformarsi in un rabdoman- 
, un futurologo, ma di capi- 
Te quaato una serie di even- 
Spisso imprevedibile 
(guerre; crisi finanziarie, di- 
Sastri ecJogici) possano inci- 


dere sul destino dell’umani- 
tà. Per semplificare, come vi- 
vrà il bambino numero ”sei 
miliardi” nato, secondo le 
statistiche, il 12 ottobre 
1999? 

Per Hobsbawn oggi quel 
bambino . potrebbe nascere 
in una parte infelice del glo- 
bo, come l'Africa subsaharia- 
na. SS allevato in un at- 
tico di Manhattan: «Impossi- 
bile conoscerne la sorte. Que- 
sto è il grave problema del 
Duemila. Non possiamo fare 
previsioni». 

Lo storico inglese, nel bel 
libro-intervista concesso ad 
Antonio Polito, inviato di Re- 
pubblica (Eric J. Hobsbawn, 

Intervista sul nuovo se- 
colo”, a cura di Antonio Po- 
lito (Laterza, pagg 164, li- 
re 15 mila), fa capire che 

puesto è un secolo dominato 

alle paure, da processi in- 
compiuti, dalle suggestioni 
mediatiche che sfrecciano ve- 
locissime - sulle | autostrade 
dell’informazione. Perchè al- 
la fine gli incubi millenari- 
stici che agitano le coscienze 
non fanno altro che nascon- 
dere una profonda inquietu- 
dine. Abbiamo paura delle 
catastrofi ambientali, temia- 
mo la distruzione delle risor- 


se, rischiamo di precipitare 
in un corto circuito demogra- 
fico. Cresce il divario fra Pa- 
esi ricchi e Paesi sottosvilup- 
pati. Nelle società più evolu- 
te si sta affermando quella 
che Polito, in una felice defi- 
nizione, chiama cosmetica 
del benessere”, che accentua 
le diseguaglianze nel mo- 
mento in cui definiscono 
nuovi, e forse inutili, biso- 
gni. Non casualmente Hob- 
sbawn, pensando alle gran- 
di personalità del secolo, pro- 
muove . Papa 


Giovanni Paolo 


II come 


figura di rilievo 
mondiale”. 

Il progresso 
tecnologico, nel- 
l'era di Inter- 
net, ha cambia- 
to anche il mo- 
do di fare le 
guerre: Dal 
conflitto nel 
Golfo in poi 
—afferma 
Hobsbawn— 
sappiamo che 
l’alta tecnologia 
produce una ca- 
pacità di distru- 
zione molto più 


precisa e discriminante. Chi 
pra di essere così potente 
‘a poter scegliere con accu- 
ratezza ciò che vuole distrug- 
gere, può essere portato fa- 
cilmente a tentare di risolve- 
re i problemi bombardan- 
do». Un fenomeno apparso 
evidente anche nel Kosovo 
dove si è combattuta una 
erra nei cieli ed un’altra 
oscurata” alla vista dei me- 
dia) sul terreno. 

Intanto capitalismo e glo- 
balizzazione, dopo il tramon- 
to delle ideolo- 
gie e il crollo 
dei muri, sono i 
due grandi fe- 
nomeni ”epifa- 
nici” all’inizio 
del nuovo seco- 
lo. Un piccolo 
mondo globale” 
che, secondo lo 
storico inglese, 
è al centro di 
una trasforma- 
zione perma- 
nente. Per que- 
sto un giudizio 
storico compiu- 
to sul modello 
capitalistico an- 
I cora non c'è. 

Hobsbawn non 


crede al ’pensiero unico” che 
sotto le insegne della globa- 
lizzazione riassume tutto: 
fondamentalismo, disegua- 
glianze, integrazioni di stili, 
Vite e culture, La stessa af- 
fermazione di una ”cultura 
lobale” in realtà si limita al- 
‘a rappresentazione di icone 
mediatiche come possono es- 
sere gg. ad esempio, le 
star del rock, del cinema, 
del mondo dello sport (lo ave- 
va capito Andy Warhol repli- 
cando all'infinito la COST 
Campbell). Per lo storico la 
morte di Lady Diana, fra cin- 
quant’anni, sarà soltanto 
”una interessante nota a 
pie’ di pagina”. 

La globalizzazione non 
può neppure spiegare le 
grandi trasformazioni che 
stanno avvenendo . nelle 

‘andi metropoli e nelle peri- 
ferie dove l'emigrazione “ten- 
de ad adattarsi alla nuova 
società ma allo stesso tempo 
non ha alternative se non 
conservare un nesso con la 
tradizione”. Ecco perchè in 
una città come Londra giova- 
ni ragazze islamiche parla- 
no l'inglese come le loro coe- 
tanee e indossano lo chador. 
Ma non per questo, secondo 
lo storico, fra qualche decen- 


nio parleremo tutti la stessa 
lingua. Piuttosto pone un 
problema di protezione delle 
identità culturali. Perchè i 
rischi di omogenizzazione 
—avverte— sono reali. Ma 
riguardano piuttosto la sfe- 
ra dei consumi e delle risor- 
se. Non ”come” ma ”di cosa” 
viviamo. 

Nell’era della comunica- 
zione e della diffusione delle 
informazioni e delle merci 
in LEN reale la globalizza- 
zione, dando la possibilità a 
tutti di consumare gli stessi 
beni e servizi, si scontra pe- 
rò con un mondo che per sua 
natura ”è ineguale e diver- 
so”. I grandi cargo dei cieli 
oggi trasportano in ogni par- 
te “del SO frutta fuori sta- 
gione: ma non per questo 
tutti mangiano fragole a Na- 
tale. Ammesso che vivano 
nel benessere e non nelle fa- 
velas di Rio de Janeiro. 

Il neoliberismo sfrenato, 
suggerisce Hobsbawn, ri- 
schia di produrre pesanti ef- 
fetti collaterali se bada sol- 
tanto a produrre ricchezza 
senza pensare ai modi in cui 
viene distribuita. E qui la 
stretta osservanza dello sto- 
rico diventa quasi un allar- 
me. Soprattutto quando de- 


scrive una società dove, ai 


piani alti, i legami sociali so- ‘ 


pravvivono nella competizio- 
ne più sfrenata. Il giudizio 
di Hobsbwn su quella che og- 
gi viene definita flessibilità 
del lavoro” è poi durissimo: 
un modo ”per accrescere i 
profitti, liberandosi per 
quando possibile del lavoro 
umano, e pagandolo meno”. 
Un modello che tende a far 
scomparire ”i valori di soli- 
darietà” che hanno fatto il 
successo, ad esempio, delle 


mente una faccenda di carta 
stampata. Ma va assumen- 
do caratteristiche sempre 
Da spiccatamente industria- 
i. Nel 1907 nasce la Monda- 
dori, e l’anno successivo Ca- 
millo Olivetti impianta la 
sua fabbrica di macchine 
per. scrivere. Quello dello 
scrivano; del copista, uno 
dei mestieri più diffusi nel- 
l’Ottocento, entra in agonia. 

Anche il mondo del 1900 
era a suo modo «globale», 
proprio come viene definito 
quello nel quale noi vivia- 
mo. Il crollo del costo di tra- 
sporto, cent'anni fa, è para- 
gonabile al crollo del costo 
delle comunicazioni dei no- 
stri giorni. Dopo il 1908, 
quando l'americano Peary 
mette piede al Polo Nord, re- 
sta un solo angolo del mon- 
do inattaccato dall'uomo: 
l'Antartide. Il resto è noto, 
raggiunto, esplorato, più o 
meno civilizzato. L'ottimi- 
smo, la fiducia nell’avvenire 
di quei primi anni del Nove- 
cento sono confortati dalla 
nuova facilità di movimen- 
to. In questo caso congiura- 
no la meccanica e il gusto 
del rischio: nel 1899 Giovan- 
ni Agnelli, con alcuni soci, 
fonda la Fiat e precede di 
quattro anni il collega ame- 
ricano Henry Ford, di cin- 

ue gli inglesi della Rolls 

oyce, di dieci Ettore Bugat- 
ti. Il motore può condurre 
ovunque: î fratelli america- 
ni Wright volano per ben 39 
chilometri — siamo nel 1905 
— mentre nei fiordi della 
Norvegia romba per la pri- 
ma volta un fuoribordo 
Evinrude, in Francia decol- 
la un elicottero e Giuseppe 
Gilera costruisce un o 
mezzo a due ruote, la motoci- 
cletta. 

Il boom economico lungo 
un trentennio investe anche 
FItalia, dove giovanni Giolit- 
ti intende mettere fine alla 
catena di ribellioni e repres- 
sione che ha tristemente se- 

nato i primi decenni del- 

‘unità nazionale. Nel 1906, 
uando un treno percorre 
‘appena inaugurata galle- 
ria del Sempione, il suo go- 
verno vara i provvedimenti 
che segnano il primo abboz- 
zo di stato sociale: previden- 
za, assicurazioni, riposi fe 
stivi e limiti all'orario d la- 
voro. La crescita economica 
ininterrotta suggerisce 
l’idea di preparare i tecnici 
soa gestirla: a Milano apre 
e porte nel 1902 l'università 
Bocconi. La vita sembra 
aprirsi al benessere anche 
tra le mura domestiche: en- 
tro il 1907 nascono in se- 
quenza l’aspirapolvere — in- 
venzione di H.C. Booth —i,ci- 
bi Nestlé, i rasoi di sicurez- 
za e le lamette Gillette, la ba- 
chelite, antenata della pla- 
stica messa a punto dal tede- 
sco Baekeland. Il progresso 
è in marcia, ma si scontra 
con tre grandi «forze del ma- 
le»: la guerra, la depressio- 

ne, la dittatura. 
Marta Boneschi 


iccole e medie aziende fami- 
lari in Italia. Lo storico del 
secolo breve, sospendendo 
per mancanza di indizi un 
giudizio compiuto sul capita- 
lismo, lascia così aperti mol- 
ti interrogativi. Fra la fine 
del secolo breve e il Duemi- 
la, non resta che l’età dell’in- 
certezza. 
Piercarlo Fiumanò 
Nelle foto: a sinistra Eric J. 
Hobsbawn; in alto «La 
nostalgia del poeta» di 
Giorgio de Chirico. 
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LIBRI SOTTO L'ALBERO Romanzi dalle atmosfere malinconiche, ma anche tanta saggistica e «sempreverdi» 


A Natale voglio mille storie da leggere 


Sorprese per chi vuole avventurarsi nel territorio 


Atmosfere malinconiche, se 
DO IORLO tristi. I libri più 


cult” da regalare a Natale, 
quest’anno, riguardano sto- 
rie non proprio allegre: il li- 
bro da regalare quest'anno, 
infatti, è «Chiedi perdo- 
no»,di Ann Marie MacDo- 
nald (Adelphi, lire 34mila), 
un romanzo attraversato 
dal dolore, che racconta sto- 
rie d'amore e di morte in 
una atmosfera ipnotica am- 
bientata nella Nuova Sco- 
zia, opera prima di una scrit- 
trice canadese, acclamata 
dalla critica. Dopo di lei, 
l'immutabile Isabel Allende, 
con «La figlia della fortu- 
na» (Feltrinelli, pagg.333, li- 
re 30mila), con il racconto di 
un’altra giovane donna, che 
cambia e cresce in un viag- 
gio attraverso le Americhe. 
Anche Paulo Coelho, con 
«Veronika decide di mori- 
re», (Bompiani, pagg. 186, li- 
re 26mila) racconta di una 
donna che tenta il suicidio, 
e, salvata per caso, deve im- 
parare ad amarsi e continua- 
re a vivere. A pescare-nella 
grande narrativa internazio- 
nale troviamo poi «Il mio 
secolo» (Einaudi, oagg. 
299, lire 32 mila) di Giinter 
Grass, l'’«Albergo dei pove- 
ri» (Einaudi, pagg. 214, lire 
26 mila) di Tahar Ben Jel- 
loun e «Tutti i racconti» di 
Abraham B. Yehoshua (Ei- 
dedi pagg. 449, lire 34 mi- 
a). 


Per chi preferisce indiriz- 
zarsi alla saggistica, è in li- 


breria l’ultimo libro di un 
grande scienziato, «L’Uni- 
verso senza fine» di Tullio 
Regge (Mondadori, pagg. 
168, lire 32mila): uno dei 
più noti astrofisici italiani, 
grande divulgatore, offre ai 
lettori non esperti di scienza 
un bilancio scientifico (con 
un occhio al futuro della spe- 
cie umana e del nostro pia- 


GIALLI 


neta) delle più avanzate sco- 
perte cosmologiche. Il lbro 
fa il paio con le «Sette va- 
riazioni sul cielo» (Corti- 
na pagg. 248, lire 35 mila), 
di Margherita Hack. 
Ancora, i libri natalizi per 


coraggio di 


scaffale pronti a essere rega- 
lati: Willy Pasini con Dona- 
ta Francescato propone «Il 


cambiare» 
(Mondadori, pagg.288, lire 
30mila), un libro scritto a 
quattro mani da uno psichia- 


cambiare se stessi senza far- 
si prendere dal panico. Sul 
fronte dei ”sempreverdì”, ec- 
co pronto per Natale il nuo- 
vo lavoro di Bruno Vespa, 
che con «Dieci anni che 
hanno sconvolto l’Italia. 


definizione, quelli che pun- tra e una psicologa che spie- 1989-2000» (Mondadori, 
tuali si presentano sullo ga come si può imparare a pagg. 300, lire 82mila) pro- 
Li —.—_ i 


pone una lettura d'insieme 
dei principali fatti politici 
italiani ed europei dell’ulti- 
mo decennio. Enzo Biagi, in- 
vece, ha scritto «Odore di 
cipria» (Eri Rai, pagg. 150, 
lire 26 mila), ove si racconta 
il mestiere di giornalista. 
Tra gli intramontabili met- 
tiamo anche Mario Rigoni 
Stern con i suoi «Inverni 
lontani» (Einaudi, pagg.44, 
lire 10 mila), smilzo ma acco- 
rato racconto di mondi per- 
duti. Sul fronte della crona- 
ca, il periodo, con l’ingresso 
nel 2000, si impongono an- 
che testi come «La truffa 
del tempo» di Armando Tor- 
no (Mondadori, pagg.132, li- 
re 26mila) ove si analizza, 


degli esordienti italiani 


in maniera semplice, il ’mi- 
stero” del calendario, e dei 
problemi correlati, come l’en- 
trata, o meno, nel nuovo mil- 
lennio. Sullo stesso tema an- 
che lo scritto del noto divul- 
gatore Stephen Jay Gould, 
«Guida per scettici a una 
scadenza che non c’è» (Il 
Saggiatore, lire 26mila), 
uno studio rigoroso dei mol- 
ti miti, autentici e falsi, che 
avvolgono il passaggio di 
millennio. Ma l’anno prossi- 
mo sarà anche l’anno del 
Giubileo: niente di meglio, 
in libreria, di «Testimone 
della speranza», la prima 
biografia di papa Giovanni 
Paolo II, scritta dal teologo 
George Weigel (Mondadori, 

agg. 1304, lire 48mila), e 

cià riedizione del libro di 
Franco Ferrucci «Il mondo 
creato» (Fazi, pagg.320, li- 
re 28 mila), nientemento 
che l’autobiografia di Dio, in 
realtà un romanzo definito 
da Eco «religiosamente illu- 
ministico e ortodossamente 
ereticale». In una parola, 
«straordinario». 

Per affrontare le festività 
con un sorriso pronto il libro 
e videocassetta di Teo Teoco- 


2 STORIA BE 


A sinistra, un disegno 
realizzato da Gabriella 
Giandelli per «Il Piccolo». 
Autrice di storie profonde 
e belle come «Silent 
Blanket», «Hanno 
aspettato un po’, poi se ne 
sono andate», «Anita» 
(insieme a Stefano Ricci), 
«Milo», ha illustrato anche 
il libro di Susanna Tamaro 
«Tobia e l'Angelo». In alto, 
il Babbo Natale di Franco 
Devescovi, che 
abitualmente disegna le 
avventure di «Martin 
meio Qui sopra, Isabel 
Allende; a fianco, Ginter 
Grass, Sotto: Anthon 
Hopkins nella parte di 
Hannibal the Cannibal; un 


sul regalo impegnativo, è 
pronto per amatori il «Boc- 
caccio visualizzato», a cu- 
ra di Vittore Branca, edito 
sempre da Einaudi (tre volu- 
mi. pagg. 900, lire 450mila) 
e raccoglie le principali raffi- 
gurazioni delle opere di Boc- 
caccio. 

O il panorama per 
chi volesse orientarsi nel ter- 
ritorio vasto e ricco di sor- 
prese della nuova narrativa 
italiana, non avaro di ottimi 
romanzi e racconti. À comin- 
ciare da «La ballata degli 
invisibili» di Marilia Maz- 
zeo (Frassinelli, pagg.214, li- 
re 22 mila), storia di cinque 
ragazzi i cui destini si intrec- 
ciano in una Venezia grigia 
e piovosa: è un romanzo da 
leggere d'un fiato, prodigo di 
profonde emozioni e scritto 
con grande capacità da una 
narratrice di sicuro talento. 

ore e sentimenti anche 
nel romanzo di Diego de Sil- 
va «La donna di scorta» 
(Pequod, Pagg: 136, lire 20 
mila), storia di un adulterio 
rientrato, mentre il bravo 
esordiente Ugo Cornia rac- 
conta la vicenda di un’infan- 
zia tormentata in «Sulla fe- 
licità a oltranza» (Sellerio, 
page, 141, lire 15 mila) 
rottesco e visionario e ben 
accolto dalla critica è il ro- 
manzo di Francesco Permu- 
nian, «Cronaca di un ser- 
vo felice» (Meridiano Zero, 
pagg. 189, lire 22 mila), co- 


li «Vai, vai, vai, Paoli- 
no!»(Mondadori, pagg. 180, 
lire 32mila) una sorta di 
summa dei personaggi e del- 
le gags più famose di Teoco- 
li. Se, invece, si intende re- 
galare un libro ricercato, an- 
che impegnativo nel prezzo; 
Einaudi propone il secondo 


Lupo Alberto. 


del Megie eno che parla di fedi e e ideolo- 


Gozzoli: Philip K. Dick; 


volume della’Storia del cine- 
ma mondiale, «Gli Stati 
Uniti», a cura di Gian Piero 
Brunetta (Einaudi, pagg. 
1100, lire 150 mila), il primo 
volume, l'Europa ha avuto 
‘un inatteso successo in libre- 
ria e l’opera si comporrà an- 
cora di due tomi. Sempre 


mica e simbolica vicenda 


gie in decadenza. Ai patiti 
el telefonino segnaliamo 
poi «Il galateo del telefoni- 
no», a cura di Piero Rinaldi, 
antologia di venti narratori 
italiani (da Giulio Mozzi a 
Matteo Galiazzo, da Marcel- 
lo Fois a Guido Conti fino a 
Giuseppe O. Longo, Antonel- 
la Sbuelz e Marco Drago) 
che rappresentano ciascuno 
a modo suo fasti e nefasti 
del cellulare. 


Thomas Harris, Michael Connelly, 
James Patterson. Ma non solo. Die- 
tro le grandi firme del giallo ci sono 
tanti autori meno conosciuti ma di 
indubbio talento i cui romanzi non 
hanno avuto un’adeguata campagna 
‘promozionale. Anzi, sugli scaffali del- 
le librerie a volte trovano un posto so- 
lo in seconda fila per cui diventa dif- 
ficile pescarli. 

Anche se sono usciti ormai da alcu- 
ni mesi «Hannibal (Mondadori, 
pagg. 461, lire 84 mila) e «Il Ra- 
gno» (Piemme, pagg 457, lire 83 
mila) sono sicuramente destinati a 
finire sotto più di un albero. Le loro 
case editrici, difatti, li hanno rilan- 
ciati proprio in occasione delle feste. 
Per quanto riguarda l'americano 
Connelly è in vendita un interessan- 
te cofanetto che comprende anche gli 
altri due libri pubblicati in Italia da 
Piemme quali «Debito di sangue» e 
«Il Poeta». Anche James Patter- 
son, l’autore di «Un bacio alle ragaz- 
ze diventato «Il collezionista» nella 
trasposizione cinematografica può vi- 
vere di rendita con l’insolito «Quan- 
do soffia il vento», (Longanesi, 


FANTASTICO 


Dai classici Harris e Connelly all'emergente Mankell - 1 noir «doc» di Ferrigno e Raymond 


Dopo i maghi del brivido, nuovi incubi 


pagg. 375, lire 32 mila) in cui si 
spinge fino ai confini della realtà. 
Molto quotati (giustamente) anche 
Robert Ferrigno, ottimo tessitore 
di trame noir che non si smentisce 
nel nuovo «A cuore duro», (Tro- 
pea, pagg. 318, lire 32 mila) e Jef- 
fery Deaver con «La lacrima del 
diavolo», (Sonzogno, pagg. 411, 
33 mila) dove un serial killer che 
sembra un robot (il Becchino) spara 
sulla folla. 

Ma accanto ai classici scrittori» 
del genere c'è un vasto campionaro 
di giallisti emergenti che meritano at- 
tenzione. In cima a tutti lo svedese 
Henning Mankell con il suo stupen- 
do «La quinta donna», Marsilio, 
pagg. 557, lire 33 mila). E° il creato- 
re del tenebroso personaggio del com- 
missario Kurt Wallander, già «rapi- 
to» dalla televisione per un serial. E” 
un investigatore che non ama spara- 
re, è un anti-eroe con i pregi e i difet- 
ti dell’uomo della strada. In un soli- 
do impianto narrativo, Mankell ha 
inserito tante scatole cinesi. 

Per chi ama il giallo-psicologico, 
quello che cerca di scavare nella psi- 


che di un feroce assassino, troverà 
pane per i suoi denti davanti a «Te- 
nebre, (Mondadori, pagg. 368, li- 
re 32 mila) dell’esordiente Alice 
Blanchard. Cosa succede quando 
un detective scopre che suo ERO po- 
trebbe essere implicato nell'omicidio 
di una ragazza down? Una lieta sor- 
presa anche il debutto di Julie Par- 
son («L’ultima vendetta», Longa- 
nesi, pagg. 353, lire 32 mila), /a 
dolorosa storia di una improvvisa 
sparizione. Una proposta alternativa 


Dr i Se 
Ti el- 
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me, vivo- 
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ma senza 
speranza. 


e 


Sul mondo impenetrabile dei servizi 
segreti russi si sono aperte le prime fi- 
nestre. E la curiosità di entrare in un 
universo che la fantasia spenolare ha 
sempre dipinto con tinte da spy story 
rimane alta. Proliferano dunque, in li- 
breria, i volumi sui segreti pre crollo 
del muro. Mondadori pubblica «Be- 
ria» di Amy High (pagg. 348, lire 
17 mila), ovvero la vita di Laurentis 
Beria, eminenza grigia del Politbjuro 
e spietato braccio destro di Stalin. 
Rizzoli controbatte con «L'archivio 

Mitrokin 


Kgb in 
Italia» di 
Chri- 
stopher 
Andrew 
con_Vasi- 
lij Mitro- 
Hi i n 

pagg. 
896, lire 
34 mila). 
Molto si sa 
già su que- 


Forse l'Italia l’ha scoperto un po in 
ritardo. Forse c'è voluto il successo 
di un film come «Blade Runner», 
tratto da «Cacciatore di androidi», 
per attirare l’attenzione sull’autore 
di quel romanzo: Philip K. Dick. 
Fatto sta che, adesso, un bel pool di 
case editrici s'è lanciato a ripubblica- 
re, o a tradurre per la prima volta, le 
opere maggiori e minori del più visio- 
nario, inquietante, profetico e folle 
scrittore americano del secondo No- 
vecento. 

Mondadori ha raccolto in volume 
quattro romanzi di Dick sotto il tito- 
lo «L'occhio nel cielo» (pagg. 431, 
lire 32 mila), che contiene storie 
tutto sommato poco conosciute come 
«Il disco di fiamma», «L'occhio nel 
cielo», «La città sostituita» e «Vulca- 
no 3». Einaudi, invece, propone «In 
terra ostile» (lire 15 mila), un ro- 
manzo decisamente imperdibile an- 
che per chi nulla ha letto dello scrit- 
tore americano. 

Chi predilige piuttosto i territori 
della fantasy si potrà buttare a pe- 
sce sul cofanetto di quattro volumi 
che contiene «Aurian. La saga dei 


Mondadori ed Einaudi traducono inquietanti romanzi di Philip K. Dick 


Mummie, robot e altre fantasy 


manufatti del Potere» di Maggie 
Turey (lire 110 mila) pubblicato 
da una casa editrice specializzate in 
tutto quello che gira attorno al mon- 
do della fantascienza: la Nord. Da 
Fanucci esce, invece, «Il ciclo com- 
pleto dell’Era del Disordine» di 
Harry Turtledove (lire 110 mila). 
Quattro volumi ricchi di fantasia, 
che faranno sicuramente la felicità 
degli appassionati. 

Un sano pizzico di horror non fa 
mai male, anche se le feste di Natale 
trasudano bontà, amore e altruismo. 
Così, gli appassionati del brivido 
non devono lasciarsi scappare le 
«Storie di mummie» (lire 19.900) 
curate da Gianni Pilo per la 
Newton Compton. Un volumone 
decisamente appettitoso in cui si pos- 
sono trovare le storie d'Egitto scritte 
da Poe a Gauthier, Conan Doyle e 
Bloch, oltre a molti altri inventori di 
inquietudini. 

Le mummie, del resto, stanno ri- 
tornando di moda. Se non altro per 
il kolossal omonimo, che, a dire il ve- 
ro, assomigliava molto poco al re- 
make della vecchia «Mummia» con 


Boris Kar- 
loff. Ma 
che sem- 
bra, stan- 
do agli in- 
cassi nei 
botteghini 
dei cine- 
ma, sia 
piaciuto ugualmente. 

Superato, ormai abbondantemen- 
te, il complesso di non saper scrivere 
storie del mistero, di non essere cre- 
dibili come dispensatori di incubi, 
gli scrittori italiani ci riprovano con 
un'antologia intitolata, molto oppor- 
tunamente, «Delitti sotto l’albe- 
ro». Raccoglie tredici racconti, pub- 
blicati da Tondero Editore (pagg. 
206, lire 25 mila), che raccoglie al- 
cuni bei nomi della narrativa nostra- 
na, da Pino Cacucci a Nicoletta Val- 
lorani. 

Autori che già s’erano cimentati 
con il mistero, ma anche narratori, 
come Cacucci, che, di solito, predili- 
gono altre atmosfere, altri territori 
in cui lanciare a briglia sciolta la fan- 
tasia. 


Con i testi sui segreti pre-crollo del Muro, biografie che coprono un secolo e storie intime dell'umanità 


Quei giorni fatidici del Novecento 


sto libro che rivela la più incredibile 
fuga di notizie da un archivio segreto 
e la rocambolesca avventura di Mitro- 
kin che riuscì a nascondere i documen- 
ti scottanti per poi divulgarli e getta- 
re nello scompiglio la Vaio Italia- 
na. Infine, c'è anche «Kgb. La vera 
storia dei servizi segreti russi», a 
cura di Eughenij Primakov e Va- 
dim IN TORILA, (Hobby & Work; 
pagg. 2172, lire 35 mila). 

i ben diverso tenore «La mia Rus- 
sia» (Einaudi; pagg. 405, lire 38 mi- 
la). Scritto da uno dei maggiori stu- 
diosi di cultura russa medievale, Di- 
mitrij Sergeevié Lichacev, il libro 
è uno scrigno di ricordi che trascende 
il puro ambito memorialistico per co- 
pt l’intera parabola di un secolo dif- 

cile. 

Dalla Russia alla Germania hitle- 
riana: Newton & Compton pubblica 
«Foley. La spia che salvò 10 mila 
ebrei dai lager nazisti» di Michael 
Smith (page. 237, lire 24 mila e 
900), storia della «primula rossa» che 
rischiò la propria vita per salvare gli 
ebrei dai nazisti. Garzanti ristampa 
invece un testo ormai storico, «Hit- 
ler. Una biografia» di Joachim 


Fest (pagg. 984, lire 59 mila). 

Chi è appassionato della chiarezza 
aglosassone di Paul Ginsborg trove- 
rà con piacere in libreria la sua «Sto- 
ria d’Italia 1948-1996» (Einaudi; 
pagg-1060, lire 130 mila) riunita in 
un unico volume: dal dopoguerra al 
miracolo economico, dal ’68 agli anni 
di piombo, da tangentopoli al fallimen- 
to della politica. È sempre in tema na- 
zionale, di Roberto Martucci, «L’in- 
venzione dell’Italia unita» (Sanso- 
ni; pagg. 507, lire 38 mila), un’anali- 
si, attraverso i carteggi di Cavour, del- 
l'operazione politico-militare che tra- 
sformò una penisola frammentata nel 
regno d’Italia. 

Infine, due chicche per veri cultori, 
entrambe edite da Donzelli. La «Sto- 
ria intima dell’umanità» 
(bagg455, lire 60 mila) di Theodo- 
re Zeldin, che ripercorre i piaceri e le 
emozioni grazie ai quali l’uomo di og- 
fi può scoprire le affinità con quanti 

‘hanno preceduto. E «L'Europa» di 
Lucien Febvre (pagg. 340, lire 55 
mila), una raccolta, inedita, delle le- 
zioni tenute dal grande storico france- 
se al Collège de France negli anni fra 
il’44eil” È, 


La moglie 
mugugna, 
i genitori 
strabuzza- 
no gli oc- 
chi, gli 
amici UL 
guardano 
dall’alto 
in basso. 
Sì, non è facile ammettere di essere 
accaniti lettori di fumetti. E, tantome- 
no, schierarli nella libreria di casa. 
Dove devono fare bella mostra di sé 
solo volumi super dotti. Cose prezio- 
se, scritte da grandi penne, da raffi- 
nati pensatori. 

Però, adesso, chi vuole può recupe- 
rare il tempo perduto. E portarsi în 
casa i classici del fumetto raccolti in 
una bellissima collana, ideata da 
Rizzoli, che si chiama proprio così: 
«I classici del fumetto». Sono giù usci- 
ti i volumi su «Mandrake», «Martin 
Mystère», «Braccio di Ferro» e «Super- 
man». Adesso, per Natale, in libreria 
potete trovare i nuovissimi «Tex» 
(pagg. 285, lire 16 mila), con prefa- 
zione di Beppe Severgnini, e «Dia- 


Guido Crepax propone «Histoire d'O» e «Il processo», Milo Manara «L'asino d'oro» 


Il Lupo tra gli eroi (disegnati) 


boik» (pagg. 287, lire 16 mila), che 
ha un'introduzione del giallista Car- 
lo Lucarelli. x 

Il bello di questi volumi, piuttosto 
corposi ma maneggevoli, è che, oltre 
alle storie disegnate più rappresenta- 
tive, ripercorrono, in una documenta- 
ta parte introduttiva, genesi, vita, 
morte e miracoli dei diversi eroi dei 
«comics». 

E tra i grandi miti delle storie a 
strisce, senz'altro, c'è quella irresisti- 
bile, insopportabile, saggia e folle mo- 
nella di Mafalda. Bompiani racchiu- 
de una gran mole delle storie brevi di- 
segnate da Quino in «Il mondo di 
Mafalda» (pagg. 559, lire 60 mi- 
la). Nella fattoria degli animali più 
strampalata e simpatica d'Italia so- 
no ambientate le avventure di «Lupo 
Alberto Classic» (Rizzoli, pagg. 
204, lire 38 mila), dove Silver lascia 
correre libera la sua fantasia. Intin- 
gendo, come sempre, la matita un po” 
nel miele e un po’ nel veleno. 

Non è mai troppo tardi per scopri- 
re che, nel mondo dei fumetti, sono 
transitati, e ancora operano, grandi 
scrittori con la matita al posto della 


penna. Come Attilio Micheluzzi, 
tanto per fare un nome, di cui adesso 
st può riscoprire «Mermoz» pagg: 
124, lire 14.500), ristampato da Li- 
zard. Di Guido Crepax, l’osannato 
papà di Valentina, si può scegliere 
tra la versione veramente hard di 
«Histoire d’O» (ES, pagg. 176, lire 
48 mila) e una senz'altro più medita- 
ta, anche se criticabile, versione del 
più inquietante romanzo del Novecen- 
to: «Il processo» di France Kafka 
(Piemme, pagg. 95, lire 45 mila). 

E se nel campo dell'erotismo dise- 
gnato vogliamo restare, allora nella 
vostra collezione non potrà mancare 
«L'asino d’oro» che Milo Manara 
ha tratto dal classico di Apuleio e che 
Mondadori pubblica ora in un volu- 
me di co formato (pags. 58, lire 
30 mila). i È 

Un ultimo Colo consiglio per è 
fan inguaribili di Sherlock Holmes: 
non lasciatevi scappare il volumetto 
delle «Storie d'altrove» pubblicato da 
Sergio Bonelli Editore ne/ld colla- 
na ideata da Alfredo Castelli. St inti- 
tola «La cosa che attende nella 
nebbia» (pagg. 158, lire 5500), lo 
firmano Recagno e Colombi e sifa leg- 
gere tutto d’un fiato. 
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SPECIALE STRENNE 


IL PICCOLO 27 


Puntuale all'appuntamento 
di fine anno in libreria ecco 


il collaudatissimo «Guin- 
ness world records 2000» 
(Mondadori, pagg. 272, li- 
re 49.900, il vademecum 
per non perdersi nemmeno 
uno dei più incredibili, paz- 
zi, originali record del mon- 
do. Diviso in dieci capitoli 
(dal coraggio alla ricchezza, 
dall'arte e spettacolo alle 
guerre e disastri, passando 
per sport e imprese, con 
una nuova sezione dedicata 
alle scienze e molte curiosi- 
tà su Internet e hi-tech), 
questo fortunato, e sempre 
ben illustrato, manualetto 
su tutto quanto fa primato, 
include quest'anno anche la 

arcolana (ci si ferma però 
all’edizione ’94), alla quale 
parteciparono 1.298 imbar- 
cazioni). Se, poi, vi venisse 
la curiosità di scoprire qual- 
che numero forte qua e là 
per il mondo non c’è che da 
sbizzarrirsi: il programma 
televisivo più costoso? «E. 
R. - Medici in prima linea» 
che, dal ’98, costa 138 milioni 
di dollari a puntata; la don- 
na più scaricata» su Inter- 
net? La modella americana 
Cindy Margolis, la cui im- 
magine in costume da ba- 
gno è stata «cliccata» sette 
milioni di volte. 

Se siete patiti, o anche 
semplici amanti della mon- 
tagna, non perdetevi l’«At- 
lante dell’alpinismo» (a 
cura di Audrey Salked, 
De Agostini, pagg. 304, li- 
re 79 mila), un condensato - 
di storia dell’alpinismo, de- 
Scrizione tecnica delle sali- 
te, testimonianze in prima 
persona dei protagonisti e 
immagini spettacolari delle 
montagne più famose. Nel 
volume sono descritte oltre 
50 vette delle catene più 
Ancona del mondo, dal 

ibet, all’Antartide, con illu- 


bo 


LIBRI SOTTO L'ALBERO Volumi fotografici, resoconti di imprese alpinistiche, omaggi ai maestri del «clio» 


Sognando viaggi e tavole imbandite 


Non può mancare il 


strazioni delle 
vie, \valutazio- 
ne delle difficol- 
tà, cartine,indi- 
cazioni prati- 
che, servizi, 
possibilità di 
Soccorso, 

A chi piace 
viaggiare, an- 
che stando in 
poltrona, o dp 
profondire la 
cultura e la sto- 
ria di un Paese 
già visitato, è 
consigliato «Tibet» (a cura 
di Sonia Bazzeato Deot- 
to, Skira, pagg. 215, lire 
75 mila), realizzato in occa- 
sione dell'esposizione mila- 
nese alla Rotonda della Be- 
sana. Concepita come un 
grande libro d’arte, questa 
affascinante monografia, la 


EDITORIA LOCALE : . _ 
Variegato panorama di testi di storia e di mare, racconti e guide, ma anche «graffiti» per il nuovo millennio 


Guerra e pace a Trieste. E tanti ricordì 


Decisamente variegato il panorama dell’editoria triestina. 
Per gli amanti del mare c'è da segnalare «Viaggio alle In- 
coronate» di Hans Kitzmiiller (Santi Quaranta pagg. 169, 
lire 20 mila), diario di bordo di un viaggio reale, ma anche 
sognato, dal Friuli alla «tragica bellezza» delle Incoronate 
sul filo rosso della memoria. E sul filo della memoria viag- 
gia anache «Dietro gli scogli di Zara» (Editrice gorizia- 
na; pagg. 160, lire 22 mila) di Nicolò Luxardo De Franchi 
che ripercorre il dramma dei fratelli Luxardo durante l’oc- 
cupazione jugoslava dei territori dalmati. Profuma di salse- 
dine «L'ultimo viaggio del Baron Gautsch» di Pietro 
Spirito, (Lint, pagg. 142, lire 17 mila), storia del naufragio 
del piroscafo del Lloyd Austriaco in rotta verso Trieste nel- 
l’agosto del 1914. Per gli appassionati delle alte quote è in- 
vece uscito «La montagna per me» di Spiro Dalla Porta 
Xidias (Arti Grafiche San Rocco, pagg. 281, lire 30 mila). 
Storiografia ma anche geografia di guerra della nostra 
regione nel libro di Lucio Fabi «Sul Carso della Grande 
Guerra» (Paolo Gaspari editore, pagg. 178, lire 22 mila), 


prima nel suo genere, pre- 
senta oltre duecento dipinti, 
sculture e oggetti rituali tra 
il XII e il XX secolo, signifi- 
cativi esempi dell’iconogra- 
fia religiosa tibetana. All’in- 
troduzione sull’arte e la spi- 
ritualità, seguono saggi de- 
dicati alla storia e alla cultu- 
ra, alla medicina, ai gioielli, 


«Guinness 


agli oggetti rituali, di uso do- 
mestico e alla storia dell’ar- 
te, alla ritrattistica e al 
mandàla, all’iconografia e 
iconometria nell’arte bud- 
dhista del Tibet. 

L'ultimo secolo del secon- 
do Millennio letto attraver- 
so i personaggi che ne han- 
no determinato la storia, le 


_ 


svolte, i cam- 
biamenti del 
gusto, l’innova- 
zione, nella tec- 
nica come nel- 
la politica. È 
la proposta de 
«I miti del XX 
secolo» (Gior- 

i0 Taborelli, 

Tonmda o - 
ri, pagg. 262, 
lire 60 nile)! 
che, attraverso 
cento figure 
emblematiche 
di divi, scienziati, atleti, po- 
litici, santi, musicisti, prota- 
gonisti di cartoni animati, 
imprenditori, militari, rac- 
conta un Novecento diviso 
in decenni, con le sue idee e 
i suoi ideali, le paure, e sco- 
perte e i modelli che transi- 
teranno nel nuovo millen- 


guida escursionistica nei luoghi del fronte italo-austriaco 
del Carso e dell’Isonzo. Mentre il Friuli nell'immediato do- 
poguerra è il tema di «Friuli 1946, Il primo anno di pa- 
ce» (Istituto regionale per la storia del movimento di libe- 
razione ed Editrice Goriziana; pagg. 125, lire 20 mila) di 
Gian Carlo Bertuzzi. Restando in tema storico, «Trieste 


1900-1999, 


Cent'anni di 


storia» sesto volume 


(1946-1954) (Publisport, pagg. 307 lire 60 mila), libro di 
grande formato, tutto a colori, che racconta una stagione di 
avvenimenti e di costume della città giuliana. Da segnala- 
re anche «Le navi degli Asburgo» (Mgs Press; pagg. 227, 
lire 40 mila) di Wladimir Aichelburg, viaggio fotografico 


nell’Austria potenza navale. 


Per chi ama l’essenzialità c'è «Graffiti per il nuovo 
millennio» di Carlo Muscatello (Mgs Press pagg. 70, lire 9 
mila), sintetico zibaldone di frasi, pensieri e citazioni. La 
giusta risposta agli indecisi è il «Gioca Trieste» di Ange- 
lika Pasetti (Lint, pagg. 131, lire 36 mila), guida per cono- 


scere e imparare, divertendosi, qualcosa di più sulla città. 


nio. Biografie essenziali, cu- 
rato l'apparato iconografico: 
una piacevole «mappa» del- 
la civiltà del secolo che ab- 
biano attraversato. 

Se, poi, conoscete molto 
bene i gusti del destiriatario 
del vostro regalo, non man- 
cano idee originali, raffina- 
te, trasgressive. Se lui stra- 
vede per le moto, imperdibi- 
le «Ducati - una moto, un 
Mito, un Museo» (testi di 
Marco Masetti, Le Lette- 
re, pagg. 286, lire 90 mi- 


world records»: un secolo di incredibili imprese 


la), tutto quanto c'è da sape- 
re e da sognare su uno dei 
più importanti marchi moto- 
ciclistici del mondo (storia 
dell’industria, schede tecni- 
che, albo d’oro, illustrazione 
dei modelli, con splendide 
immagini). «Il potere del- 


- le stelle» (Saffi Crawford 


e Geraldine Sullivan, Bal- 
dini & Castoldi, lire 49 
mila), che svela tutto di tut- 
ti attraverso la data di na- 
scita: dallapersoalità agli in- 
contri favoriti, dalle stelle 


più propizie agli immancabi- 
ii amore e lavoro, con un’in- 
troduzione all’astrologia, al- 
la comprensione delle stelle 
fisse e della numerologia. 
Anche per i gourmet c’è una 
chicca fresca. E «Pesce», 
400 ricette di pesci, crosta- 
cei e molluschi (a cura di 
Stella Donati, De Agosti- 
ni, pagg. 384, lire 79 mi- 
la). Le ricette, dagli antipa- 
sti, ai secondi ai piatti uni- 
ci, sono descritte con grande 
chiarezza, a prova di princi- 


Di Si tratta di piatti 
lella tradizione mediterra- 


Per chi si affida alle geografie dell’anima c’è invece «Trie- 
ste dell’amara dolcezza» (Piter- Verlag; pagg. 98, lire 58 
mila) fotografie di Giorgio Masnikosa. In chiave narrativa, 
restando nello stesso orizzonte «Il lettore vagabondo». 
Antologia personale di Rinaldo Derossi, (Lint, pagg. 108, li- 
re 20 mila). Prosegue «L'infanzia furlana» l’ultimo libro di 
Elio Bartolini «Le quattro sorelle Bau» (Santi Quaran- 
ta, pagg. 153, lire 20 mila). Ritratto familiare sullo sfondo 
di un Friuli contadino e in guerra dove si muovono la ma- 
dre dell’autore, Olga e le sue quattro sorelle. 


DEDICATO AI RAGAZZI o» 3 
L'editoria per l'infanzia rilancia i volumi abbinati a una cassetta che furono di moda negli anni 6 


Leggi. E poi ascolta: arriva l'audiolibro 


Racconti: di Natale per tutte 


In tempi di computer e di te- 
levisione a go go, non hanno 
ancora preso decisamente 
piede, ma, forse, la vera novi- 
tà di questo Natale ‘99 sono 
gli. audiolibri. Leggere e 
ascoltare, come facevano i ra- 
sua degli anni ’60 che la tv 
a vedevano solo all'ora di 
Carosello. Leader della novi- 
tà sono decisamente Fabbri 
e Bompiani: la prima casa 
editrice ripropone le mitiche 
«Fiabe sonore» (lire 9.900 
più cassetta), la seconda fa 
uscire nella collana «I Delfi 
ni», la deliziosa «Cioccolati- 
na, la bambina che mangia- 
va sempre» di Vivian Lamar- 
ue, e il dissacrante «Libro 
elle parolacce» di Roberto 
Piumini. Finale con «Buon 
Natale Gesù Bambino» (Fab- 
bri, lire 29 mila e 500): rac- 
colta di racconti natalizi di 

‘hristine Nostlinger. 

A tutto Natale. Mai come 
Quest'anno le librerie sono 
Inondate di volumi che han- 
No come tema principale il 
Natale e il Giubileo immi- 
nente, De Agostini propone 
«Il trenino di Natale» (lire 37 
Mila) con un Passacoia nata- 
lizio tridimensionale sul qua- 
€ far passare un trenino. Da 
Sperlin & Kupfer, invece, 
Una favola moderna sul Giu- 
bileo 2000 «Due e Mila e la 
Porta santa» (lire 24 mila). 

incora «Giubileo» spiegato 
ai ragazzi, nel volume Mon- 
‘adori firmato da Gianfran- 
co Ravasi (lire 24 mila). Ma 
Peri bambini che credono an- 
Cora a Babbo Natale la pro- 
Posta più divertente è il «Di- 
“ionario di Babbo Natale» 
Fabbri, lire 28 mila e 500) 
Grégoire Solotareff. Dedi- 
Sato ai di iccini anche «I 
È ‘ali di Ciccio pasticcio» 
5 ondadori,lire 17 mila e 
100) con il famoso personag- 
do di Richard Scarry, men- 
Ì eil cavallo di battaglia del- 

Federico Motta editore è 
“Snowman» (lire 26 mila), fu- 
Metto di Jacques Duquen- 
Noy che vede protagonista 
E pupazzo di neve. Infine, 

alle edizioni Arka, «La cam- 
fgrella di Natale» di Rolf 
er e Maja Dusìkovà e 
notte che le stelle danza- 


n di gioia» (edizioni IL Se- 


Classici. Grande ritorno 
delle fiabe. Mondadori propo- 


Ne la collana «Fiabe classi: 


le 


| 


che», raccontate in modo ori- 
CReto da Tiziana Merani e 
illustrate da Emma Chiche- 
ster Clark. Sempre da Mon- 
dadori «Mi leggi una storia», 
cinquanta favole divise in 
storie da pochi minuti. Bian- 
caneve, Cenerentola e il Gat- 
to con gli stivali sono anche i 

rotagonisti dei libretti della 

‘abbri, disegnati e scritti da 
Nicoletta Costa. Operazioni 
classiche e di grande finez- 
za, la fascinosa rilettura del 


ARTE 1: 


età. Ma anche i 


«Flauto magico» (Fabbri, lire 
24 mila) di Viviane Lamar- 
gue e dell’illustratrice Maria 

attaglia, e i volumi della 


| Fatatrac «Teseo e Arianna» e 


«Ulisse, la maga circe e le si- 
rene», libri gioco in cui la sto- 
ria è abbinata a schede che 
compongono un puzzle. 

Per i più piccini.*Final- 
mente è arrivato il nuovo 
personaggio creato dall’illu- 
Stratrice e scrittrice triesti- 
na per l'infanzia Nicoletta 


Costa. E' un bambino con un 
nome antico, Agostino, e 
l’aria sempre un po’ pensosa. 
Le sue prime avventure 
«Agostino va a scuola» e 
«Agostino e il cane giallo» (li- 
re 12 mila) escono con le Edi- 
zioni C'era una volta. Dalla 
Poneguiia editore la novità 
del Natale ’99 è «Riccioli 
d’oro e i tre orsi» (lire 28 mi- 
la) di Steven Guarnaccia, ce- 
lebre illustratore statuniten- 
se. Mondadori propone «Il 


atività, lo stile di vita. 


Non solo una donna affascinante. ma an- 
che una pittrice di valore. E un personag- 
gio capace sempre di stupire, di lasciare 
il segno nelle cose che faceva. Tamarà de 
Lempicka era, senza dubbio, uno di quei 
tipi che non passano inosservati. E non 
solo per il look, ma per le idee, la sua cre- 


A lei, all'artista e alla dark lady, dedi- 
ca un interessante volume, pieno di im- 
magini, Gioia Mori: «Tamara de Lem- 
picka» (Giunti, pagg. 287, lire 39 mi- 
la). Il ritratto del personaggio che esce 
da queste pagine è a tutto tondo. Con lu- 
ci e ombre, con pregi e difetti, ma amman- 
tato, pur sempre, da un grande fascino. 

Sullo scaffale dei libri d’arte, sono infi- 
nite le strenne capaci di attirare gli oc- 
chi, l’attenzione. Ma «La natura mor- 


Biografia di Tamara de Lempicka, «Eros mediterraneo», «La natura morta» 


Una dark lady tra i colori 


ta», pubblicata da Electa (pagg. 303, li- 
re 49 mila), è, senza dubbio, uno di quei 
testi che permette di ripercorrere la sto- 
ria della grande pittura in maniera ap- 
passionante. . * 

Un'altro testo molto originale arriva 
dalla casa editrice Laterza. Lo ha scritto 
Alberto Boatto, si intitola «Eros medi- 
terraneo» (pagg. 171, lire 45 mila), e 
propone un viaggio all’interno della crea- 
tività artistica che si incontra con la fisi- 
cità umana, con i sogni più carnali. 

Sofisticato e bello è anche il volume del- 
la Rizzoli dedicato al «Colore venezia- 
no» di Paul Hills (lire 96 mila). Una ca- 
valcata dal 1200 fino al 1550 osservando 
quadri, marmi, mosaici e vetri di quella 
che, un tempo, era la Serenissima. Che, 
ancora oggi, conservano intatto tutto il lo- 
ro splendore. 


l Giubileo diventa favola 


mio primo libro delle doman- 
de» (lire 39 mila e 900) con 
26 finestre per scoprire le ri- 
sposte, e la borsa per giocare 
con Pina topina, il personag- 


po di Lucy Cousin. Fabbri ri- © 
ai 


ncia Quentin Blake e la 
sua «Nave d'erba» (lire 24 mi- 
la) e l'intramontabile cagnoli- 
no Spotty di Eric Hill in 
«Spotty sa contare». 

cienza. E'firmata Fab- 
bri Larousse l'«Enciclopedia 
dei ragazzi» (sei volumi, 
Roia a 18 mila e 900 lire) 
che spazia dall’universo alla 
comunicazione. Novità De 
Suolo «Il mio laboratorio 
della natura» (lire 37 mila) 
con più di cinquanta esperi- 
menti proposti. Da segnala- 
re anche l«Atlante illustrato 
dello spazio» (Mondadori, li- 
re 29 mila); le numerose pro- 
poste dell’Editoriale scienza 
- come le avventure della fa- 
miglia Scintilla, Stelle e di- 
nosauri «a sorpresa», «Dise- 
gnare», corso per incompe- 
tenti incompresi - e la nuova 
collana EL «Giulio lo sa», 
che spiega in modo semplice 
e divertente le cose più im- 
portanti che i bambini voglio- 
No sapere. 

Grandi firme. Autori fa- 
osi si cimentano con sem- 
pre più energia nella lettera- 
tura per l'infanzia. David 
Grossman firma per Monda- 

ori «Un bambino e il suo pa- 
pà» (lire 24 mila). E per lo 
Stesso editore escono «Disco- 
very» (lire 16 mila), tenero 
racconto sull'America del No- 
bel Iosif Brodskij dedicato al- 
la figlia di due anni; «Stelli- 
na di mare» (lire 16 mila) di 
Laura Esquivel, «La piccola 

‘aba della vita» (lire 19 mi- 
a e 500) di Patricia Cor- 
nwell. Piemme pubblica inve- 
ce due racconti noir («Il fan- 
tasma dell’abazia» e «La ma- 
ledizione del museo») del 


, francese Philippe Delerme. 


Salani un libro fra favola e fi- 
losofia «Cosa c'è dietro le stel- 
le?» (lire 18 mila) di Jostein 
Gaardner. Storie'di cani nel 
libro di Dacia Maraini «Sto- 
rie di cani per una bambina» 
(Fabbri, lire 22 mila), men- 
tre Feltrinelli Kids mette in 
campo «La casa dell’arcobale- 
no» della scrittrice sudameri- 
cana Fanny Buitrago. Da Ei- 
naudi la traduzione di otto 
racconti di Isaac Bashevis 
Singer nel volume «Una not- 
fs i Hannukkah» (lire 24 mi- 
la). 


nea e della cucina interna- 
zionale, con un'apertura a 
proposte più innovative. 
asta le scelta di libri di 
fotografie. Bellissimo Tete 
à tete — I ritratti di Hen- 
ry Cartier-Bresson» (Leo- 
nardo Arte, pagg. 144, li- 
re 100 mila), selezione di 
memorabili ritratti, scelti e 
ordinati dall'autore stesso, 
dove le immagini di gente 
comune si affiancano a quel- 
le di personalità famose, Pi- 
casso, Sartre, il Che, il Da- 
lai Lama, rivelando inedite 
affinità nelle composizioni, 
nelle pose e nelle espressio- 
ni. Leonardo Arte pubblica 
anche «Il tempo degli al- 
beri», saggio fotografico del- 
l'inglese. Stuart Franklin 
(120 mila lire), che percor- 
re i cinque continenti esplo- 
randoli complesso rapporto 
tra uomo e ambiente, le sue 
contraddizioni, i suoi tratti 
di lancinante poesia; e anco- 
ra «Uomini e Animali» 
Da ig. 176, lire 110.0000) 
edicato al lavoro del foto- 
for francese Yann Arthus- 
ertrand, che da anni gira 
il mondo e immortale ani- 
mali d’allevamento in occa- 
sione delle più importanti 
fiere agricole d’Europa e del- 
l'America Latina. 
Sopra: Edith Piaf vista 
da Henry Cartier-Bresson e 
un tandem da Guinness 


CINEMA & MUSICA 


Dizionari, biografie, enciclopedie dedicati a tutto quanto fa spettacolo 


Film e note in fila per il 2000 


Se il cinema di carta è la vostra passione, 
allora state tranquilli. Quest'anno passe- 
rete un Natale leggendo. Con il naso in- 
collato ai numerosissimi libri che sono 
usciti e ùna finestrella della memoria 
pronta a rievocare le scene di qualche 
film. 

Tanto per cominciare, chi vuol dare 
una rinfrescatina alla propria conoscen- 
za cinematografica può scegliere tra due 
dizionari sterminati. Che, ormai, stanno 

| diventando dei classici. Paolo Mere- 
ghetti ripropone il suo «Dizionario dei 
film 2000» in un'edizione che Baldini& 
Castoldi ha, ovviamente, provveduto ad 
aggiornare (pagg. 2330, lire 39 mila). 
Ma se non vi fidate di una fonte sola, e 
siete di quelli che devono confrontare per 
forza ogni giudizio, ogni cast, ogni riferi- 
mento temporale, allora non potrete sot- 
trarvi all’acquisto del «Morandini 
2000», redatto per la Zanichelli da Lau- 
ra, Luisa e Morando Morandini 
(pagg. 1823, lire 40 mila). _ 

Accanto alla sfida dei dizionari, si po- 
trebbe mettere il duello delle mega bio- 
grafie. Che si gioca, peraltro, in casa Lin- 
dau. Donald Spoto, un professionista 
ormai collaudato, esplora «Il lato oscu- 
ro del genio» (pagg. 672, lire 48 mila): 
ovvero, vita, primi film, capolavori, tic, 
manie e bugie del grandissimo Alfred Hi- 
tcheock. A questa dottissima, minuziosa, 
ma godibile e scorrevole immersione nel 
mondo del mago del brivido, risponde 
John Baxter con il suo «George Lu- 
cas» (pagg. 535, lire 43 mila), che in co- 
pertina sbatte il pauroso e leggendario 
profilo del cattivissimo Lard Darth Va- 
der della prima trilogia di «Guerre stella- 


di». 


Un altro volumone, ma edito questa 
volta da Olivares, si tuffa nel mondo di 
Joe Dante, uno dei pupilli di Re Mida Ste- 
ven Spielberg, e dell’«altro cinema indi- 


endente americano»: «Hollywood Bou- 
levard» (pagg. 215, lire 28 mila). Leg- 
gendo e guardando le immagini, si può ri- 
percorrere la storia, recentissima, di quei 
registi della new wave statunitense che 
hanno saputo andare controcorrente, pur 
senza ripudiare, a priori, l’idea di confe- 
zionare bei film di successo. Completo e 
originalissimo anche «Steadicam. Una 
rivoluzione nel modo di fare cine- 
ma» (pagg. 280, lire 49 mila), che Da- 
vid Ballerini ha scritto per le Edizioni 
Falsopiano. Ovvero, come scoprire la ge- 
nesi, l'utilizzo e i miracoli che quella me- 
ravigliosa telecamera chiamata «steadi- 
cam» ha permesso di fare a numerosi re- 
gisti. Realizzando, per esempio, scene 
mozzafiato in alcuni film dell’orrore. 

Chi ama la musica, non potrà lasciarsi 
sfuggire il «Dizionario del pop-rock» 
pubblicato da Baldini&Castoldi (pagg. 
1208, lire 80 mila), a cura di Alberto 
Gentile e Alberto Tonti. Ancora più mi- 
nuziosa si presenta l’«Enciclopedia del 
rock anni ’90» di Arcana (pagg. 1005, 
lire 65 mila), che prosegue una lunga 
collana di volumi dedicati alla storia del- 
le sonorità contemporanee e degli artisti 
che hanno contribuito a esaltarle. 

Chi vuole restare sulle strade del rock, 
che continua, nonostante tutto, a genera- 
re spettacolari fenomeni come, tanto per 
dirne uno, Marilyn Manson, potrà lasciar- 
si andare alla nostalgia con «Rolling 
Stones. Una vita sulla strada» (Giun- 
ti, lire 70 mila). Più articolata, invece, 
la «Storia della musica» a cura di Ro- 
berto Favaro e Luigi Pestalozzi 
(pagg. 673, lire 39.900). Infine, un rega- 
lo imperdibile per chi si considera fan in- 
callito del canto lirico: «L’opera in cd e 
video» di Elvio Giudici (Il Saggiato- 
re, pagg. 1915, lire 120 mila). 

Nelle foto sopra: una scena di «Episo- 
dio Uno. La minaccia fantasma» di Geor- 
ge Lucas e Marilyn Manson in concerto 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
| TEATRO Una trilogia del regista di Pietroburgo è andata in scena al Festival milanese del Teatro d'Europa 


Lev Dodin e le cicatrici del presente 


«E' l'unico di cui temo la rivalità», disse di lui otto anni fa Strehler 


TRIESTE Oggi, alle 20.30 al 
Teatro Miela, progetto te- 
atrale de «L’Armonia» de- 
dicato a «Stelio Mattioni 
da un secolo all’altro». 
Aprirà la serata una con- 
versazione di Bruno Ma- 
ier e di Claudio H. Martel- 
li su «Il richiamo di Al- 
ma» e «Il re ne comanda 
una». Seguirà l’atto unico 
«Dove» con regia di Giulia- 
no Zannier. 

Oggi, alle 16, al Teatro 
Verdi ultima replica «Noz- 
ze istriane» di Antonio 
Smareglia. Di- 
rige Tiziano 
Severini. 

Oggi, alle | 
18, al Centro 
Donna (Andro- 
na degli Orti), 
concerto del- 
l’arpista  Ja- 
sna Corrado 
Merlak. 

Oggi, alle 
21 all'OK Cor- 
ral serata musicale con 
Franco Toro, Pow Lean e 
Franco Ghietti. 

Questa sera, allo «Jota 
Rock Club» di viale XX 
Settembre 39, festa stu- 
dentersca di Natale con i 
dj Polka, Steve e Sonja. 

UDINE Oggi, al «Nuovo», 
il Teatro Club si replica 
«Plaza Suite», con Massi- 
mo Dapporto. 

Ancora oggi, al Teatro 
Zanon, si replica «Lachry- 
mae (semper dolens!)» di 
e con Rita Maffei e Fabia- 


APPUNTAMENTI 
Mattioni: una serata al Miela 
per ricordare lo scrittore 


no Fantini. 

GRADO Oggi, alle 20.30, 
all’auditorium Biagio Ma- 
rin concerto della Banda 
civica di Grado, diretta da 
Nevio Lestuzzi. 

PORDENONE Questa sera 
alle 20.45, nella chiesa di 
San Bartolomeo a Rovere- 
do in Piano, con il concer- 
to  dell’organista Paolo 
Bottini prende il via la 
quinta edizione del Festi- 
val Organistico delle Na- 
zioni. 

GORIZIA Venerdì 31 di- 
cembre dalle 
22.30, al Pala- 
fenice di Vene- 
zia, Festa di 
Capodanno 
con. Compay 
Segundo e 
| Omara Portuo- 
ndo. 

Venerdì 14 
gennaio alle 
21, alla Scuo- 
la Grande San 
Evangelista, a Venezia, 
concerto di Gianni Coscia 
e Gianluigi Trovesi. 

SLOVENIA Oggi, alle 22, al- 
l’Hit Hotel Casinò Perla 
di Nova Gorica, concerto 
di Natale con il New 
Swing Quartet (venerdì 
31 dicembre Ivana Spa- 
gna e Jo Squillo) 

Venerdì 31 dicembre, al- 
le 20, all’Hit Hotel Casinò 
Park di Nova Gorica, sera- 
ta con il complesso i Ric- 
chi e Poveri). 


MILANO Torna alla mente, a 
due anni dalla sua scompar- 
sa, il modo con cui Giorgio 
Strehler si esprimeva sul 
collega russo Lev Dodin. «É 
l’unico di cui posso temere 
la rivalità» aveva detto 
quando Dodin, nel ’92, era 
arrivato a Milano con «Gau- 
deamus», musical politico 
che allora pareva commen- 
tare, nella tristezza e nella 
disperata allegria di un bat- 
taglione di reclute, la tra- 
sformazione dell’universo 
sovietico all’inizio degli An- 
ni Novanta. Aveva capito, 
Strehler, che fra i registi 
europei della generazione 
successiva alla sua, Dodin 
era il più vicino a un’idea 
di teatro in cui la sensibili- 
tà per il presente riesce a 
far avvampare, nella pas- 


Quattro ore di video, 
manifesti, foto, testi 
e quindici opere d’arte 


ROMA «La donna sposata» di 
Godard fatta a pezzetti, ol- 
tre a lasciare sul campo 
una serie infinita di detta- 
gli anatomici, perse anche 
l'articolo. Si trasformò, per 
togliere ogni equivoco, in 
«una» donna sposata. Per- 
chè fosse ben chiaro che co- 
sì mica fan tutte. Tognazzi 
in abito da frate perse le 
sue battutacce da oratorio. 
Tette ridotte di centimetri 
sui manifesti, mentre le 
gonne si allungavano. Va- 
riazioni di titoli, sforbiciate 
alle pellicole. Ma anche cen- 
sure più sottili e invisibili, 
come la traduzione catto- 
edulcorata che Diego Fab- 


Einaudi pubblica «L'infinito numero» di Sebastiano Vassalli 


E Virgilio nelle terre degli etruschi 
scopre che scrivere è un po' morire 


Ritiene impossibile trattare 
il presente perché, dice, «è 
già troppo trattato in tem- 
po reale dai media». E così 
da ormai molti anni Seba- 
stiano Vassalli (nella foto) 
si proietta verso il passato 
remoto per intervenire sulle 
rappresentazioni che ne so- 
no state offerte. Lo fa anche 
in «Un infinito numero» 
(Einaudi, pagg. 254, lire 
30 mila), un romanzo do- 
ve, recita il sottotitolo, si 
narra «il viaggio di Virgi- 
lio e Mecenate nel paese dei 
Rasna», riassunto attraver- 
so le parole di Timodemo, 
schiavo greco diventato se- 
gretario e amico del poeta. 
L'autore delle «Georgi- 
che» si reca nella città-san- 
tuario della religione etru- 
sca insieme con il suo poten- 
te e proverbiale protettore 
politico alla ricerca di noti- 
zie sulle origini di Roma 
da utilizzare poi per com- 
porre l'«Eneide», attesa con 
impazienza da Augusto. 
Ma quando i tre viaggiato- 
ri riescono a incontrare l’ul- 
timo sommo sacerdote di 
un credo ormai în declino 


vengono bruscamente pro- 
iettati a ritroso nel tempo, 
costretti a far esperienza di 
una lacerante discesa verso 
gli inferi di un atroce con- 
flitto che vede protagonisti 
un Enea assai diverso da 
quello caro alla leggenda 
(«un uomo grasso e schifo- 
so, più viscido di una luma- 


ca e più puzzolente di un 
porco») e un Romolo dai 
tratti banditeschi. Usciti 
dalla terra degli etruschi, i 
protagonisti appaiono pro- 
fondamente trasformati: 
Mecenate si lascia andare 
verso una fine precoce, Vir- 
gilio abbandona l’idea di of- 
frire all'imperatore un ‘poe- 


ma celebrativo e menzogne- 
ro che vedrà la luce solo 
per il tradimento della sua 
volontà da parte degli ese- 
cutori testamentari, Timo- 
demo abbandona Roma e 
si ritira sotto falso nome in 
Puglia dopo essersi conver- 
tito alla religione dei Ra- 
sna, deciso a tramandare 
ai posteri «il canto di quel- 
l’Etruria che fu una volta li- 
bera e felice prima dell’arri- 
vo dei predatori stranieri». 
I resoconti leggendari e 
quelli storici diventano nel 
romanzo la traccia utile 
per costruire un grande 
ipertesto, per mescolare le 
diverse dimensioni del tem- 
po, per far cenno al presen- 
te nonostante si analizzi il 
passato. Arrivando, alla fi- 
ne dell'analisi, a conclusio- 
ni pessimistiche e un po’ 
apocalittiche, visto che die- 
tro le parole di Timodemo 
si intuisce la presenza di 
Vassalli là dove si afferma 
«di fronte agli occhi, oggi, 
ho una palude morta e livi- 
da di parole che un giorno 
traboccherà e sommergerà 
tutto». 
Edoardo Poggi 


I felini nella letteratura in un volume di Alessandro Paronuzzi 


L'omicida tradito da un gatto 


Se gli egizi avevano elevato il gatto alla di- 
gnità di una creatura divina, poeti, scritto- 
ri, filosofi molti secoli dopo coabitarono con 


amore con 


è incentrato i vi 


uesti enigmatici e misteriosi 
personaggi. Su Sugo e su altri temi felini 
olume del veterinario serit- 
tore Alessandro Paronuzzi, «I gatti nel- 
la letteratura» della collana i Classici per 
la scuola (editore Agenzia libraria, pagg. 
500, lire 19.500). La prima parte del libro è 
dedicata alla tematica scientifica del gatto 
sotto il profilo anatomico, fisiologico e carat- 
teriale per mettere anche a fuoco le diete 
più indicate, l’igiene e le cure mediche. 
Nella seconda parte, invece, il gatto do- 
mina il mondo letterario da Fedro a Esopo, 
da Maupassant a Baudelaire, da Rilke a 
Saba tanto per citare alcune 
Nell’antologia ha spazio anche il sinistro 
Edgar Allan Poe con un racconto noir: dopo 


parsa de 


‘andi firme. 


aver orbato un gatto con un temperino, 


stappa un occhio anche ad una seconda he- 
stiola, che vorrebbe uccidere a colpi d’accet- 
ta ma ammazza, invece, sua moglie. Dopo 
il delitto, porta il cadavere in cantina, lo oc- 
culta sotto l’intonaco e poi prende a cercare 
il gatto, che secondo la sua mente alterata 
era il IR IIooE della tragedia. La scom- 

a donna insospettisce la polizia, 
gli agenti perquisiscono la casa e la canti- 
na. Qui, per dimostrare agli inquirenti la 
solidità delle mura, vibra un colpo alla pa- 
rete dietro la quale c'è la salma, ma un la- 
mento disperato lacera il silenzio: era il gat- 
to Succo al suo odio sanguinario. Un li- 
bro da leggere e meditare per i racconti e 
soprattutto la loro morale che può essere 
condensata nel pensiero di Rostand, il qua- 
le scrisse che il mistero proprio dell’essere 
umano è infimo se lo confrontiamo con il 
grande mistero del mondo animale. 


Miranda Rotteri 


sione e  nell’intelligenza, 
una totale dedizione al tea- 
tro. La stessa idea che ave- 
va spinto Strehler, assieme 
con Paolo Grassi, verso la 
grande avventura novecen- 
tesca del Piccolo di Milano. 

Torna alla mente, quel- 
l’espressione, dopo che Do- 
din proprio a Milano ha pre- 
sentato tre suoi spettacoli, 


unico, fra nomi anche di ri-' 


guardo come Bergman o 
Nekrosius, a veder allesti- 
ta addirittura una persona- 
le sui palcoscenici del Festi- 
val del Teatro d'Europa. 
«Gaudeamus» (accolto 


trionfalmente dopo la pri- 
ma scoperta di 8 anni fa), 
«Commedia senza titolo» 
(un lavoro giovanile di Ce- 
chov) e il recente «Ceven- 
gur» (nella foto), hanno di- 


bri fece del testo di «Viridia- 
na» di Bufiuel per il dop- 
piaggio .italiano. Oppure 
«La donna scimmia» di Fer- 
reri che in Francia uscì con 
un finale diverso. 

Il repertorio è infinito. Ci 
si potrebbe realizzare un 
film comico sulla censura. 
Se a questa piccola vendet- 


Uscirà a febbraio 
Il terzo album 
degli Oasis 
con gli strumenti 
dei Beatles 


LONDRA Il panorama del 

op ritrova gli Oasis. La 
ni guidata dai fratelli 
Noel e Liam Gallagher 
PRDESoeTa a fine feb- 

raio il nuovo album, 
«Standing on the Shoul- 
der of Giants», per inci- 
dere il quale sono stati 
utilizzati alcuni stru- 
menti originali delle ses- 
sion dei Beatles. A prece- 
derlo, il 4 gennaio nelle 
radio di tutto il mondo e 
il 7 febbraio nei negozi 
di dischi, sarà il singolo 
«Go let It Out». 

Per il GUtEINE di Man- 
chester il nuovo album 
segna il ritorno alle inci- 
sioni discografiche a due 
anni da «Be Here Now», 
l'album che seguì l'enor- 
me successo mondiale di 
«(What's The Story) Mor- 
ning Glory», il disco più 
venduto nella storia del- 
la musica inglese. 

Al nuovo album degli 
Oasis seguirà a fine feb- 
braio l'avvio di una tour- 
nEe mondiale che parti- 
rà dal Giappone. Il tour 

otrebbe toccare anche 
"Italia in primavera o in 
estate. 


e DISCOTECA 
®LAP DANCE 


®RICCO BUFFET 


mostrato che c’era un moti- 
Vo in quel senso di rivalità, 
trasformato ora in una sor- 
ta di eredità. 

Sono intuizioni a volte 
trascinanti, quelle che il re- 
gista d'origine siberiana rie- 
sce a mostrare attraverso il 
lavoro dei suoi attori, la for- 
mazine compatta del Tea- 
tro Maly di Pietroburgo, 
che Dodin dirige da 17 an- 
ni. La distesa di neve ghiac- 
ciata di «Gaudeamus», nel- 
le cui buche scompaiono a 
sorpresa .i soldati di un 
esercito allo sbando. La da- 
cia di «Comemdia senza ti- 
tolo» con lo specchio d’ac- 
qua che le fa corona e in cui 
si immerge la brigata dei 
cechoviani svagati villeg- 
gianti. La piattaforma mo- 
bile che in «Cevengur» si 
solleva e si inclina, rove- 


ta, non ci avessero pensato, 
già un bel po’ di anni fa. Lo 
ricordate Alberto Sordi, for- 
midabile nei panni dell'im- 
placabile censore ne «Il mo- 
ralista» di Bianchi? Quest' 
Italia che taglia che, con 
una battutaccia, potremmo 
anche soprannominare I-ta- 
glia, adesso è esposta a Ro- 


CALENDARI 


sciando corpi umani e cu- 
muli di terra, in cui si disfa 
l'utopia di un comunismo 
strangolato dal sogno e dal- 
l’incubo del «paradiso in ter- 
ra». 

E nonostante colgano co- 
me un brivido o un nodo al- 
la gola queste e altre imma- 
gini, su cui il controcanto 
delle colonne sonore accu- 
mula un contributo ulterio- 
re di emozioni, la spettaco- 
larità non è mai l’obiettivo 
delle regie di Dodlin. Nelle 
quali si riconoscono invece, 
come segnali di contempo- 
raneità, le cicatrici del pre- 
sente, le illusioni e le disil- 
lusioni, private e colelttive, 
che lui e i suoi attori accu- 
mulano, vivendo le trasfor- 
mazioni di una Russia che 
dalla perestrojka delle spe- 
ranze passa agli sfonda- 


menti e ai colpi di mano di 
oggi. O accettando l’ammi- 
rata ospitalità dell'Europa 
in corsa liberista, dove il ri- 
chiamo di questi spettacoli 
a principi non solo economi- 
ci, possa suonare come un 
monito. O una diversa spe- 
ranza. «Vorrei che nei miei 
allestimenti si sentisse — di- 
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ce Dodin — la coscienza del 
tempo presente. Non. sono 
gli spettacoli a cambiare ne- 
gli anni, è l'atteggiamento 
di chi lo interpreta che con- 
tinuamente si rinnova», Co- 
me intanto si rinnova an- 
che l'atteggiamento di chi 
li guarda. % 

Roberto Canziani 


CINEMA Fino al 23 gennaio, all’ex Mattatoio, resterà aperta «Si disapprova» 


I-taglia: la censura in mostra 


ma all'ex Mattatoio, dove 
la mostra «Si disapprova» 
sarà aperta fino al 28 gen- 
naio. 

Organizzata dall'Anica 
in collaborazione con la Ci- 
neteca Comunale di Bolo- 
gna e col Dipartimento del- 
lo spettacolo del ministero 
per i Beni e le attività cul- 
turali, e inserita nell'ambi- 
to della XII edizione di 
«Promo Immagine Cine- 
ma», presenta gli effetti di 
quarant'anni di censura in- 
flitta su manifesti e mate- 
riale pubblicitario di 150 
film. Da «La cena delle bef- 
fe» a «Querelle». Corredata 
da quattro ore di materiale 


in video, con interviste ai 
censurati e spezzoni di 
film; da un manifesto che 
Enrico Manera ha realizza- 
to con 50 foto di illustri cen- 
surati; e da 15 opere d'arte, 
espressamente realizzate 
sul tema della censura da 
altrettanti artisti (tra que- 
sti Renato Mambor e Gio- 
setta Fioroni), 

«Si disapprova» non è 
che un' altra puntata - do- 
po la ricomposizione di «To- 
tò e Carolina», il film più ta- 
gliuzzato della storia del ci- 
nema italiano che ha ritro- 
vato i suoi 67 pezzetti di 
pellicola - della strada in- 
trapresa con il progetto 


«Italia Taglia». Partito già 
l'anno scorso, porta avanti 
l'impresa di catalogare, stu- 
diare e in certi casi ripristi- 
nare quest'immensa eredi- 
tà nascosta, frutto d'accu- 
mulo dei tagli censori, e as- 
sai significativa ai fini di 
un'indagine allargata e 
comparata sul nostro costu- 
me. 

«Un progetto che ha l'am- 
bizioni d'espandersi in Eu- 
ropa già dal prossimo anno 
- ha dichiarato, in occasio- 
ne dell'incontro per l'aper- 
tura della mostra, Rosanna 
Rummo, capo del Diparti- 
‘mento spettacolo -. Innanzi: 
tutto in Francia». 


Il disegnatore ricrea con la matita la «Storia della mia vita» per Electrolux Zanussi 


Casanova acquerellato da Manara 


Dodici tavole d 


VENEZIA Dopo le bellocce e i 
bellocci, finalmente un po’ 
d’essai. Se ne sono resi in- 
terpreti il disegnatore Milo 
Manara ed Electrolux Za-* 
nussi, che nella suggestiva 
cornice del museo Correr, a. 
Venezia, hanno presentato 
le dodici tavole per il Due- 
mila, un calendario-evento 
dedicato alla «Storia della 
mia vita» di Giacomo Casa- 
nova. Un'iniziativa che si 
colloca nel filone ormai ul- 
tradecennale di valorizza- 
zione degli apporti cultura- 
li della tradizione del Trive- 
neto da parte della multina- 
zionale. 

E la scelta di raffigurare 
la vicenda umana dell’illu- 
stre veneziano, è dovuta al 
fatto che Casanova, pur nel- 
la sua complessità e con- 
traddittorietà, rappresenta 
ancora un simbolo piena- 
mente attuale della moder- 
nità. Massimo Cacciari, sin- 
daco di Venezia, ha puntua- 
lizzato il concetto, osservan- 
do che Casanova è stato 
«Protagonista indiscusso 
del diciottesimo secolo non 
solo nel campo del costu- 


me, come si è portati îstinti- 
vamente a credere, ma an- 
che in quello filosofico e cul- 
turale». 

Le dodici tavole realizza- 
te dal maestro veronese - 


che in passato ha collabora-, 


to più volte a fianco di Fede- 
rico Fellini, proprio alla rea- 
lizzazione del Casanova 
magistralmente interpreta- 
to da,Donald Sutherland - 
ripercorrono alcune fasi sa- 
lienti della vita del celebre 
«rubacuori», dalla nascita a 
Venezia, nel 1725, nel cli- 
ma di decadenza politica e 
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rigoglio culturale delle Se- 
renissima, fino alla sua 
morte, in esilio volontario 
in Boemia, nel giugno del 
1789. 

Gli acquerelli di Manara 
(nella foto una tavola), den- 
si di richiami culturali, for- 
niscono una magistrale in- 
terpretazione della ricchez- 
za del personaggio. L'eroti- 
smo, componente indiscuti- 
bile del Casanova libertino 
e seduttore di maniera, si 
intreccia, nel tratto di Ma- 
nara, con una visione curio- 
sa ed analitica del suo per- 


cre 


‘autore per scandire i mesi del. Duemila 


correre il secolo dei lumi e 
il panorama di un'Europa 
alla vigilia di grandi tra- 
sformazioni sociali e indu- 
striali. L’unica, piccola, dif- 
ficoltà incontrata da Mana- 
ra nella realizzazione del- 
l’opera «E’ stata quella - ha 
detto - di riuscire a concen- 
trare la vita di Casanova in 
sole dodici tavole. Sicura- 
mente la sua esistenza me- 
ritava un calendario dop- 
pio, di 24 mesi. E’ stata co- 
munque un'esperienza mol- 
to appassionante, anche 
per il legame che ho con 
questa figura, indissolubil- 
mente agganciata a quella 
di Federico Fellini». 

La celebrazione di un per- 
sonaggio fondamentale del- 
la storia veneziana si collo- 
cain un nuovo filone di atti- 
vità culturale di Electrolux 
Zanussi, che vede nella cit- 
tà lagunare, nella sua tipi- 
cità ambientale, un simbo- 
lo e un contenitore di altis- 
simo profilo e visibilità per 
la valorizzazione dell’impe- 
gno del gruppo per la salva- 
guardia ambientale e lo svi- 
luppo sostenibile. È 

Massimo Boni 
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CENONE DI CAPODANNO — MENU SPECIALE 
OGNI GIORNO PRANZI E CENE MENU ECONOMICI 
V. Foschiatti 4 - TS - PRENOTAZIONI 040/662747 


VEGLIONE DI CAPODANNO 
BUFFET DOPOCENA SELE SERVICE DALLE 22 
LIRE 90.000 A PERSONA 
INCLUSO BUFFET, VINO, PANETTONE E SPUMANTE. 
POSTI LIMITATI, PREVENDITA OBBLIGATORIA 


Al giovedì MUSICA DAL VIVO - Domeniche 
Domenica mattina DALL LLA 
V. GIULIO CESARE (5 
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GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1999 


SPETTACOLI 


TEATRO Due ore di canzoni e poesie davanti alla platea, tutt'altro che piena, dello Sloveno di Trieste 


Serbed2ija, lacrime e sherleffi balcanici 


Il dolore per l'esilio e la guerra, tanto «galsenhumor» e un bicchiere di vino 


Tante risate in crescendo 
fra le stanze di Plaza Suite 


UDINE Sei muri potessero 
parlare! Questo pensiero 
deve aver mosso il comme- 
Sioera/O Neil Simon a scri- 
vere il copione di «Plaza 
Suite», portato in scena in- 
numerevoli volte, e sul 
grande schermo dagli stre- 
pitosi Walter Matthau e 
Jack Lemmon. L'ultima 
versione della commedia, 
in scena al Teatro Nuovo 
di Udine, vede nel ruolo 
del protagonista un bril- 
lante Massimo Dapporto, 
alle prese con Lucia Vasini 
e Ursula Bachler, nei ruoli 
principali previsti per le 
tre storie che scandiscono 
la scena, e dai comprimari 
rancesco Meoni (11 came- 
Pere) e da Francesca Degli 
Innocenti (segretaria e poi 
Sposina SUNT). 
ella suite di lusso n. 
719 dell'Hotel Plaza di 
New York, il regista Gu- 
glielmo Ferro ha voluto 
ambientare le tre storie del- 
la commedia a distanza di 
vent'anni l'una dall'altra. 
A partire dagli anni '50, 
con l'anniversario di matri- 
monio dei coniugi di lungo 
corso che, da una battuta 
all'altra, scoprono come il 
loro rapporto matrimonia- 
le sia «sull’orlo di una cri- 
sb, e non di nervi, dopo 
l'apparizione dell’avvenen- 
te segretaria. 


Coro Cappella Civica 
Canti liturgici 
con organo 


UDINE Oggi, alle 20.30, nel- 
la chiesa di San Giaco- 
mo, a Udine, concerto del 
Gruppo Virile della (hi 
pella Civica di Trieste di- 
retto da marco Sofiano- 
pulo. In programma 
«Canti dell'antica litur- 
ia aquileiese». Il canto 
lel coro sarà sostenuto 
da un accompagnamento 
organistico: alla consolle 
auro Macrì, 

Schola: Raffaele Gero- 
mella, Hector Leka, Enri- 
co Luca. Giovanni Alberi- 
co Spiazzi, Tiziano Vojtis- 
sek. Coro: Lupo, Maran- 

zoni, Mihcich, Monti Pel- 
iccione, Spina, 
Trani e Trapani. 


Ticini, 


‘Rossetti 


TEATRO SARI BEI VOLI VENEZIA GICLIN 


Dai 28 al 30 dicembre 
Sala Tripcovich 
Teatro Stabile el Frui-Vnezia Giulia presenta 


Fin de siècle 


Viaggio nella canzone italiana 
del.Novecento 


testo di Gianni Borgna 
«on Piera Degli Esposti 
Orchestra da Camera del Friuli» 
'enezia Giulia diretta da Silvano Perlini 
Big Band di Pino lodice 
a cura di Antonio Calenda 


‘In collaborazione con 
Comune dî Triste - Cltura & Sport 


Biglietti a lire 30,000 e 20.000 
‘gresso gratuito per gli abbonati 


Informazioni e ‘prevendita 
mero Galleria Protti (un-sab 8.30-1230, 
ta +19, dom9-12) Sala Tripcovich (lnsab 

‘*0-1230.e un'ora prima dello spettacolo) 
‘umero Verde 800-554040 

intomazione LE ted a venerdì 15-19 ; 
on e vendita telefonica con carta di credito 


TEATRI E CINEMA | 


Risate în crescendo per 
il produttore hollywoodia- 
no, con tanto di frangetta, 
pantaloni a zampa di ele- 
fante in pelle nera e stiva- 
letti di pitone, protagoni- 
sta del secondo episodio, 
che cercando di rimediare 
la serata'in città invita per 
un cocktail una vecchia 
compagna di scuola, prele- 
vata dal suo tran tran di 
moglie e madre. Lei cederà 
le sue grazie al marpione, 
epigono di quell’universo 
dorato, assaporato soltan- 
to nelle pagine delle riviste 
popolari. Gran finale, e 
molti applausi, con il mi- 
gliore degli episodi, quello 
della sposina presa dal pa- 
nico nel momento culmi- 
nante del matrimonio; che 
si rinchiude a doppia man- 
data dentro il bagno. Pri- 
ma mammà, e pot il bab- 
bo, assediano in tutti i mo- 
di l'inespugnabile porta 
chiusa, passando dalle lu- 
singhe alle minacce, ma 
basterà un perentorio 
«adesso piantala» del futu- 
ro marito per giungere al 
sospirato lieto fine. In re- 
plica fino a giovedì 23 al 
Teatro nuovo di Udine, poi 
il 4 e 5 gennaio al Teatro 
comunale di Monfalcone. 

Giorgio Cantoni 


TRIESTE Presenza non folta per un arti- 
sta che tra i suoi successi annovera an- 
che una nomination per l'Oscar, il Leo- 
ne d’oro alla cinquantunesima Mostra 
del cinema a Venezia e il ruolo di ven- 
ditore di costumi in «Eyes Wide Shut». 
Ebbene, per Rade Serbedzija (nella fo- 
to di Andrea Lasorte, a sinistra) Trie- 
ste, città che vuole diventare ponte con 
l'Est e il Balcani, come spesso si sente 
dire, non è riuscita a riempire la pla- 
tea del Teatro Sloveno di via Petronio. 
Ma l’artista di Bunije, paese della 
Slavonia un tempo serba, ora croata, 
da vero professionista ha omaggiato i 
propri fun con quasi due ore di canzoni 
e poesie prevalentemente scritte da 
lui. Dopo un’overture leggera, nella 
quale ha satireggiato in italiano, croa- 
to, sloveno e inglese sulla propria fortu- 
na da attore, ha fatto accendere le luci 
anche in sala in modo da poter vedere i 
propri interlocutori. L'interpretazione 
delle sue poesie e canzoni, infatti, non 
ha nulla in comune con la lettura aset- 


tica di testi poetici in qualche circolo di 
intellettuali. No! Rade Serbedzija ha 
narrato il proprio dolore per l’esilio e 
la guerra come si racconta delle pro- 
rie sensazioni a un amico, con gestua- 
tà espressiva, con qualche turpilo- 
quio e magari dietro a un bicchiere di 
vino rosso. E immancabilmente sul pal- 
co c'era anche la bottiglia di vino rosso. 

Ma nel suo spettacolo oltre a una ve- 
na malinconica dettata dalla lontanan- 
za dalla sua città più cara, Zagabria, e 
dalla incomprensione per la guerra, 
c'era anche tanta ironia, autoironia, 

uel“«galgenhumor» balcanico, o jugo- 
slavo —- come probabilmente piacereb- 
be sentir dire a Serbedzija — al quale ci 
ha introdotto mediante hi grande scher- 
mo un altro artista proveniente dal me- 
desimo spazio culturale: Emir Kusturi- 
ca. 

Il Rade umorista si è presentato co- 
me uno dei pochi mammut che parlano 
il serbocroato, oppure che ha interpre- 
tato assieme al suo Spiritoso amico di 
Maribor, Juri Maurisic, un Meckie 


Messer quasi levantino. Da questo 
mondo di pescecani non ci si rifugia 
nella simpatia sociale brechtiana, ben- 
sì in una caffetteria — centro nodale 
nella vita degli abitanti dell’ex Jugosla- 
via. Ma tappa obbligatoria di questi po- 

oli era anche Trieste con Ponterosso. 

d ecco che Rade, Zel, Juri e Danilo 
Serbedzija ci cantano un'originalissi- 
ma lista della spesa, che deve tener 
conto anche della merce di contrabban- 
do, mentre nel ritornello fanno capoli- 
no Ponterosso, via Carducci e piazza 
Unità. 

L’acme dello spettacolo è stato rag- 
giunto, però, quando Serbedzija ha in- 
Vitato sul palco Janko Petrovec, attore 
dellò Stabile sloveno. I due artisti han- 
no interpretato simultaneamente, Pe- 
trovec in italiano e Serbedzija in (serbo) 
croato una poesia che s’inizia «Avevo 
una città una volta...» e questa città 
con tutti gli affetti è andata, persa, di- 
strutta dalla giustizia che non esiste: 
era la città di Sarajevo. 

Nada Cok 


Immagini surreali e dirompenti 
negli sketch sulle Vie del caffè 


Gli sketch del duo brillante italo-svedese Donati-Ole- 
sen sono autentiche immagini in movimento, funambo- 
liche e surreali esplorazioni della realtà con effetto co- 
mico e dirompente. Assecondate nel loro ritmo concita- 
to da un'esecuzione mimica e gestuale perfetta, tanto 
vicina ai meccanismi esasperati e veloci della slapstick 
comedy, scatenano risate irrefrenabili e contagiose. A 
confermarlo è stato il pubblico divertito del Caffè San 
Marco, accorso numeroso per assistere nella cornice 
piacevole del locale storico triestino al primo evento 
spettacolare della rassegna «Le vie del caffè». 
Performance di attori, cabarettisti, musicisti, rumori- 
sti, trasformisti, mimi... sembra impossibile dare 
un'etichetta alla versatilità scenica di Giorgio Donati e 
Jacob Olesen, impegnati per l'occasione in alcune im- 
prevedibili «Incursioni al Caffè», quasi un’antologia di 
gag tratte dal loro delirante e immaginario repertorio 
farsesco. I due scatenati intrattenitori, compiacendo le 
creazioni incalzanti della propria fantasia, hanno rac- 
contato storie e personaggi buffi attraverso le evoluzio- 


\ni plastiche dei corpi e le modulazioni infinite delle vo- 


ci, spesso atteggiate a riprodurre con abilità rumori. 
Con pochi ma efficaci oggetti hanno plasmato le fanta- 
smagorie di un varietà circense dove si sono susseguite 
improbabili avventure vampiresche in Transilvania, 
demenziali quiz televisivi a premi, visite dentistiche 
esilaranti, momenti culturali dedicati all’analisi delle 
reazioni degli spettatori, corse spericolate di motocicli- 
sti. Tutte scenette rapide come cortometraggi umoristi- 
ci del cinema del passato, scandite da giocosi intermez- 


zi musicali. 


Insoliti e curiosi anche gli strumenti a corda suonati: 
un lukulele, un bidofono, a cui si è aggiunto, nel finale, 
un disarmante assolo percussivo di cucchiai. Tanti gli 
applausi salutati con un inaspettato rock'n'roll. 


POLANSKI INAUGURA OGGI IL CINEMA 
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Torpedo, una farsa amara 
sullo sfondo della guerra 


TRIESTE Si chiamano Torpe- 
do. Sono due ragazzi e una 
ragazza, vengono da Bel- 
grado e di fronte al pubbli- 
co triestino hanno dato 
spazio a tutta la loro verve 
teatrale. Lo spettacolo, 
Overlapping, si è tenuto al 
adiglione M dell'ex Opp 
di San Giovanni sotto l’egi- 
da dell’Accademia della fol- 
lia. Overlapping è una far- 
sa amara, che attinge ai to- 
ni del grottesco, sullo sfon- 
do di una guerra che ha la- 
sciato profonde cicatrici. 

Il padiglione M è pieno 
di gente quando le luci si 
spengono, per riaccendersi 
subito dopo e illuminare la 
scarna scenografia: due pa- 
raventi posti ai lati della 
sala, uno dei quali nascon- 
de un registratore e un mi- 
crofono. Il primo servirà 
per la musica, il secondo 
per gli «effetti sonori spe- 
ciali» creati a viva voce da- 
gli attori. La storia di par- 
tenza è tragica ed è vera: 
narra di un omicidio acca- 
duto a Belgrado. Un mari- 
to torna a casa e chiede al- 
la moglie dove sono i soldi 
messi via per le spese do- 
mestiche, la moglie non 
glieli vuole dare perché ha 
paura di vederli sprecati 
in tutt'altra occupazione, 
così il marito si mette fu- 


FILMS 


riosamente a cercarli dap- 
pertutto. Alla fine li trova, 
ma la moglie li riprende e 
li getta fori della fine- 
stra. Il marito è preso da 
‘una rabbia feroce e la ucci- 
de in malomodo. In sintesi 
sono questi i fatti. 

Che cosa ti combinano 
allora i Torpedo? Prendo- 
no spunto dalla storia ve- 
ra e ci costruiscono sopra 
una serie (in)finita di eser- 
cizi di stile, come quelli in- 
ventati da Raymond Que- 
neau in letteratura. Così 
la storia si deforma in un 
esilarante galleria di per- 
sonaggi e situazioni, rico- 
struiti con le sole capacità 
espressive e gestuali. Di 
costumi, infatti, non se ne 
arla: ma questo lungi dal- 
‘essere un ostacolo, divie- 
ne un orizzonte carico di 
possibilità. Importante, in- 
vece, è il lmguaggio usato, 
visto che ogni scena, cam- 
biando il contesto, cambia 
anche la sua radice lingui- 
stica. Allora vediamo i Tor- 
pedo alle prese con uno 
spagnolo flamencato, con 
un inglese da ora del tè, 
con un giapponese alla 
«Mai dire Banzai». Lo 
scambio di frasi è sempre 
lo stesso: ma a ogni nuova 
scenetta le risate non man- 
cano. 
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RITORNA IL 
“CICLONE” 
DELLA RISATA! 


Oggi l'anteprima al Cristallo 
uLa cicala e la formica» 
Ma la favola di Esopo 
cambia morale: la felicità 


29 


IL PICCOLO 


ntra 
teai l'infal 


ja e la giovi 


da Francesco Macedonio. 


naio, alle 16.30. 


MIGLIORI 


TRIESTE Debutta oggi anteprima, alle 16.30, al Teatro Cri- 
stallo, la nuova produzione della Contrada per il settore 
del Teatro per l'infanzia e la gioventù. Si tratta de «La ci- 
cala e la formica», riadattamento teatrale di Tiziana Peri- 
ni dell'omonima favola di Esopo, diretta per l'occasione 


La trama dello spettacolo prende le mosse dai celebri 
personaggi creati da Esopo: la laboriosa formica che tra- 
scorre il suo tempo nella bella 2AgIOn a far provviste 
per l'inverno; e la spensierata cicala 
tutta l'estate incurante del futuro. Mentre la prima lavo- 
ra con fatica, la seconda si gode spensierata le giornate 
calde, e si ritrova a mal partito quando il freddo avanza, 
senza un rifugio e senza cibo. 

Ma nella riduzione teatrale di Tiziana Perini, cambia 
la morale della favole: le formiche, benchè indispettite 
dal comportamento della cicala, la soccorrono e la accolgo- 
no nel loro caldo palazzo. Alla spietata legge della natura 
che divide le sue creature, la Perini affianca così un più 
profondo livello di necessità che è quello della felicità. 

La regia dello spettacolo porta di firma di Francesco 
Macedonio, direttore artistico della Contrada. Nei ruoli 
della cicala e delle formica troviamo rispettivamente 
Marzia Postogna e Nikla Panizon. Le scene sono ideate 
da Remigio Gabellini, i costumi da Fabio Bergamo. Musi- 
che di Carlo Moser. «La cicala e la formica» sarà in scena 
domenica 9 gennaio (ore 11) e rimarrà al Cristallo dal 10 
al prima gennaio (ore 10) nell’ambito della rassegna per 
le scuole. Repliche aggiuntive sabato 8 e domenica 9 gen- 
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Toast 
ce SUINA STA NIZIAATONAL ALIA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 


DI BALLETTO 1999/2000. «Noz- 


ze istriane» di Antonio Smareglia. 
Oggi, giovedì 23 dicembre, ore 
16 (tumo D/D) ottava e ultima rap- 
presentazione. Vendita dei bigliet- 
ti per i posti disponibili. A_ Trieste 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 18-21, A Udine 
presso.Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918. | http:/www.teatro- 
verdi-trieste.com Email: info@tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 16.30 anteprima tea- 
tro ragazzi «La cicala e la formi- 
ca» di T. Perini da Esopo. Regia 
di Francesco Macedonio. Ingres- 
so L. 9000; ridotto. L. 7000. 
040/390613. 

TEATRO MIELA. (Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3 — Trieste). Ore 
20.30, «L'Armonia» presenta il 
«VII Festival Internazionale Ave 


Ninchi Teatro nei dialetti del Trive- 
neto e dell'Istria». Ingresso gra- 
tuito, (Vedi spazio nella pagina). 

LE VIE DEL CAFFÈ. Caffè Torine- 
se, ore 18: Intervento a sorpresa. 
Caffè degli Specchi, ore 21.30: 
Compagnia Artipigri in «Tangaz», 
scegliendo la cornice di una bale- 
ra, il gruppo si immerge nella tra- 
dizione del. ballo da sala. Info: 
040/365119; www.miela.it. 

LE VIE DEL CAFFE. Civico Mu- 
seo Revoltella. Sabato 25 ore 
21; lunedì 27, ore 18: «Per un 
caffè dal Barone», visita dramma- 
lizzata (prenotazione obbligato- 
ria). Altri approdi: viaggio attra- 
verso Porto Vecchio e Porto Nuo- 
vo: lunedì 27, ore 10.30 (prenota- 
zione obbligatoria). Info: 
040/365119; www.miela.it. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.10, 
18,50, 20.30, 22.10: dalla Disney: 
«Tarzan». 


AMBASCIATORI. Anteprima di Na- 
tale. Solo sabato alle 23.40: «La 
storia di Agnes Browne» di e con 
Anjelica Huston. Un capolavoro 
che vi divertirà e commuoverà. 
Un trionfo a Cannes ’99. 

ARISTON. Ore 16, 18.10, 20.20, 
22.30: «La figlia del generale», di 
Simon West, con John Travolta, 
Madeleine. Stowe, Timothy Hut- 
ton, James Woods. Thrilling ap- 
passionante. V.m, 14. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, 
20.20, 22: «Una relazione priva- 
ta» ultimo giorno. Da domani: «Ki- 
rikù e la strega Karabà» e «East 
is east. 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 17.55, 
20.05, 22,15: «Se scappi, ti spo- 
so. (Runaway Bride)» di Gary Mar- 
shall, con Julia Roberts e Richard 
Gere, 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 
a 50 m dal Nazionale, 

SALA 1. 16, 18, 20.05, 22.15: «Va- 
canze di Natale 2000». La bom- 
ba comica delle feste con Boldi, 
De Sica e Meaan Gale. 


SALA 2. 16.15, 18.20, 20.25, 
22.30: «Tutti gli uomini del defi- 
ciente» della SARE Band 
con la partecipazione di Aldo, Gio- 
Vanni e Giacomo, Ultracomico! 

SALA CINEMA DINAMICO. Oggi 
inaugurazione con: «Avventura în- 
tergalattica in 8D», Spettacoli dal- 
le ore 16 alle 28 ogni 15 minuti. 
ius L. 5000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Harem 2000». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22,15: «Il pesce innamora- 
to» con Leonardo Pieraccioni. Ri- 
torna il «ciclone» della risata! 

NAZIONALE ‘2. 15.45, 17.15, 
18.50, 20.30, 22.15. Dalla Di- 
sney: rinezdor Gadget». 

NAZIONALE 3. 15.40, 17.50, 20, 
22.15: «Se scappi, ti sposo» con 
Julia Roberts e Richard Gere nuo- 
Vamente assieme dopo «Pretty 
Woman». 

NAZIONALE 4. 15.30, 17, 18.30: 
«Il gigante di ferro». Un cartoon 
presentato da Bugs Bunny. L'av- 
Ventura che tutti i ragazzi vorreb- 
bero vivere! 


NAZIONALE 4. 20.15 e 22.15: «Il 
6° senso» con Bruce Willis 3° me- 
se. Domani: «Fantozzi 2000». 

SUPER. Oggi inaugurazione. 
15.30, 17.35, 20, 22.20: «La no- 
na porta» di Roman Polanski con 
Johnny Depp. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Essere 
John. Malkovich» con Cameron 
Diaz. Abbonati L. 5000. 

CAPITOL. 17, 19,30, 22: «Destini 
incrociati» con Harrison Ford. Ulti- 
mo giorno. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. Dal 14 al 
28 dicembre, ore 21, Teatro Za- 
non: «Lachrymae (semper do- 
lens!)», di e con Rita Maffei e Fa- 
biano Fantini, produzione del Cen- 
tro Servizi e Spettacoli di Udine. 
Prevendita: Centro Servizi e Spet- 
tacoli di Udine, via Crispi 65, tel. 
0432/511861. dal lunedì al vener- 


dì ore 16-19, sabato dalle 16 alle 


18, 

TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Dago, 1999/2000. 5 gennaio 
2000 (Teatro famiglie): «Il viaggio 
di Hans» ore 16; 14 gennaio 
2000 ore 20.45: Trio Johannes 
(C. Voghera, F. Manara, M. Poli- 
dori); 18/19 gennaio 2000. ore 
20.45: Giora Feidman clarinetto. | 
solisti. di —Fiesole/dir. N. 
Paszkowski. Dal 20. al 23 genna- 
io 2000 ore 20.45: «Guerra» di 
Pippo Delbono; 31 gennaio-1 feb- 
braio 2000: ore 20.45: Arvo Part - 
The. Hilliard Ensemble: «Colle- 
ARE Musicum», dir. W. Themel. 

a biglietteria rimarrà chiusa il 
giorno 24 dicembre (pomeriggio) 
e i giorni 25-26-29-30-31 dicem- 
bre 1999. Il giorno 1 gennaio 
2000 sarà aperta dalle 19.30 alle 
20.45. Biglietteria tel. 
0432/248419, centralino 
0432/248411. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1999/2000. Martedì 4 e 


mercoledì 5 gennaio p.v. ore 
20.45: «Plaza Suite» di Neil Si- 
mon con Massimo Dapporto. Bi- 
glietti: cassa del Teatro (ore 
17-19). 

EXCELSIOR. 18, 20, 22: «Il pesce 
innamorato» con Leonardo Pie- 
raccioni e Jamila Diaz. Primo in- 
gresso Lire 7000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «Se scappi, ti sposo», con 
Julia Roberts e Richard Gere. 

Sala blu. 17.30, 19.45, 22: «La fi- 
glia del generale» con John Tra- 
volta e Madeleine Stowe. 

Sala gialla. 18, 20, 22.15: «Il pe- 
sce innamorato» con Leonardo 
Pieraccioni e Jamila Diaz. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata 
Thx. 16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Tarzan». Primo ingresso Lire 
7000. 

Sala 3. 17.40, 20, 22.20: «La nona 
porta». Primo inaresso Lire 7000. 
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IL PICCOLO 


RaDpIiOo E TELEVISIONE 


Nessun varietà né riflessioni religiose, ma programmi fra storia e memoria 


Natale è diverso a Raitre 


E Capodanno con la maratona «Blob Millennium» 


Speciale il 24, alle 23 
Vigilia alla radio 
con Jack Folla 


ROMA Per una sera, la se- 
ra della vigilia di Nata- 
le, la radio ritrova Jack 
Folla. Il personaggio del 
condannato in attesa del- 
la esecuzione capitale 
nel braccio della morte 
del carcere di Alcatraz, 
nato dalla fantasia di 
Diego Cugia, sarà il pro- 
E dello speciale 
«Una cometa chiamata 
Jack Folla», in onda il 
24 dicembre alle 23 su 
Radiodue Rai. 

Il ritorno del CIRORAZ 
gio di jack Folla darà lo 
spunto a Cugia per tor- 
nare a parlare della pe- 
na di morte. «L'ora e 
mezza di trasmissione - 
è detto in un comunicato 
- sarà anche un'occasio- 
ne per ricordare Rocco 
Bernabei, attualmente 
nel braccio della morte 
in Virginia». 


© IPROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.55 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.00 BUON NATALE, EBBIE. Film 
11.30 TG1 
11.35LA VECCHIA FATTORIA. 
Con L, e J. Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "La donna in nero" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 | FANTASTICI DI RAFFAEL- 
LA. Con Raffaella Carra'. 
14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14.40 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. Con A. Ciampo- 
li e M. La Ginestra. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 OGGI AL PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con F. Gau- 
denzi e S. Martone. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 IN BOCCA AL LUPO: L'ORO- 
SCOPO. Con Carlo Conti. 
20.50 SCOMMETTIAMO CHE...?. 
Con Fabrizio Frizzi e Afef. 
23.15 TG1 
23.20 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.35 TG1 NOTTE 
0.55 STAMPA OGGI 
1.00 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.10 RAI EDUCATIONAL - UN 
SOLO DIO, TRE VERITA' 
1.40 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 
2.10 RAINOTTE 
2.15 SPENSIERATISSIMA 
2.30 TG1 NOTTE (R) 
3.00 CACCIA AL LADRO D'AU- 
TORE. Telefilm. 


ROMA Nessun varietà, né ri- 
flessioni religiose, né intrat- 
tenimento «godereccio»: il 
Natale e il Fine Anno di Rai- 
tre sarà diverso da quello 
delle altre tv, ma fedele alla 
linea editoriale della rete di- 
retta da Francesco Pinto. 
Sulla Raitre, per il 90 per 
cento realizzata con trasmis- 
sioni di servizio all'insegna 
dell’«eccezionale normalità» 
con programmi come «Chi 
l'ha visto?», «Mi manda Rai- 
tre», «Reporter», «Elisir», le 
festività avranno un tratta- 
mento particolare e «Si av- 
vertirà - ha detto il vicedi- 
rettore Enrico Ghezzi (nella 
foto) - la fine del secolo, del- 
la quale dopo tanto parlare 
da un anno, sembra essere 
ora archiviata da tutti». 
Così, spazio alla storia e 
alla memoria con quattro 
puntate di Simona Ercola- 
ni, «Speciali Sfide” Un seco- 
lo italiano», in onda da lune- 
dì 27 a giovedì 30 dicembre 
alle 28, con due speciali del- 
la «Grande storia» oggi e il 
30 dicembre, alle 20,50, e 
con un «Blob Millennium» 
in onda il 81 dicembre dalle 
21. Le «Sfide» di Ercolani e 


Giovanni Filippetto raccon- 
teranno il Novecento italia- 
no rappresentato simbolica- 
mente attraverso le tappe 
della vita di una persona: 
nascita, giovinezza, maturi- 
tà e fine con invenzioni, or- 
rori, rivolte, vacanze, pro- 
gressi scientifici, svolte sto- 
riche. Al programma ha col- 


laborato anche il direttore 
di Raidue Carlo Freccero 
che ha realizzato un servi- 
zio sul '68 italiano. In «Sfi- 
de» ci saranno anche le testi- 
monianze di cinque ultrano- 
vantenni. 

Gli speciali di storia sa- 
ranno molto particolari: Ro- 
berto Olla, tra i principali 


collaboratori della «Storia 
in prima serata», ha realiz- 
zato per oggi «Ballando»: un 
documentario per salutare 
il secolo attraverso il ballo, 
dal valzer dell'imperatore 
Francesco ai balli sul Tita- 
nic che affonda, del rock'n 
roll al raduno di Woodstock, 
mentre Nicola Caracciolo, 
per il 30 dicembre, proporrà 
una delle interviste tv più 
complete mai rilasciate dall' 
avvocato Giovanni Agnelli. 

Poi, «Blob Millennium»: 
una maratona di quasi nove 
ore - interrotta solo dalle 
23,55 alle 0,05 per gli augu- 
ri di Capodanno a reti unifi- 
cate - con un flusso incessan- 
te di immagini per racconta- 
re il secolo che si sta chiu- 
dendo. 

Il direttore Pinto ha cita- 
to per il nuovo anno il ritor- 
no di Pippo Baudo con «Gior- 
no dopo giorno», la prepara- 
zione di un nuovo program- 
ma in seconda serata da me- 
tà gennaio con Piero Mar- 
razzo. Quanto ad Alan Frie- 
dman, «Nessun benservito - 
ha detto Pinto - ma il ciclo 
di”Italia, Maastricht” è fini- 
to, stiamo studiando una 
nuova trasmissione, poi si 
vedrà». 


OGGI IN TV = 


... 


La programmazione di oggi offre numero- 


si appuntamenti dedicati 
dei quali in prima serata. 


«Zio Paperone alla ricerca della 
lampada perduta» (1990) di Bob Ha- 
thcock, (Raidue, ore 20.50). Zio Papero- 
ne, Qui, Quo, Qua e la loro amica Gaia 


partono alla ricerca del t 


Baba, che gli viene sottratto dal perfido 
mago Merlock. Riusciranno a portar via 
solo una lampada, che, però, riserverà 


una sorpresa. 


«Acqua e sapone» (1983) di Carlo 
Verdone (nella foto), (Retequattro, ore 
20.35). Rolando (Verdone), un giovane 
laureato alla ricerca di lavoro, si traveste 
da prete e si spaccia per padre Spinetti, 
che è stato scelto come istitutore di San- 
dy, una modella americana. 

«Miracolo nella 34/a strada» (1994) 
di Les Mayfield, (Canale 5, ore 21). Kriss 
Kringle, assunto come Babbo Natale da 


un grande magazzino, cer. 


re la sua datrice di lavoro che è lui il vero 


Santa Klaus. I concorrenti 
con un processo, di far di 
Kriss. 


Raiuno, ore 14.10 


Travestito 


al Natale, due 


«Acqua e sapone» su Retequattro 


da prete 


trova lavoro e amore 


cente di alimentazione, nella puntata di 
oggi di «Alle due su Raiuno», il program- 


ma di Paolo Limiti. Calabrese spiegherà 


Jesoro di Collie 


come alleggerire alcune pietanze e come, 
finite le feste, perdere i chili in eccesso. 
Ospiti: la show-girl Carmen Di Pietro e 
l'attore Elio Pandolfi. 


Raitre, ore 20.50 


Storia del ballo: dal valzer al rock 
Sarà proposto lo speciale «Ballando» per 


la serie «La grande storia», in onda oggi. 


fox trot dei 


‘ca di convince- Impedirio! 


In primo piano: un documentario di Ro- 
berto Olla sui balli delle grandi feste, dal 
trionfo del valzer fino ai «rave party» di fi- 
ne secolo. Immagini e testimonianze sul 


soldati durante la grande 


guerra, sul twist e il rock ai tempi della 
guerra del Vietnam; sulla mania del char- 
leston, su mambo, lambada e tango, sul 
valzer delle debuttanti a Vienna, con i 
contestatori nella strade che tentano di 


Raitre, ore 23.05 


, però, cercano, 
chiarare pazzo 


La sfida di Andrea sull'Himalaia 


Lo speciale «Avventura sull’Himalaia» di 
Andrea Fusco, a cura di Raisport, sarà 


Tutti i menù delle feste 
Si parlerà dei menù delle feste e del ceno- dell’ 


ne di Natale con Giorgio 


Calabrese, do- 


-___..... 


proposto oggi da «Sfide». E la storia di 
Andrea Rubino, atleta autistico di 87 an- 
ni, protagonista di un'impresa sulle cime 
‘Himalaia. Lo scorso.30 ottobre Rubi- 
no ha raggiunto la quota di 5800 metri. 


6.15 FAUST. Telefilm. 
6.45 LAVORORA 
7.00 GO CART MATTINA 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO DI COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
13.55 LEZIONI DI GUAI. Telefilm. 
14.45 GIOCANDO AL LOTTO AL- 
LE.OTTO. Con T. Timperi. 
14.55 REPLICA DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO ON. D'ALE- 
MA 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.30 TG2 FLASH 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAG AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 ZIO PAPERONE ALLA RI- 
CERCA DELLA LAMPADA 
PERDUTA. Film (animazio- 
ne '90). Di Bob Hathcock. 
22.30 TG2 NOTTE 
22.55 FRANCESCO A TESTA IN 
GIU' 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 METEO 2 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.45IL TRENINO DI NATALE. 
Film tv (commedia ‘96). Di 
Alan Myerson. 
2.10 RAINOTTE 
2.12 ITALIA INTERROGA 
2.15 LAVORORA 
2.25 QUESTA ITALIA - CINEMA. 
Documenti. 
2.55 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
3.05 AMAMI ALFREDO 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 ECONOMIA E TECNICA 
DELLA PUBBLICITA! - LEZIO- 
NE 3. Documenti. 
4.25 STORIA DELLA CRITICA 
D'ARTE - LEZIONE 23. Do- 
cumenti. 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA PAR- 
TE DELL'OCCHIO 
9.10 RAI EDUCATIONAL LEZIO- 
NI DI DESIGN 
9.50 RAI EDUCATIONA - NAVI- 
GARE NELLE PAROLE 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
11.00 SCI: PARALLELO DI NATA- 
LE 
12.00 T3 DA MILANO 
12.25 T3 ITALIE 
13.00 T3 MEDITERRANEO 
13.30.73 CULTURA & SPETTACO= 
Lo 
13.45 T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE 
16.00 BONANZA. Telefilm. “Le 
piume di guerra" 
16.45 T3 NEAPOLIS 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 73 METEO (ALL'INTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.40.73 
23.05 SFIDE. Con Julio Velasco. 
0.00 T3 - EDICOLA / T3 METEO 
0.05 DIECI PAROLE AL 2000 
0.40 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 
1.15 RAI NEWS 24 
11.20 SUPERZAP (3.30) 
1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 
1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(3.45) 
2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 
2.15 GOLEM (5.45) 
2.30 RACCONTO 
(4.30) 


ITALIANO 


e 
20.25 BUON NATALE 
20.30 TGR 

20.55 ALPE ADRIA (r.) 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA. DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE BENE CON NOI (IL 
MEGLIO DI). Con Maria Te- 
resa Ruta e Fabrizio Trec- 
ca. 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Una polizza ma- 
ledetta" 

12.30 MR. BEAN. Telefilm. "Mr, 
Bean gioca a golf" 

13.00.TG5,.... (EE 99 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. "°° 

14,10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 UN DESIDERIO E' UN DESI- 
DERIO. Film tv (drammati- 
co '98). Di Mike Robe. Con 
Joanna Kerns, Deila Reesc. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 MIRACOLO NELLA 344 
STRADA. Film (commedia 
'94). Di Les Mayfield. Con 
R. Attenborough, E. Pe- 
rkins. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 NATALE IN CASA BRADY. 
Film tv (avventura ‘88). Di 
Peter Baldwin. Con Robert 
Reed, Eve Plumb. 

3.45 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

4.15 TG5 (R) 

4,45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

10.25 CIAK SPECIALE: TUTTI GLI 
UOMINI DEL DEFICIENTE 

10.30 HO SALVATO BABBO NA- 
TALE. Film tv (commedia 
198). 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

13.30.) SIMPSON 

14.00 | SIMPSON 

14.30 CANDID CAMERA SHOW - 
ULTIMA PUNTATA. Con S. 
De Grenet e F. Volo. 

15.00 FUEGO. Con D. Bossari. 

15.30 SABRINA, VITA. DA \STRE- 
GA. Telefilm. 

16.00 FLINSTONE YABBA, DAB- 
BA DOO 

17.30 HERCULES. Telefilm. “Her- 
cules:contro la mummia" 

18.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Promesse di prosperita'" 

19.30 ;STUDIO APERTO 

19.57 STUDIO SPORT 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 PRONTI A_ MORIRE. Film 
(western ‘95). Di Sam Rai- 
mi. Con Sharon Stone, Ge- 
ne Hackman, Leonardo Di 


Caprio. 
22.55 LE IENE. Con Simona Ven- 
tura. 
0.00 C'ERA DUE VOLTE. Con 
Gianni Ippoliti. 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 


0.35 DUE PUNTI 

0.50 FUEGO (R) 

1,20 INNAMORATI PAZZI. Tele- 

‘+ film. "Buon compleanno 

Paul" 

1.45 FRASIER. Telefilm. "Episo- 
dio 9" 

2.15 RAPIDO (R) 

2.40 KARAOKE (R) 

3.05 NON E' LA RAI 

4.25 LTALIANI. Telefilm. "2001 
odissea  nell'ospizio""Un 
pazzo in pizzeria" 

5.10 MEGASALVISHOW 

5.15 HIGHLANDER. Telefilm. "Il 
colonnello" 

6.00 POWER RANGERS.  Tele- 
film. "Attivazione turbo" - 
‘la e 2a parte 


| RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 T64 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 

.. NA. Con Mike Bongiorno. 

15,00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 IL SERGENTE E LA SIGNO- 
RA. Film (commedia '45). 
Di Peter Godfrey. Con Bar- 
bara Stanwyck, Jaoyce 
Compton. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "Paese stra- 
niero" 

20.35 ACQUA E SAPONE. Film 
(commedia '83). Di Carlo 
Verdone. Con Carlo Verdo- 
ne, Natasha Hovey. 

22.45 CIAK SPECIALE: TUTTI GLI 
UOMINI DEL DEFICIENTE 

22.50 DALLE NOVE ALLE CIN- 
QUE... ORARIO CONTINUA- 
TO. Film (commedia '80). 
Di Colin Higgins. Con Jane 
Fonda, Lily Tomlin, Dolly 
Parton. 

1,00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.20 LADRI DI BICICLETTE. Film 
(drammatico '48). Di Vitto- 
rio De Sica. Con Lamberto 
Maggiorani, Enzo Staiola, 
Lianella Carrel. 

2.55 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 | GANGSTERS. Film (polizie- 
sco '46). Di Robert Siod- 
mak. Con Ava Gardner, 
Burt Lancaster. 

5.00 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


| TIMIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS - EDICOLA 

8.00,TMC SPORT - EDICOLA 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE (R). Con Luciano 
Rispoli. 

9.00 DUE MINUTI UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9.05-DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

9.10 TECUMSEH. Film tv. (we- 
stern ‘95). Di Larry Elykann. 

10.00 TMC NEWS 

11.00.ZAP ZAP NATALE. Con Ales- 
sandra Luna. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 FMC-NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 GLI AMMUTINATI DEL 
BOUNTY. Film (drammatico 

..'62). Di Lewis Milestone. 

16.00.IL RE. DEL VENTO, Film tv 
(avventura ‘93). Di Patrick 
Duffell. 

18.00.ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

19.00 CRAZY CAMERA 

19.30 TMC NEWS 

19,50 TG OLTRE 

20,10 TMC SPORT 

20.30 SPORT EMOZIONI 

20.35 SENZA INDIZIO. Film (giallo 
'88). Di Thom Eberhardt. 
Con Michael Caine, Ben Kin- 
gsley, Jeffrey Jones. 

22.35 TMC NEWS 

22.50 CODICE 3: EMERGENZA AS- 
SOLUTA. Film (commedia 
'76). ‘Di Peter Yates. Con 
Raquel Welch, Bill Cosby. 

0.45 GLI. INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 

1.10 TMC NEWS EDICOLA NOTTE 

1.35 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

1.50. I Film (western 
'95). 


li Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci :di effettuare 
le correzioni. n 


6.15 AVANA. Telenovela. 
7.00 GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI. Telefilm. 
8.00 IL SUPPLEMENTO 
11.00 AVANA. Telenovela. 
11.30 EROE DA QUATTRO SOL- 
DI. Telefilm. 
12.00 ZOOM ISONTINO 
12.40 MUOVERSI IN CITTA! - 
LA SFIDA DEL 2000 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30 CITTADINO IN LINEA... 
14.15 POLLICINO 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 BASKET SERIE A1: BE- 
NETTON TV - TELIT TS 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 GORIZIA A TEATRO 
20.30 OBIETTIVO REGIONE 
21.00 COOPERANDO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 OBIETTIVO REGIONE 
0.00 VETRINA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.50 BASKET SERIE A1: BE- 
NETTON TV - TELIT TS 
3.20 LA CASA APPUNTAMEN- 
TI DI MAYFLOWER MA- 
DAME. Film. Di Lou Anto- 
nio. Con Candice Ber- 
gen, Chris Sarandon. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 


00 IL NOSTRO D(I)ARIO 

10 METEO 

15 DITELO A TELEFRIULI 

20 TELEGIORNALE F.V.G. 

50 SPORT SERA 

GO BORSA 

05 VIDEOBIT 

30 HECKLIE & JECKLE E 
QUACULA 

8.15 tb DISPREZZO. Telenove- 


a. 
9.30 VIDEOSHOPPING 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 SCIVOLANDO! 
20.20 OBIETTIVO REGIONE 
20.40 LA MERAVIGLIOSA FA- 
VOLA DI BIANCANEVE. 
Film (fantastico). 
22.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 
22.55 METEO 
23.00 DITELO A TELEFRIULI 
23.10 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 SPORT SERA 
23.55 BORSA 
0.10 OBIETTIVO REGIONE 
0.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
.30 MAGUY. Telefilm. 


È 

2.01 

2.10 METEO 
dal 

2.2 


6. 
6. 
6. 
6. 
6. 
vi 
Te 
Za 


CAPODISTRIA 


13.55 PORGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 T3 F.V.G 

14.20 EURONEWS 

14.30 SLOVENIA MAGAZINE 

15.00 L'ALTALENA 

15.30 BENVENUTO — STRANIE- 
RO. Film (commedia '47). 

17.10 IN KOPERTINA 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 BENTORNATO DIO. Film 
(commedia '77). 

22.05 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 T3-TG in lingua slovena 


10.00 TGA - MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY. 

13.30 BIORHYTHM SPICE GIRLS 

14.00 DANCE FLOOR CHART 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV 2000 

20.00 DANCE FLOOR CHART 

21.00 COWBOY BEPOP 

21.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

22.30 KITCHEN 

23.30 DARIA 


IN LIN- 


|_ANTENNA 3 VENETO | 


.10 IL TG DEL NORDEST (R) 
.50 TG DI BELLUNO 

8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
12.30 ORE 12 
12.45 REGIONE OGGI 
13.30 NUOVO TG NAZIONALE 
13.45 NOTES (R 18.50 - 08.20) 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
15.00 ESPERTI VITA INTERIORE 
18.00 BAR SPORT 
19.00 TELEGIORNALE DI VI-VE 
19.30 TELEGIORNALE DI TV-PD 
20.10 GENTE E PAESI 
20.30 NUOVO TG NAZIONALE 
20.45 DI QUA! O DI LA' 
23.00 IL TG DEL NORDEST 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE TG (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 VERDE A NORD EST 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 VIDEOSHOPPING 
16.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19,15 TPN CRONACHE - 1A ED, 
20.30 VIDEOSHOPPING 
21.00 VOLLEY TIME 
21.30 BEST TARGET 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 


NN 


ZIONE 

0.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 


2.00 SPECIALE TENNIS TAVO- 
LO 


11.00 VIDEO DEDICA 

11.15 CLIP TO CLIP 

13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP.TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.30 FILE 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO (ALL' 
INTERNO DEL PROGRAM- 
MA) 


19.00 COME THELMA & LOUISE: 


19.30 THE LION NETWORK 
20.00 ARRIVANO | NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 
0.15 1+1+1=3 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TNE GIORNALE 
7.00 VIRTUA FIGHTER 
7.30 GYM TONIC IN FORMA 
CON TELENORDEST 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.40 MADAME BOVARY. Film 
(drammatico '49). 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
TERENZIO & OLLIO. Tele- 
Mm. 
19.00 TNE GIORNALE 
19.30 FREGOE 
19.45 TEEN.NET 
20.45 RISI E BISI 
22.45 MOTORING 
23.15 TNE GIORNALE 
23.45 FREGOE 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 DRAGO VOLANTE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11,45 NEWS LINE 16/9 
12.00 o MODELS. Telenove- 


a. 

13.00 DRAGO VOLANTE 

13.30 KEN IL GUERRIERO 

14.00 CITY HUNTER 

14.30 POLIZIOTTO _A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

15.00 LOTTO E VINCI 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.35 SAMPEI 

20.05 ARRIVANO I VOSTRI 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 IL MOSTRO INNAMORA- 
TO. Film (commedia '89). 
Di Jeremy Paul Kagan. 
Con. Tom Skerritt, Melo- 
ra Hardin. 

22.50 SEVEN SHOW 

23.45 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO. 


0.15 NEWS LINE 16/9 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 THE STUFF - IL GELATO 
CHE UCCIDE. Film (thril- 
ler '85). Di I. Cohen. Con 
G. Morris. 

2.45 SPECIALE SPETTACOLO 


RETE AZZURRA 


10.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

11.00 IL LOTTO E' SERVITO 

11.30] GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI. NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

12.30 VENETO DELLE MERAVI- 
GLI 

13.30. IL LOTTO E' SERVITO 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA — PERICOLOSA. 
Film (giallo '90). 


10.00 IL SICOMORO 

11.30 BEN ARRIVATO FUTURO 
12.20. ATENEO 

13.20. VIVENDO, PARLANDO 
15.00 INCONTRI 

16.00 VIAGGI DEL PAPA 
16.30:A TUTTO GAS 

17.00. COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 
17.35 KELLY. Telefilm. 

19.00 VOLLEY TIME 

19.30 TG 

19,50 CHIARAMENTE 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 
21.00 ACCADEMIA 

21.30 VOLLEY TIME 


Radiouno 9150877 MH819AM 


6.00: Italia, istruzioni per l'uso; 6.15: All 
ordine del giorno; 7.00: GR1; 7.20: GR Re- 
gione; 7.35: Questione di. soldi; 8.00: 
GR1; 8.35: Golem; 9.00: GRî Cultura; 
9.10: Radio anch'io; 10.00: Millevoci; 
10.10: Il baco del millennio; toli; 
11.00: GR1 Scienza; 11.30: Titoli; 12.00: 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regio- 
ne; 12.30: Titoli; 12.40: Radioacolori; 
00: GR1; 13.25: Parlamento news; 
.35: Radioacolori - 2a parte; 14.00: 
GR1 Medicina e Societa'; 14.10: In poche 
parole; 14.30: Titoli; 14.50: Bolmare; 
5.05: Ho perso il trend; 15.30: Titoli; 
.00: GR1 Noi Europei; 16.05: Notizie in 
corso; 16.30: Titol 00: Come vanno 
gli affari; 17.30: Titoli; 18.00: GR1 New 
York news; 18.30: Titoli; 19.00: GRI; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: GR1 Zap: 
; 21.05: Zona Cesarini; 22.35: Uomini 
e camion; 23.05; All'ordine del giorno; 
23.10: Bolmare; 23.35: Uomini e camion; 
23.45: Oggiduemila notte; 0.00: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.35: La notte dei 
misteri; 5.30: Il giornale del mattino; 
5.45: Bolmare; 5.55: Permesso di soggior- 
no. 


Radiodue  9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.05: Il cammello di Radio- 
6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 
8.40: La Cometa; 8.55: Il mistero degli 
Acaja; 9.15: Il ruggito del coniglio; 10.20: 
Il cammello di Radiodue; 10.30: GR2 Noti- 
zie; 10.40: Capo Horn, verso il Duemila; 
11.55: Mezzogiorno con Lucio Dalle; 
12.10: Il cammello di Radiodue; 12.30: 
GR2; 13.00: Facolta! di riso; 13.30: GR2; 
14.15: Fuori giri; 15.05: Il cammello di Ra- 
diodue; 16.00: 90-9 e bastal; 18.00: Cater- 
pillar; 19.30: GR2; 20.00: Alle 8 di sera: 
Viaggio nel .30: Il cammello di Ra- 
diodue; 21.30: GR2; 21.40: Suoni e Ultra- 
suoni; 22.30: GR2; 23.00: Boogie Nights; 
2.00: Incipit (R); 2.05: Capo Horn (R); 
3.05: Radiovento; 5.00: Incipit (R); 5.05: Il 
cammello di RadioDue. 


Radiotre 9580965 1H:/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mat- 
tinotre - 2a parte ‘Ascolti musicali a 
tema; 9.45: Ritorni di fiamma; 10.00: Ra- 
diotre Mondo; 10,55: Duri e puri; 11.00: 
Il giudizio universale; 11.30: Le orchestre 
del mondo; 12.00: Agenda; 12.45: Cento 
lire; 13.00: La Barcaccia; i: (GR3; 
i Blu bemolle; 16.50: Inaudito; 
17.15: Farhrenheit Libri e Lettori; 17.40: 
Voci di un secolo; 18.00: Invenzione 2 
due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hollywood 
Party; 19.45: Radiotre Suite; 19.50; L'oc 
chio magico; 20.00: Concerto di Natale 
dedicato all'Unicef; 22,30: Oltre il sipa- 
rio; 23.25: Storie alla radio; 0.00: Notte 
classica. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


37,7 MHz] 619-AM 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 
11.30: Undicetrenta (diretta); 12.20: Ac 
cesso; 12.30: T3. Giornale radio; 14.30; 
Nordest Italia (diretta): 15: T3 Giornale 
radio; 15.15: Nordest Italia (diretta)i 
18.30: T3 Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in istria. 15.30: 
ani 15.45: L’Altraeuropa (diret 
ta). È 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario = 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
O: Genti d'Istria; 8.50: 
Libro aperto: 
; 9.30: Concerto; 11: Notiziario! 
11.10: Con voi dallo studio; 12.45: Musì- 
ca corale; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.1 


Diagonali culturali; 
15: Onda giovane; lotiziario e crona” 
ca culturale; 17. loi e la musica; 18: 
Qui Gorizia; segue: L'ospite musicale; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Programmido= 
mani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: alle 8, 10, 12, 14, 16, 18,20: 
notiziario di viabilità autostradale in col 
laborazione con le Autovie Venete; alle 
7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10; Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pmil battito del pomeriggio» con Giulia 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
idio Punto Zero» con Mad 


Triéste: 101.10 101.5 MHZ 
Regione: 101.3-MHz/ soft: 


Pm il battito del pomerig= 
fano Rebonati; 21.05: Calor 


no Rebonati, 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


m CRIPIA Ta 
Radioattività sc ‘#953M 
7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 12.15, 14.15, 17.15, 
19.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano? 
7.05: Buongiorno con Paolo Agostinelli; 
7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di Ra- 
dioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo — 
| dati e le previsioni dell'Istituto tecnico 
nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 con 
Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 
9.05: Discopiù; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellianoi 
9.45: Crazy Line - 31089;10: La mattina- 
‘ta, curiosità e musica con Sergio Ferrari: 
10,05: Disco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15 
| titoli del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic- 
viabilità; 12.40: Crazy Line - 31 0899; 13: 
Anteprima play con Cristiano Danese 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il pome” 
riggio di Radioattività; 14.03: Classifichia” 
mo Magnum versione compilation 
14.30: Classifichiamo Speciale Dance 
chart; 15: Vetrina play con Paolo Agosti” 
nelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 99; 16: 
Play and go, con Gianfranco Michell: 
17.05: Crazy Line; 18: Play and go, con Lil: 
lo Costa; 19.24: Radio Traffic e mete0; 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano: jazz, fusion 
new age, world, acid jazz. 


Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop: 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» A99 
stinelli (replica ore 20.30). 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi: 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30 
Dj hit international, i trenta successi ill" 
‘ternazionali del momento con Sergio Fef 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canz9” 
ni più ballate e più nuove con Lillo € 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 9919 MHZ 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica ali” 
na; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19:01 
sco Amore, le richieste in tempo rea! 065, 
lo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 1202: 
13.05, 14.05, 15.05; 16.05, 17.05, 18/05 
19.05, 20.05: Radio Amore News, l'infor 
mazione in tempo reale; 0.35, 84% 
14,35, 18,35, 22.35: Hit Parade, le 5 MM 
gliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 201. 
80, le 5 canzoni scelte dagli ascoltato”: 
2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, il ML 
glio degli anni 60 scelto dai nostri 255 
tatori al numero 040/369393; alle “lle 
poi ogni due ore: Cinema a Trieste: fi 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm col 
caflash. 


A n MHz 
Radio Amica 1064 o” 
6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico: 7.5. 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le NUOVE ce) 
trate di Fantastica; 8.05 (poi O9NIÈ ra): 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2.705, 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11-03. tai; 
17.05 e 21.05: Le news di pat 
9.31; 11.31, 13,31, 16,31, 20.31, 23:31 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1999 


A 
Natale 
sono tutti 
più buoni. 


* 


I rivend 


tori 


IL PICCOLO 


Wind poi, esagerano 
sempre. 


ll‘ servizio di telefonia mobile Wind è disponibile nelle aree coperte direttamente dalla rete Wind e nel resto del territorio nazionale tramite il roaming con altri operatori mobili 
Per ulteriori informazioni sulla copertura Wind contattate il 159. La chiamata è gratuita da tutti i telefoni Wind e da qualsiasi telefono fisso Telecom italia. 


100.000 LIRE DI TELEFONATE 
(DI cui 50.000 LIRE IN REGALO) 
PER CHI ACQUISTA UN GoWinp 


UN TELEFONINO DUAL BAND ® UNA RICARICABILE SUBITO PRONTA WINDATTIVA con 50.000 LIRE DI TELEFONATE 
(+ 50.000 LIRE DI TELEFONATE IN REGALO PER LE ATTIVAZIONI EFFETTUATE ENTRO IL 31 DICEMBRE) 
UN AURICOLARE ® L'ATTIVAZIONE DI VWinb.1088 © IL CD PER ENTRARE IN INTERNET GRATIS 


IL PICCOLO 


ENTRO IL 31 DICEMBRE. 


È UN'INIZIATIVA DEI RIVENDITORI Winp. 
PARLATE CON IL 159 PER CONOSCERE IL RIVENDITORE WIND PIÙ VICINO A VOI. 


‘a partire da L. 295.000 


Continuaz. dalla 20.a pagina 


RABINO 040/368566 Campo 
Marzio ultimo piano soggior- 
No cucina 2 camere bagno ri- 
scaldamento 142.000.000. 
(A00/1) 
RABINO 040/368566 Capodi- 
Stria ventennale soggiorno 
Cucina camera bagno posto 
Macchina 136.000.000. 
(A00/1) 
RABINO 040/368566 Ghirlan- 
‘alo piano alto. tinello cuci- 
notto 2 camere bagno pog- 
gioli 149.000.000. (400/19 
RABINO 040/368566 Revol- 
tella perfetto soggiorno cuci- 
na 3 camere doppi servizi 
poggioli cantina 
238.000.000. (A00/1) 


RABINO 040/368566 San Gio- 
vanni recente soggiorno cuci- 
na 2 camere bagno poggiolo 
posto macchina 180.000.000. 
(A00/1) 

RABINO 040/368566 San Vi- 
to soggiorno cucina 2 came- 
re bagno stanzino ripostiglio 
130.000.000. (A00/1) 

RIVE stabile signorile man- 
sarda 50 mq da ristrutturare 
45.000.000. GEPPA 
040/660050 - 0337/236364. 
ROIANO - via Moreri appar- 
tamento luminoso tranquillo 
quarto piano ascensore cuci- 
na abitabile veranda soggior- 
no matrimoniale cameretta 
bagno cantina lire 
150.000.000. Riviera 
040/224426. (A00/1) 


ROIANO paraggi bellissimo 
primingresso con giardinet- 
to, soggiorno, zona cottura, 
matrimoniale, bagno, termo- 
autonomo, elegante stabile 
con ascensore, ottime rifini- 
‘ture. Meeting 040/774779. 
ROIANO ultimo piano per- 
fetto soggiorno cucina matri- 
moniale singola doppi servi- 
zi 150.000.000. Professione- 
casa 040/638408, (A00/1) 
ROIANO, terzo piano, ascen- 
sore ingresso soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale 
bagno, armadio a muro, pog- 
gilo cantina vista aperta. 
130.000.000. Area 
040/661955. 

(A00) 


ROMANS zona residenziale 
nelle immediate vicinanze 
del centro. appartamento 
composto da ingresso sog- 
giorno cucina abitabile due 
camere letto ripostiglio ba- 
gno e garage. Ampia corte 
condominiale. Solo lire 
130.000.000. Bm Services 
tel. 0481 93700. 

(A00) 

RONCHI vendesi casa con 
piccolo giardino posizione 
tranquilla ottimo. stato 
agente immobiliare 
0335-401933. (A00) 

VESTA 040/636234 adiacen- 
ze Cantù Vicolo Ospitale Mi- 
litare appartamenti nuovi 


soleggiati saloncino cucina 
bistanze doppi servizi terraz- 
za posto auto cantina e giar- 
dino consegna Pasqua 2000. 
VESTA 040/636234 Cava Fac- 
canoni villa occupata forma- 
ta da due appartamenti pa- 
noramici costituiti da salone 
due o tre stanze cucina servi- 
zi giardino. 

VESTA 040/636234 Muggia 
- Darsella S. Bortolo vista 
golfo villa di mq 500 con ot- 
time rifiniture giardino. 
(A00) 

VESTA 040/636234 Piazza 
Perugino adiacenze ottimo 
stato soleggiato cucina stan- 
za due stanzette bagno ri- 


scaldamento autonomo pos- 
sibilità posto auto. (A00) 
VESTA 040/636234 Roiano 
via Udine appartamenti 
nuovi soggiorno angolo cot- 
tura una o due stanze wc- 
doccia poggioli nel verde ul- 
timo piano appartamento 
con ampia cucina stanza wc- 
doccia e vano mansarda ter- 
razza. 

(A00) 

VIA. Cologna, silenziosissi- 
mo, ristrutturato come pri- 
mingresso, splendido zona 
giorno, cucina all'america- 
na, soggiorno, due camere, 
doppi servizi autometano. 
Area 040/661955. 


p) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


APPARTAMENTO zona Roia- 
no cercasi urgentemente pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A15666) 

CERCASI urgentemente zo- 
na Università soggiorno una 
due camere cucina bagno pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A15666) 

GRETTA Commerciale Cantù 
Romagna cercasi lussuoso ap- 
partamento di salone alme- 


no due camere cucina doppi 
servizi terrazzo parcheggio 
pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128 


(A15666) 
MEDIAGEST 040/661066 
CERCHIAMO semiperiferico 


luminoso saloncino cucina 
due/tre stanze poggiolo ser- 
vizi posto auto. 

(A00) 

URGENTISSIMO cercasi peri- 
ferico soggiorno cucina due 
camere bagno posto auto o 
facilità parcheggio pagamen- 
to contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A15666) 


Continua in 36.a pagina 
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ASSASSINI 


ALVIVENTI 


ORRUZIONE 


PER RISOLVERE 
QUESTO CASO, 
DOVRETE COLPIRE DURO. 


RUFFE 


INFOGRAMES 


INTRIGHI 


Los Angeles, anni '40. Tra omicidi, spietati malviventi, funzionari corrotti, diamanti rubati e belle pupe dovrete risolvere un caso intricato e misterioso. Ma, soprattutto, dovrete essere così bravi da portare a casa la pelle. 


“LA SIGNORA CALIBRO 32” IN DUE CD-ROM, QUESTA SETTIMANA È IN EDICOLA CON L’ESPRESSO A SOLE 24.900 LIRE. 
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Tante zolose 
proposteperle 
vostrefFeste 


di manzo Riva al kg. 


ongel ml. 700 
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GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1999 


© LA FIFA BOCCIA L'ITALIA © 


La nazionale brasiliana è stata incoronata per la se- 
sta volta consecutiva «squadra dell'anno» dalla Fifa. 
Dalla classifica delle nazionali; l'Italia esce decisamen- 
te male: è solo quattordicesima. Nel 1999, il Brasile ha 
Vinto 14 partite, ne ha perse e pareggiate tre, mettendo 
a segno 51 reti contro le 18 subite. Queste le prime tre: 
Brasile 839 punti; Repubblica Ceca 774; Francia 765. 


11.00 Raitre: Sci: Parallelo 
di Natale 
12.30 Telemontecarlo: 
Sport 
17.30 Telequattro: Basket: Be- 
netton TV - Telit TS 
18.00 Antenna 3 Veneto: Bar 


TMC 


sport 
18.40 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 
19.57 Italia 1: Studio sport 
20.00 Capodistria: Zona sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.10 Telemontecarlo: TMC 


OGGI IN TV 


Sport 
20.30 Telemontecarlo: 
Emozioni 
20.45 Antenna 8 Veneto: Di 
qua'o di la' 
21.00 Telepordenone: 
Time 


Sport 


Volley 


CALCIO Il Pallone d’oro promette fedeltà al Barcellona ma l'asta per averlo si è già scatenata in mezza Europa 


Derby Roma: 


Intanto l'Udinese ha acquistato il difensore brasiliano Alberto 


L 


Ronaldo buddista 
e ottimista: «Tomerò 
quello di prima» 


RIO DE JANEIRO «Alcuni hanno 
detto perfino che la mia car- 
tiera era finita. Invece sono 
convinto che tornerò a gio- 
care nei primi mesi del 
2000 e sarò in forma perfet- 
ta come due anni», È un Ro- 
Naldo ottimista quello che 
si confessa via Internet, nel 
Sito a lui dedicato, a due 
giorni dalle nozze con la cal- 
ciatrice del Corinthians Mi- 
lene Domingues, buddista 
raticante. Proprio a causa 
ella fede della ragazza, il 
Matrimonio sarà per ora ce- 
lebrato soltanto in forma ci- 
Vile, nella villa che Ronaldo 
a comprato alla madre So- 
Ria a Rio, nel quartiere bal- 
Rete di Barra da Tijuca. 
Onaldo ha chiesto che ven- 
8a tutelata la sua privacy, 
€ ha pregato i suoi invitati 
al pranzo di nozze di fer- 
marsi anche per la cena, 
ip Ter così anche 
a vigilia di Natale. Ronal- 
do attualmente si sta sotto- 
onendo a fisioterapia dopo 
operazione ad un ginoc- 
chio, lavorando con il suo 
Preparatore Nilton Filè Pe- 
trone. «Sono determinato - 
Spiega Ronaldo sul suo sito 
- e so che tornerò ad essere 
onaldo». 


4 


ROMA Il Pallone d’oro Rival- 
do parla ‘alla televisione 
spagnola e annuncia l'inten- 
zione di restare in Spagna: 
«Sono felice di stare a Bar- 
cellona, voglio aiutare la 
mia squadra a vincere la 
Champions League». Non 
commenta le voci di merca- 
to che riguardano la Lazio, 
ma ammette il litigio con 
l'allenatore Van Gaal. «Non 
mi piace stare a sinistra, 
non è il mio ruolo. Sono stu- 
fo di sacrificarmi, ho 28 an- 
ni, è bello vivere a Barcello- 
na però chiedo garanzie». 
Insomma, lo scontro è in at- 
to e l'asta per il neo Pallone 
d'Oro infuria. I nostri club, 
ovviamente, sono in prima 
fila. 

Si delinea un derby roma- 
no: la Roma, aiutata anche 
dalla numerosa colonia bra- 
siliana, si è mossa per tem- 


0, Sensi ha dato 
la disponibilità ad 
aprire una trattati- 
va e Capello appos: 
gia il suo presiden- 
te, ma ora è entra- 
to in mezzo Cra- 
otti e non sarà 
‘acile per il nume- 
ro uno giallorosso 
posse desto 
0 del suo rivale. p; 
Rivaldo ha una Rivaldo 
clausola rescisso- 
ria fissata intorno a 190 mi- 
liardi, per acquistarlo servi- 
ranno circa cento miliardi. 
Guarda caso il prezzo stabi- 
lito dal finanziere romano 
per la cessione di Nesta sul 
quale Juve, .Inter e Milan 
sono pronte a tuffarsi. In- 
somma sta per aprirsi il 
mercato bis, quello inverna- 
le, di riparazione (4-29 gen- 
naio), ma i grandi club sono 


Piacenza da Garilli a Garilli 


PIACENZA.Fabrizio Garilli,.43 anni, è il nuovo presidente 
del Piacenza. Fratello maggiore del dimissionario Ste- 
fano, in carica per tre anni dopo la morte improvvisa 
del padre Leonardo, Fabrizio è stato nominato ieri dall' 
assemblea dei soci del club emiliano. «Assumo questo 
incarico con entusiasmo - ha detto il neopresidente - La- 
vorerò nel segno della continuità, cioè nel rispetto di 
quanto avviato da mio padre nel 1983» senza fare al- 
cun riferimento all'operato del fratello Stefano, che ha 
lasciato dopo che la squadra era stata contestata dai ti- 
fosi. Quanto al momento delicato della squadra, terzul- 
tima in classifica ha detto: «Cercheremo di sanare una 
situazione che comunque non è irrimediabile». 


. 


concentrati già sul- 
le strategie per la 
DIoREEma Stagione. 
che Juve e In- 
ter seguono con at- 
tenzione Rivaldo e 
in Inghilterra un 
pensierino ce l'han- 
no fatto sia il Man- 
chester United sia 
l'Arsenal. s 
Un acquisto im- 
mediato lo ha fir- 
mato l'Udinese: la 
società bianconera ha preso 
il difensore laterale Alber- 
to, brasiliano dell'Atletico 
Paranaense, costato 9 mi- 
liardi di lire, Mentre Ganz 
sta ancora meditando: è in 
vacanza in montagna e pre- 
sto farà sapere le sue inten- 
zioni. Sceglierà lui la sua 
destinazione: il Toro è in 
vantaggio, il Piacenza è in 
agguato, il Venezia è scorag- 


le esprime». 


Del Piero juventino a vita 


TORINO Del Piero resterà juventino a.vita. L'ha detto ieri 
sera Antonio Giraudo alla presentazione del. libro 
«Alex ti scrivo». L'amministratore delegato della Juven- 
tus ha anche definito il fantasista bianconero «una del- 
le poche bandiere rimaste nel calcio» ed ha sottolineato 
le qualità professionali e umane del giocatore. «Non ha 
fatto come molti che, dopo qualche anno nel club da cui 
sono stati lanciati, si stancano - ha aggiunto - e, nono- 
stante la complessità della trattativa per il rinnovo del 
contratto, Del Piero non ha mai manifestato alcun dub- 
bio di voler rimanere alla Juventus. Le sua qualità 
umane sono note a chi lo conosce bene: anche in campo 


giato. Intanto un altro at- 
taccante ha praticamente 
cambiato maglia: si tratta 


dell'ex milanista Dionigi + 


che è passato dal Piacenza 
alla Sampdoria. 

Altre trattative. A Roma 
è stata segnalata la presen- 
za del giovane centrocampi- 
sta Luccin, titolare della 
Under 21 francese e dell' 
Olympique Marsiglia. Si è 
sparsa la voce che il giocato- 
re sia nei piani della Lazio 
e che în cambio i transalpi- 
ni abbiano chiesto a Cra- 
gnotti Boksic o Mancini. In 
realtà per Luccin la società 
che si è fatta avanti con 
maggiore concretezza è il 

arma. Un retroscena: il 
Milan, nell'operazione Josè 
Mari, ha chiesto all'Atletico 
Madrid il centrocampista 
Valeron, ricevendo risposta 
negativa. 


21.05 Radiouno: Zona Cesari- 
ni 

23.00 Videomusic: 
Sport 

23.05 Raitre: Sfide 

28.10 Videomusic: 
Sport - Magazine 
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TENNIS VERSO IL COMMISSARIAMENTO 


Il presidente della Federtennis Francesco Ricci Bitti 
ha formalizzato ierile sue dimissioni al consiglio federa- 


le della Fit. Da tempo è stata ventilata l'ipotesi di un 
commissariamento. Fra le delibere approvate anche 
quella per il lancio dal primo gennaio di una Fit card, 
che garantirà ai tesserati una serie importante di servi- 
zi, come ad esempio assistenza medica e sconti. 


A.MANZONI&C. S.p.A. | 


TTESSERO 


Clamoroso deferimento alla Disciplinare del viola Batistuta 


FIRENZE Un giocatore 
decide di fare un ge- 
sto nobile e si ritrova 
contro l'ottusa bura- 
crazia del calcio. È 

uanto è successo a 

‘abriel Batistuta, de- 
ferito ieri dal Procura- 
tore federale perchè 
lo scorso 5 dicembre 
aveva esultato al gol 
del pareggio contro il 
Milan mostrando una 
sottomaglia con scrit- 
te in inglese ed in ca- 
ratteri ebraici dedica- 
ta ad Anthony, un 
bambino isreliano di 
12 anni malato di leu- 
cemia,. grandissimo 
ammiratore di Bat: 
gol. Questo gesto ave- 
va fatto meritare al 
centravanti argenti- 
no le felicitazioni dei 

iù alti funzionari 

el Ministero della 
Cultura d'Israele. Ma, evi- 
dentemente, l'inflessibile 
burocrazia del calcio non' 
ha voluto sentire ragione, 
visto che da quest'anno - 
dopo anni di ‘assoluto lassi- 
smo - si è deciso di punire 
coloro che mostrano ma- 
glie con scritte provocato- 
rie o offensive. 

Così, il gesto di Batistu- 
ta finisce per essere equi- 
parato alla clamorosa leg- 
gerezza commessa da Tot- 
ti nel derby dello scorso 
aprile, che mostrò l'ormai 
celeberrima maglietta «Vi 
ho purgato ancora». Visto 


Lazio su Rivaldo Solidarietà e violenza 
per il calcio sono uguali 


La maglia dello «scandalo» di Batigol. 


che da quest'anno il rego- 
lamento prevede il deferi- 
mento per tutti coloro che 
mostrano delle sottoma- 
glie, offendere tifosi e gio- 
catori avversari e ricorda- 
re con simpatia un tifoso 
diventa così la stessa cosa 
per l'ineffabile commissio- 
ne disciplinare...Batistuta 
non ha sicuramente gradi- 
to la cosa, anche se ha evi- 
tato di rilasciare dichiara- 
zioni polemiche. Ha inve- 
ce parlato il general mana- 
ger della Fiorentina Anto- 
gnoni: «Capisco che esiste 
un regolamento, ma in cer- 


Nell'ultimo turno d'andata lunga e insidiosa trasferta dell’Alabarda ch 


La Triestina vuole stare Sora alla classifica 


Costantini sicuro: «Il risultato dipende solo da 


TRIESTE Sul pullman che ieri 
Pomeriggio da Coverciano 
‘onduceva a Sora funziona- 
Va a tutta forza la tivvù. 
fiente film d'azione per gli 
alabardati, ma cassette con 
Protagonisti gli odierni av- 
Versari laziali. Una squa- 
tra, il Sora, sino ad allora 
Sconosciuta ai più. Una spe- 
Cie di sorpresa all'ultimo 
Minuto, che solo questo po- 
Meriggio sarà «scartata» di- 
Yettamente sul campo. 
aurizio Costantini, in 
©uor.suo spera (e tutto som- 
‘ato anche crede) che den- 
to il pacco dell’ultima par- 
ita del ’99 si celi il regalo 
i tre punti, capaci di por- 
‘are questa sera la Triesti- 
Na ad un totale di 34, colti 
Utti nel girone d’andata. 
alter Sabatini, che era 
freddo calcolatore, soste- 
seVa che per vincere la C2 
gno sufficienti alla fine 
punti. Metterne in casci- 
t° ben più della metà al gi- 
0 di boa, sarebbe dunque 
GIRO buono per il secondo 
a C Ma anche un pareggio 
‘Sora (e 32 punti totali), 
qi ‘Ppresenterebbe  comun- 
Re un bottino più che profi- 
dall mai sinora raggiunto 
Alabarda versione C2. 
re Ostantini e soci, però, il 
Ù Filetto natalizio lo vor- 
Sen To completo. «Come 
dente — dice «Roccia» — di- 
è derà solo da noi. Il Sora 
Bi06o to aggressivo quando 
sta 3 in casa. La sua forza 
Punt n attutto qui. Ma i34 
Tegal; per noi sarebbero un 
sep. 0 molto buono, di con- 
caga lia voglio tornare a 
on un presente natali- 


zio in più». Ad agosto inizia- 
to, quando nel «calderone» 
dei vari gironi comparve il 
nome del Sora inserito nel 
gruppo B, tutti elessero i la- 
ziali in qualità di formazio- 
ne in grado di inserirsi nel- 
la lotta per il titolo. Lo stes- 
so Costantini parlò di «sicu- 
ra sorpresa», riferendosi ad 
una squadra «formata da 
‘un gruppo di buoni giocato- 
ri abituati ai ritmi intensi 
del. girone meridionale». 
Ora, però, il freddo intenso 
sembra avere irrigidito gli 
avversari odierni, Solo do- 
po aver visto e rivisto il vi- 
deotape accennato all’ini- 
zio, Costantini potrà scopri- 
re i punti deboli laziali. E 
solo in base a quelli decide- 
re la formazione più adatta 
a strappare un regalo nata- 
lizio sotto forma di tre pun- 
ti. Con Furlanetto, Zamu- 
ner e Manni lasciati a casa, 
le scelte da poter escogitare 
riguardano un uomo per 
settore. In difesa c'è un Vec- 
chiato in gran forma ma 
febbricitante, potrebbe 
quindi tornare utile il sem- 
pre arcigno Di Dio. A_cen- 
trocampo rientra Pasa do- 
po squalifica (a REODO O 
l’unico appiedato dal giudi- 
ce.sportivo è il centrocampi- 
sta del Sora Matarangolo) 
ed a fargli spazio dovrebbe 
essere Princivalli. Davanti 
esiste l’alternativa Gubelli- 
ni-Gallicchio. I due si stan- 
no giocando il posto a suon 
di doppiette. Perché il rega- 
lo natalizio possa esser com- 
pleto, alla fine Costantini 
cercherà di trovare spazio 
per ambedue. 

Alessandro Ravalico 


Rientro importante quello di Pasa oggi a Sora. 


# SERIE D > 


noi» - Importante rientro di Pasa 


IRONI 


— IL PROGRAMMA ORE 14.30 — 


GIORGIONE-FAENZA 
(Ferone di Terni) 
GUBBIO-FIORENZUOLA 
(Nicoletti di Macerata) 
MACERATESE-CASTEL S. 
PIETRO 


(Benedetto di Messina) 
PADOVA-VIS PESARO 
(Ayroldi di Molfetta) 


CLASSIFICA 


Rimini 32; Triestina 31; Torres 29; Padova 28; Teramo e Vis Pe- 
saro 27; Imolese 26; Maceratese 23; Fiorenzuola 22; Castel S. 
Pietro 19; Faenza e Gubbio 18; Sora e Sassuolo 17; Mestre 16; 
Giorgione 14; Tempio 13; Carpi 6. 


RIMINI-TEMPIO 
(Giangrande dell'Aquila) 
TORRES-MESTRE 
(Campofiorito di Chiavari) 
SASSUOLO-IMOLESE 
(Giordano di Caltanissetta) 
SORA-TRIESTINA 
(Ardito di Bari) 
TERAMO-CARPI 
(Porretta di Palermo) 


Nel recupero dell’undicesima giornata con un gol di Giro i gradiscani piegano il Bassano 


L'Itala diverte e soprattutto vince 


Itala San Marco 1 
ri 


Bassano (0) 


MARCATORE: 18° st Giro. 
TTALA SAN MARCO: Fur- 
lan, Beltrame, Fabbro, Rigo- 
nat, Peroni, Franti, Favero, 
Giro (st 48° Del Degan), Pilu- 
du (st 45° Marras), Luxich, 
Bergomas. All.: Moretti. 
BASSANO: Marin, Benetti 
(st 1’ Ferraro), Cegalin, 
Giordani, Saracino, Fava- 
retto, De Stefani, Campore- 
se, Del Sorbo, Michele (st 1’ 
Briaschi), Giordano. All: 
Favaretto. 

ARBITRO: Drudi di Raven- 


na. 
NOTE: corner 12-3. per il 
Bassano; ammoniti Giro, Pi- 


ludu, Peroni, Furlan, Cam- 
porese, Michele, Giordano. 
Espulso Luxich al 42° pt per 
somma di ammonizioni, 
Franti e Peroni espulsi ne- 
gli spogliatoi per proteste. 
Spettatori 150. 


GRADISCA D'ISONZO Seconda vit- 
toria consecutiva per l’Itala 
San Marco, che con un 
gran primo tempo e una ri- 
presa a denti stretti piega 
il Bassano (alla terza scon- 
fitta in quattro incontri) 
nel recupero dell’undicesi- 
ma giornata. Gara diverten- 
te nella prima frazione: 
l’Itala affronta a viso aper- 
to.i rivali. Il vantaggio dei 


padroni di casa arriva al 
13’, ed è frutto di una com- 
binazione, tutta di prima, 
da ‘applausi. Bergomas, 
ben smarcato da Piludu, 
crossa lungo in area, dov'è 
appostato Favero: colpo di 
testa a liberare Giro, che al 
volo trafigge Marin e trova 
il suo terzo gol stagionale. 
Bis sfiorato al 22’, quando 
Favero calcia fuori di poco 
un pallone di Piludu. Il Bas- 
sano si sforza di fare il gio- 
co, ma deve aspettare il 35° 
per rendersi pericoloso: Del 
Sorbo inzucca da due passi, 
con Beltrame che salva sul- 
la linea, poi Giordani spara 
alto da buona posizione. Al- 


tre due cartucce sprecate 
da Giordani in conclusione 
di tempo. 

Nella ripresa. l’Itala ha 
da soffrire per difendere il 
vantaggio. Bassano a tre 

unte con l’ex vicentino 

riaschi: Del Sorbo coglie il 
peo con la complicità di 

'urlan. La diga dell’Itala 
tiene, ma le punizioni di Pi- 
ludu e Peroni tengono sulla 
corda gli ospiti, che attacca- 
no con continuità andando 
vicini al pari con De Stefa- 
ni e Del Sorbo. Nonostante 
le mischie nel finale, il ri- 
sultato non cambia: per i 
ragazzi di Moretto sarà un 
buon Natale. —_— 

Luigi Murciano 


ti casi si potrebbe an- 
che chiudere un oc- 
chio. Vanno puniti i 
messaggi che offendo- 
no o le scritte di catti- 
vo gusto. L'intento di 
3 Batiera ben diverso». 
Lo stesso intento 
che aveva  Sinisa 
Mihajlovie, anche lui 
deferito perchè dome- 
nica, dopo aver segna- 
to in Lazio-Piacenza, 
aveva mostrato un 
sottomaglia con la fo- 
to di un bambino di 
11 anni suo grande ti- 
foso, Il difensore ser- 
bo della Lazio aveva 
fatto questa promes- 
sa al ragazzino duran- 
te una puntata di 
«Carramba che sor- 
presa». La cosa aveva 
avuto una grossa eco 
sui giornali nei giorni 
successivi: evidente- 
mente, non guardano la te- 
levisione e non leggono i 
quotidiani i burocrati del 
nostro calcio... Che devono 
essere insensibili anche 
agli appelli di Olimpia, 
dal momento che il deferi- 
mento è scattato puntuale 
anche per il difensore del 
Bari Rachid Negrouz, che 
dopo aver segnato in Bari- 
Piacenza si era alzato la 
maglia per far vedere una 
canottiera con la scritta in 
favore della candidatura 
del Marocco per i Mondia- 
li del 2006. 
Massimo De Marzi 


IL PERSONAGGIO 


Il Pirata si racconta tra amarezze e ambizioni 


Pantani: «Ricomincio 
ferito ma fiducioso» 


TREVIGLIO Proprio come un 
vecchio bucaniere che pri- 
ma dell'assalto, ritto sulla 
tolda, mostra orgoglioso 
tutte le sue cicatrici: così 
il pirata Marco Pantani si 
avvia alla stagione 2000 
mostrando le sue sofferen- 
ze, le ferite ancora aperte 
di un 1999 da dimenticare 
(ciliegina finale: il manca- 
to rinnovo della sponsoriz- 
zazione Citroen) e, nel con- 
tempo, la determinazione 
di tornare grande. 
L'occasione 
per. tracciare 
un bilancio 
dell'infausto 
anno appena 
concluso e per 
annunciare i 
propositi futu- 
ri è il «Millen- 
nium day» or- 
anizzato dal- 
a Bianchi. Pri- 
ma Pantani 
firma autogra- 
fi, poi gioca a 
biglie su una 
iccola pista 
i sabbia, alle- 
stita dentro il 


capannone del- \1arco Pantani 


la Bianchi in- 
sieme a Marco 
Berrin del programma 
«Le Iene», poi riceve un 
premio dai giornalisti (un 
iatto artistico che sfugge 
Balle mani dei suoi aiutan- 
ti e sì spezza) e, alla fine, 
si siede a conversare. Sot- 
to gli occhi del presidente 
della Bianchi, Grimaldi, e 
del neo presidente del suo 
team, Gimondi. «Non avrò 
poi fisici a tornare il 
'antani di sempre - esor- 
disce - sempre che la fortu- 


na mi aiuti. Quanto al pas- 
sato, al recente passato, 
quello psicologicamente 
non è superato, mi resta 
una profonda ferita». 

Poi il Pirata confessa 
una sua paura. «Ho il ti- 
more che da un momento 


una cosa che dà forza al 
campione: «Il pubblico nor- 
male, quello 
sportivo, mi è 
rimasto fede- 
le, così come 
u ha fatto la 
squadra. Ciò è 
' sufficiente per 
ripartire come 
tutti gli anni». 

Quanto alla 
nuova stagio- 
ne Pantani è 
cauto: «Forse 
anticiperò un 
po l' inizio. Gi- 
ro e Tour non 
li ho studiati, 
| non è così ne- 
cessario. Al Gi- 
ro ho dato un' 
occhiata e mi 
sembra meno 
duro dello scorso anno. 
Non penso nemmeno agli 
avversari. Vivrò serena- 
mente fin dalle prime cor- 
se». Intanto il suo presi- 
dente Gimondi sorride. 
«Dobbiamo guardare avan- 
ti - spiega - io cercherò di 
dargli la massima collabo- 
razione, dobbiamo stare 
un pò insieme e trasmet- 
terci reciprocamente sti- 
ma. Poi tutto starà nelle 
gambe di Marco». 


34 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE Af I biancorossi non ripetono la bella prestazione di domenica e incassano l'ottava sconfitta consecutiva fuori casa IEEEIAIEN 


SPORT 


Trieste al solito vizio: k.0. esterno 


In corsa per 30 minuti a Treviso, la Telit viene spazzata nel finale dalla Benetton 


Dall’inviato 


TREVISO Solita, imperdonabi- 
le Telit, ma allora è un vi- 
zio. Rimedia ennesima 
sconfitta esterna, l’ottava 
consecutiva mentre il giro- 
ne di andata muore, e carat- 
terialmente frana proprio 

puando dovrebbe dare segni 
di presenza. Come era già 
accaduto a Montecatini, in 
assenza di pressione Trieste 
si fa un pieno di camomilla. 
Non parte subito a handi- 
cap come in Toscana ma va 
avanti a strappi, attacca ma- 
le e assiste quasi impassibi- 
le alle occasioni che le sfila- 
no sotto gli occhi. Rimane co- 


munque in corsa per alme- 
no trenta minuti. Il saldo pe- 
sante, infatti, lo manda giù 
nell'ultimo quarto di gara, 
smobilitando con la testa 
prima ancora che con la tec- 
nica. 

Lo staff biancorosso recri- 
mina sul rilassamento dopo 
l’effimero sorpasso nella ri- 
presa, a noi invece pare che 
degli errori più gravi la Te- 
lit si sia caricata nella pri- 
ma frazione quando si è la- 
sciata atterrire dalla fisicità 
della difesa della Benetton 
(13 punti segnati in 14, 25 
appena alla prima sirena). 
Sotto di 7 lunghezze all’11° 
(18-11), la squadra di Ban- 


Ron Rowan a referto in casa della Benetton con 17 punti. 


TREVISO Non proprio come a 
Montecatini, ma anche sta- 
volta Luca Banchi ha l’aria 
decisamente contrariata. 
Colpa di quel successo in 
trasferta che continua a 
non arrivare e sta diventan- 


: IPPICA -— 


Nella tris di San Siro 
Solimene del Pino 
è ancora la favorita 


MILANO Solimene del Pino si 

è fatta una solida reputazio- 

ne in campo Tris e anche 

oggi a San Siro è la favori- 
a. 

Premio Marengo Ha- 
nover, Lire 88.000.000, me- 
tri 2060=2080, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Ulpia- 
na Air (P. Baldi); 2) Sky del 
Pino (D. Sangermani); 3) 
Virgin Chris (P. Carazza); 
4) Treno (S. Carro); 5) Rin- 

‘o Bart (A. Meneghetti); 6) 

ik Pra (Pa. Bezzecchi); 7) 
Violet Mot (I. Berardi); 8) 
Sicheo (G. Giannelavigna); 
9) Tamara Ami (A. Greppi); 
Di Poker Gipi (G. Polizzot- 
to 


A metri 2080: 11) Poi- 
son Tu (L. Guzzinati); 12) 
Viragola Blak (S. Viola); 
13) tema Volo (B. Con- 
giù); 14) Turf Gin (F. Ciul- 
a); 15) Para: Lb (G. Min- 
nucci); 16) Todeschini As 
(I. Tamborrino); 17) Unge- 
ro King (A. Pollini); 19 
Plumbago (M. Smorgon); 
19) Solimene del Pino (P. 
Gubellini). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 19) Solimene 
del Pino. 18) Plumbago. 
13) Ulema Volo. Aggiunte 
e 17) FEDIO 

ing. er Lb. 16) 
Todeschini At, 


m.g. 
BOLOGNA Vincono 2.454.200 
lire i 1.014 scommettitori 
che hanno azzeccato la com- 
binazione vincente 8-14-3 
della tris di trotto di ieri. 
Quota coppia: 129.800 per 
3.737 scommettitori (ritira- 
to il n. 6). 


BIATHLON 


do una croce psicologica per 
la squadra. «Vincere fuori 
casa per noi rappresentereb- 
be una tappa fondamentale 
— esordisce il tecnico della 
Telit — ma per riuscirci ser- 
vono quella maturità e quel- 


SERIE A2 


Barcellona-De Vizia AV 
Fabriano-Roseto 

Fila Biella-B.Sardegna SS 
Livorno-Ragusa 
Snaidero UD-Sicc Jesi 
Riposa: Record NA 


chi ha avuto la forza di risol- 
levarsi con'un 7-0, mentre 
l'avversario si innervosiva 
complice lo sciopero del tifo. 
Era quello il momento in 
cui la squadra che tre giorni 
prima aveva battuto la Kin- 
der avrebbe dovuto dimo- 
strare di esserci. Ma anzi- 
ché capovolgere la gara, la 
Telit ha offerto la bombola 
dell’ossigeno alla Benetton 
che ha ringraziato chiuden- 
do il tempo sul +6. 

La rimonta nella seconda 
parte è stata propiziata da 
una buona serie nel tiro da 
tre con Bullara e Maric. Sor- 

asso con Rowan al 6 
40-41) e illusione di una Te- 
lit finalmente in volo. Inve- 
ce Trieste si sedeva, ricade- 
va nei suoi errori peggiori, 
pativa Marconato (su cui 
McRae già nel primo tempo 
aveva stentato) e si disun: 


va permettendo alla Benet- 
ton di colpire in velocità, il 


‘gioco in cui i biancoverdì so- 


no maestri. Treviso a sei mi- 
nuti e mezzo dalla fine pas- 
sava nel vantaggio in dop- 
pia cifra e l’incontro virtual- 
mente si chiudeva. Trieste 
provava con il quintetto bas- 
so, con McRae unico lungo, 
ma la scossa non arrivava. 
Rimaneva sorprendente- 
mente in panchina Jovano- 
vic (apparso tra i più tonici 
nel primo tempo), anche 
qualche topica arbitrale di- 
ventava irrilevante, visto le 
dimensioni del vantaggio ve- 
neto. 
Tra i dati statistici finali, 
il Joi inquietante è trovare 
solo tre giocatori sopra il 50 
per cento al tiro. «Tragico», 
in particolare, il 5/19 marca- 
to complessivamente da Ma- 
ric e Giannouzakos 
Roberto Degrassi 


Banchi: «Dopo il sorpasso 
privi di umiltà e caratteren 


la personalità che sono man- 
cate contro la Benetton». 
C'è stato, tuttavia, un mo- 


mento nel quale il tecnico 
biancorosso ha creduto che 
la sua squadra potesse aver 
capovolto l’inerzia della par- 
tita. «Quando nel secondo 
tempo siamo passati in van- 
taggio, credevo che psicologi- 
camente potessimo assesta- 
re il parziale decisivo. Inve- 
ce abbiamo commesso trop- 
pe forzature in attacco, ci è 
mancata l’umiltà, non abbia- 
mo più saputo esprimere la 
semplicità di gioco». 

Banchi spiega così la deci- 
sione di RNIRUEC per buona 
parte della ripresa, un quin- 
tetto basso, con McRae uni- 


B.Sardegna SS-Fabriano 
De Vizia AV-Fila Biella 
Ragusa-Record NA 
Roseto-Snaidero UD 
Sicc Jesi-Livorno 
Riposa: Barcellona 


Roseto 

Sicc Jesi 
Barcellona 
Snaidero UD 
De Vizia AV 
Fila Biella 
Record NA 
Fabriano 
Ragusa 
B.Sardegna SS 
Livorno 


(NN 0-0 SS 


via 
av iara 


Christian Mayer, vincitore del gigante a Saalbach. 


CLASSIFICHE 


Sfida tra i big a Piani di Luzza 


TRIESTE Sopra con il grande biathlon oggi dalle 13 a 


Piani di 


uzza (Forni Avoltri), dove ssi disputerà la prima 


edizione della Centa Sprint 2000. Saranno presenti tutti i 


big della naziona 


le azzurra: il carnico René 


attarinussi, il 


PRE Enrico Tach, il giovanissimo Devis Da Canal, 
splendido protagonista nelle ultime gare, l'altoatesino Wil- 
ly Pallhuber e il valdostano Patrik Favre, il norvegese Bjor- 
ndahlen, il tedesco Gross, gli austriaci Glander fol 
e quattro membri della nazionale giapponese. 

i gareggerà in prova a eliminazione su un circuito di 1 
chilometro con due postazioni di tiro, una a terra e una in 
piedi. Uno ad uno i partecipanti saranno eliminati sino ad 
arrivare alla finalissima (in programma verso le 15). «Il no- 
stro obiettivo è di Propone un grande spettacolo che possa 

i 


appassionare il pubb. 


ico e avvicinare nuovi spettatori al 


biathlon» - ha commentato Emanuele Ferrari, l'allenatore 
della squadra regionale di biathlon. La gara sarà organizza- 
ta da Sci Cai Trieste, As Coglians e Quinta Legione GdF. 


an.p. 


GIGANTE DI SAAL- 
BACH: 1) Mayer (Aut) 
2:25.83; 2) Maier (Aut) 
2:26.13; 3) Raich (Aut) 
2:26.15; 4) Von Grueni- 
gen (Svi) 2:26.54; 5) 
Schifferer (Aut) 2:26.56. 

COPPA DEL MON- 
DO DI GIGANTE: 1) 
Hermann Maier (Aut) 
360 punti; 2) Michael 
Von Gruenigen  (Svi) 
286; 3) Christian Mayer 
(Aut) 191. 

COPPA DEL MON- 
DO: 1) Hermann Maier 
(Aut) 840 punti; 2) Ste- 
fan Eberharter (Aut) 
440; 3) Andreas Schiffe- 
rer (Aut) 434; 6) Kri- 
stian Ghedina (Ita) 312. 


co lungo. «Ho tentato di pro- 
porre un assetto speculare a 
quello trevigiano, che propo- 
neva Pittis ala alta. Ritene- 
vo, infatti, che qualsiasi al- 
tra mossa potesse essere ad 
alto rischio». 

Piero Bucchi, tecnico del- 
la Benetton, è naturalmen- 
te soddisfatto per aver cen- 
trato il primo obiettivo sta- 

ionale: la qualificazione al- 
le «final eight» di Corpa Ita- 
lia, a fine gennaio a Reggio 
Calabria, &Temevo la Te it, 
la considero una squadra 
fortissima dal perimetro. 
Ha tiratori in grado di risol 
vere una partita. Siamo riu- 

sciti a contenerla». 
ro.de, 
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BENETTON TREVISO: Nicola 12, Edney 25, Pittis 7, 
Marconato 17, Bulleri, Santos, Traina 7, Nees 8, Shep- 
pard 9; n.e. Di Spalatro. All. Bucchi. 

TELIT TRIESTE: Maric 13, Giannouzakos 4, Casoli 5, 
Bullara 9, Rowan 17, Semprini 6, McRae 11, Jovanovic 
4; n.e. Palombita e Moraitis. All. Banchi. 

ARBITRI: Lamonica e Vianello. 

NOTE: tiri liberi Benetton 28/36, Telit 9/14. Nessun usci- 


to per falli, spettatori 2.426. 


Benetton TV-Telit TS 
Kinder BO-Scavolini PS 
Adecco MI-Paf BO * 
Adr Roma-Muller VR 
Pepsi Rimini-Ducato SI 81-70 
Cantu'-Bipop Carire 78-73 
Zucchetti Mont.-Lineltex Imola 97-95 
Viola RC-Roosters VA 86-70 


85-69 
68-65 
66-87 
84-76 


GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1999 


TURNO 


Paf BO-Scavolini PS 

Telit TS-Cantu' 

Muller VR-Pepsi Rimini 
Bipop Carire-Ducato SI 
Roosters VA-Adecco MI 
Lineltex Imola-Benetton TV 
Viola RC-Adr Roma 
Zucchetti Mont--Kinder BO 


Paf BO 
Kinder BO 
Scavolini PS 
Adr Roma 
Viola RC 
Benetton TV. 
Ducato SI 
Zucchetti Mont. 
Lineltex Imola 
Cantu' 

Telit TS 
Adecco MI 
Roosters VA 
Muller VR 
Pepsi Rimini 
Bipop Carire 


Benetton Treviso 


CENSO 
UAAAUUONWOWOSSLAR 
LAADAUUIUTAA 


FALLI DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI, 


Fatti | Sub. |+/Tot. +/Tot. 


% _|+/Tot.|_% Dif. 


NICOLA 


1/4 2/5 


40 46 67 


EDNEY 


6/10 2/3 


67 7/8 88 


PITTIS 


5/8 63. 


MARCONATO 


UD 


BULLERI, 


SANTOS 


TRAINA 


1 
2 
3: 
2 
3 
1 
1 


DISPALATRO 


NEES 


SHEPPARD 


50. 


Squadra 


21/35 5/12 


42 | 28/36 78 


Benetton Treviso, 


Telit Trieste 


NOME 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBI 


+/Tot.| _% |+/Tot. 


%__|+/Tot. 


PALOMBITA 


MARIC 


17 


GIANNOUZAKOS 


CASOLI 


BULLARA 


ROWAN 


SEMPRINI 


MORAITIS 


MCRAE 


IOVANOVIC 


Squadra 


Telit Trieste 


2 SERIE A2 


Quarto successo consecutivo 


della squadra di Boniciolli contro la capolista, ottima anche la prova di Sartori 


Alibegovic da una lezione alla Sicc Jesi 


Sicc Jesi 65 


SNAIDERO: Pieri 16, Smal- 
ley, Alibegovic 20, Lazic 10, 
Carraretto 9, Zambon 1, Can- 
tarello, Sartori 19; n.e. Zac- 
fc e Njang. All. Boniciol- 
La 
SICC JESI: Autry 10, Guerra 
20, Boni 4, Relic 2, Firic 2, 
Col 6, ACRI 4 
zugwu 3, Gigena 14; n.e. 
Manoni. All, Zanchi. 
ARBITRI: Giansanti di Ro- 
ma e Duranti di Pisa, 
NOTE: pt 34-33 Snaidero, Ti- 
ri liberi: Snaidero 20/28, Sicc 
17/22. Tre punti Snaidero 
5/17, Sice 6/17. Usciti per cin- 
que falli Lockmanchuk e Au- 
try. Spettatori 2 mila circa. 


SCI 


UDINE Contro Jesi capolista 
arriva il quarto successo 
consecutivo per la formazio- 
ne di Boniciolli. Non è un 
caso. Dopo una prima fra- 
zione all'insegna dell’equili- 
brio gli arancione con dife- 
sa intensa ed attacchi mira- 
ti hanno saputo lentamen- 
te sgretolare l’iniziativa 
marchigiana e Guerra e Gi- 

ena alla lunga non sono 

astati. All’appuntamento 
con la prima della classe la 

naidero si è presentata 
nelle migliori condizioni di 
forma e di SRO Alibego- 
vic e Pieri, dopo un periodo 


precario, garantiscono un 
contributo personale soddi- 
sfacente, 


con Cantarello 


1° 


nella consueta veste di ba- 
luardo difensivo. È la sera- 
ta dell'addio a Njang cui 
non è stato rinnovato il con- 
tratto, ma l’atmosfera, al 
Carnera, è da ballo di San 
Silvestro. 

Le due squadre si affron- 
tano senza tatticismi esa- 
sperati, corrono, sono dota- 
te di ottime individualità, 
giocano intensmente in dife- 
sa. La partita vive una fase 
iniziale : all'insegna delle 
percentuali realizzative 
precarie. Al 70° Jesi è a +5 
ma ci pensa Sartori dalla 
lunga e dalla media, a im- 

rimere la scossa alla Snai- 
lero riportando in carreg- 
giata gli arancione (15-14 a 


metà tempo). Poi, testa a te- 
sta, con difese sempre a uo- 
mo: 28 pari al 18° dopo una 
bomba di Pieri, e sigillo di 
tempo dalla media di Lazic 
Dal il 34-33. Al rientro 

uerra e Gigena provano 
ad imprimere l’accelerazio- 
ne e la Sice va a +5 (39-34) 
ma è un fuoco di paglia. Pie- 
ri, Alibegovic e Sartori gira- 
no a mille, Guerra tutto 
non può e dopo l’ultimo ri- 
Fncno della Sice al 18° con 

igena gi arancione vanno 
sul velluto divertendo il 

ubblico fino al +10 siglato 
nt Alibegovic che mette il 
suggello definitivo alla par- 
tita. 


Edi Fabris 


Successo come da copione di Christian Maye 


r nel gigante di recupero sulla pista di Saalbach 


Monopolio austriaco, azzurri disastrosi 


SAALBACH Tutto secondo logi- 
ca. E austriaco (Christian 
Mayer) l'ultimo vincitore 
del secolo in una gara di 
Coppa del Mondo, ed au- 
striaco è anche l'ultimo po- 
dio del centenario. Il gigan- 
te di Saalbach, che rimpiaz- 
zava quello di Val d'Isere 
annullato il 12 dicembre 
scorso, ha premiato, come 
era giusto che fosse, gli atle- 
ti che negli ultimi anni han- 
no più o meno dominato la 
scena del circo bianco, nè 
gli austriaci potevano am- 
mettere un risultato diver- 
so in casa loro. Hermann 
«Herminator» Maier ha la- 
sciato Rieca e gradino più 
alto del podio al quasi omo- 
nimo compagno, «acconten- 
dandosi» del secondo posto, 
che però aggiunge punti 
preziosi: al suo già copioso 
EMERSO nella classifica 
generale di Coppa. Il 27en- 
ne Mayer, alla sua 
vittoria dell'anno in Coppa 
del mondo (la 50esima dell 
Austria da quando la Cop- 
pa è stata istituita), si è 
guadagnato il successo gra- 
zie a una eccezionale secon- 
da manche, in cui ha fatto 
EE il miglior tempo 
e che gli ha consentito di ri- 
salire ben sette posizioni. 
A completare il trionfo au- 
striaco, il terzo posto del gio- 
vane Benjamin Reich, l'atle- 
ta forse più interessante di 


rima 


tutto il lotto, pronosticato 
dominatore dei prossimi an- 
ni e che già è in grado di 
proporsi ai livelli dei miglio- 
ri connazionali. Suo è stato 
infatti il miglior tempo del- 
la prima manche. Nel domi- 
nio austriaco è riuscito a in- 
serirsi in parte lo svizzero 
Von Gruenigen, pur se il 
suo quarto posto, oltre che 
per meriti suoi, è stato favo- 
rito anche dalle uscite nella 
seconda discesa degli altri 
austriaci Stefan Eberharter 
e Rainer Salzgeber, rispetti- 
vamente terzo e quarto do- 
po la prima manche. 

Il gigante di Saalbach ha 
messo impietosamente a nu- 
do, forse anche più del dovu- 
to, tutte le difficoltà in cui 
si dibatte lo sci maschile az- 
zurro del dopo Tomba; diffi- 
coltà che le imprese dell' 
inossidabile Kristian Ghedi- 
na nelle discese non posso- 
no certo nascondere, Solo il 
27° e 28° tempo per Patrick 
Holzer e Giorgio Rocca, en- 
trambi disastrosi nella se- 
conda manche che ha finito 
col peggiorare il risultato 
già poco esaltante della pri- 
ma discesa. Da dimenticare 
le prove di Sergio Bergamel- 
li e Matteo Nana, già fuori 


dopo la prima discesa. Un . 


riscatto azzurro a breve ter- 
mine anno non sembra po- 
ter rientrare in nessun pro- 
gramma. 


IL PUNTO - 


Siamo i primi in «lamentele» 


SAALBACH Un recupero di 
lusso a Saalbach, dove gli 
organizzatori hanno sapu- 
to preparare una pista 
mondiale, riempire il par- 
terre di tifosi entusiasti e 
garantirsi un podio tutto 
austriaco. Come a 
Kranjska Gora la gara ha 
offerto tante emozioni: ha 
vinto Mayer, settimo nella 
prima manche, Reich è sci- 
volato dal primo al terzo 
posto e l'attesissimo Ebe 
rharter, che doveva con- 
quistare almeno una cin- 
quantina di punti per cer- 
care di rimanere in corsa 
per la Coppa del Mondo, è 
andato di nuovo gambe 
all'aria. Come in Val Ba- 
dia. Herminator ringra- 
zia e si prepara a doppia- 
re il punteggio dell'avver- 
sario. La Coppa del Mon- 
do assoluta sembra già 
pronta per entrare nella 
sua bacheca dei trofei. 

GLI AUSTRIACI Sem- 
bra che con la loro convin- 
zione riescano a costruire 
delle vittorie. Queste le af- 


fermazioni dei tre sul po- 
dio. «Sto entrando in for- 
ma, ora posso Vincere tut- 
to»: Christian Mayer. 
«Non sono soddisfatto. 
Passerò il Natale sulle pi- 
ste»: Hermann Maier. 
«Commetto errori ma so- 
no pronto per la vittoria»: 
‘Benjamin Reich. Ma cosa 
pretendono di più? 
GLI ITALIANI Il miglio- 
re è stato Holzer, 27.0 e an- 
cora imballato dopo lo sti- 
ramento rimediato negli 
Usa. Ma Rocca e Nana co- 
sa stanno facendo? Nelle 
ultime gare più che a scia- 
re hanno pensato a lamen- 
tarsi. Dovrebbero essere lo- 
ro î successori di Tomba? 
Non ci siamo proprio! 
VON GRUNINGEN Non 
sembra più lui. È legnoso, 
statico. Dice di essere un 
pò debilitato, di avere bi- 
sogno di un pò di riposo, 
in famiglia. Speriamo di 
ritrovarlo a gennaio, a 
Chamonix, ritemprato e ri- 
generato. 

Anna Pugliese 


L'Itala Gradisca 
stende la Servolana 
Cede pure.il Santos 


TRIESTE Nel turno infraset- 
timanale della C2 è arri- 
vata una conferma: l’Ita- 
la Gradisca è tornata in 
corsa per le prime posizio- 
ni superando la Servola- 
na (88-77). Dopo un pri- 
mo tempo condotto dagli 
ospiti, la squadra di Luz- 
zi Conti ha reagito piaz- 
zando il break decisivo a 
5° dalla sirena. Per i gra- 
discani i migliori realiz- 
zatori sono stati Gandolfi 
con 22 punti e Zampa 
con 20. Per i triestini in 
evidenza Lokatos con 26 
punti e Cohen con 17. 

E rimasta aggrappata 
al gruppo di testa l’Opel 
San Daniele che ha piega- 
to Porcia a domicilio 
(48-66). I padroni di casa 
si sono presentati sul par- 
quet con soli sette gioca- 
tori a referto (mancava- 
no Toneatto e Zanetti), 
ma sono riusciti a tenere 
testa agli avversari per 
20°. Poi, però, sono stati 
sovrastati in difesa e al 
rimbalzo. A fare la diffe- 
renza sono stati il lungo 
Bertacche (20 punti) e la 
guardia Fortunati (15). 

Non è rimasta a guar- 
dare Gemona, che ha 
espugnato Trieste: a far- 
ne le spese è stato il San- 
tos (76-85). La squadra 
di Radovani, sotto di 25 
punti nella prima frazio- 
ne di gioco si è resa prota- 
gonista di una rimonta 
incredibile arrivando 2 
-1 (70-71 a 4°’ dalla fine). 
Ma il tentativo di ag- 
SE il pareggio è an 

ato a vuoto, e il Gemo- 
na è riuscito nuovamente 
ad Ro il passo e & 
chiudere l’incontro a pro” 
prio favore. 

Mantiene il secondo po” 
sto in classifica l’Inter- 
mek Cordenons che b2 
avuto la meglio sulla Bel" 
tolini Portogruar? 
(65-52). I cordenone5? 
hanno lanciato la fuga @ 
12’ della ripresa quand0; 
grazie a un fallo tecnico © 
ad un’espulsione hannO 
approfittato dei tiri libet! 
per piazzare il colpo dee! 
sivo. "60a. 

In coda alla classifica 
si è mosso lIlDì Rone: 
la compagine di Gallo (o 
è sbarazzata facilment 
del Bor —Radens 
(84-70). 
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‘TRIESTE SPORT 


IL CASO Dopo Baldas e Dagnello nessun arbitro giuliano dirige partite nei campionati professionistici | CALCIO DILETTANTI Gli allenatori di Prima e Seconda danno i voti 


Trieste non sa più fischiar 


Spiega il presidente Marconi: «Senza ta 


Tutti contro gli arbitri in se- 
rie A, ma in periferia qual è 
la situazione? Ne parliamo 
con Paolo Marconi, presiden- 
te della sezione Aia «Pieri» 
di Trieste. 

Presidente, perchè gli 
arbitri di Trieste sono 
Scomparsi dalla massima 
serie? 

Una questione congiuntura- 
le. Era già successo prima 
di Baldas. Dopo Terpin e 
Celli per un lungo periodo 
non avevamo più avuto 
‘andi arbitri. Poi con Fa- 
io siamo tornati in serie A. 

Non è che la crisi arbi- 
trale triestina sia legata 
alle disavventure di Bal- 


das? Anche Dagnello è. 


sparito dalla circolazio- 
ne... 

Lo escludo nella maniera 
più assoluta. Ripeto: è sol- 
tanto un fatto tecnico, di 
qualità. E’ molto difficile og- 
fi Scoprire e lanciare un ar- 

itro di grande livello. Bal- 

das ha cominciato ad arbi- 
trare tardi, ma aveva doti 
immense. Infatti ha brucia- 
to le tappe ed è diventato 
uno dei migliori arbitri in- 
ternazionali. Ma è un caso 
isolato. 

E con Dagnello come 
la mettiamo? 

E’ stato un ottimo arbitro 
e si è tolto belle soddisfazio- 
Ni in due campionati di se- 
rie B e due partite in serie 
A. Le valutazioni dei com- 
missari di campo gli hanno 
impedito di proseguire nella 
carriera. Come vede si trat- 


Fabio Baldas 


ta di un fatto tecnico. Ades- 
so è vicepresidente della se- 
zione provinciale dell'Aia e 
per noi è un validissimo aiu- 
to. ; 
Se è solo una questio- 
ne tecnica quando Trie- 
ste potrà tornare ad arbi- 
trare ai massimi livelli? 


Gilberto Dagnello 


Dobbiamo lavorare  so- 
prattutto su arbitri giovanis- 
simi, 16-17 anni, e far capi- 
re loro che il divertimento 
non deve essere l’obiettivo 
principale della loro attivi- 
tà. Meglio essere chiari. 

Cioè? 

Già a livello giovanile pro- 


Da gennaio comincia un nuovo corso 


Sono 130 gli arbitri iscritti alla sezione 
«Pieri» di Trieste dell’Aia, di cui 90 gli ef- 
fettivi. Una quarantina sono a disposizio- 
ne dell'Aia regionale, gli altri (tra cui sette 
ragazze) arbitrano sui campi della provin- 
cia, dai giovanissimi alla T'erza categoria. 
Fermo per infortunio Bonin (che dirigeva 
in serie C), i migliori arbitri triestini sono: 
Zulian, 28 anni, Eccellenza; D’Introno, 24 


anni, Eccellenza; Braiuca, 26 anni, Eccel- 
lenza; Princig, 20 anni, Promozione. Dal 
12 gennaio al 14 febbraio si terrà un corso 
gratuito per arbitri, articolato in dieci le- 
zioni che si terranno il lunedì e il mercole- 
dì dalle 19.30 alle 21. Le domande di iscri- 
zione vanno inoltrate entro il 10 gennaio 
alla sede della sezione Aia «Pieri» allo sta- 
dio Rocco o per fax al numero 040-810248. 


vinciale subiscono pressioni 
notevoli e in questo modo ar- 
bitrare diventa sempre più 
difficile. Per questo devono 
lavorare sulla qualità, sulla 
serietà, sul modo di prepa- 
rarsi atleticamente e tecni- 
camente. 

Ma non c'è il rischio 


Tempo di bilanci in casa del Coni provinciale dove si tirano le somme di dodici mesi cruciali 


Borri: «Il '99? L'anno degli impianti» 


Il futuro potrà essere esaltante: «Si può puntare all'Europa» 


«C'è chi ha avuto tante difficoltà da superare - dice il 
presidente - come la Federazione canoa kayak e al- 
tri, come la Fiv, che hanno raccolto molto oro» 


Non solo atleti. Ma anche di- 
rigenti sotto la pioggia di 
premi di fine anno, veri e 
propri «motori» dello sport a 

Tieste, 

Che anno è stato il ’99? 

«E stato un anno cruciale 
per la realizzazione degli im- 
Dianti - spiega Stelio Borri, 
Presidente del Comitato pro- 
Vinciale del Coni - Basta ri- 
cordare il completamento 
del ”Rocco” con_l’insedia- 
mento di tutte le Federazio- 
ni. E poi l'inaugurazione del 
Nuovo palasport. Un ’tem- 
Pio” riservato non solo al 
basket ma anche ad altre di- 
Scipline». 

È non solo a livello re- 
gionale... 

«AI contrario. Parlando di 

'nione europea è possibile 
Rià pensare a Trieste come 
Sede per confronti prestigio- 


KARATE 


si, un po’ come Bari. Trieste 
potrebbe essere un punto di 
riferimento per i Paesi del 
Nord-Est, ‘unendo ‘con lo 
sport anche i popoli». 

Parliamo di impianti: 
prossimi obiettivi? 

«Lo stadio ”Grezar” dovrà 
essere ristrutturato, passan- 
do da sei a otto corsie in mo- 
do da consentire manifesta- 
zioni d’atletica leggera a più 
alti livelli. Manca poi polo 
natatorio la cui costruzione 
è già in programma. E poi 
entro il 2000 è prevista an- 
che la ristrutturazione com- 
pleta del palazzetto di Aqui- 
linia». 

Quali sport hanno in- 


Bottino prezioso a Martignacco 


degli allievi del maestro Sanna 


ms 


I 


Un momento dei combattimenti svoltisi a Martignacco. 


o 
sk 


Ntinua la serie positiva dell’Associazione Karate Trie- 
© guidata dal maestro Claudio Sanna, Nei giorni scorsi, 


artignacco, si è svolta la competizione internazionale 
{ ominata «Super champions Christmas cup» organizza- 
2 dalla Federazione italiana di karate Filpjk, con oltre 


AU 
lix 

Te o; 
Sod 


cento partecipanti. Cinque gli atleti iscritti per il soda- 
l0 del Karate Trieste che ha conquistato un bottino di 
ri e due argenti. Il maestro Sanna si è detto molto 
disfatto della prestazione offerta dalla propria squa- 


-& «Tecnica tattica e grinta sono state le armi della vitto- 
» Comunque l’appuntamento più importante resta la 


Qualif, 
Ma a marzo». 


cazione al campionato italiano assoluto in program- 


Lifuesti i risultati delle gare: nei cadetti +80 kg Manuel 
Mart Primo classificato; nei seniores -50 kg Donatella 


Cond 
Vent, 


inuzzi e Pea Desantis, rispettivamente al primo e se- 
d Dosto; nei 70 kg primo posto per Giuseppe Sparti- 
9; nei +80 kg secondo posto per Fulvio Ciuk. 


contrato le difficoltà 
maggiori? 

«La Fick, la Federazione 
italiana canoa kajak, ma 
ora la situazione di è risol- 
ta. La presidenza provincia- 
le ha in progetto quindi di 
unire le diverse società di 
canoa per comporre un pool 
unitario proprio a Muggia. 
Rimane la necessità di rea- 
lizzare un campo da rugby e 
la risistemazione delle socie- 
tà della baia di Sistiana». 

E le federazioni che 
hanno offerto le soddisfa- 
zioni più belle? 

«Sicuramente la Fiv, la 
Federazione italiana vela, 
con campioni del calibro di 
Pressich fino a Vasco Va- 


rese M.M. 


scotto. Bene si fa anche nel 
pattinaggio artistico, nella 
scherma con la fuoriclasse 
Margherita Granbassi già 
sulla via di Sidney, il tenni- 
stavolo con il Kras in lotta 
per il titolo italiano. In disci- 
pline come la pallavolo e il 
calcio stiamo costruendo un 
buon vivaio e formando mol- 
te squadre di promozione. 
Anche negli sport invernali 
to qualche campione in er- 
A. 
Che attenzione si dà ai 
giovani? posa 
«Il primo obiettivo del Co- 
ni è ca spazio all'attività 
dilettantistica. Basta citare 
le manifestazioni dei Cas e 
Sport Assieme” che si è 
svolta nella palestra Don 
Milani, organizzata con il 
Provveditorato, alla quale 
hanno partecipato scuole 
elementari e medie». 
Francesca Della Valle 


che i giovani si allontani- 
no di Gsbieerio. 

Arbitrare è difficile, non è 
uno svago qualsiasi. Biso- 
gna sapersi assumere impor- 
tanti responsabilità e non 
tutti i giovani sono pronti 0 
disponibili a farlo. Hanno al- 
tri interessi e esigenze di- 
verse on ai giovani del 
passato. Tocca a loro decide- 
Tre. 

Come si preparano gli 
arbitri? 

La nostra sezione organiz- 
za tre allenamenti atletici 
alla settimana. Su questo 
aspetto siamo a posto e alla 
domenica si vede che gli ar- 
bitri sono preparati atletica- 
mente. 

Tra le soluzioni indica- 
te da alcuni tecnici per 
«avvicinare» gli arbitri 
ai calciatori, c'è quella di 
invitare i direttori di ga- 
ra ad arbitrare le partite 
d’allenamento di una 
squadra durante la setti- 
mana. Cosa ne pensa? 

Che il confronto è sempre 
positivo. Gli arbitri hanno 
certamente bisogno di esse- 
re aggiornati sulle novità 
tattiche e tecniche del cal- 
cio, e gli allenatori devono 
fare altrettanto studiando o 
approfondendo la conoscen- 
za del regolamento. Per que- 
sto siamo ‘a disposizione. 
Ma non sono d’accordo sul- 
l’arbitraggio durante gli al- 
lenamenti. Non c'è nulla di 
peggio in un arbitro che ave- 
Te in campo un rapporto di 
eccessiva familiarità con un 
calciatore. 

ro. CO. 
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‘ IL PICCOLO 


e Vesna viaggia in orario 
lenti ci vuole pazienza» Primorec QUasi perfetto 


SECONDA D 


Tempo di bilanci, in Prima categoria, per le 
formazioni triestine impegnate nel girone 
€. Un’analisi sulla base dei risultati rag- 
giunti che abbiamo raccolto direttamente 
dagli allenatori. 

VESNA 7,5: «Finora — dice il ds Gianni 
Di Benedetto — il nostro campionato è stato 
positivo. Un’analisi fatta ‘alla luce di quelli 
che erano i nostri obiettivi di partenza, cioè 
i play-off. In questo senso abbiamo rispetta- 
to le aspettative e siamo bene in corsa. Ora 
peserà l’inserimento di Lovrecich». 

OPICINA 5,5: «Una mezza insufficienza 
— rileva Andrea Massai — per le luci e om- 
bre di questo inizio stagione. Sarà importan- 
te riuscire a concretizzare il lavoro svolto 
nel corso della settimana per ritrovare una 
posizione di classifica meno severa». 

ZAULE 5,5: «Un voto sotto la sufficienza 
— spiega Alessandro Musolino — Abbiamo 
avuto molti problemi, tanti infortuni, ma si 
poteva fare meglio. In queste prime 14 gare 
mi sembra significativo analizzare il fatto 
che in ben 10 occasioni non siamo riusciti a 
concludere il match in undici... Capisco il 
nervosismo ma dobbiamo cercare di cambia- 
re atteggiamento». 

PORTUALE 5: «Una media tra la nostra 
classifica e il buon livello di gioco finora mo- 
strato — racconta Ramani — Il nostro obietti- 
vo? La salvezza, ma bisogna essere umili». 

Lorenzo Gatto 


CLASSIFICA: Isonzo 30, Pro Romans 29; 
Ruda e Vesna 25; San Canzian 24; Juventi- 
na 23; Fincantieri 20; Mladost e Pro Cervi- 
gnano 18; Mariano 14; Sovodnje e San Lo- 
renzo 13; Pro Farra 12; Zaule, Opicina 11; 
Portuale 9. 

MARCATORI: Iuculano (Pro Romans) 15; 
Sambaldi (Vesna), Gambino (Juventina) e 
Donda (Ruda) 8; Devetak (Juventina), Pa- 
viz (Ruda), Costa (Isonzo) 7. 


Parla triestino il vertice della classifica del 
girone D di Seconda categoria. Un campio- 
nato che però, Primorec a parte, non sta ri- 
servando gioie ai triestini. 

PRIMOREC 9; «Il mio voto alla squadra 
segue i risultati fin qui ottenuti - dice Aldo 
Corona - Spero a fine anno di poterlo tramu- 
tare in un dieci anche perché vorrebbe dire 
aver centrato la promozione». 

EDILE 5: «Siamo partiti con grosse ambi- 
zioni — ISS Podgornik — e non siamo sta- 
ti in grado di mantenere le aspettative. No- 
nostante le delusioni resto fiducioso: la 
squadra sta migliorando. Passi in avanti 
che riguardano più l’aspetto psicologico che 
quello tecnico». 

G 5,5: «Un voto — dice Biloslavo — do- 
vuto alla mancanza di mentalità che ha ca- 
ratterizzato l’inizio della nostra stagione, 
Paghiamo le nostre ingenuità. In classifica 
abbiamo davanti sqaudre meno forti. 
L'obiettivo non può che essere la salvezza». 

CHIARB 6+: «All’inizio dell’anno 
ero piuttosto scettico — rileva Giorgio Cur- 
zolo —. Credevo che per il mio Chiarbola 
l’unico obiettivo realistico fosse la salvez- 
za. Oggi penso che.questa squadra può fa- 
re di più, Il nostro limite è legato allo scar- 


so organico». 

ROIANESE e CAMPANELLE sv: Dife- 
sa d’ufficio per due formazioni in crisi. La 
Roianese, allestita all’ultimo momento, cer- 
ca con il suo tecnico Beorchia la salvezza; 
il Campanelle, dopo l’esonero di Allegretto 
«corteggia» tecnici di sicuro richiamo. 


CLASSIFICA: Primorec 33; Staranzano 


29; Vermegliano 28; Medeuzza 24; Piedi- 
monte 22; Moraro e Villa 21; Villanova 20; 


Chiarbola 19; Medea e Fogliano 15; Breg 
14; Edile 13; Campanelle 10; Azzurra 6; 
Roianese 4. 

MARCATORI: Berton (Medeuzza) 12; Ke- 
lemen (Chiarbola) e Blanos (Primorec) 8; 
Cericola (Staranzano) e Cristofaro (Campa- 
nelle) 7; Marega (Staranzano) 6. 


GLI UNDICI «ANGELI CUSTODI» 


Questi i dirigenti del Coni 
provinciale premiati nella 
tradizionale cerimonia di fi- 
ne anno: Mirando Batich 
(ciclismo), è presidente del 
gruppo  Kolesarski klub 
Adria dall’86; Giorgio Ce- 
scon (cronometristi), per 
molti anni consigliere, at- 
tualmente è vice presidente 
dell’Associazione; Fulvio 
Friedrich (basket), ex ce- 


Tra i premiati 


stista di discreto livello at- 


giovanile; Antonio Radet- 
ti (pattinaggio), è vicepresi- 
dente del Jolly; Angelo 
Riccobon (baseball), ex at- 


tualmente aiuta allenatore 
all'Inter 1904; Gianni Fu- 
cich (motociclismo), figlio 
d’arte, noto nell'ambiente 
per abilità tecniche e spiri- 
to goliardico; Rosella Gen- 
tilin (bocce), da dirigente è 


diventata giocatrice di livel- 
lo regionale e provinciale; 
Mario Oveglia (basket), 
ex cestista ha un passato 
da allenatore e da dirigen- 
te; Marino Prodi (basket), 
è stato attivissimo per anni 
nel minibasket e nel settore 


leta, oggi è allenatore dei ra- 
gazzi dell’Alpina Tergeste; 
Silvano Rizzian (sci), so- 
cio fondatore dello Sci Club 
70, è stato a lungo dt e ds; 
Italico Stener atleta di 
nuoto e pallanuoto, dirigen- 
te di calcio, vela e judo. 


Ritorna Tinto Brass 
e il grande cinema 
erotico 


Dopo lo straordinario successo 
estivo, una nuova serie di film cult 


remuu ro9!n 


ghese 


inde cinema 


di Tinto Brass e Walerian 


Borowczyk. Con il Borghese, una 
collezione unica: le videocassette 
del grande cinema erotico, 

in versione integrale non 
censurata, dei più scatenati registi 
e delle loro sensualissime attrici. 


Direttore Vittorio Feltri 


UNA COLLEZIONE 
DA NON PERDERE 


È 
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IL PICCOLO 


BIELLA FERRARA 
VIGLIANO CENTO. 


BIELLESE 
Vi Miano, 224 


DESENZANO 
VaNamofnua Si 


ValScegiei 4 


GORIZIA 
Pizza cla Vir, 0 
MONFALCONE 
VafliRoseli 83 


Fino ad esaurimento scorte - Offerta limitata all'asporto di quantitativi ad uso familiare 


Continuaz. dalla 31.a pagina 


IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


MONFALCONE appartamen- 
to ammobiliato 2 letto sog- 
giorno cucina abitabile affit- 
to a privati non residenti. 
1.200.000 mese. Tel. 
0336/558790. 

(A00) 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CASA di riposo cerca assi- 
stenti preferibilmente auto- 
munite/l tel. 0348/5903143. 
(A15637) 

CERCASI impiegata/o conta- 
bile con recente titolo di stu- 
dio specifico o buona espe- 
rienza pluriennale patente 
orario tra 8 e 19 zona basso 
Isontino. Preferenza per pre- 
cedenti in studi professionali 
e/o autonoma gestione di- 
chiarazioni e problematiche 
fiscali, disponibilità occasio- 
nali sabato mattina. Astener- 
si non corrispondenti, gra- 
zie. Telefonare sera (17-19): 
0339/8674382. 

(A00) 

CERCASI internista. Chiama- 
re allo 040/304035. 

(A15792) ‘ 


Fav de Tollette 
Donna Trussardi 
Sproy mi 50. 


dn $509 Sconto (0% 


CASTIGUONE delle STI, 
Via fufoelo, 38 


PORDENONE 


Viole del Leto 
MANIAGO 
Viale Stazione, | 
CORDENONS 
Vil De Roman, 10 


TRENTO 
Via dei Mede; 10 
BORGO VALSUG. 
Via 4 Novembre, 10: 


CERCASI ragazzi/e per gela- 
teria in Germania tutto l’an- 
no o stagione marzo-otto- 
bre giorno libero 
0434/560819. 

CERCASI urgentemente ap- 


prendista parrucchiera/e. 
Tel. 040/3728511. 
(A15777) 


ISTITUTO scolastico sele- 
ziona docenti di matema- 
tica fisica chimica e filoso- 
fia. Tel. 040 765382. 
MANPOWER Gorizia ricerca 
caldaista con patentino, im- 
piegato/a amministrativo, re- 
sponsabile logistica, foratore 
trapano colonna con espe- 
rienza, fresatori, tornitori, at- 
trezzisti, operai/e con espe- 
rienza. Telefonare 
0481/538823. (A00) 
PRIMARIO Istituto Bancario 
ricerca per Trieste e Gorizia 
10 laureati e/o diplomati con 
attitudine al rapporto con la 
clientela. Massima riservatez- 
za. Inviare curriculum a 
F.P.C. Trieste cdi n. 
32206947. 

(A15057) 

4.000.000 part-time multi- 
nazionale seleziona 22 perso- 
ne. Inserimento immediato 
0347/1645714 Velicogna 
040/9278187 Memobox 290 
E-Mail: prevalim@tint.it. 
(A00) 


LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 900 - Festivo 1300 


TRE ragazze straniere cerca- 
no lavoro per San Silvestro 
tel. ore serali 0347/5222059. 
(A15662) 


PAVIA E TREVISO 
MORTARA MONTEBELLUNA 
Fozzalialo, 10 - VioMorgroppo, 18 
CASTELFRANCO V.IO 
rozza Giorgione, 27 
VITTORIO VENETO: 
Vis. DoPone, 33. 
MOTTA DI LIVENZA 
VioRono, 3/5 


TREVISO 
Via Riccoh 
Via Pero, 19 
CONEGUANO 
Via]. Lourdes. 14 


FINANZIAMENTI 
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UN PRESTITO? 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 

C.0.C. finanziamenti a pen- 
sionati casalinghe dipenden- 
ti firma singola esito in gior- 
nata 040/3478155. (B00) 

FINANZIAMENTI a tutte le 
categorie di lavoratori e pen- 
sionati, firma singola, massi- 
ma discrezione e velocità. 
Mutui casa al 3,60% variabi- 
le e 5,75% fisso, dilazioni fi- 


no a 30 anni. Trieste 
040/772633. (Fil47) 
FINANZIAMENTI operante 


Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000-500.000.000 fidu- 
‘ciari mutui liquidità azienda- 
le_ sconto effetti fatture 
0498625069. 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100% consulenza gratuita 
tel. 049-8935158. 


Prestito 
Personale. 
da 3a15 milioni 


(800-329291 
[i] rorus 


Prodotti finanziari di SANTA BARRARA SpA (UIC30027) 


fron] 


Via (€ Colegar, 57 

Vic lrn, 2 

P.zza Insurezione, S 

ViaT Aspoti 6? 
Passaggio. Compello, è 
Via Bromante, 18/24: 


. 


Sogget fini Dalho Dia © 
Paguio, foco Jeera, Miei. 


VARESE 
GERENZANO: 
Va Clic 196. 
BOLZANO f: 


VALDI VIZZE 
Vipieno Vi Hol, 13 


Via Pose, 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. 
049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing mu- 
tui tassi dal 4%. 


COMUNICAZIONI 
I Il PERSONALI 
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A Trieste particolarissima 
massaggiatrice ti aspetta per 
un completo relax in ambien- 
te riservato allo 
03396219653. (A15784) 
BODY massage, benvenuti 
in Thailandia, l'oriente miste- 
rioso vi aspetta. Due massag- 
giatrici italiane a vostra di- 
sposizione. 

0360/791669. (A14871) 
DOLCISSIMA accompagna- 
trice e molto disponibile tut- 
ti i giorni anche la domenica 
0338/9912177. (A15176) 
GAY to gay live! Esclusivo 
per uomini. 166.200.300 solo 
635 lire/min. + iva. 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio scopritrice dei tuoi de- 
sideri ti donerà gioia, tran- 
quillità allontanando i catti- 
vi pensieri. 2000 auguri. 
0349-6663653. 

(A15712) 

SENZA attesa! Donne della 
tua città dal vivo‘al telefono. 
Chiama 02-725990919. 
TARIFFA locale! Donne dai 
35 in su cercano un contatto 
veloce. 02-725.990.967. 
TRIESTE Anna riceve tutti 
giorni ore 10-22. Ambiente 
riservato. 0339/6305052. 
(A00) 


a 


UDINE PS 
Vi Poscole 66 
TARCENTO 
Pazzalercio, g 
ZU (TRS 
Via Api Gue 
COPROPO 
_ PozzoGontad 18 


[rovi | 


CAVARZERE 


TRIESTE ciao sono Nikita ri- 
cevo. tutti i giorni 10-12. 
0339/1064367. (A15838) 
TRIESTE Vittoria dolce sen- 
suale ti aspetta tutti i giorni 
10-21. 0339/4809603. 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. 
02-29518014. 


I 3 MERCATINO 
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ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri-argenti-quadri- 
soprammobili-interi arreda- 


menti telefonare 
040/306226-305343. 
(A14035/13) 


ANTIQUARIO acquista qua- 
dri mobili soprammobili lam- 
Paini pavimenti antichi. 


el. 
0339/7800315. 


I de 
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SMARRITA cucciola golden 
retriever color crema il 
20/12/99 in zona San Giovan- 
ni; indossa collare semistroz- 
zo rosa scuro; si prega chiun- 
que l'avesse ritrovata di tele- 
fonare. Tel. 040/567631. 
(A15822) 


Cocolble 9 


040/412201 


NEI PUNTI VENDITA CASA DEL DETERSIVO DI: 


BRESSANONE 
Via Ro cole, 4 
MILAND-BRESSANONE 


[re] 


—. ViCoroneo Se/ 


el). 


po 

os Pekgrolinna 27 
MUGGIA 
q—.. 


[PADOVA P 


h Via Tasso, 23/A 
SELVAZZANO 
Fiozzu it Vene, 1/05 
PONTE di BRENTA 
VoS ico 


podi vena - 
Visano Gib. {63 


Borgo Veneri, 6/b 
Vie Ghet, 2} 


- Paolina dCI? 


Via Caldera, 9 


- lazio 


Via VPonie, 17/C 


[van] 


Via Dad cn frac 
Viofegozi el'9, 11/15 
ValgoziH9 7/0 
Via Durondo, 45: 
BASSANO 

Vic omo, /5 


- ARZINANO 


Via Campo Marzio, $ 


Luca] 


— CHAMPO 

i Doa Pool rogo, 24 
SCHIO 
Piazza dele Soto, 5 
THENE 

Nile Fuopo, 42 


GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1999 


ribessi o modifiche alle leggi fiscali - Disegni e fatografis horn valore puramente illustrativo 


1 prezzi possono subire variazioni nel coso di eventuali rr lipograi 


Fino al 31 dicembre. 


Seicento Fun 
L. 1.550.000 di 
riduzione sul 
prezzo di listino 
in cambio del 
vostro usato 
che vale zero. 


Palio 
Weekend TD 
L. 3.000.000 di 

riduzione sul. 
prezzo di listino 
în cambio del 


vostro usato 
che vale zero. 


Bravo - Brava 
fino a L. 4.000.000 
di riduzione sul 
prezzo di listino 
în cambio del 


vostro usato 
che vale zero. 


Panda 
da L. 43.000* 
al mese 
con Formula. 


“Prezzo di vendita L. 9.950.000 versione Young chiavi in mano - LPT. esclusa. Anticipo del 50% L. 4.975.000. 23 quote mensili di L. 42.658. Versamento finale 50% L, 4.975.000. TAN; 9,9%. TA.B.G. 13,55%. Spese di gestione pratica + bolli L. 270.000, Salvo approvazione SAVA. 


IL PIC C OLO IL PICCOLO 


buoni motivi 
‘per dire addio 
alla benzina 
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Fino al 31 dicembre, Fiat riserva un tratta- 
mento speciale a chi intende chiudere l’anno 
dicendo addio alla benzina super per pas- 
sare ad un’auto nuova. Informatevi subito 


presso le Concessionarie e le Succursali Fiat. 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT . GoZa 
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38. ipiccoo 


GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1999 


Un mondo di auguri dai prosciutti di 
Principe e dai formaggi di Latterie Friulane. 


Un mondo di sapori tutti da gustare, tutti da 
ritrovare, tutti da godere, in via Ressel, 1. 


maalpeni. it 


dal 1933 - 


